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Editoriale 

La forza dell'America 
fl futuro dell'Europa 
MAQK> D I GIOVANNI 

C linton ha convinto l'America che il reagani-
smo è finito, che gli anni 80 sono alte spalle 

- con un lascito di drammatiche lacerazioni 
• che percorrono le metropoli e le coscienze. 

m>^mmm Non si tratta soltanto di una visione economi­
ca nuova che si afferma, ma è una veduta dei 

rapporti umani e sociali che rimette in prima linea idee e 
valori sepoftì̂ neirAmerica di Reagan e che lega il futuro 
del «sogno» americano ad una visione della solidarietà so­
ciale e al riconoscimento delle nuove povertà. Inizia un 
tempo per l'America che può influire sulla storia del mon­
do, non solo.per le inevitabili interdipendenze economi­
che, ma proprio per la costituzione di quell'immaginario 
sociale che tanto anche in Europa dipende dado che av­
viene oltre Atlantico. U reaganismo non fu solo mercato 
sovrano e senso dirompente della forza di un capitalismo 
sciolto da ogni vincolo,' ma fu - più o meno consapevol­
mente - una idea relativa alla formazione di un senso co­
mune che lasciava immaginare l'individuo dotato di tanta 
forza quanto la sua capacità di «concorrenza" gli forniva. 
Con Clinton si può affermare una democrazia capitalistica 
dal volto più umano. In qualche modo, la sinistra ameri­
cana è andata al potere e si appresta a governare: La sini­
stra possibile: in America non ha avuto mai corso la paro­
la «socialismo» per complicate ragioni che attengono alla 
sua storia profonda e alla crisi che i partiti di massa co­
nobbero - senza più ritomo - già a fine Ottocento, proprio 
quando in Europa si formavano i partiti socialisti: , : 

E in Europa? Che cosa avviene nel frattempo? Che al­
cuni partiti socialisti attraversano una crisi talmente aspra. 
e dirompente da far dire a uno degli alfieri più rappresen­
tativi come Michel Rocard: sciogliamo il partito socialista 
in una più ampia federazione di forze che condividano gli 
stessi valori di solidarietà, io stesso obiettivo di trasforma­
zione. Potranno starvi dentro anche! comunisti riformato­
ri proprio perché il comunismo non è più una finalità poli­
tica in se. Cambiamo anche II «nome» se/ci convinciamo 
che il «nome» non corrisponde più alla «cosa». Scioglia­
moci per rinascere in altra forma. Diamo alla sinistra un 
carattere più ampio, più largo di quello che la sua lunga 
storia attraversata dall'Idea «socialista» non sia in grado di 
fornirgli. Facciamo rinascere i valori del socialismofuori 
dal vecchi vestiti sdruciti. 

i potrebbe essere tentati di pensare che questo 
intreccio di vicende che si svolge sotto 1 nostri 
occhi sia destinato a confermare una vecchia 
profexla di Tocqueville secondo la quale il 

jOdell̂ Awebca «..destinato a diventare.il 
delrEuropa. rAmerica come Immagine 

S 
ita di cloche l'Europa diventerà. La rnorte delso-
) e lo «scioglimento» dei suoi valori in una più am­

pia «sinistra» potrebbe ripercorrere, In forme proprie, una 
vicenda che ha posto la sinistra americana al rìparoda 
impossibili utopie, da corazzati ideologismi, dall'idea di 
veri e propri passaggi da una società all'altra, impanta­
nando IL comunismo nel terrore politico e II socialismo 
nell'Impotenza e perciò nella corruzione. Qualcosa va 
certamente in Europa nella direzione di aggregazioni più 
larghe in grado di mescolare valori che giungono da cultu­
re diverse non più legate alle rigidezze del vecchio classi­
smo. Si possono Immaginare punti d'incontro di storie di­
verse, In grado di assecondare il fluido magma di una vita 
che muta In maniera accelerata e che ricostituisce le pro­
prie priorità è i propri tempi. Ma si deve stare attenti, molto 

Europa è anco-
,ra una grande realtà soprattutto dove esso ha mantenuto 
viricbir forti con II mondo del lavoro organizzato, dove 
non ha lasciato che il suo «Idealismo» d'origine si riduces­
se a un/potere fine a se stesso, tanto più corrotto;quanto 
plùscettìcoversoogni finalità generale. - . ; • • = • • , . ' • 

L'esemplo americano vale nel senso di mostrare, cori 
l'evidenza che solo una grande società puritana riesce a 
manifestare, che esistono concrete alternative nel gover­
no di una società e che non tutto si annega in una storia a 
unica dimensione, e che la rappresentazione politica è 
decisione netta fra alternative possibili, e non vergognoso 
trasformismo, E l'esempio americano vale anche perché 
indica che nella demoamia senza uscire da essa verso 

Lnon si sa quale meta, si può promettere e poi decidere, e 
introdurre principi per una sua diversa qualità. La: demo­
crazia è II grande, insuperabile scenario di tutto questo, e 
la forza esemplare dellAmerica sta nel fatto che nessuno 
l'ha mai messa In discussione. Ma in America la sinistra 
non è mal stata socialista, In Europa si. La storia america­
na non ha conosciuto questa esperienza e questa forma 
di organizzazione del mondo del lavoro e le culture politi­
che che hanno-cercato di rappresentarla. Fra America e 
Europa c'è una differenza di storie che non è senza peso 
sulla drammatica attualità, e che forse la «profezia» toc-
quevilliana'non basta a risolvere. Il «nome» della sinistra 
europea diventa un problema? E possibile. Non nel senso, 
però, di un azzeramento e di una rinuncia; ma in quanto 
essa deve misurare le proprie Idealità anche con le culture 
e forme politiche di una sinistra nuova che nasce dal mo­
vimento della vita storica.: Conclusa l'idea di una impossi­
bile palingenesi, Il mondo della storiasi ritrova nella con­
cretezza delle sue lacerazioni Alla nuova sinistra euro­
pea, alla quale appartiene anche la parte nobile del socia-' 
llsmo, il compito straordinario di lavorare per la propria ri­
nascila e per un progetto all'altezza dei tempi. 
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Si va ad un gran rimpasto di governo. Oggi stesso le dimissioni e poi le nuove nomine 
Dovrebbe entrare anche Aiuti (alla Sanità). Andreatta o la Jervolino alla vicepresidenza 

Nasce l'Amato-bis 
Occhetto insiste: «Ci vuole una svolta» 
Roma, spunta una lista segreta di eccellenti 

Fermato direttore 
dell'Arias 

Cariglia «avvisato» 

BN 
ALLBPAQINKe«8 

Zorzoli: «Esco 
dal carcere 

con tante scuse» 
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Oggi Amato vara il «rirnpastone». La novità maggiore è 
l'ingresso nell'esecutivo di Beniamino Andreatta, uo­
mo chiave di Martinazzoli. L'immunologo Aiuti alla 
Sanità e il banchiere Baratta all'industria, mentre Goria 
dovrebbe essere sostituito, alle Finanze, dall'attuale 
ministro del Bilancio, Reviglio. Intanto, una lista di no­
mi in odor di mafia trovato tra le carte di un uomo di 
Gelli fa già parlare di una «nuova P2». 

NINNI ANDMOLO FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. Amato ha deciso 
per il rimpasto. Il Consiglio dei 
ministri è convocato per que­
sta mattina alle 9, ma la nuova 
composizione del: governo si 
saprà solo in serata. La novità 
maggiore è l'ingresso nell'ese­
cutivo di Beniamino Andreat- ' 
ta, uomo chiave di Martinazzo- -
li. Il «via libera», per Amato, è' 
arrivato solo in serata, quando ' 
la Oc ha preso atto che non % 
c'erano «segnali dal Pds e dal 
Pn» e che, quindi, s'impegnava ' 
a «rafforzare il governo» Oltre -

ad Andreatta, Amato propor­
rebbe l'immunologo Ferdinan-: do Aiuti alla Sanità, il banchie-

> re Paolo Baratta, all'Industria, 
' al posto di Guarino, nonché la 
• sostituzione di Goria con l'ai-
.' tuale ministro del Bilancio, Re-
' viglio. 11 Pli ha proposto il costi­

tuzionalista Gianfranco Ciaur-
- ro al posto di De Lorenzo. •• 
•'. • Intanto, gli inquirenti trova-
. no, tra le carte di un uomo le­
gato a Licio Gelli, una lista di 

' personaggi in odor di mafia. E 
si parladiuna«nuovaP2» 
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Sembra una battuta di Fortebraccio, invece è stato il leit-mo­
tiv delle cronache politiche recenti: il Ri è l'ago della bilan­
cia. 1 sostenitori del sistema maggioritario non potevano 
sperare in una miglior propaganda alle loro tesi: un governo 
che rischia di dipendere da un partito che è poco più di un 
circolo ricreativo è come un elefante che rischia di morire 
per un foruncolo. L'agonia surrealista del vecchio sistema 
politico garantisce emozioni sempre nuove. Un Psi deama­
to che riesce ugualmente a dar vita, addirittura, a una ricca 
trattativa tra molteplici correnti per estrarre dalle macerie un 
segretario che ancora respiri. Un Pn (passami la lente d'in­
grandimento, Watson) che si dilania sul proprio futuro as­
setto come se fosse l'ex Urss. Infine, un Pli ago della bilan- ' 
eia, magistrale freddura da salotto che ha il solo torto di ca­
pitare in tempi di guerra: non ride nessuno. Ringraziamo il 
cielo (deve esistere, da qualche parte, un Dio) che almeno 
le mitiche componenti del Pds, da qualche settimana, han­
no deciso di risparmiarsi, e di risparmiarci, l'interminabile 
geremiade di documenti, controdocumenti e convegni che • 
ci avevano appesantito la già difficiledigestionedel comuni­
smo bollito. Grazie, compagni, dal profondo del cuore 
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La tv russa rivela che a Suzdal fu eretta falsa lapide 

Cossiga fu beffato a 
nessun alpino nel ci 

1>?MÌ 

«Qui riposano caduti italiani». È l'epi­
grafe del cippo davanti al quale, il 31 
marzo dello scorso anno,.s'inchina 
Francesco Cossiga, in visita al campo 

•di prigionia russo di Suzdal (nella fo-

to, la cerimonia). Ma 11, rivela ora il tg 
di Mosca Viesti, non era sepolto alcun 
soldato italiano. Le autorità allestirono 
la lapide in fretta e furia per la visita di 
Cossiga. «Per compiacere l'ospite». 

UN'INTERVISTA A COSSIGA APAOINA13 

Un mese e mezzo di carcere perché «tali mezzi sono illegittimi» 

» <<Lo schiaffo ài bambini è 
tandzinnata ima madre di Lecce 
11 pretore di Lecce ha condannato a un mese e mez­
zo di carcere (pena sospesa), una madre che aveva 
schiaffeggiato il figlio di cinque anni. La sentenza fa­
rà discutere, perché è stata motivata cosi: «La socie­
tà è cambiata e, ora; il trattamento educativo deve 
essere conforme ai principi della Costituzione. E sia 
gli schiaffi sia i tradizionali "scappellotti" sono 
espressioni di violenza, più o meno intensa». 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • ROMA. Schiaffeggiare i 
propn figli è un reato e anche ' 
lo «scappellotto» deve essere ; 
abolito: il pretore di Lecce. An-
gelo Sodo, ha condannato a 
un mese e mezzo di reclusione ,; 
una donna, che aveva più vol­
te preso a ceffoni il figlio di cin- ' 
que anni. A.M. non andrà in • 
carcere, perché la pena è stata 
sospesa, ma la sentenza farà '• 
discutere. Le motivazioni ad­
dotte dal pretore, infatti, sono 
clamorose. Angelo Sodo ha 
scritto: «...Per il variare di situa­
zioni sociali e di considerazio-
ni sociologiche, il trattamento 
educativo dei figli minorenni 
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deve essere conforme ai prin­
cipi costituzionali». Il giudice,. 
perciò, suggerisce ai genitori di 
astenersi «dall'usare le mani, ' 
sia con violenti schiaffi sia con ' 
i tradizionali • «scappellotti», 
espressioni entrambi di violen-
za più o meno intensa». La no­
tizia e stata accolta con favore 
dagli psicologi. Per Emesto > 
Caffo (Telefono Azzurro), del i 
resto, anche «la sculacciata è 
in sé negativa». Ma «madri fa-
mose», come Donatella Raffai 
e Simona Marchini, pur con- ; 
dannando la schiaffo, dicono: 
«Lo scappellotto non e una tra­
gedia». - J-. 

sa • 

| È morto 
Apache* 

della Mura 
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iiLiiiLìli! 

l ì ricordi 
Primo 
Levi? 

uiii ijjaia^^ 
•N Non è vero che esiste 
«l'altra Italia», quella onesta: se 
esistesse, avrebbe impedito II 
formarsi di quella «malata». E 
non valgono; come antidoto, 
come vaccino, gli esagerata­
mente santi. E un esigenza del­
la coscienza cattolica quella di 
espiare, di purificarsi. Qui oggi 
ci si rifugia nell'alcolismo, nel­
la tossicodipendenza quando 
si è giovani, o nella follia, nella 
disonestà e nella santità quan­
do si è vecchi. A fianco dell'Ita­
lia di Tangentopoli; esiste l'Ita­
lia santa esibizionista del vo­
lontariato, delle comunità, dei 
centri di solidarietà! Temo che 
in questi casi l'obiettivo reale 
sia la vanità dei protagonisti: Si 
fa il bene, ma in modo che lo 
sappiano tutti, mai al buio, di 
nascosto; si pratica cioè non la 
bontà, ma la carità e l'elemosi­
na, virtù che per chi ha dei pro­
blemi di identità, sono feroce­
mente offensive: gratificano 
chi le pratica, umiliano chi le 
riceve perché gli ricorda il ruo­
lo nella vita di sfortunati, pove­
ri, comunque falliti. ,. B . V. 

La benzina che muove i 
«santi» è. il narcisismo, la mania 
di specchiarsi nella propria va­
nità: si fanno amare; ma non 
amano E più che occuparsi 

del prossimo', si occupano di 
se stessi. La santità diventa un 
mestiere nobile, stimato, che ti 

, conferisce rispetto, potere, ca­
risma e quindi anche molto. 

; '" denaro. Sono terribili i santi, 
'..'••' non li amo perché, non essen-
,;'• do competitivi, costruiscono la 
• ' loro felicità su un piedistallo, 
':i che è il dolore dei sofferenti: 
: handicappati, tossici, mostri e 
;'; malati. In un viaggio in India, a 
!; Calcutta, con mia moglie, sono 
»',-andato a trovare suor Teresa 
':' nel suo famoso lebbrosario. 
;. Un posto atroce, di dolore, in 
;: una città che è inimmaginabi-
;. le, l'inferno. Mi sono reso con-
, to quasi subito che era, si ac-

' cenata da tutti, perché grande 
V organizzatrice, - infaticabile, 
? inesauribile, ma in fondo non 

J-;• era amata, perché tutto il suo 
•.; gran darsi da fare era viziato 
Ridalla vanità e dall'ossessiva 

.aspirazione alla santità. Quin-
•: di, oltre all'onore per le cose 
V che ho visto, ho provato anche 
,: fastidio per questa finalità prò-
' fondamente egoistica della 
'santa. Che ha già una facile 
" beatificazione in corso, e lo sa, 
.' un posto prenotato in paradl-
'• so, e lo sa, e ha raggiunto pru­

dentemente - casomai non ci 

Un popolo 
di santi 
e disgrazieri 

PAOLO VILLAGGIO 

fosse nulla dopo - il suo bravo 
' paradiso narcisistico che la 
'•:, rende felice in terra. Come tutti ;; 
. gli altri grandi della storia, Na- ' • 
." poleone, Hitler, Stalin, Chur- " 
': chili,, si è anche genialmente *,' 
,: costruita un'immagine adatta •'•• 
••• al suo personaggio: la suorina 3, 
?• piccola, col vestito bianco e lo q 
. scialle bianco e azzurro, è già '£• 
; famosa come Madonna Cicco- % 
•' ne, la Gioconda e Marylin. • .>'.~ •' 
?••"•. Ricordo che tanti anni fa gi- »' 
• ravo per il grande erg algerino, "•. 

il deserto che si estende per il; 
• 5mila chilometri da Algeri fino '• 
;. alle montagne deH'Hoggàr. Ho '-; 
• incontrato a 2mila chilometri a • 
' sud di Cardaja una bella signo- '•: 
' ra belga di circa cinquant'anni, •• 
che tornava, dopo trentanni di 

Africa, a Bruges dove stava la 
sua famiglia. Abbiamo cenato 
insieme a lume di candela a 
bordo piscina dell'hotel Tron-
sat di Ouarglà. «Sono stata II 
braccio destro per trent'anni di 
Albert Schweitzer, lo stregone 
bianco di Lambérané!», mi ha 
detto senza orgoglio, ma solo 
perché le avevo chiesto che 
mai avesse fatto nella vita. «E 
com'era?», ho chiesto io, curio­
sissimo. E lei: «Non hovogliadi 
rispondere, la prego». E io a in­
sistere: «Ma mi dica di lui una 
cosa sola, la prego,- un'unica 
frase che riassuma il grand'uo-
mo, mi dica com'era!». E lei, 
secca: «SI, se vuole, si... ma poi 
non ne parliamo più! Era una 
carogna, che scappava dalla 

sua perfidia e si era nfiugiato 
nella santità», 

E di Lambaréné non abbia­
mo più parlato, ma ci siamo 
scolati due bottiglie di Vieux 
Thibar Rosee gelato, un ma­
gnifico vino algerino. ,! . 

Attualmente in Italia sta im­
perversando un'ondata di finta 
bontà. In tv, per esempio, la 
cosi detta tv del dolore ha un 
notevole successo di audien­
ce. In queste trasmissioni, de­
gli abili «disgrazieri» ti impon­
gono ogni sera a casa gente 
che scappa e viene braccata 

..con maligno accanimento nei 
'. modi più diversi: chi li ha visti?, 
..telefoni gialli, caffé italiani, 
• piazza Italia, giornate in pretu-
. rà, ecc. con un grande spreco 
-; di malattie più o meno termi-
[i nali e «fatti nostri» che sono in 
•" : realtà delle autentiche sciagu-
: re famigliari. i-«i>--' -•:.̂ -:.-., */; 
' Il motivo vero di tanta fortu-
;. na è che la maggior parte di 
ji' noi fa una vita di merda ed è 
J consolato in tanta mediocre 
;»; tristezza: mal comune mezzo 
£•' gaudio! --v.-.'.v v..~ -̂—;̂ -~.-.~« 

PS Vorrei tanto essere invi­
ti: tato ad un ballo di Carnevale 
'•" di malati terminali: mi sentirei 

quasi un uomo fortunato' 

Sull'aborto 
accuse alla 
daU^Ossarvatore» 
••ROMA. «Il Rosso e il Nero» nita «confusa e impacciata» 
innervosisce il movimento per "• nella sua difesa, da cattolica, 
la vita e spinge i quotidiani - della legge. Possono i cattoli-
cattolici ad incoraggiare gli ••;' ci. si chiede «L'Avvenire», par-
animi nella crociata contro la " tecipare a trasmissioni che 
194. la legge per l'interruzione - non ne esaltano le virtù e anzi 
volontaria della gravidanza. . ne depnmono gli argomenti? 
«L'Osservatore • romano» ? e 
«L'Avvenire» si lamentano per­
ché «la piazza elettronica» 
non ha dato loro la vittoria 
nell'assurda contrapposizio­
ne tra le donne che abortisco­
no e «la vita». «L'Osservatore 

• SI, devono, risponde l'organo 
.;.' della Cei. Risponde la Panetti: 
-' «Non mi si perdona di essere 
: una donna libera e capace di 
.- espnmere delle opinioni che 
• anche una soubrette, termine 
'; usato da qualcuno in modo 

romano» ce l'ha anche con la '•• dispregiativo, ha diritto di ave-
conduttrice Alba Panetti, defi- re» 

ras 
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Uno dei più autorevoli consiglieri eli Gorbaciov analizza la crisi che scuote il paese 
«Da quando non esiste più l'Urss siamo arretrati di 15 anni. Ma una via d'uscita c'è» 

Con questo articolo il polito­
logo russo Gheorghij Scha-
ehnazarov iniziala sua col­
laborazione con l'Unita. • 

• • . ' . , . . • " . • ' ' • f\ 

mt Per un osservatore stra­
niero la situazione politica 
della Russia è caratterizzata 
da un conflitto tradizionale 
tra potere legislativo e ese­
cutivo. E le «squadre» del 
Presidente e del Parlamento 
stanno cercando di convin­
cere là gente che le cose 
stanno proprio cosi. In realtà 
si tratta di un conflitto tra po­
tere e società. Il popolo, o 
perlomeno gran parte di es­
so, comprende sempre me­
no le intenzioni del governo 
ed è sempre più insoddisfat­
to dei risultati del suo opera­
to, come pure dell'operato 
del Consiglio dei ministri, 
de) Parlamento e del presi­
dente stesso. Le autorità del­
lo Stato, tutte prese a chiari­
re 1 loro rapporti, si agitano 
convulsamente nella ricerca 
di una via d'uscita dal vicolo 
cieco in cui si sono ritrovate 
per propria colpa. 

E un vicolo' cieco può 
considerarsi anche il refe­
rendum indetto per l'I 1 apn-
le. Il referendum, la forma 
più alta di democrazia,, la 
consultazione di tutto il po­
polo, era una consuetudine 
nelle antiche citta-Stato. E 
molto probbile che in un fu­
turo non molto lontano si 
potrà • ripristinare - questa 
prassi quando, grazie all'im­
piego-delle telecomunica­
zioni, sarà possibile in po­
che ore e senza grandi spese 
conoscere il parere di tutti i 
cittadini su questa o quella 
questione della vita dello 
Stato. Per ora si tratta di 
un'impresa estremamente 
costosa soprattutto nei paesi 
grandi con; un elevato nu­
mero di abitanti. Perdi più «.„..#, m « f « « v « i . « * i 

« « ^ ^ i ^ W i S u "putaUeletfuTrlsf a l l i b a 
S f ^ S 2 £ Ì l 5 ^ ' . ™ ^ n . b voto dei cittadini hanno il 

nuovo Parlamento e anche 
del presidente; rimandare il 
referendum a tempi migliori 
o rinunciarvi del tutto. 

Sono state discusse molte 
altre proposte, alcune addi­
rittura bizzarre, come quella, 
ad esempio, di chiedere ai 
cittadini se hanno più fidu­
cia nel presidente Eltsin op- -
pure nel presidente del So­
viet supremo Chazbulatov. 
Dopo- lunghe ed estenuanti 
battaglie verbali tutte le parti ' 
in conflitto si sono infine re­
se conto di non avere alcun 
sostegno - determinante al­
l'interno della 'società e 
quindi di correre il rischio di 
perdere il referendum. Ma 
non basta: secondo i dati dei 
sondaggi d'opinione ci sa­
rebbe stata una forte asten­
sione e in alcune repubbli­
che autonome un vero e 
proprio boicottaggio del re­
ferendum. "..;.,.. •-•••-'• ~-

Dopo aver considerato i 
prò e 1 contro tutti i gruppi 
politici sembra abbiano de­
ciso di non stuzzicare il can 
che dorme e di rinunciare al 
referendum. A favore di que­
sta decisione si è pronuncia­
to lo speaker del Parlamento 
e ora anche il presidente il 
quale ha anche proposto di . 
rimandare le elezioni all'an­
no prossimo.-Lasciando da 

QHKOROHM SCHACHNAZAROV 

«Dal mese dì dicembre 
è in carica un nuovo 

primo ministro. Diamogli 
almeno sei mesi per lavorare 
Il referèndum si può rinviare» 

parte la questione delle date 
e delle modalità delle ele­
zioni (da decidere nel corso 
delle trattative) bisogna ri­
conoscere che la proposta è 

mafiy lutti, alj^rgani del 

r -

>!ltici.fini-
.__ giungo la 

societa'dai pfò urgènti prole-
mi quotidiani. Per questa ra­
gione si ricorre al referen­
dum solo In casi ecceziona­
li, quando si tratta di decide­
re su questioni di importan­
za vitale che riguardano le 
sorti del popolo e dello sta­
to. • - ' , • -.;.•:.-': -,:•-:.•• " 

E q u a l e la questione di vi­
tale importanza su cui si do­
vrebbero pronunciare i citta­
dini della Russia con il refe­
rendum dell'I 1 aprile? Per 
quanto possa sembrare stra­
no, per ora nessuno lo sa. E 
vero c h e il Soviet supremo 
ncll'lndire il referendum ha 
decretato di sottoporre a 
quesito i principi fondamen­
tali della nuova Costituzione 
della federazione russa. Ma 
credo c h e siano in pochi ad 
averlo preso sul seno: le c o ­
stituzioni, anche nella stesu­
ra semplificata, non posso­
n o essere approvate c o n un 
referendum. E non si era an­
c e ^ asciugato l'Inchiòstro 
del decreto del Parlaménto 
che sono cominciate a pio­
vere le proposte." chiedere 
tramite referendum al popo­
lo a chi Intenda affidare I at­
tuazione delle riforme, al 
presidente o al Soviet supre­
mo; abbinare al referendum 
le elezioni • anticipate : del 

dovere di collaborare tra lo­
ro. Per quanto fatichino a 
farlo, l'esperienza ha dimo­
strato c h e raggiungere ' un 
compromesso sulle questio­
ni più controverse è possibi­
le. Occorre soltanto saper 
domare il proprio orgoglio, 
mettere d a parte le ambizio­
ni personali e preoccuparsi 
di più del bene comune. 
Inoltre, visto c h e al Congres­
so dei deputati del popolo 
del dicembre scorso è stato > 
eletto un nuovo primo mini­
stro, concediamogli almeno 
sei mesi prima di aprire 
un'altra crisi di governo. ,• 

Se si arriverà a un accordo 
di questo tipo il paese godrà 
di una tregua fino al prossi­
m o inverno e il governo avrà 
la possibilità di impegnarsi 
senamente nella soluzione 
dei problemi più pressanti. 
Innanzitutto bisogna arresta­
re il calo della produzione 
che ha raggiunto nel 1992 il 
20%; ridurre la crescita del­
l'inflazione (il cambio dolla­
ro-rublo si avvicina ormai a 
quota 600, a questo ritmo 
presto supererà il rapporto 
dollaro-lira ma con i nostri 
livelli di reddito) ; aiutare a 
sopprawivere le persone 
che a causa di un incontrol­
labile aumento dei prezzi 
(fino a 1000 volte) si sono 

trovate al di sotto della so­
glia di povertà (pensionati, ; 
invalidi, orfani, coloro che • 
hanno retribuzioni basse) ; 
bloccare la ciminalità che ' 
sta portando avanti la prò- ' 
pria «perestrojka» utilizzan- , 
do la privatizzazione per ri-
ciclare il denaro sporco. .« •-,.; 

Perché allora non si è co­
minciato subito ad affronta-, 
re questi problemi, perché 
sono stati sprecati due mesi 
in un inutile e snervante tira- >j 
molla sul referendum? Co-
m e ho già detto, non è sta-
toa causa delle divergenze ••'• 
tra i due poteri, anche se d a -
scuno di essi, c o m e accade 
in tutto il mondo, cerca di • 
avere più peso tirando la -
«coperta-Stato» dalla propria 
parte. Non è successo nem-
meno a causa del contrasto ' 
personale tra presidente /e 
speaker benché, natural­
mente, le ambizioni perso­
nali e le ragioni di prestigio J 
hanno sempre avuto nella ; 
politica un ruolo non indiffe-
rente, tanto più questo vale ', 
per la nostra giovane e fragi-, 
le democrazia è il nostro ca- >, 
ratiere litigioso. ••• • -•"> - - • 

Dietro i conflitti giuridici e 
la battaglia politica si cela •• 
una ragione più profonda '< 
dell'attuale instabilità e c ioè " 
che non sono state risolte, o 

•Un 'azione comune della gente ; 
di buonsenso può impedire 

che il paese scivoli 
verso la disgregazione 

e la totale ingovernabilità» ' 

perlomeno non sono state 
risolte definitivamente, due 
questioni cruciali' quella so- : 

ciale e quella etnica. 
Fino a questo momento i : 

nove decimi della società 
non' hanno guadagnato nuf- ! 

, .ladaquesta^rtoirnaèconEK. 
•""Ĵ  ••, S>ica.jCi|}3n|iPijsolo perso , . 

Certo, Ja gente apprezza le 
conquiste della perestrojka ' 
e i risultati della riforma poli- • 
oca: le elezioni democrati­
che, la trasparenza, il,parla-
mento, il pluripartitismo, i l , 
pluralismo delle idee, la li­
berta di culto, la smilitarizza- ' 
zione^ il processo di integra- < 
zione della "^Russia nelle • 
strutture europee e m'ondia- ; 
li. Ma finché non sarà arre- ; 

• statarla caduta catastrofica v 
del tenore di vita e non si f, 
produrrà una svolta nell'e--
conomia nessuna- argomen-• 
fazione, anche la più abile, '-, 
potrà convincere la gente ' 
dei vantaggi dell'economia ' 
di mercato. L'uomo non vive 
di solo pane; ma comunque f 
prima dì tutto vive di pane. 

Se la questione sociale re- j 
sta oggetto di gravi preoccu-,: 
pazioni, la realtà suggerisce 
la risposta dell'altra'doman- >," 
da: cercare' di rafforzare la "•• 
Comunità degli.Stati indi­
pendenti e addirittura ritor- ' 
nate all'idea della confede-. ' 
razione oppure accettare 

'questo stato di cose e abi- ' 
tuarsi a vivere entro ì nuovi : 

confini, molto più stretti? Il •'• 
1992 ha aperto gli o c c h i a ;: 
coloro che non avevano va- ' 
lutato le disastrose conse- • 
guenze dell'abolizione del-
PUnione Sovietica. La lotta 
per la sua eredità ha portato . 
alla rottura dei legami eco- * 

; nomici formatisi nel corso 
dei secoli e ha rigettato in- ':• 

' dietro almeno di 10-15 anni ':' 
•• il paese. La scienza e la cui- , 
; tura hanno subito perdite in- . 
colmabili. La spartizione di 
questa eredità e quindi il cai-

• colo delle perdite non sono :l 
ancora conclusi. Divampa V 
nel Caucaso la battaglia per * 

, la terra che minaccia di por- ., 
tare alla balcanizzazione di .; 
questa magnifica regione. , 
Sorgono continuamente 

: nuovi conflitti etnici. La di- ' 
. sintegrazione - dell'Unione}• 
. Sovietica ha messo in forse '•:•, 

l'integrità della stessa Rus-
sia. •• J .:.:.. ••••»:£* i- - ••r.'./v.'i' 

:-•-•• Al referendum del 17 mar- -" 
• zo 1991 tre quarti dei votanti V 
si sono espressi per la con- ; 

• servazione dell'Unione e la ,: 

sua trasformazione in una •, 
; federazione democratica. Se . 

auesto referendum fosse in- :i 
etto oggi, credo sarebbero : 

. molto più numerosi i votanti • 
• afavore. • ->;r 

Tutti i poteri dello Stato' 
hanno ormai p o c o tempo a •" 
disposizione e pochissimo ": 

spazio di manovra. Se ne i ; 
prossimi due-tre mesi non * ' 
sarà definita una politica fer- ;,' 
ma e decisa, valida non per,' 
una settimana.ma almeno '. 
per alcuni anni nei corso d e i , ' 
quali si potrà far uscire il :,' 
paese dalla crisi, non ci do-
vremo meravigliare ' se le ., 

:; masse, deluse dalle riforme, ;*• 
concederanno il loro voto ai • 

• partiti di stampo nazionali- • 
sta. Alcuni osservatori russi e 
stranieri tentano di sp'avcn- ' 
tare l'opinione pubblica con ' 

; la minaccia del fascismo fa- " 
cendo delle analogie con la *• 
situazione della Germania '. 
degli anni 30. Io non condì- '.' 
vido questi timori. Ritengo;' 
invece del tutto verosimile il '. 
ritomo al precedente mo­

delle, autoritario del sociali- .1 
s inodi Stato o «di caserma». -'{r 

, , . £ importante tener conto , 
,d»;fluèsMelementiii)eIpreve-.;.-
dere gli sviluppi della situa­
zione ih Russia. Molti osser- * 
valori stranieri hanno giudi- .; 
cato là disponibilità del pre- : 
sidente a rinunciare al refe- • 
rendum e a ricercare un'in- •>'.• 

; tesa con il Soviet supremo ' 
• una concessione agli awer- •••; 
. sari delle riforme. Si tratta in '': 
realtà di puro buon senso '•";. 

"perché solo un governo di ' 
coalizione è in grado di far • 
uscire il paese dalla crisi. - . .•*: 

Evidentemente non basta • 
soltanto acconsentire al ne-y. 
goziato. Una coalizione «di •"'• 

, vertice», senza un sostegno : 
della società, crollerebbe al : 
primo soffio dei venti della •-
politica. > Questo sostegno • 
potrebbe' garantirlo unica- ' 
mente, una forte alleanza di -: 

' partiti democratici e dei mo- '-: 
vimenti di orientamento : 
centrista.' Un'azione comu- •'•' 
ne di cittadini di buon senso ' 
che rappresentano senza al- •;'' 
cun dubbio la maggioranza ' 
della società, potrà impedire -: 

che il paese scivoli sempre ' 
più verso la completa disgre- ; 
gazione e l'ingovernabilità e •• 
avviarlo verso il risanamento ' 
e la rinascita. ••• •-.-•. - 4 

La chiave per la soluzione K 
degli intricati problemi della» ' 
Russia è il centrismo politi­
co . Ma cosa sia il centrismo 
e quali siano le sue chances, 
merita un discorso a parte. 

>a paura 
on. Martinazzoli 

:•'.,,, -•.- :.,..?• ENZOHOCCI _ . , . ~~~, 

S embra che la Borsa, alla sua riapertura do­
mattina, potrà contare sulla presenza di un 
governo a ranghi ripristinati e rimpastati. E co-

':.. si il famoso «vuoto» evocato da Amato in Se-
•mmmmm^ nato sarà coperto da un altro paio di toppe e 

l'abito del ministero in carica sarà ancor più 
simile a quello di Arlecchino: un po' di vecchia politica, : 
un po' di ministri e sottosegretri a rischio giudiziario, un 
po' di persone perbene saltellanti da un ministero all'al­
tro, un po' di non-politica. E un presidente del Consiglio, 
a suo tempo cultore di grandi strategie, sempre più spe­
cialista in rattoppi giornalieri. Ve lo ricordate il governo 

: Amato il giorno in cui nacque, figlio, ancora una volta, 
della volontà di Craxi e del benestare di Foriani? S'è per­
so per strada, nell'ordine, il ministro degli Esteri, il mini­
stro della Giustizia, il ministro delle Finanze e il ministro 
della Sanità. E tra una surroga e l'altra s'è permesso, sullo 
sfondo di una risicata maggioranza attonita, intimorita e 
perciò obbediente, di scaricare sul corpo dolente della 
società una sequenza di decisioni che ha entusiasmato 

, solo la Confindustria. Aggiungendo benzina al fuoco 
(mentre si scatenavano le Tangentopoli polib'co-impren- : 
ditoriali) ha portato all'estremo l'cmergcnza-ltalia. E in 
tale emergenza estrema pretende di trovare la legittima- ' 
zione della sua sopravvivenza. Un canovaccio degno di 

'Jonesco. ••"'•-•-'-,.... *--!..' •"•»;•-.;•••"•>."--;•.•.-•,..•-.' •..• , 
•;•' Questa è una danza sull'orlo del baratro, non una tran­
sizione. Il che significa una cosa molto precisa: l'Italia 
non ha nulla di positivo da attendersi da questo governo 

' Arlecchino per la fuoriuscita dal disastro politico. Non è 
vero, cioè, che tramite questo governo esista una credibi­
le copertura istituzionale, una positiva e neutrale garan­
zia per lo sviluppo di un confronto tra i partiti sulle condi­
zioni e gli obiettivi di una riforma del sistema: al contra­
rio, questo governo è una pesante turbativa per tale con­
fronto. Nasce da qui l'idea, la proposta del Pds di un go­
verno transitorio, totalmente disancorato dalla continuità < 

: consociativa, che ci porti alle riforme e, quindi, etile ele­
zioni. Ed è proprio qui che si registra il massimo di incer­
tezza della De e il massimo di timore del Psi, ambedue 
ancorati al gracile alibi dell'esosità delle pretese del Pds. 

- rendiamo la De. Martinazzoli ha sviluppato 
" ragionamenti convincenti sui caratteri della 
' crisi e sul suo positivo sbocco finale. Ma conti-

' ' nua a sbarellare per quanto riguarda il tratto 
-L di strada che separa la crisi dalia sua soluzio-

',••• ne. Il suo spirito rinnovatore non ce la fa a 
sfondare quella barriera dura che consiste nel farfare un • 
passo indietro alla De dalla diretta gestione governativa. ' 
Non credo si tratti di puro cedimento alle componenti 
più conservatrici del suo partito: si tratta, probabilmente, 
della preoccupazione di non dare al proprio elettorato 
un. messaggio di dismissione, di resa. Preoccupazione 

• comprensibile ma poco lungimirante: una De chetacela 
un.passo indietro.nspetto alle logiche anticnedi coman­
do e che;si getti-energicamente nel rinnovamento del si­

s t e m a mostrando apertura e coraggio avrebbe qualche 
. probabilità in più di ricostruire una credibilità tra coloro 
che la scelsero in passato. In fondo che cosa c'è ormai 
da conservare nelle devastate strutture del potere? Peg­
gio, molto peggio, per essa, è l'essere ricacciata indietro 
a colpi di comunicazioni giudiziarie e di sdegno pubbli­
co. La cosa più prudente che le resta è di lanciarsi nel-

; l'avventura rigeneratrice. Non a caso, proprio ieri, un uo- • 
mo che ha molto creduto nel carisma risolutore della . 
stanza dei bottoni come Fracanzani, ha indicato un itine­
rario non dissimile da quello qui richiamato. Martinazzoli 
lo sa: il giorno in cui egli riuscisse a portare la De a fare il ' 
passo che le viene richiesto dall'opposizione democrati­
ca, il problema del governo della transizione troverebbe -
una rapida soluzione. .. -, „ .- .• , . • 

;,-. II Psi. La brutta genesi della segreteria Benvenuto (de­
signazione da parte del vecchio gruppo dirigente, con­
trapposizione all'arca più rinnovatrice del partito) non 

. può far misconoscere l'esistenza di una diffusa e iormen-
r tata ricerca di novità politiche e morali. E davvero sepol­
ta, assieme a tante altre cose ignobili o illusorie, là stiate- ' 
già del patto concorrenziale con la D e Per il resto, cioè 
per la costruzione in positivo di una nuova immagine e di ' 
una nuova strategia, siamo ancora nel regno arcano dei ' 
sentimenti e dei desideri. C'è un che di metafisico, di pre­
politico in questa insistenza sulla sopravvivenza del go- _ 
verno Amato. Tutti i richiami allo stato di necessità non ' 

: riescono a coprire un deficit d'immaginazione e di co­
raggio. Stiano attenti i socialisti: non sarà un simbolo 
istallato a palazzo Chigi a dare loro il tempo e il credito ' 

; per una rinascita. Come per la De, vale anche per loro la 
regola della massima esposizione nel rinnovamento ge­
nerale. Perchè, come consigliava ieri Spini, non si deci­
dono a far partire una robusta iniziativa che connetta re­
pulisti intemo e innovazione politica estema, fuori dai 
formalismi delle sigle (come la famosa triade dell'Inter- ' 
nazionale socialista!)? Non potranno illudersi di egemo- ' 
nizzare nulla ma potranno recuperare il gusto di fare 
qualcosa di utile e di apprezzato. - <• 
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TV, LO Sf»EeeHIO SENZA BRAME 

Se in Tv vince la mania di «precisare» 
• • Se la nostra informazio­
ne quotidiana si affidasse 
esclusivamente ai notiziari tv, i 
penso non staremmo proprio 
messi bene. Perché, anche se * 
le news televisive riescono a 
volte a completare il panora-
ma dei fatti, non sono suffi- -
denti nell'approfondimento 
per forza di cose e spesso ri-
sultano anche carenti di moti- . ' 
vaztoni. In più subiscono del- : 
le forzature che, nella verslo- ; 
ne orale del video, finiscono •> 
per venire accettate. Poco '. 
tempo fa, nel ricordare la fine 
dell'onorevole Toni Bisaglia e 
del fratello don Mario ambe-
due annegati in circostanze : 

: non del tutto chiarite, un tele- •' 
giornalista diceva che 1 due . 
erano «accomunati in un uni- ': 

c o destino». Il che in parte è ; 
vero ma, detto cosi, fa pensa- ';; 

re (e questo era in fondo lo , 
scopo dell'asserzione) ad un f 
disegno criminoso indimo­

strabile. Toni e Mario Bisaglia, 
in effetti, stando alla cronaca 
accertata, possono essere ac­
comunati in un unico dram- ; 
ma: non sapevano nuotare. 11 
resto è illazione, ipotesi colo­
rita, tentativo di ipervalorizza-
re un po' goffamente dei fatti 
tragici, ma non per questo ne- , 
cessariamente'/in7/(ng. ••-• • 

Un altro difetto dell'info»- : 
mazione tv che denota un ' 
certo provincialismo, è il cita-
re a conferma o riprova delle . 
opinioni personali • quelle . 
espresse da un organo di 
stampa straniero. Alcune sere -
fa un tg riportava con com- r 
punzioné quanto pubblicato : 
dal giornale •Obxrver» (se- : 
guito poidall'Economist), au­
torevole certo, ma non porta­
to a sviscerare fatti che acca­
dono da noi). Diceva grosso ' 
modo l'Obsewer che l'Italia 

•NRtCOVAIIH 

sta profondamente cambian­
do, è in atto una rivoluzione. 
Il tutto però, e il notista televi­
sivo non lo chiariva, era detto 

; quasi con una certa degna­
zione. L'autorevole Observer 
diceva in effetti più che altro 
che ci stavamo trasformando 
da un popolo di mandolinisti 
in un popolo di ataristf,.que-
sto era il senso. /'. 

Altro momento 'patetico 
dell'informazione televisiva è 
quello cosiddetto della «furia 
di precisazione». Colpisce an-

: che 1 più scafati frequentatori 
del video e si manifesta più o 

. meno cosi. - Parlando per 
esempio della grandinata di 
atti giudiziari che s'abbatte ". 
sui quadri di questa classe di- : 
rigente, il telecronista viene 
colto improvvisamente da un 
eccesso esplicativo che vuol 
essere imparziale e garanti­
sta, ma denota solo imbaraz­

zo. Attenzione, dice l'anchor 
man: avviso di garanzia non 
vuol dire necessariamente in­
criminazione. II che è vero. 

:' Ma fino a un certo punto. C'è, 
:'•" per essere in linea, fra l'avviso 
' di garanzia e l'incriminazione 

vera e propria, la differenza 
- che passa fra l'ischemia e l'in­

farto.' La prima è uno stato 
d'allarme, il secondo è un fat-

; to preciso. Ma in tutti e due i 
,: casi è bene controllare la 
'; pressione. E soprattutto met­

tersi a riposo assoluto. E ciò i 
. colpiti da questo disturbo 

(avviso o ischemia) : non 
- sempre (anno. Altro esemplo 
'<: di disinformazione invokmta-
• ria è venuto, sere, fa, da un 

'•:< lunga intervista al colorito ex 
:; presidente Cossiga che ormai 
t non sa più come incuriosire. 
, Diceva il senatore a vita, sa­
pendo al solito di poter con­
tare sulla facile solidarietà 

d'una gran parte dell'uditone 
«Non mi venite a dire che lo 
sfascio del paese è dovuto . 
a». Seguiva un elenco di nomi 
di inquisiti molti dei quali as-

•';•• sai poco rappresentativi. El­
fi fettivamente attribuire una 
- colpa cosi impegnativa e glo-

-, baie a piccoli personaggi co-
L me quelli citati è difficile. Ma 
,', quello del Cossiga è un ragio- ', 
• riamente facile e capzioso: ' 

ii; non si può riferire una cala- \% 
strofe alla responsabilità di . 
pochi singoli neanche com- : 

:','• primari. Ma anche quelli, per- '. * 
'• dinci, c'erano e nel loro pie- "; 

colo contavano, agivano di- ' 
•,-' sonestamente. si giovavano ,'' 
- della corruzione. Senza di lo- ;, 

ro, forse, l'ondata del marcio ' 
';', sarebbe avanzata più lenta- ; 
. mente o-, chi sa, si sarebbe • 
- :forse anche fermata. Anzi,';. 
ì ' adesso che ci pensò: dov'era ': > 
5 e che faceva quel grillo d i , :' 
••'Cossiga in quei tempi e in -

quelle occasioni7 

.;,-iv. ' . ,. ;, ..;V ; : ••>• Antonio Cariglia 

L'auto si fermò. Lo sportello '- -•<?• • •• 
si spalancò e non scese nessuno. Era CaiigUa. 

:•:••:. \ . . •-• . , ; . . Fortebraccio 
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Questione 
monde 

Politica 
H consiglio dei ministri convocato per tutta la giornata 
Per affiancare il presidente si fa anche il nome della Jervolino 
Baratta all'Industria e Guarino alla Scuola, ma sarà guerra 
Reviglio al posto di Goria, per la Sanità si fa largo Aiuti 

Nuovo patto fra Martinazzoli e Amato 
Arriva Andreatta, sarà vicepresidente e ministro del bilancio? 

pagina v_ 

Paolo Baratta 
Al centro 
Giuliano 
Amato Sotto 
Ferdinando 
Aiuti, Rosa 
Jervolino e 
Beniamino 
Andreina 

Oggi Amato vara il «rimpastone»: la novità maggiore 
è l'ingresso di Andreatta, uomo-chiave dello staff di 
Martinazzoli, al Bilancio e forse alla vicepresidenza 
del Consiglio. Amato per tutta la giornata ha sentito 
i leader di partito e s'è tenuto in contatto col Quiri­
nale. Da Martinazzoli, nel pomeriggio, il «via libera»: 
«Non ci sono segnali da Pds e Pri, bisogna rafforzare 
l'esecutivo». Inquietudine nel Pli, subbuglio nel Psi. 

FABRIZIO ROHDOUNO 

••ROMA. -«Il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato ha 
convocato alle 9 a palazzo 
Chigi il Consiglio dei ministri 
per attivare la procedura del 
rimpasto che si concluderà in 
giornata»: cosi, intorno alle 19 
di ieri sera, quando una gior­
nata fitta di incontri e colloqui 
telefoni» ancora non s'era 
conclusa, un comunicato della 
presidenza del Consiglio an­
nunciava il «rimpastone» da 
cui nascerà un vero e proprio 
«Amato-bis». Il presidente del 
Consiglio ha trascorso la gior­
nata ai telefono, dopo aver in­
contrato, 'di- prima mattina', 
Marco Pannella e Emma Boni­
no. E ha progressivamente 
convinto i suoi mteriocuton, 
istituzionali e politici, della ne­
cessità di procedere, finalmen­
te a quel «impasto» in cantiere 
da almeno una settimana e 
sempre rinvialo,, soprattutto 
per le pressioni contrarie di 
piazza del Gesù. Amato, che 
s'è più. volte consultato con 
Scanalo via via che procedeva 
la paziente «tessitura», ha senti­
to Vizzini (a Palermo), Altissi­
mo (a Torino), Benvenuto. 
Spini, per due volte almeno 
Martinazzoli (a Brescia) E ha 
infòrfrfinVj 'KprfiflHèWaTlCà•, 

meracsenato'dei rlsultatl'rag-
tftìrttLWmnwnptwldenU! 
deliGonslglto s'èJimluto'a-dlm 
che''•prima dell'apertura del 
mercati finanziari saprete tut­
to». Cioè stasera. -

Questa mattina vena dun­
que «attivata» la «procedura del 
rimpasto»:' tecnicamente, ciò 
significa che tutti i ministri re­
stituiranno ad Amato la delega 
ricevuta. U presidente del Con­
siglio confermerà alcuni mini­
stri, ne sposterà altri di ministe­
ro,, ne nominerà di nuovi. Se­
condo le ultime Indiscrezioni, 
Beniamino Andreatta, figura 
per metà «politica» e per metà 
«tecnica», ma, soprattutto, uo­
mo vicinissimo a Martinazzoli 
'«T àportenté' di' primissimo 
piano del nuovo staff di piazza 
del Gesù, dovrebbe assumere 
il ministero del Bilancio (al po­
sto di Revigllo) e diventare 
contemporaneamente vice­
presidente del Consiglia In ga­
ra, per l'inedito incarico di vice 
di. Amato è anche Rosa Russo 
Jervolino, presidente del Con­
siglio nazionale de, dorotea, 
che lascerebbe la Pubblica 
istruzione a Guarino, finora 
ministro dell'Industria e prota­
gonista da mesi di un furioso 
braccio di ferro sulle privatiz­
zazioni Ma lo stesso Guarino, 
a quanto si sa, ha fatto sapere 
ad Amato di non voler lasciare 
pacificamente l'incarico, né il 
presidente del Consiglicavreb-
bela forza* allo stato, di allon­
tanare dal governo l'ostacolo 
forse maggiore al piano di pri­
vatizzazioni di palazzo Chigi. 

Se però Guanno lasciasse l'In­
dustria (o addinttura il gover­
no), il nuovo ministro dell'In­
dustria dovrebbe essere Paolo 
Baratta, ex presidente del Cre-
diop, di area socialista. Alle Fi­
nanze, al posto de) dimissio­
nano Gona, andrebbe invece -
Reviglio Infine, per la Sanità 
s'è parlato a lungo di Luigi Do­
nato, cardiologo e dirigente 
del Cnr, di area liberale- l'inte­
ressato avrebbe però già nfiu-
tato, e Amato sarebbe orienta­
to a scegliere II professor Aiuti, 

' noto soprattutto per la lotta al­
l'Aids. Potrebbe Invece restare 
all'Ambiente Carlo Ripa di 
Meana, che proprio ieri ha ab­
bandonato il Psi per «Alleanza 
democratica», < suscitando 
un'allarmata reazione del Pli, 

' che ha subito chiesto ad Ama­
to un incontro «chiarificatore» 
e che in serata ha spedito una 

- delegazione a palazzo Chigi. 
La strada del «nmpastone» 

s'è aperta soltanto nel pome­
riggio' quando cioè Amato ha • 
fatto valere nei confronti di ' 
Martinazzoli il fatto che né da 
La Malfa, né da Cicchetto era­
no venute «novità» in grado di 
aprire le porte ad un possibile 
nuovo governo..»! vecchi partiti 
'sono 'tornali a"p*sare forte-' 
mente, e questo impedisce sia 

' un rimpasto serio, sia l'ipotesi 
- di un nuovo governo», diceva 

Pannella in mattinata, dopo 
rincontro col presidente del 
Consiglio. L'allusione era so­
prattutto alla De, ma anche al 
Pds. E da Milano, dove Occhet-

, to ha concluso la Conferenza 
del lavoratori del Pds, è venuto 
un segnale giudicato a palazzo 
Chigi «di chiusura»-. «Cicchetto 
- osserva Nino Cnstofon - pre­
tende che tutti gli uomini del­
l'attuale governo se ne vada­
no, e questo è un po' troppo». 
Più diplomaticamente, Amato 
ha fatto osservare (per esem­
pio a Martinazzoli, che a sua 
volta ha sentito telefonicamen­
te diversi leader di partito) che 
da Occhetto era venuto di fatto 
un no al nuovo governo prima 
delle elezioni. Intanto La Malfa 
è tornato a npetere che il Pn 
appoggerà soltanto «un gover­
no nuovo, affidato ad una per 

• sonalità nuova». Per Amato, un 
ulteriore segnale di Indisponi­
bilità. 

È a questo punto che Marti­
nazzoli, a quanto si sa, ha dato 
Il «via libera» al rimpasto. Con 
l'argomentazione che la De, 
pur continuando a ricercare 
quelle «convergenze più am­
pie» necessarie a superare la 
crisi, e pur mostrandosi tutt'al-
tro che entusiasta per gli svi-

' luppi politici delle ulume qua-
rantott'ore, ntlene In ogni caso 

' Improponibile una crisi al 
buio «Se un nuovo governo 
non si può fare, perché conti­
nuano a mancare le condizio­

ni - questo il ragionamento di 
Martinazzoli - allora è neces-
sano rafforzare il governo in 
canea E questo rafforzamento 
passa, a questo punto, per un 

' rimpasto». Da questo punto di 
vista, la collocazione di An­
dreatta alla vicepresidenza del 
Consiglio, oltre a fare dell'eco­
nomista de il pnmus mterpares 
della trojka economica, offre a 
Martinazzoli la garanzia di uno 
stretto collegamento fra palaz­
zo Chigi e di piazza del Gesù. 

Non tutti 1 giochi sono chiu­
si. Anzi. Lo stesso Amato, nel 
convocare per stamattina il 
Consiglio dei ministri, ha tenu­
to a precisare che la giornata 
di oggi sarà ancora dedicata a 
consultazioni, trattative, incon­
tri. All'intrico dei ministen eco­
nomici (che ruota soprattutto 
intomo alla permanenza o 
meno di Guarino), si somma­
no infatti alni problemi. Uno 
viene dal Pli- i liberali si mo­
strano «allarmati» dalle posi­
zioni della minoranza sociali­
sta, che peraltro len ha man­
dato segnali distensivi, limitan­
dosi, per bocca di Valdo Spini, 
a chiedere «un'iniziativa auto­

noma» del Psi indipendente­
mente dalla conclusione della 
vicenda governativa. Più con­
cretamente, llJ Pli' temei per­
dendo la Sanità, di perdere an­
che un qualsiasi ruolo nell'«A-
mato-bis»- e len sera, Zanone e 
Patuelli avrebbero chiesto al 
presidente del Consiglio il mi­
nistero dell'Ambiente^ un mi­
nistero economico (avanzan­
do le candidature d, Costa e 
dello stesso Patuelll) Resta 
poi aperta la questionerei sot­
tosegretari inquisiti'1 (sono 
quattro), che Amato intende­
rebbe sostituire, ma non oggi 
E resta aperto il caso-Contela 
giunta ha respinto l'autorizza­
zione a procedere, ma presto 
la questione sarà affrontata 

, dall'aula di Montecitorio. 
Infine, c'è il problema dell'i­

nevitabile passaggio parla- , 
mentare che il rimpasto com­
porta L'orientamento di Ama­
to - che ha già consultato Spa­
dolini e Napolitano - è di an­
dare ad un dibattito aperto da 
una comunicazione del gover­
no e concluso senza nessun 
voto, seconda lo schema ap­
plicato al Senato dopo la sosti­
tuzione di Martelli. 

A sorpresa l'inimuriologo anti Aids 
e l'economista che consigliava Moro 

W . ,Jir) ne i mnujN MI IMI ) hmAis . tu uni riti -woji 
Beniamino Andreatta, già consigliere economico di 
Aldo Moro, vicepresidente del Consiglio»© •ministro 
deM3ilancìo/at posto dtRèviglio (òhe'subentrereb­
be a Goria alle Finanze); Ferdinando Aiuti, massi­
mo esperto'nella lotta all'Aids, successore di De Lo­
renzo alla Sanità; Paolo Baratta, ex presidente della 
Crediop, titolare dell'Industria, in' sostituzione di 
Guarino. Identikit dei volti «nuovi» di Amato. 

FRANCA CHIAROMONTI 

• • ROMA. Tre nuovi Ingressi 
e tre sostituzioni- questa sa­
rebbe la proposta del presi­
dente del Consiglio Vicepre­
sidente o ministro del Bilan­
cio, al posto di Franco Revi­
gllo -che andrebbe a sostitui­
re Gona alle Finanze - potreb­
be essere nominato il 
democristiano Beniamino An­
dreatta, già consigliere econo­
mico dì Aldo Moro, dal 1975, 
per tutto il periodo in cui lo 
statista mantenne la presiden­
za del Consiglio, nonché ordi­
nano di politica economica e ' 
finanziaria all'Università di ' 
Bologna. 

Di se stesso, Andreatta, mi­
nistro più volte, ama dire che 
rappresenta «la parte moder­
na della De» In particolare, 
Andreatta, attualmente uomo 
di Martinazzoli, non ha mai ri­
sparmiato critiche al Psi di 
Craxi, accusato di voler toglie­
re consensi alla «moderna» 
De. Proprio in questi giorni, in­
tervenendo a un convegno or­

ganizzato dal suo partito, An­
dreatta hamvuto modo di af­
fermare, hi polemica con 
quello che, da oggi, potrebbe 
essere il suo predecessore, 
che i Bot non si toccano. Cioè 
non si ta s sa lo , b.i< 

L'altro ,nuovo ingresso po­
trebbe essere quello dell'eco­
nomista di area, socialista. 
Paolo Baratta, ex presidente 
della Crediop, che dovrebbe 
sostituire il ministro Ruggero 
Guanno all'Industria 11 quale 
non si è mal mostrato entusia­
sta della linea delle privataz-
zazionl a oltranza' Quest'ulti­
mo, secondo l'ipotesi di rim­
pasto, potrebbe essere desti­
nato - ma l'ipotesi non incon­
trerebbe il suo gradimento -
alla Pubblica Istruzione, mini­
stero che sarebbe lasciato li­
bero da Rosa Russo Jervolino, 
presumibilmente in seguito 
alle polemiche suscitate dalla 
gestione della ministra:.è di 
queste settimane quella sull'u­
so dei preservativi «sul fumet-

Paolo Baratta 
un «tecnico» 
di area socialista 
H ROMA. Sconosciuto ai più. Paolo Baratto, è uno dei 
candidati più probabili per la «sostituzione di Giuseppe 
Guanno al ministero deli Industria. Quale presidente del 
Crediop (dal 1980 al 1992) ne ha pilotato la trasformazio­
ne sino al passaggio dalla Cassa Depositi e Prestiti al San 
Paolo di Tonno Prudente, mai una parola in più, mai un 
gesto di troppo, ha sempre preferito evitare la ribalta dei * 
giornali comparendovi con qualche intervista o dichiara­
zione solo quando non poteva propno fame a meno Nato 
a Milano nel 1939. si laurea in ingegneria al Politecnico e 
si perfeziona alla London School of Economia, Tornato 
in Italia, l'ingegnere divenuto-economista entra a far parte 
degli studiosi che lavorano con Pasquale Saracino a quel 
laboratorio di iniziative che è la Svimez di allora. 

Quell'esperienza lo fa emergere, tanto che nel 1977 vie­
ne nominato consigliere dell'lcipu, l'istituto di credito per x 

le opere pubbbbche di cui diverrà vicepresidente nel 
1979 Sono anni burrascosi, quelli del rapido cambio di 
presidenti (Piga ed Occhiuto in un biennio) e della crisi a 
seguito del crack Rovelli. Nel 1980 l'icipu viene assorbito 

dal Crediop di cui Baratta 
diviene presidente. Una ca­
nea che gli consente di en- , 
trare anche nel Nuovo Ban­
co Ambrosiano quale vice­
presidente e nel consiglio 
di amministrazione dell O-
lrvetti Baratta lascia la pre­
sidenza nel 1992 quando il 
Crediop, guidato da Anto­
nio Pedone, entra nell'orbi­
ta del San Paolo 

Politicamente si schiera 
con i socialisti anche se ha 
sempre preferito non Impe­
gnarsi tropp9,oc!le weende 
partitiche Una qualità aie 
gli consente di entrare al 
ministero dell'Industria con 
la fama di tecnico, ma che 
garantisce anche Amato 
dal npetersi di risse come 
quelle che hanno visto con­
trapposti Guanno e Baruc-
ci 

acc 

to sull'Aids, «Lupo Alberto» 
del quale la ministra ha vieta­
to la diffusione nelle scuole 
Rosa Russo Jervolino - la qua­
le, lo ricordiamo, è anche pre­
sidente dello Scudocrociato -
potrebbe andare a ricoprire la 
canea di vicepresidente del 
Consiglio, sempre che, alla fi­
ne, questo ruolo non venga 
assegnato a Beniamino An­
dreatta 

E veniamo al terzo nuovo 
ingresso caduta la candidatu­

ra del cardiologo Gregorio 
Donato, il ministero della Sa­
nità potrebbe essere affidato 
al professor Ferdinando Aiuti, 
direttore delia cattedra di al­
lergologia e immunologia al­
l'Università «La Sapienza» di 
Roma, nonché massimo 
esperto italiano nel campo 
della cura e della prevenzione 
dell'Aids «Aiuti non è Ein­
stein», aveva avuto modo di 
dire l'ex ministro della Sanità, 
Carlo Donat Cattln, motivan­

do cosi la sua decisione di 
escludere l'immunologo dalla 
commissione che avrebbe do­
vuto occuparsi della «malattia 
del secolo», decisione causa­
ta, invece, dalle ripetute de­
nunce dei ntardi e delle ineffi­
cienze dei Pubblici apparati 
sporte dallo stesso Aiuti. 

Prima che cominciasse a 
circolare questa nuova lista di 
ministri, erano stati fatti molti 
nomi per la sostituzione dei 
ministn Gona e De Lorenzo 
Fino alla serata di ieri, infatti. 
Amato sembrava intenzionato 
- affermavano, per esempio, 
Emma Bonino e Marco Pan­
nella, al termine di un collo-

' quio con il presidente del 
Consiglio - a sostituire solo i 
due ministri dimissionan. Per 
la Sanità, oltre ai nomi di Aiuti 
e di Donato, circolavano quel­
li di Umberto Veronesi e di Ri­
ta Levi Montatemi. Ma c'era 
anche chi - è il caso della pre­
sidente della commissione 
Sanità de) Senato, Elena Man-

nucci - proponeva il pidiessi-
noGiovanni Berlinguer 

Quanto alla sostituzione di 
Gona. fin dall'inizio, si è capi­
to che si puntava su una «per­
sona competente» Compe­
tente come Romano Prodi, 
per esempio, che, però, 
avrebbe rifiutato l'offerta. O 
come Bruno Visentin!, già pre­
sidente del Pn, sul quale, pe­
rò, pesava il «veto» di Giorgio 

. La Malfa, il quale, già ai tempi 
della costituzione del governo 
Amato, aveva annunciato la 
sua intenzione di dimettersi 
da segretario nel caso in cui 
Visentin fosse diventato mini­
stro 

Per il ministero delle Finan­
ze, inoltre, erano stati fatti i 
nomi degli economisti Giulio 
Tremonti, ordinano di Scien-

- ze delle Fin;>Tze all'Università 
di Pavia e collaboratore del 

' Corriere della sera, Victor Uck-
mar, ordinano della stessa 
materia a Genova e incaricato 
di Dintto tributano alla Bocco­

ni di Milano e quello del sena­
tore pidiessino Vincenzo Vi-
sco Ma, menlre quest'ulumo 
sottolineava che «il problema 
non è quello di allargare la 
maggioranza, ma di delincare 
le condizioni per un nuovo 
qudro politico», definendo 
«improbabile» l'ipotesi - che 

• Amato volesse dare vita a «un 
altro caso Borghim», un secco 

- «no» veniva anche da Victor 
, Uckmar, il quale dichiarava di 

non avere «ambizioni politi­
che» e ribadiva il suo contra­
sto con le pwisizioni espresse 
da «autorevoli amia, come 
Andreatta» 

In tarda serata, la direzione 
" liberale ha indicato il nome di 

un «tecnico» per sostituire De 
Lorenzo Si tratterebbe di 
Gianfranco Ciaurro. costitu­
zionalista, già segretario gene-

~ rate della Camera e ispiratore 
del progetto di riforma isutu-
zionale del PI' Ciauro avreb-

' be già dato la sua disponibili­
tà. - • 

LA POLEMICA Dall'Industria alla Scuola nei progetti eli Amato, ma i «suoi» dicono che non potrebbe mai accettare 
Ma ambienti del ministero del Tesoro avvalorano lo «sgambetto». Andrà invece alle Finanze? 

Ultima puntata per 
fiàrucci contro Guarino: la guerra tra il ministro del 
Tesoro equello dell'Industria potrebbe finire con lo 
spostaménto di quest'ultimo. C'è chi lo vuole addi­
rittura fuori dal governo (Amato gli offrirebbe la 
Scuola per costrìngerlo a lasciare), ma Guarino po­
trebbe anche arrivare alle Finanze al posto di Goria. 
B*ùracci sembra inamovibile: come reagirebbero i 
'mercati alla rimozione di un ministro del Tesoro? 

1 ! Guarino e Barucd 

(••ROMA. Forse, l'ultima vol­
ta che si vedranno faccia a fac­
cia tra i saloni di Palazzo Chigi 
sarà propriostamani, per l'ulti-
mo consiglio del ministri prima 
del gran nmpasto Anzi, per il 
consiglio dei ministri che do­
vrà avviare II gran rimpasto. Si 
parla addinttura di una pre­
sentazione generale di dimis­
sioni propno per lasciare più 
libere le mani de) presidente 
del Consiglio. Come al solito, si 

saluteranno con freddezza, 
giusto quel che basta per sal­
vare le forme Del resto, il mini­
stro del Tesoro Piero Barucci e 
quello dell'Industria Giuseppe 
Guanno non hanno più molto 
da dirsi Di polemiche ne han­
no fatte a dozzine, alimentan­
do con le loro divisioni 1 verbali 
di Palazzo Chigi e, soprattutto, 
le pagine economiche dei 
giornali Una guerra durissima, 
iniziata sin da quando è stata 

Giuseppe 
Guanno, 
dall'Industria 
alla Scuola, ma 
non vuole 
saperne^,. 
Amatolo 
dirotterà aHa 
fine sulle 
Finanze?'" 

decisa apolitica delle privatiz­
zazioni li hanno trovati schie­
rati su fronti contrapposti la 
trasformazione degli enti pub­
blici in società per azioni, la 
cacciata dei vecchi ammini-
straton, la decisione sui tempi 
delle cessioni, le modalità per 
portare aJla Borsa le aziende 
pubbliche, la politica indu­
striale, le scelte sulle superhol-
ding Insomma, non sono mai 
'stati d'accordo su nulla 

Visti i precedenti, appare 
Improbabile che l'Amato bis 

Veda Guanno e Barucci schie­
rati sulle stesse poltrone che 
hanno occupato durante la fa-

' se uno Porse, uno dei due sarà 
costretto ad andarsene Amato 
'vuole tranquillità nel suo go­
verno Il suo tentativo di restau­
ro di una compagine slabbrata ' 

• dalle- divisioni, indebolita da 
-un'azione politica precaria ed 
< incerta, screditata e decimata 
dai cascami di tangentopoli, 

non può mettere nel conto an­
che le risse. E per altro nmuo-
vedere adesso il ministro del 
Tesoro rappresenterebbe un 
grosso rischio per la lira Poi 
che tra i due, sia quella di Gua­
nno ad essere la poltrona più 
scricchiolante, sono in molti a ' 
dubitarlo Amato ha sempre 
prefento 1 consigli e le propo­
ste di Barucci e ha lasciato 
Guanno a produrre piani su 
piani senza però dargli molte 
soddisfazioni. Propno l'altro 
giorno Guanno ha presentato 
I ultimo progetto un docu­
mento di 115 pagine sulla nor-
ganizzazione industriale del si­
stema pubblico che faceva a 
pugni col «libro verde» propo­
sto da barucci Un'occasione 

' che gli ha anche fornito l'op­
portunità di chiedere più pote-
n al propno ministero Ma 
Amato non ha battuto ciglio, 
confermando indirettamente il ' 
propno sostegno a Barucci al 

cui ministero fanno capo le 
azioni di tutte le industrie pub­
bliche 

È dunque con un po' di per-
iidia, ma anche con molta si­
curezza, che ambienu del mi­
nistero del Tesoro davano per 
certo il passaggio di Guarino 
ad altra poltrona. Una voce dif­
fusa in serata lo voleva addint­
tura seduto in viale Trastevere, 
al ministero della Pubblica,, 
Istruzione, al posto di Rosa 
Russo Jervolino Difficile, però, 
che Guanno accetti una simile ' 
soluzione, fanno capire am­
bienti del suo ministero sareb­
be uno smacco troppo pesan­
te, una specie di siluramento 
con sberleffo per lui, avvocato 
civilista di gndo, una vita pas- ' 
sata ad occuparsi di aziende 
Ecco perchè sembra aver mag­
gior possibilità la voce che ve­
de Guanno spostato alle Fi­
nanze. , 

poeti nir 
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Uno scritto autografo dell'ex ministro 
proverebbe pesanti e mirate ingerenze 
nell'appalto per l'ospedale di Asti 
Guerra di correnti de dietro lo scandalo 

Una lettera «accusa» Goria 
«Per quel progetto alla Usi. » 

Una guerra per bande tra le correnti astigiane della '• 
De per spartirsi la torta dei .235 miliardi dell'appalto •• 
dell'ospedale? È quanto sta emergendo nell'inchie- ; 
sta piemontese di Mani pulite. Ma c'è di più. Unalet- \ 
tera autografa dello stesso Goria testimonierebbe 
non solo l'interesse, ma il pesante intervento dell'ex C. 
ministro neU'«affare» miliardario. E lo scandalo non 
si ferma. Si attendono nuove «sorprese». 

PUR «MOMMO BOTI 

••TORINO. Quell'appalto da 
235 miliardi per il nuovo ospe­
dale, che ha fatto esplodetela • 
Tangentopoli piemontese, fa­
ceva davvero gola a tanti. Al 
punto che tra te correnti della 
Oc astigiana scoppiò una vera 
e propria guerra il cui obiettivo ' 
era mettere al posto giusto gli : 
uomini giusti, quelli cioè più -
affidabili dal punto divista del- :' 
le posizioni dell'uno o dell'ai- • 
tro gruppo. Tanto era l'interes- ' 
se attorno a quel progetto che ; 
il 9 giugno 1992 l'allora mini-, 
stro Giovanni Goria scrisse una 
lettera suggerendo (presumi- ; 
bitmrnte al presidente della , 

, Regione Piemonte, il de Bnzio 
o chi altri poteva influire sulla 
decisione)- di «sostituire l'at- : 

; tuale amministratore straordi- : 
; nario» dell'Usi astigiana con " 
• «altra persona» di cui indicava \ 
•• nome e cognome. Un atto che ' 
• l'amministratore presodi mira, 

il de andreottiano Giacinto Oc-> 
chionero, denuncio con furore 

-come «grave straripamento di 
potere» e «sintomo di apparte- ; 

• nenza a quell'Italietta sudatic­
cia e levantina che utilizza il ' 
proprio ruolo istituzionale per 

• (ini di potere personale». 
••• Ma, per la chiarezza, riepilo­
ghiamo la vicenda su cui stan­

no lavorando i magistrati tori­
nesi con risultati, come si sa, 
clamorosi (avvisi di garanzia 
al capogruppo socialista alla 
Camera Giusi La Ganga, a! sot­
tosegretario Vito Bonsignore e 
all'ex amministratore dello 
scudo crociato Severino Citari­
sti, oltre a mezza dozzina di ar­
resti). Quando partono le pro­
cedure per l'appalto, alla pre­
sidenza del comitato dei ga­
ranti dell'Usi astigiana siede 
Bianca Dessimone, fedelissi­
ma di Goria, cui 'compete la 
nomina della commissione ag-
giudicatrice. E la Dessimone -
cosi ritengono gli inquirenti - è 
attenta a scegliere persone «si­
cure», in grado in altre parole 
di garantire che l'appalto an­
drà alla cordata- Borini-Coge-
far-Ruscalla-Recchi cosi come 
prevedono le intese nazionali 
di spartizione tra Oc e Psi. Se-
nonchè il Giacinto Occhione-
ro, che è uomo del leader an­
dreottiano Bonsignore, «gioca» 
per far vincere l'impresa Gras­
setto di Ugresti, e porta da 9 a 
19 il numero dei membn della 

commissione. Inserendo nel 
' gruppo l'architetto Antonio Sa-
. voino (è tra i colpiti da man-

• dato d'arresto), sorta di mono- -
v polista di tutte le grandi opere 

edilizie della sanità, che'viene 
- immediatamente nominato di-

i-rettore dèi lavori. 
- E si apre lo scontro. Si agita 

. il gruppo Borini (il titolare, 
, Marco Borini, è in carcere da 
:£. giovedì) che rischia di veder 
' compromesso il . «business» 
;, dell'appalto. S'arrabbia l'as­

sessore regionale alla sanità 
. '• Eugenio Maccari (un. altro 
.' messo al fresco) che «garanti-
• sce» per HPsi il rispetto dei.pat-
':••• ti spartitori. E non fa certamen­

te piacere a Goria assistere alla 
' sconfitta, per di più subita in. 
•'•: casa, dei suoi sostenitori. Co-
- me va a finirei è; ormai noto. 
; Vince la cordata Borini e soci 
' come-era sancito negli accordi 
,' tra i due maggiori partiti di go-

f. verno. La Grassetto vena «ri-
" compensata» ,con un'opera-

1 . ' zione edilizia su un'area di Or-
bassanó. E, a un mese esatto 
dalla chiusura della gara, Go-
na scaglia I suoi fulmini contro 

il troppo ardimentoso Occhio-
nero, che proprio ieri e stato 
riascoltato dal sostituto procu­
ratore Vittorio Corsi e dal gip 

; Sebastiano Sorbello. - -
-.'•. La lettera, su carta della Ca- ' 
mera dei deputati, porta la di­
citura «riservata personale». Ol­
treché da Goria, è firmata dal '• 
sen. Giovanni Rabino. I desti-

'. natari sono indicati con un ge-
[ nerico «Carissimi», contraddet-
:; to alla riga 4 dalla frase «sotto- ' 
' poniamo alla tua attenzione...» -

Goria e Rabino scrivono che la -
- gestione dell'Usi «risulterebbe ;, 

non più adeguata alle iniziati- • 
ve che dovranno essere poste j 

• in essere», citando «in panico- .; 
: lare la realizzazione della mio- ' 

va struttura ospedaliera e dei 
• conseguenti interventi». E se la • 
;. pigliano con l'amministratore 

straordinario, al posto del qua- '••' 
le dovrebbe essere-messa una - • 

• persona che «perla più giova-
ne età; potrebbe portare a v 

compimento le iniziative per 
ora solo programmate.». A 
cominciare, per l'appunto, dai 
lavon di costruzione dell'ospe-

L'ex ministro delle Finanze Giovanni Goria 

date dai quali le imprese dove­
vano far saltar fuori la tangente 
multimiliardaria per De e Psi Il ' 
nome gradito era quello del 
dot i Carlo Berruti, «già valutato 
dalia Regione Piemonte in pas- t 
sato persona molto stimata, 
preparata e che da ottime ga­
ranzie». Goria era stato ascolta- ' 
to dal pm Corsi, sulla vicenda 
dell'ospedale, nel mese di di­
cembre. Qualche giorno fa 
aveva precisato d'aver voluto 
chiarire la sua posizione «So­
prattutto ho detto che io e i 
miei amici di partito non ab­
biamo avuto alcun ruolo Anzi, 
ci siamo totalmente astenuti 

da ogni valutazione in merito 
ai progetti». • • • 

len sono stati interrogati il 
dingente della Lega cooperati­
ve Ciaiolo (come teste) e il 
geometra Giuseppe Gilardi 
^inquisito), la cui impresa è 
impegnata nella costruzione 
della nuova sede dell'Istituto 
elettrotecnico Galileo Ferraris. 
Corrono voci di progetti pagati 
due volte, di supplementi di 
spesa per lavori di sterro che 
non risulterebbero. giustificati 
ai controlli dei periti. L'inchie­
sta, come avevano preannun­
c i o i magistrati, è destinata 
ad allargarsi . . 

, Sondaggi elettorali 
^ Crolla fl garofano 

la Lega sfiora il 14% 
ani ROMA. Se si votasse oggi, ovviamente con l'attuale sistema 
elettorale di tipo proporzionale, il Psi crollerebe all'8 per cento . 
(meno 5,6), La De scenderebbe al 24 (meno 5,7), la Lega 
Nord salirebbe al 14 (più 5,3). È il risultato di sondaggio sulle : 
infezioni di voto degli italiani condotto dalla Cimi per L'Espms-
so e c h e comparirà in edicola nel numero di domani. ; 

Rispetto alle politiche del 5 di aprile 1992 insieme alla Lega 
crescerebbero la Rete dall' 1,9 al 5 per cento (più 3,1 ) e il Msi 
che passerebbe dal 5,4 all'8 per cento (più 2,6). Tra i parliti di 
governo salirebbe lieviemente solo il Pli dal 2,8 al 3 percento, 
mentre il Psdi scenderebbe dal 3 al 2.7. ••- - • >: •••—- ••/ ~,s, 

In leggera crescita: la lista Pannella dall'I .2 al 2 percento; il 
partito dei pensionati dallo 0,6 al 2 percento: Rifondazione co­
munista dal 5,6 al 6 per cento; i Verdi dal 2,8 al 3 per cento. 
Scenderebbero, invece, il Pri che passerebbe dal 4.4 al 3 per 
cento e il Pds dal 16,1 al 15percento. '.>' r -. - :-r.r>.. r, . ....-, ... 

- Secondo il sondaggio Cirm il quadripartito si ridurrebbe a l . 
37 per cento, un pentapartito con il Pri si fermerebbe al 40. un 
govemissimo con il Pds raggiungerebbe il 55 percento. ';-•:.-
Analizzate anche le intenzioni di voto in quattro grandi città -
che entro giugno rinnoveranno i consigli comunali: Torino. 
Mantova, Trieste, Catania. Anche il sondaggio per i Comuni è ; 
effettuato in base al vecchio sistema elettorale, nonostante che 
a Catania si voterà senz'altro con la nuova legge regionale che 
già prevede l'elezione diretta del sindaco. A Torino la Lega di­
venterebbe il primo partito passando dall'I 1.3 al 24 per cento 
(più 12,7). Il Psi scenderebbe dal 12,6 al 5 per cento (meno 
7,6), la De dal 16 al 12 per cento (meno 3,7). In discesa anche 
Pli dal 4,1 al 3 percento, il Psdi dal 1,4 al 1 percento, ii Pri dal 
7,9 al 5 percento, il Pds dal 15.1 al 13 percento, la Lista Pannel­
la dal 2,7 al 2 percento, i Verdi dal 3,1 al al 3. Crescerebbero in­
vece il Msi dal 6,6 all'8 per cento, il partito dei pensionati dall 
1.3 al 2 percento, la Rete dal 4,8 al 7 percento, Rifondazione 
comunista dal 7,3 all'8 per cento. 1 rafforonti per Torino sono 
con le politiche 1992. *....-„ • -»,* -•••••• .,., - ,.,.-.,_. 
-•• -, A Catania, rispetto alle politiche del 1992. la De scendereb­
be dal 33.9 al 27 per cento (meno 5,9). il Psi dall'I 1 al 6 per 
cento (meno 5) . Il Pri perderebbe di mezzo punto restando al 
16 percento. Il Pds diminuirebbe dello 0.6 passando dal 6,6 al 6 
percento. La Rete passerebbe dal 6,8al 12 percento (più 5,2), 
il Msi dall'8,9 al 12 percento (più 3,1). In crescita anche il par-
titodei pensionati, il Pli. Rifondazione e Verdi ^ 

L'INTERVISTA L'esponente della minoranza psi: troppe pregiudiziali da Occhetto 
«Con Benvenuto nel partito non c'è ancora il nuovo, ma non c'è nemmeno una posizione di arroccamento» 

Dì Donato: il rimpasto è poco, ma Amato deve restare 
Il nmpasto non è sufficiente, ci vuole un governo con 
persone-competenti sganciate.daiipartitL.Questa la 
proposta delsocidlista Giulio Di Donato, che non po­
ne Amato come^pjJestìone pregiudiziale. «Occhetto, 
invece, póne :t^té'condiziórìi perché non vengano 
accettate La suaèuna falsa disponibilità». «ConBen-
venuto nel Psi non c'è ancora il nuovo, ma non c'è 
neanche una chiusura pregiudiziale». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

' a V ROMA. Oggi Amato noml-
' nera I nuovi ministri che torti-

«**«ii«"'» Coita e De Lorenzo. 
Crede «he questa ala la aola-
zkmembjHore? r i ­
sarebbe stato meglio formare. 
un nuovo governo, coinvol­
gendo le lorze di opposizione , 
e In particolare Pds e Pri. Il rim­
pasto non mi convince, non è • 
adeguato alle attuali difficoltà. 

La proposta di Occhetto, an 
governo con tacce tulle imo-
ve, come la fkKbca?Non po­
trebbe eaaereb attintone? 

Occhetto pone condizioni spe- ' 
rando che non siano accettate., 
Dire, via le fàcce vecchie è una 

~ frase buona per gli applausi. In -
, realtà è un modo per rendere ' 
, più difficili le condizioni per 

creare nuove alleanze. Questa 
è la sensazione che ha dato 
l'altra sera intervenendo alla 

. trasmissione «Milano, Italia» e 
ne sono rimasto deluso. Per-

- che una sinistra seria in questa 
situazione gravissima deve 
prendersi le responsabilità di 
affrontare i problemi. i 

•' Ma lei concretamente cosa 
:,; •;., propone? 
Un • governo che nasca da 
un'ampia coalizione parla­
mentare, composta da perso­
nalità con competenze preci­
se, non riconducibili ai partiti, 
che affronti la questione socia­
le, morale e la legge elettorale. 
Che sia a termine: due anni, 
per fare queste cose e per otte­
nere che la transizione atterri Giulio Di Donato 

senza avventure Non vedo 
ostacoli per questo progetto. 
La vecchia questfoìie Serrai-
largamente dellàjmaggioranza 

; è stato superata arrcHetfaBen^ 
venuto."': •"•v. • '-"- ~'""'.'"." 
-. • Ma-do"/* la differenza tra la 

atta propoMkvé quella di Oc­
chetto? . •- >.. 

C'è la pregiudiziale delle facce 
vecchio. Il Pds nasconde dietro 
una falsa disponibilità la diffi­
coltà di assumersi precise re­
sponsabilità. Tanto più grave 
perchè-nel Psi; dóve è in at-
toun tentativo di creare una si­
tuazione nuova, c'è una posi­
zione maggioritaria ad andare 
verso direzioni diverse. • . 

Diciamola tutta: la pregiudi­
ziale che pone U Pds, e che 
nonvagraalPsI.èAmato. . 

Per noi Amato va bene. Ma 
non poniamo questo come 
pregiudiziale. Comunque lui 
non è un uomo compromesso 
o riconducibile al vecchio site-
ma. • ,-.-,'.... \ . ' :.>.:;>.,••. •••KH.-'. 

L'oppostetene al capo del 
governo nasce dal giudizio 
negativo sulla sua politica 
economica e sociale Innan­
zitutto. 

É evidente che il programma 

• di questo governo è esaunto, 
che oggixleve espnmersi una 
forte sensibilità moralee-socia­

l e . Se non va i e n e Amato ve- ; 
adiamo cbs'àìtrórpuó venir fuo-
' 'ri. Perché dapàrté nostra c'è Ta' 

determinazione ad arrivare ad 
... un nuovo governo. Certo è im­

pensabile che i vàri partner 
• concordino su tutto, ma' alme-
. no, su tre cose si: lotta alla re­
cessione, questione morale e 
riforma elettorale. E poi a ben 

; guardare Amato con il suo rim-
' pasto va proprio in questa dire-
'. zione. No, insisto. Occhetto 
• non ha volontà di fare un nuo-
. vo governo. Anche' quando fa 
. l'appello alla Lega si comporta 
come quei bambini che vo­
gliono essere. accompagnati 
perennare in una stanza buia. , 

• • Parliamo del Pai. Manca, co-
-. • me Enzo Bianco per 11 Pri, 
' p r o p o n e di arrivare allo ' 
- - * sdogUmento del partito e al-

'. la confluenza In una nuova 
: ' organizzazione. É d'accor-

;;;'• do7 -i,;-.'.;,;!.,.,;,;. ; « , . , . . , ; -
- Se la linea è quella della de­

mocrazia dell'alternanza la si­
nistra deve cogliere l'occasio­
ne per unificarsi e nnnovarsi, 
superando le singole organiz­

zazioni. Oavanb c'è un lavoro 
di lunga lena per recuperare le 

"propne radici e>per tirare fuori 
'•un programma^comune che 

sia all'altezza della situazione, 
"'Questo bisognarfare, lo sciogli­

mento del Psi oggi non avreb-
besenso. .-..•.•.•.-...__, -,,.•...;.'• 

..'": E Ucambiamentoddsinibo-

.->-.• lo, cóme propone Spini? 
A che serve, se dobbiamo fare 

' qualcosa di nuovo? Ciò che 
conta è mettere in moto un 
processo che incontra difficol­
tà per le tentazioni autarchiche 

- del Pds, che si comporta come 
'.-: il Psi nel 1989di fronte alla crisi 
:delPci! ; ,._-.-^ i. ;-,--,;w 

- Ripa di Meana si è dimesso 
' , dal Psi per confluire nd 
[; . gruppo promotore di Al-

; leanza democratica. Un suo 
- giudizio sulla sedia dd ml-

' - rdstrodell'Amboente? 
Le scelte individuali, pur ri-

.' spettabili, servono a poco. Me-
- glio battersi per rinnovare I 

vecchi partiti. Questi gesti sem-
. brano più un tentativo per sal-
: vare se stessi e la propria im­

magine che la dimostrazione 
di una reale capacità di guar­
dare al futuro , 

Come sta lavorando Benve­

nuto? Sta costruendo il nuo­
vo Pai? 

A una settimana dal suo inse­
diamento il giudizio è diffìcile. 
C'è disorientamento, incertez­
za. Ma non vedo una chiusura 
per il nuovo. Dice di non voler 
essere il continuatore del cra-
xismo senza Craxi. Bisognerà 
vedere cosa farà. Certamente 
dovrà operare con discontinui­
tà con il passato. ;. ." . / . • - . . . . 

Ma il sostegno al sindaco dl-
nuwtoaario di Roma, Carra­
ra, non va m questa direzio­
ne. Non crede? . : 

Ha ragione. Comunque aspet­
to per dare una valutazione 
con gli altri compagni che ap­
poggiarono . Martelli, • l'unico 
che avrebbe potuto garantire e 
rendere visibile la discontinui­
tà. •.-.:.-•, .>;..,->.-.-.V.-.'•„-.-.,• -';,-.> 

Quando si farà D coagreaso 
d d Psi? .-•;.••..•.';•.•-'.'.:•... 

Diciamo presto, sicuramente 
entro l'anno, ad ottobre. Subi­
to dobbiamo mettere in piedi 
una commissione per lo statu­
to e per le regole del tessera­
mento. Dopo, con queste re­
gole nuove, potremo fare il 
congresso. Ma la svolta deve 
iniziare sin da ora. 

% .'Incontro su Dorso con Barbagallo, Galasso e Bassolino 

Ruffolo: «Giuliano attento 
al nuovo trasforrnismo» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
UmZIAPAOLOZZI 

M NAPOLI «L'occasione ; 
odierna non dovrebbe andare 
perduta. Invece stiamo assi- ' 
stendo all'acrobatico sforzo'di 
Amato per passare transitoria- -
mente d a un regime all'altro», 
dice Giorgio Ruffolo. Sapore di 
trasformismo? Sul «Trasformi- ' 
smo e la lezione di Guido Dor- ; 
so cinquant'anni dopo» si èd i -
scusso in un convegno, con- -
eluso da una tavola rotonda tra > 
lo stesso Ruffolo, Giuseppe Ga­
lasso, Francesco Barbagallo e 
Antonio Bassolino. • -

Lo storico Barbagallo pro­
pone di seguire il pensiero di ' 
Dorso a partire da una dram- -
malica somiglianza tra l'8 set- : 
tembre '43. il 2 giugno '46 e 
l'oggi. Un oggi che evidenzia il ' 
dissesto, la dissoluzione del si­
stema politico ma anche, a 
partire da quel dissesto, la pos- -
sibilila, «l'occasione» la chia­
mava Dorso, per rifondare la ; 
democrazia. « ,.••••••}• % 

C'è. oggi come allora, da ri- ' 
costruire «una società crollata '; 
su se stessa, senza valori né 
punti di riferimento» (Barba- • 
gallo). In Italia l'etica ha divor- , 
ziato dalla politica. Ma nella 
vittoria, dura e pura, del mer­
cato si «liquefa quella che gli 

economisti chiamano la base 
aurea, la riserva che non an­
drebbe mai spesa» (Ruffolo). 
Ci troviamo in un sistema sen­
za difese e senza anticorpi.' Ep­
pure, «la morale, in politica,. 

' non è una predica ma sta a 
fondamento della legalità» ha 
concluso il dirigente socialista, 

- uno degli animatori dell'area 
di «Rinnovamento». • 

- Per il repubblicano Galasso 
la questione meridionale sulla 
quale aveva . lavorato Dorso 
«sussiste ancora, è centrale per 

- il Paese», anche se non va più 
. affrontata con le logiche del-
. l'intervento straordinario. Pole­
mizza Galasso con Ruffolo: 
•Non credo che il crollo del si­
stema politico italiano sia da 
connettere al venir meno di 

< determinate condizioni inter-
< nazionali». II punto è che «non 
siamo riusciti a determinare, in 

• Italia, l'affermarsi di un model-
. lo di tipo occidentale compiu­
to». - ..• ..... -.....,....,•... -,--, 

Infine, Bassolino, del Pds. ha 
.' ricordato quel «misto di 
: asprezze e attenzioni» che se­
gnarono il rapporto tra Pei e la 
sua idea di organizzazione 

' delle masse contrapposta a 
quella che veniva considerata 

la visione elitaria di Dorso, «lo. 
invece, rifletto sul valore da da-

: re agli individui, alle persone e 
: sul giusto radicalismo con il 

quale bisogna affrontare la 
questione morale». •••>-•.• "...-.-

\ Proprio nel punto massimo 
: di crescita elettorale, tra il '75-

76 , comincia la parabola di-
• scendente del Pel. «Noi ci im-

'.: prigionammo, di fronte alle 
;- domande della gente, in un 
; settarismo della politica che si 
v chiudeva, in una sua sfera àu-
> tosufficiente». Comunisti chiusi 
•; in una cittadella .fortificata. In-
•' capaci di cogliere la gigante-

' :: sca ristrutturazione che spacca 
>.: in due l'Italia. - • -• 

"V. Adesso, per. quell'indispen-
!i' sabile ricambiò di classe diri-
• ' gente, appare «semplicistica» 
' ' una posizione alla Segni che 
'. •• veda come atto fondativo della 
-nuova repubblica i referen-
; ;dum. Solo i referendum. Sia-
~' mo a un bivio, anche nella vita 
-de i partiti. «Quando penso a 

alcune organizzazioni di Reg-
.-' gk) Calabria, ho pudore a usa-
' re per loro il termine di partito» 
". (Bassolino). Perciò non è suf-
- heiente l'appello ai partiti a au-
T torìformarsi: «Dobbiamo anda­

re avanti, fino in fondo, in 
quella che Dorso chiamava 
scopertura del sistema». . 

Preoccupazione per la reazione dei Mercati alla crisi politica 

Nuova prova del fuoco per la lira 
E domani riapre la Borsa... 

ALESSANDRO OAUANÌ miracolo Fiat, che la settimana n 
uv,K9 ha troc/»inntn In RTIFCA Hi 

wm ROMA Prova del fuoco, 
domani, per lira e Borsa. E non 
si comincia sotto I migliori au­
spici. L'autorevole quotidiano 
britannico Financial Times tito­
la: «L'Italia scossa da altre di­
missioni governative». Un brut­
to biglietto da visita per i nostri 
traballanti mercati finanziari. 
Ma, titoli a parte, a far tremare 
le vene dei polsi è la situazione 
insè. .•;.;••--• >'-:-:. 
. L'incertezza del clima politi­

co, lo spettro di Tangentopoli, 
il governo Amato, che dalla 
graticola rischia di finire diret­
tamente nel fuoco, sono .tutti 
fattori che non fanno ben spe­
rare. Insomma, la riapertura 
dei mercati sarà una giornata 
difficile. 0 , ad essere ottimisti: 
un'incognita. 
- Usciamo da una settimana 
che non era iniziata male per 
la lira..La flessione del dollaro, 
dovuta all'impatto del pro­
gramma economico clintonia-
no, ci aveva fatto tirare un so­
spiro di sollievo. Magia merco­
ledì il marco ha cominciato a 
lievitare verso le 950 lire. Men­
tre il dollaro restava inchiodato 
a quota 1.546. Giovedì è una 
giornata tranquilla, con la no­

stra moneta stazlonana- marco 
fisso a 950 e dollaro che pren-

• de quota, salendo a 1.560 lire. 
Poi arriva il «venerdì nero». 

;- Amato parla al Senato e rasse-
• rena gli animi, facendo l'elogio ] 
l -della governabilità. Si sa del-

;:•" l'arresto del padre di De Loren­
zo ma nessuno fiuta il peggio. 
E infatti il marco, partito a quo-

, ta 958, scende a 949. Poi, nel 
.pomeriggio e in serata, arriva-
. no le dimissioni a raffica. Pri­

ma Goria, poi De Lorenzo. E 
. ancora: l'arresto di Carra e il 

•forfait di La Ganga. Un putife-
,•- rio, che frantuma la lira. 
''• Il marco vola a 963 lire, un 
.'•;. record, e il dollaro a 1.570. 
-Tangentopoli spezza tutti ,gli 
• equilibri. E ora si tenta di ricu­

cire. Amato prepara le sue 
•. contromisure e si accinge a so­

stituire i ministri dimissionàri. 
•'i «Prima di lunedi saprete tutto», 
, assicura il presidente del Con-

i.: sigilo.. riferendosi esplicita-
•,'. mente alia riapertura dei mer-
- cati. Ma riuscirà ad evitare l'im-
> patto negativo? L'incertezza 

resta. Anzi, è la nota domi-
. nanfe. 

Anche a Piazza Affari la ri­
presa è attesa con timore. Il 

miracolo Fiat, che la settimana 
scorsa ha trascinato la Borsa, 
nschia di venire vanificato. 
L'indice Mib ha chiuso a 

- + 2,39%, grazie al traino delle 
Rat ordinarie (+ 14,57*). Il 
boom di Corso Marconi è l'ef-

:. ietto della lettera agli azionisti 
di Agnelli, degli acquisti da 
parte degli operatori intema-

' zionàli sulla piazza londinese 
- e delle voci di future alleanze, 
"smentite da Torino, ma che 

hanno r ugualmente tenuto 
. banco a Piazza Affari. Un bel 

bottino è toccato anche alle 
Olivetti (+ 11%). Ma un po' 

' tutti hanno viaggiato col vento 
• in poppa. E ora? Difficile far 
. pronostici: non resta che vede-
; re quelloche succederà, t. 

Gli esperti, comunque, pun-
, tano tutti il dito contro l'insta-
- billtà politica. Il responsabile 
, economico della De; Nino An-
. dreatta, in un'intervista al Cr-1, 
«dice: «L'andamento della lira 

sui mercati valutari è inflenza-
, to dalle tensioni politiche». Poi 
' suggerisce due rimedi: «Il risa­

namento della finanza pubbli-
' ca e l'inizio in tempi rapidi del­

le privatizzazioni, a partire dal­
la Sme. Due segnali che diven­
terebbero il punto di riferimen­
to della lira, che in questo mo­

mento non ne ha» Il direttore 
del centro studi di Confindu-
stna, Stefano Micossi, difende i 
vantaggi di una lira sottovalu-

• tata, «i livelli del cambio attua-
_ le fanno si che la lira non sia 

• -' mai stata cosi competitiva», e 
:' mette sotto accusa il clima po­

litico: «Quello che in questo 
! momento appesantisce la no-

s* stra moneta sono . esenzial-
. mente fattori politici». Poi fa un 

- po' di conti: «Le dimissioni di 
'-' De Lorenzo sono costate 7 lire, 
-::: le voci di rimpasto 30 lire. Spe-
r}; ro che il mondo politico capi-
zi- sca che il rischio più grande in 
,.' questo momento è che la poli-
'" tica caschi in testa all'econo-
',. mia, proprio ora che l'econo-
• . mìa è su un terreno di recupe-
. ro e sono stati fatti interventi 
• importanti nella giusta direzio­

ne». .. . -.. . . ---..; 
Anche il presidente dell'Ice, ' 

1 ' Marcello Inghilesi è convinto 
- che la lira sia sottovalutata «al­

meno del 20% in rapporto a 
K» marco e franco. Più equilibrato 
f invece il rapporto col dollaro». 
: E aggiunge: «Rispetto alla Ger­

mania .siamo „sottovaluatati 
,' perchè questo paese nascon­

de una crisi economica molto 
grave, che può scoppiare da 
un momento all'altro». 

Ripa di Meana lascia 
il Psi, Spini vuole 
cambiare il simbolo 
Carlo Ripa di Meana non ci sta. Con una decisione 
che stava .maturando, già, da .tempo,, il, ministro del­
l'Ambiente ha scelto di uscire dal Psi. Non gli é an­
data giù l'accusa di «tradimento» per la lettera di so­
stegno a Di Pietro. E contesta l'elezione di Benvenu­
to. Ma sull'Avanti il neosegretario lancia il suo ap­
pello: «Se non ci misureremo fino in fondo con la 
questione morale non potremo fare politica». . 

-.-- , PIETRO STRAMBA-BADIALE . , . 

• V ROMA «Non ho ancora 
formalizzato la mia decisione. 
Ma considero conclusa la mia 
militanza nel Psi, iniziata nel 
1958». Con una battuta secca il 
ministro dell'Ambiente, Carlo 
Ripa di Meana, da tempo in 
rotta di collisione con il grup­
po diligente del Psi, conferma 
l'intenzione - di cui parla in 
un'intervista che comparirà sul 
prossimo numero dell'espres­
so, che ne ha anticipato il con­
tenuto - di uscire dal partito 
del Garofano e di partecipare 
al comitato promotore di «Ver­
so l'Alleanza democratica».. ... :: 

- Insofferente da tempo non 
solo per le vicende inteme a! 
partito, ma anche per gli osta­
coli che proprio d a seriori del­
la maggioranza, e in particola­
re da esponenti del Psi e della 
De, venivano frapposti alla sua 
attività di ministro dell'Am­
biente, già da tempo Ripa di 
Meana non nascondeva sim­
patie, peraltro largamente ri­
cambiate, per i Verdi. Per il fu­
turo, comunque, non esclude 
di poter ritrovare un filo comu­
ne con quei -compagni e ami­
ci con i quali ho lavorato insie­
me per decenni», ai quali in­
tende «chiarire e motivare nel 
prossimo futuro» le sue scelte, 
nella speranza di potersi «tro­
vare ancora insieme a loro sui 
grandi temi della democrazia, 
della giustizia e della per me 
oggi centrale questione am­
bientale». ,Ì'_' • '•••• -, •.- -

Anche con Martelli? «Non lo 
sento - dice il ministro del­
l'Ambiente - dalla sera delle 
sue dimissioni, quando nel 
corso di una telefonata mi 
spiegò i motivi della sua deci­
sione, ribadendo che si tratta­
va di una scelta politica sulla 
quale non avevano influito dei 
motivi di risentimento perso­
nali. Da allora non l'ho più vi­
sto né sentito, anche se. essen­
do un politico molto intelligen­
te con una proposta politica 
interessante, non escludo af­
fatto di poter in futuro lavorare 
con lui». ...... .... ^ 

. La decisione di Ripa di Mea­
na di lasciare il Psi era germo­
gliata da tempo, «almeno da 
quando - scrive l'Espresso - la 
sua lettera di solidarietà ad An­
tonio Di Pietro venne accolta 
da Craxi e dai suoi collabora­
tori come un tradimento». Una 
reazione che Ripa di Meana ri­
tiene senza mezzi termini ap­
partenere «alla cultura della 
malavita e della mafia, non del 
confronto politico». Ma a far 
precipitare la scelta di uscire 
dal Psi è stata «l'investitura di 

v Giorgio Benvenuto a dirigente 
del partito». Non che ci sia 

. • «nulla di personale - chiansce 
;; Ripa - nei confronti de! nuovo 
^ segretario. Conosco Benvenu­
t o da moltissimi anni e ho ap-
V prezzato molto il suo lavoro di 

leader sindacale. Ma non pos-
'•' so rimanere in un partito in cui 

la nuova segreteria è sponso-
•; rizzata dai vecchi leader, a co-
; minciare da Craxi e da De Mt-
', chelis, che lo hanno tenace-
r, mente voluto». 

v Giudizi severi che segnano 
un'altra tappa della crisi gra-

V vissima in cui si dibatte il Parti­
to socialista, assediato da Tan­
gentopoli, lacerato dalle lotte 

' tra dirigenti e che ora vede an-
' che l'inizio di quella che po­

trebbe essere una vera emorra-
'. già, per certi versi più deleteria 
: di una scissione vera e propna. 
-' Un'emorragia, del resto, in 
i qualche modo prevista dallo 
;' stesso Ripa di Meana, che in 
: una recente intervista all'Unita, 
. pur invitando a «non disperde­

re la tradizione, il patrimonio 
socialista che oggi sono alla 

• deriva», ammoniva: «Se non in­
terverranno fatti nuovi, alla fi-

, ne avremo in mano solo una 
: carcassa». 

• Un rischio evidentemente 
Ì: ben presente anche a Giorgio 
% Benvenuto, che sullV4oanft' di 
.'• oggi tenta una chiamata a rac- ' 
• colta dei militanti socialisti po­

sti di fronte a un bivio: «O «'> 
' mo capaci di rigenerare ia po-
. litica e dare a essa riferimenti > 
; etici e ideali — scrive il neose-
| gretario del Psi - o siamo desti-
- nati a una sconfitta definitiva». 
•, perché «fino a quando non ci " 
• misureremo con la questione 
'. morale come primaria que-
: stione politica non avremo ef-
; fettjva possibilità di tornare a 
. fare politica». . . 
. Un appello che. da solo, 

'; certo non basterà a calmare le 
v convulsioni di un partito che 
.' forse in futuro non si richiame-
; rà più al garofano voluto da 

' Craxi. A chiedere di cambiare 
il simbolo del Psi - e di convo­
care a tempi brevi assemblea 
nazionale e congresso — è il 
leader della minoranza, Valdo 
Spini, che conferma il suo im­
pegno nel partito e non rispar-

' mia attacchi a De Michelis 
g («Potrebbe onestamente dedi-
i carsi ad altre attività») e a tutto 
" il vecchio gruppo dirigente, 
•'" colpevole di aver lasciato con-
.' centrare sul Psi gli strali di Tan-
! gentopoli perché «siamo stati il 

partito che più degli alta ha 
esitato sulla strada del nnnova-
mento» . 
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«Pronti a sostenere un governo di svolta». Il leader della Quercia 
di fronte ai delegati dell'assemblea nazionale dei lavoratori ; . 
del Pds rilancia il ruolo decisivo del mondo del lavoro. 
«Il collasso del sistema minaccia l'economia e le istituzioni» 

Occhetto: al governo con voi e per voi 
«Rompere con il passato e poi votare con nuove regole» 
«Siamo pronti a sostenere un governo di svolta e di rot­
tura col passato che gestisca la transizione, anche per 
un periodo breve e per poi votare conte nuove regole. 
Se Martinazzoli e Amato non se la sentono, non diano 
la responsabilità al Pds». Parlando a Milano Occhetto 
nlancia il ruolo decisivo del mondò,del lavoro per 
uscire dalla crisi. «Il collasso del vecchio regime mi­
naccia sistema produttivo e democrazia»., • 

ALHRTOUMS 
• i MILANO. ' «Se andremo al 
governo lo faremo per portarci 
le vostre proposte, p e r difen­
dere i vostri interessi. E non ci 
andremo mai, senza il vostro 

cordato ieri, dicendo di essersi 
anche un p o ' c o m m o s s o E ha 

• scello questa sede per rilancia­
re ancora una volta e in modo 
ancora più diretto la prop 

esplicito appoggio». Achille . d i governo del Pds. Quasi indi-
Cicchetto h a concluso il suo di- ' rizzando una sfida in extremis 
scorso d ì fronte al 700 delegati " : alla De e al Psi, a Martinazzoli e 
della conferenza delle lavora-•'< ; Amato. impegnati per quanto 

.si sa a definire un semplice trici e dei lavoratori del Pds, a 
Milano/aggiungendo «a brac­
cio» queste frasi, quasi com­
pletamente sommerse dagli 
applausi e dal saluto ritmato: 
«Achillê  Achille...». Quel clima 
di consenso e di partecipazio-

1; rimpasto. : 
rigoverno. Occhetto è partito 

.da una analisi allarmata «Il 
' collasso del vecchio regime 
' minaccia non solo di far salta­

re l'armatura produttiva dell'I­
talia, ma di trascinale con sé le ne. e quelle paròle, in fondo Ì^-.ZIÌ^A^S^.^K 

la collocazione politica della : 5Lsi?0
dlf ™£?" d £SEX™? 

"I**5? te*^om aVdevastanU••>.•>; ia"sua convinzione che la via 
situazioni di cnsi, è y e n u t a ; l n m a e s t t a ^ portare il partito 
questi due giorni di discussio- ,; nato dallT«s^ta. tfresponsa-
ne, una richiesta;di Rovemo. '; bilità- TieU'escuuvo nazionale 
Ma a condizioniben precise e t sia quella di una piena legltti-
seriza alcun compromesso col :. mazìone elettorale. Ma anche 
vecchio regime politicamente 
e moralmente ".delegittimato.1 

Venerdì sera, alla trasmissione 
di Cad t emer , persino molti la­
voratori socialisti si sono alla fi- > 
ne rivolti ad Ocche t to ' come 
per invocare una risposta, una 
speranza p e r tutta' la-sinistra.' 1H 
leader délbf Quercia1-IOJ ha ri-

• i i ( ' i l ) « 9 W l > l , J O iMn-11 
' , I l •'"!< i l X̂a ' 

i. come, con la mozione di sfidu-
-cia, la Quercia abbia avanzato 
; una precisa1 proposta di «svol-
; ta> e di «rottura» con l'ultimo 
.del governi nato dal patto tra 

, Oc e Psi. «Martinazzoli - ha os­
servato Occhetto riferendosi al 
discorso In-Senato-del segreta-' 
no de - h a colta bene nella no-
1 lnv - n> i / m . s 11 ^ i t u 

stra posizione l'ambizione di 
chi vuol collocarsi nell'ottica 
degli Interessi: generali della 
comunità nazionale.. Ma poi 
non ne trae <le conseguenze». 
Eppure le conseguenze di que­
sta ostinazióne sono sotto gli 
occhi di tutti:, Coria e De Lo­
renzo hanno dovuto dimetter­
si, il governo è in una situazio­
ne di «crisi endemica», e il Par­
lamento stesso si trova «in seria 
difficolta». C'è una verità Inter- ' 
na nella richiesta ili elezioni: -
chi ha votato prima di Tangen­
topoli può, legittimamante 
aspirare a «revocare quel man­
dato». Ma un'altra verità irrefu­
tabile è che i cittadini «voglio­
no votare con nuove regole». 
•Ma allora - esclama Occhetto 
-non facciamo il gioco del ce­
rino. Occorre-smetterla di far 
credere Che non si può fare 
nulla di-nuovo perché il Pds è 
ìndisponibiie»: Certo, il Pds 
non e disponibile ad un allar­
gamento dell'attuale ' maggio­
ranza, non è disponibile -dice 
il leader della Quercia tra gli 
applausi-alla «perpetuazione > 
del patto Dc-Psi su cui si è retto 
un potere corrotto nel corso di 
tutti questi anni». Ma èpronto a 
sostenere un «governo di svolta 
per gestire la transizióne, an­
che per una fase breve e per 
giungere, dopo l'approvazione 
della legge elettorale, al voto». 
Un governo che per formazio­
ne, composizione, programmi, 
e per la qualità del suo perso­
nale, rappresenti una «inequi­
vocabile rottura col passato». 
Un «passo arduo» - riconosce 
Occhetto -chiesto a De e Psi. 
•Per questo chiedo: è disposto 
Martinazzoli a far questo? Ce la 
fa? Il nostro assenso ci sareb­
be. Se non ve la sentite, non 
date responsabilità al Pds». 
II ruo lo de l lavoro. Occhetto 

iha indicato con nettezza an­
che alcune discnminanti p r ò -

Un órdine cièl .giorno «impegna tutto il partito» 

«E il 27 tutti a Roma 
in piazza con i Consigli» 
«Il governo del tempo di lavoro e di vita, per attuare 
una politica di austerità». È la proposta di Livia Tur­
co a nome delle donne del Pds. Le testimonianze 
dei iByp^atorisu^pegg^oramentodelle condizioni di •• 
lavoro. Le polemiche con il sindacato. Sergio Coffe-' 
rati: «Gi vorrà una seconda emergenza molto più du- \ 
ra, dopo il falliménto di Amato». Adesione alla ma­
nifestazione del 27 promossa dai Consigli di Milano. ; 

BRUNO IMMUNI 

M MILANO. > «Noi vogliamo 
andare al governo per risolvere 
i problemi della gente che la­
vora» Sonò le parole, in pole­
mica con «Il Manifesto», di un 
operaio di Mira fiori. Nicola Fa-
rano Una voce, tra le tante, a 
questa assemblea delle lavora­
trici e dei lavoratori del Pds, 
solcata da tensioni, speranze, 
critiche, incertezze. Ma c'è an- : 
che chi propóne di'rion'uscire 
dagli steccati dell'opposizione. 
Giancarlo Aresta, ad esempio, ' 

espone il rischio che dalla crisi 
attuale si possa uscire da de-

. stra e propone di esaminare la 
scelta di andare alle elezioni 

•' anticipate con le vecchie rego­
le. Anche perchè, aggiunge, 

; non è facile trovare Interlocu-
. tori per il rinnovamento nell'at-
• tuale Parlamento. Ec'è chi, co­
me Sergio Cofferati, segretario 
della Cgil, non si limita a riflet­
tere-stilla ingiusta e inefficace 

', manovra'economica di Ama-
••• lo. È ormai all'orizzonte, dice, 

grammatiche: tutela integrale 
del. potere d'acquisto delle 
pensioni per il '93; restituzione 
integrale del fiscal drag ai lavo-. 
latori dipendenti.entro il '93; 
impegno a bloccare, la caduta 
dei salari reali: ritiro del decre­
to della sanità; risorse per la 
formazione, l'innovazione e la 
ricerca, l'industria, l'ambiente 
e l'occupazione. Obiettivi che 
comportano «consistenti misu­
re fiscali e finanziarie» e la vo­
lontà politica si sostenere svi­
luppo e rigore.'Ma i sacrifici 
«acquistano senso e funzione 
propulsiva» - ha osservato il 
leader della Quercia- se sono 
chiesti nel segno dell'equità, 
della solidarietà, della tutela 
dei più deboli, e per il risana­
mento. Un'ottica completa­
mente diversa, dunque, da 
quella seguita da Amato. A 
queste conclusioni Occhetto è 
giunto- insistendo sull'esigenza 
di una piena rivalutazione del 
ruolo del lavoro e della funzio­
ne nazionale della classe lavo­
ratrice: «Crisi morale e crisi 
economica non sono separa­
bili dalla lotta per fornire.uno 
sbocco democratico più avan­
zato» alla crisi: Perche le vicen­
de oscure che le inchieste par­

tite da Tangentopoli stanno ri­
portando alla luce - dal Conto 
Protezione,' all'Eni,. l'Arias, la . 
P2 — parlano di un «patto di pò- : 
tere» politico e' economico in ; 

- cui sono entrati anche io stra-
\ gismo e una politica «volta a '• 
; colpire alla radice il sorgere di .; 
";' una linea riformista e riforma- • ': 
'•' trice». Una politica che nell'ul-
. t i m o decennio ha perseguito 
', una «modernizzazione senza : 
i;democratizzazione», umllian- •; 
; ; d o e cacciando il lavoro «all'ul- : : 
•-. timo posto della gerarchia dei '-
- valori». Una politica, però, che , 
' ; si è rivelata fallimentare, e c h e , 
; ha mostrato tutta la sua dcle- • 
- glttimazione prima che 1 giudi- ;

: 

. ci aprissero le inchieste. «Non 
; sì tratta - ha insistito il segreta- -
J rio del Pds - del fallimento di '•>' 
', una semplice nomenklatura: si : 
•-, tratta del fallimento di una in- •' 

-', tera classe dirigente e c o n o m i - i 
S'.' c a e politica, e non solo di Bet-
-. tinoCraxi». '.•..-•.,.•• . 

Conflndaatrla e s indacati . -
;>' La crisi è dunque anche quella : 
""di un «più generale compro- •• 
- '• messo tra rendita e profitto, e 
! quindi di un blocco storico di '; 
' interessi e poteri». Se oggi dav- ' 
, vero si vuole voltare pagina è 
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fondamentale il ruolo di un 
nuovo «soggetto sociale e poli-

., tico» che può essere costruito 
; attorno al lavoro. Occhetto si è 
. rivolto direttamente alla Con-
, findustria, che oggi parla di un 
•.• «superamento del vecchio re-
- girne» e pensa ad un nuovo as­

setto del capitalismo italiano. 
j Se «ci si chiede disponibilità ad 
: un confronto su questo terre­

no», ha osservato, allora biso-
• gna convenire su tre condizio-
• ni: è necessario-«un nuovo cor-
.' so di democrazia economica»; 
; bisogna sgombrare ii campo 

dal «luogo comune» che la dif­
ficoltà dell 'economia italiana 
derivi dal costo del lavoro; si 
deve «andare oltre l'Europa di 

• Maastricht/che non galvanizza 
•, le dinamiche dello sviluppo e 
\ consolida invece le opzioni re-, 

strittive del mondo del lavoro». 
; Il leader della Quercia ha af­

frontato poi il problema della 
: crisi del sindacato affermando 
c h e «non c 'è pienezza della 
rappresentanza senza demo­
crazia nel sindacato e nei luo­
ghi di lavoro». Il Pds, nel pieno 

' rispetto dell 'autonomia sinda­
cale, accetta la «sfida» dei lem-. 
f i lanciata dal referendum sul-

articolo 19 dello statuto dei 

lavoratori, e si impegna per la 
rapida approvazione di una 

' legge sulla rappresentanza e 
rappresentatività del sindaca-

. to. «Impegnamo i nostri iscritti • 
. in questa battaglia - h a poi ag-

' giunto - e guardiamo con sol- " : 
: iecitudine e interesse allo spiri- '•; 
'•';• to che spinge ai referendum». 
'•>'• «Ma non ci si può chiedere di -
v più», ha detto rivolto a Fausto • 
-: Bertinotti. Sarebbe un errore ' 
v «schierare direttamente il Pds '•' 
: nel comitato per i referen-' . 
; dum». Cosi come l'«entusia- ',, 
"•' smo»con cui il Pds guarda alla ;• 
;. manifestazione. del 27, prò- : 

• mossa dai Consigli di fabbrica : 

. (per Occhetto può essere «una 
tappa importante» verso lo '; 

:•- sciopero dell'industria propo- ,* 
••'. sto da Trentin), non va conni-.» 

so con propositi strumentali» 
<;' che non dovrebbero venire d a |; 
- alcuna forza della sinistra, né X 
' dalla Quercia, né d a Rifonda­
zione o d a altri. -- ••-•-•• 

•'; La stnlatra. Compito urgente 
ly di tutta la sinistra è dunque 
'> quello di dare voce politica ad 
- una «sinistra sociale» che si di­
mostra presente nel paese, al 
di là di ogni «schematismo del­
le sigle». 11 segretario del Pds 
non ha nascosto che le diffe- " 
renze di valutazione persistenti 
col Psi a proposito del governo 
•rischiano di tradursi in un de- " 
cisiva differenza programmati­
ca», nonostante «gli intenti po­
sitivi espressi dallo stesso Ben- . 
venuto». Ma il problema rigua/- ' 
da anche Rifondazione e «una 
parte della Rete»; che non pos­
sono illudersi di poter «lucrare 
sul disastro». «Ai lavoratori - h a 
concluso Occhetto - è vera­
mente necessaria l'alternativa, 
e per questo occorre liberarsi '•• 
da un doppio vizio di subalter- ' 
nità quella ai potenti e quella " 
a,.una protesta-cieca e senza 
prospettive» ,_ 

una nuova drammatica emer­
genza economica Sovrappo­
sta a quella politica. Saranno 
necessari nuovi sacnfici, biso­
gnerà colpire le rendite. Lo 
scontro sarà proprio su c o m e 

• reperire le risorse necessane 
ad una ripresa dello sviluppo. 
Un bel «piatto» per il governo 

. del futuro. L'intervento di Cof­
ferati è 'accolto da un applau­
so, ma non è facile distinguere 
tra I consensi rivolti a lui e 
quelli destinati ad Achille Oc-

' chetto che sale alla presidenza 
'Proprio mentre II s e g r c t a n c 
della Cgil conclude. Tanto più 
c h e questa assemblea è in lar­
ga misura dominata, soprattut­
to negli interventi operai, dalle 

,. critiche al sindacato e dalla 
• descrizione di una condizione 
' di lavoro aggravata negli ultimi 

tempi. Gli stessi modelli inno­
vativi ;- e , . partecipativi, c o m e 
quello attuato alla Elettroza-

' nussi, hanno lasciato, dice un 
lavoratore, «pressoché Immu­

tata la vecchia organizzazione 
del lavoro». Altre testimonian­
ze vengono dall'Intecmca, dal­
le Reggiane, dai lavoratóri in 
mobilità (Anna Caldarola di 
Genova), da l laSme.TraH più 
applauditi un operaio di Piom­
bino che rievoca la lunga lotta 
dei lavoratori delle Acciaierie. 
«Siamo colmi di rabbia e di 
amarezza, ma non siamo vin­
ti». Qui la polemica con il sin­
dacato, con il suo modo di ge­
stire accordi e trattative, senza 
consultare i lavoratori, è duris­
sima. «È obbligatorio salvare il 
sindacato d a una involuzione 
paralizzante». C'è un rischio, in 
questi sfoghi spesso sacrosan­
ti, come qualcun altro rileva, di 
ndurre però il ruolo del Pds nei 
luoghi di lavoro ad una specie 
di severo guardiano del com­
portamento di Cgil, Cisl e Uil, 
Un. ruolo parasindacale. in­
somma. Ma è una .contraddi­
zione che viveva' rigogliosa­
mente anche nel Pei Contribu­

ti diversi, più ispirati dalla vo­
glia di costruire che di distrug-
cere, sono quelli portati da 

, Giorgio Ghezzi. deputato e giu­
rista del Pds. autore della legge 

; sulla riforma del sindacato e di •' 
.' un altro progetto per là difesa 
• del salario. E cosi Livia Turco . 
- c h e argomenta le sue critiche • 
i' al «turno di notte» che si vor- ' 
• rebbe instaurare alla Rat. La . 
: proposta delle donne del Pds, :. 
. ricorda, rimane quella di un . 
- governo del tempo, di lavoro e ; 

di vita per attuare una politica >: 
• - di austerità. Una proposta di ', 
: grande attualità, collegata ad . 
• : una riduzione degli orari, di 
.- fronte all'emergenza occupa- ; 
'f•'. zione. Non sono solo fantasie..-' 
•':: La Turco cita l 'accordo Piag-
v • gio, cita le proposte francesi. Il S 
'••;.' Pds deve dimostrare di voler ; 
;- fare sul serio su questo terreno, ; 
; raccogliendo «un popolo di si- : 

:à; nistra disperso». E ci sarà biso- •• 
:. gno di un largo movimento per -
• vincere queste sfide L'ordine 

del giorno finale, approvato 

cori un grande applauso, «im­
pegna tutto il partito» alla riu­
scita della manifestazione del 
27 a Roma, promossa dai con­
sigli unitari di Milano, e «solle­
cita i militanti ad una parteci­
pazione attiva e-di massa». È 
stata cosi superata una pole­
mica intema, anche se poi Oc­
chetto ha precisato c h e il Pds 

. sarà in piazza proprio per im­
pedire strumentalizzazioni, dì 
parte. Unanime, poi, la scelta a 

; favore di «una rapida approva­
zione di una legge sulla rap­
presentanza sindacale». Il refe­
rendum sull'articolo 19 dello 
Statuto dei lavoratori (quello 
che riconosce a Cgil, Cisl e Uil 
il criterio: d i maggior rappre­
sentatività) viene considerato 
«un importante stimolo». Non è 
stata però accolta la proposta 

; di Fausto Bertinotti di porre il 
; Pds tra i raccoglitori delle firme 
utili al referendum- stesso. Il 
Pds, invece, raccoglierà le fir­
m e per il referendum abrogati-

Un momento dello 
sciopero di mercoledì 
scorso a Milano, sopra 
Achille Occhetto e, più 
in basso, il ministro del 
Lavoro Nino Cnstofon 

vo del decreto sulla sanità. E 
tra le scelte finali contenute nel 

: documento ci sono quelle re-
; •'',. lative alla nascita dei «Consigli 

provinciali del lavoro» e del 
'. Consiglio nazionale delle lavo-

latrici e dei lavoratori, fi partito 
; della Quercia dimostra in s o - . 
' stanza con questa assemblea, 

come commenta Davide VTsa-
- ni, coordinatore della segrete-

:'. ria,'di avere «radici robuste nel 
', mondo del lavoro e che i lavo- , 
;< ratori guardano con fiducia al- • 
A le lotte del partito». I due giorni ; 

•di Milano hanno dunque sotto- ! 
«* lineato la centralità del proble- • 

ma del lavoro «di una nuova 
;"' qualità sociale e ambientale . 
• dello sviluppo» e, quindi, «di -
: un governo nuovo, di svolta. 

; per gestire la transizione». Il 
- Pds esce più forte d a questo 
; appuntamento, mettendo in 
" campo «una risorsa di unità e 

' • di fiducia per la sinistra e la de-
• mocrazia». Una boccata di os­
sigeno, insomma. 

Parlano i lavoratori delegati: «Amato ci ha fregato, deve andarsene». E gli immigrati dicono: il problema a noi interessa due volte 

«ÉÌ?d!^ ilv^TOlBeh, io sarei contenta...» 

Cristofori 
strafottente 
«La crisi? 
non è grave» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERO BENASSAI 

• • FIRENZE. La tempesta c h e si è abbattuta sul governo 
Amato non sposta neppure un capello al ministro del lavoro 
Nino Cnstofon. Tranquillo ed imperturbabile continua a 

. sciorinare i suoi numeri sulla disoccupazione ed ad elargire 

. promesse. L'ultimo show, in ordine di tempo, lo ha fatto ieri 
in Palazzo Vecchio a Firenze. Il ministro è talmente convinto 
della sua ricetta.per rUanciarel'occupazione, c h e .rischia d i . 
sconfinare nell'arroganza. «Il problema della disoccupazio­
ne - afferma -, sta ormai interessando, purtroppo. f.-Ui i pae - . 
si della Cee. Ed in Inghilterra ed in Spagna il tasso di disoc- ; 
cupazione è superiore à quello italiano. Le misure che il go­
verno Amato sta adottando sono tali c h e anche albi governi 
europei stanno studiando la manovra che noi abbiamo av- -
viato per verificarne la validità». Chi in questi mesi ha perso il -
posto di lavoro non deve quindi sentirsi un isolato. È in buo- ' 
na compagnia in Europa: mal comune mezzo gaudio. Non 
solo. Ma non deve neppure preoccuparsi più di tanto, per­
chè i provvedimenti d i e sta ipotizzando e mettendo in prati­
ca il nostro ministro sono talmente efficaci, che anche i pan- : 
ners europei c e li invidiano e sarebbero addirittura intenzio- ' 
nati acopiarli. — . - . • • - ...•.;.. - . . , . , . : , . . . . . .• , , . : .• ' 

Il ministro Cristofori è senza dubbio un ottimista e d à ap­
puntamento a sindacati, imprenditori ed amministratori 
pubblici «per i primi giorni di marzo» per una riunione della 
commissione regionale per l'impiego. Sulle sorti del gover-

' no Amato non sembra avere dubbi. «Se parlo di un incontro 
per i primi giorni del prossimo mese -a f f e rma-ovv iamen te . 
penso che sarò ancora ministro. Comunque è il Parlamento -
che deve decidere. E se non ci sarò io, ci sarà un altro mini­
stro». ..... ,•>..•-.'.......- '-. : ••-.%":•••-„..'••- ","--.•.-;•••*; 

Sui possibili scenari futuri Cristofori è molto sbrigativo ed 
: un pò acido. «Sulla possibilità di aprire al Pds - sostiene -
abbiamo già espresso la nostra disponibilità, li partito di Oc-

• chetto, però, vuole c h e tutti gli altri si facciano da parte. Ma . 
cosa vuole questo Pds. È un partito in caduta verticale». Se il 
Pds è un «partito in caduta verticale» come dovrebbero esse-

' re definiti De e Psi, che costituiscono i cardini della maggio-
• ranza su cui si regge il governo Amato? A questa domanda 
però il ministro non risponde. " • - • ~ . . . 
. Agli imprenditori e sindacalisti fiorentini fa poi notare che 

' nel 1992 le ore di cassa integrazione sono addirittura dimi-
" nuite (23 milioni e 137 mila) rispetto all 'anno precedente e ; 
che sono quasi la metà di quelle registrate neU'8<5 (4Smilio- ' 

:; ni e 693 mi la) .Comedire c h e al peggio non c 'è mai fine. Ma ; 
'' a questi dati si devono già aggiungere i 731 lavoratori messi ' 
in cassa integrazione alle Acciaierie di Piombino; la riduzio­
ne dell'orario di lavoro per 1.700 dipendenti della Piaggio di ; 
Pontedera; le 320 richieste di cassa integrazione alla Galileo 
e le 350 alla Breda di Pistoia, mentre la situazione sta diven­
tando drammatica nelle piccole imprese per le quali 1 dati 
non vengono nlcvau, ma che costituiscono la struttura por­
tante dell'economia toscana 

Ma quali sono le ricette di Cnstofon7 Agli imprenditon 
promette il pagamento dei crediti vantati nei confronti degli 
enti pubblici ( a r c a 300 miliardi nella sola provincia di Fi­
renze) E poi si dilunga su una sfilza di «opere immediata­
mente cantierabili» per 1.440 miliardi di lire Ma resta il buio 
completo per quanto nguarda 1 tempi 

MICHBU URBANO 

mt MILANO. Danesi) Kurosh., 
è u n iraniano. £ il delegato la- : 
ziale del.lavoratori, immigrati. 
Scusi, ma a voi c h e ve.ne Im­
porta delle carambole di Ama­
to 7 Danesh accenna a un pa­
ziente sorriso. «Vede, se I pro­
blemi del governo riguardano I 
lavoratori italiani una vcJta.-.a 
noi stranieri riguardano- due 
volte» Il suo italiano è quasi 
perfetto. Solo su qualche paro : 
la la pronuncia incespica nei 
suoni «Comelavoratori-immi­
grati slamo- direttamente ' In te­
ressati alle proposte e ai pro­
grammi del governo. Il decreto • 
di gennaio introduce II s a l a n o : 

d'ingresso. Sa cosa vuol dire? 
Che a parità di lavoro si prende 
una paga del 30% in meno». 

La conferenza del lavoratori 
del Pds sta consumando gli ul­
timi Interventi. La manlfe«la : 
zione del 27, il movimento dei 
consigli, grandi e piccole iotte 

, per la difesa del posto del lavo- : 

' ro: in corridoio gli altoparlanti 
' fanno rimbalzare brandelli di • 

passione e impegno civile, di 
• grandi e piccole lotte. E Dane- • 
'< sh Kurosh è 11, testimone suo : 

malgrado, di un precipitato d i . 
. storie e problemi drammatici. -. 

Senza rabbia, con la determi­
nazione di chi è consapevole • 

. c h e la sua battaglia è una lun­
ga, faticosa marcia verso la 
giustizia. Per lui la solidarietà f 

• non è un buon sentimento al : 

<'confine, dell'elemosina: è vc-
' lontà politica; è legge c h e si fa : 

' norma. «Non dimenticate che -
' la stangata sulla sanità e sui di- ' 
• ritti sociali colpisce i più debo-
; li. E noi siamo 1 più deboli». Il 
,.'suo tono di voce si abbassa, 

ma i suoi argomenti incalzano. 
' «Finora le ho spiegato perchè 

gli immigrati sono interessati al 
destino del governo. Sono dei 
perchè identici a quelli che si 

: pongono i lavoratori italiani. 
' Ma quando 11 ministro Manci- " 
• no fa quasi intendere che sono 
gli immigrati ad alimentare la " 
reazione-dei naziskin, gli inte-

; ressati slamo solo noi: Siamo 
noi c h e diventiamo due volte 
vittime di una politica sbaglia-
ta sui flussi immigratoli. Se ci '; 
fosse stata una diversa apertu- : "; 
ra, non ci sarebbero i d a n d e - ' ' 
stini e il problèma sarebbe di- y . 
verso, non crede?». E se il Pds ,' 
andasse al governo? «Sarebbe 
giusto se le condizioni poste -

• da Occhetto fossero accettate, 
i Ma verrebbero poi attuate?». 
;- Vigo Stefani, h a 26 anni. È 
un operaio dell'Alfa-Lancia di -
Arese. Idee chiare è risposta ; 
pronta. «Noi nella stanza del 

> bottoni? In questa situazione -
meglio di no». E il governo ; 
Amalo? «Ormai è un morto vi- :, 
vente». E allora c h e si fa? «Si va : 
al referendum». E se prima arri­
vasse la nuova legge elettora­
le? «Per me non ce la fanno. 

Comunque approvate le 
nuove regole si va a votare. Do­
po discuteremo come formare 

. un nuovo governo con schiera-
:' menti e programmi chiari che 
' abbiano al centro il problema 
del lavoro». - - —•• •-•••,'. 
••• Angela Mastrorilli è una bel­

la ragazza. Capelli corvini e 
due occhi neri luccicanti. An­
che lei è un'operaia dell'Alfa. 
Una pldiessina Doc. La sua pri­
ma tessera l'ha presa a svolta 
digerita. «Il governo Amato? 
Non mi piace, non lo vedo giu­
sto, ci h a fregato». E se le radici 
della quercia arrivassero al go­
verno? «Sarei conlenta. É uno 
dei pochi parliti onesti.... s ta , 
dalla parte dei lavoratori...sl, 
sarei contenta». Piena fiducia? 
«SI, beh, no... non dovrebbe : 

mettersi assieme ai socialisti 
e... specialmente con la De. 

; Maquestoechiaro.no?». •:- -: 
• Ecco un altro pidiessino a 

- denominazione di origine con­
trollata. Salvatore Di dorato ha 
41 anni, u n a barba crespa e 

due anni di militanza Dice ri­
dendo: «No, io non sono un ex. . 

.; Sono nato cosi». Lavora come •; 
; operaio specializzato all'Uva d i , '. 
- Taranto. Ricorda: «Dieci anni , 

fa eravamo 35 mila. Ora siamo •; 
! 12.500 e abbiamo la cassa in- •• 
,:: tegrazione». Amato non gli è -r 
' s impatico. «Per lui è arrivato ; 
. l'ora di andarsene. Ha com- * 
. piuto solo sfasci». Amato se ne •'• 
va e al sub posto chi mettere-.;, 
sti? «Io c o m e lavoratore sono "-' 

• per l'ingresso del Pds. Mi senti-. 
rei più tutelato. Certo, bisogna -. 
entrare •, solo a ' determinate f.: 

; condizioni: la difesa del lavoro •'•'•: 
e la moralizzazione, innanzi- ' 
tutto». E con chi? «Col Pri, la Re- : ' 

• te, i verdi, un Psi e Psdi rinno- ;. 
vati. E perchè no? Anche con ;, 

- qualche pezzo della De, anche : 

.11 ci sono persone oneste». . ""-. 
• Giancarlo Marca è uno dei 

1.300 che lavora alla Breda fer- •£ 
roviaria di Pistoia. Un nome -T 

che evoca glonose lotte sinda­
cali ma anche 1 disastri delle ' 

partecipazioni statali targate 
Efim. Meglio non chiedere giu­
dizi su Amato. «Che dovrei di­
re? Lo sai c h e il governo ha 
stanziato i quattrini per il piano 
delle ferrovie? Lo sai che quei 
quattrini non sono mai stati at­
tivati? E lo sai c h e noi siamo in 
cassa integrazione?».'Via Ama­
to chi ci metteresti? «Seci fosse 
il. Pds io sarei soddisfatto. Un 
governo di facce nuove e di 
persone competenti. Perchè il 
Pds non dovrebbe aiutarlo an­
c h e entrandoci dentro?». Tutti 
d'accordo? Non proprio. Wal­
ter Palvarini, ha 29 anni.-Lavo- ; 
ra alla Manitoba. Produzione: 
detersivi. Un nome che ai più 
non dirà niente. Ma chissà in 
quante case, sotto il lavandino, 
c 'è T'ornino bianco" che tutto 
pulisce. Ottanta dipendenti e 
un fatturato di quelli c h e fanno 
dimenticare la crisi. Walter Pal­
varini è - "area comunista". 
•Non vedo le condizioni per un 
ingresso del Pds al governo. E 

non credo che sia necessario 
'. per le nforme di cui si discute 

.' da quella elettorale a quella 
::; degli appalti fino a quella del . 
-finanziamento pubblico». Ri-

: ; spetto agli obiettivi di Occhet-
; to, Palvarini di mal di pancia 

i'j ne ha tanto. «Non sono nem-
. meno d'accordo su come si 
; vogliono cambiare le regole 

' del gioco. Il sistema maggion-
; tario è un errore». .«E poi con 

i'v chi? Con un Psi c o m e quello di 
'• oggi che ha gli stessi personag-
' '.; gi che hanno governato in 
v questi anni portando il Paese 
' ; al collasso economico?». E se 
- ci fosseun programma serio? 
: «Mancherebbero le condizioni 

< per realizzarlo». E allora? «Biso- , 
'i •' gna ragionare sulla sinistra: su 
' ' Rifondazione e sulla Rete, sui -
; verdie su) movimento ambien-
- talista. Senza dimenticare che -
"rj'c'ft anche una sinistra sociale 
•••' più ampia, che non ha etichet- . 

te, ma che esiste... se si vuole 
cercare». , •• 

Domani 22 febbraio, presso la sode de l'Unità, alla 
presenza del delegato dell'lnt di Finanza di Roma, 
dott.ssa DI Bianca, avrà luogo la 

7* Estrazione Settimanale 
del CONCORSO 

fra gli ABBONATI A L'UNITA' 1993 

In palio: . • - | 
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Politica 
Confermato l'arresto del portavoce di Arnaldo Forlani 
Secondo i magistrati milanesi avrebbe taciuto molte cose 
sulle super-mazzette pagate ai partiti dalla Montecfison 
Ascoltato anche Locateci, commercialista di Bettino Craxi 

Domenica 
21 febbraio 1993 

Enimont, ora trema anche la De 
Carra resta in carcere. «Sapeva di una tangente fe&jntòacà» 
Enzo Carra, il portavoce di Arnaldo Forlani, resta in 
carcere. Lo ha deciso ieri il gip di Mani pulite. Italo 
Ghitti. I magistrati ritengono che sappia parecchie 
cose di una super-mazzetta di 5 miliardi, che la Mon-
tedison avrebbe pagato alla De, ai tempi della fusio­
ne Enimont. Per le stesse vicende, sentito come te­
ste anche Pompeo Locatelli, il commercialista di 
Bettino Craxi, socio in affari di Silvano Larini. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• r i MILANO Qualche giorno 
fa, quando scoppiarono le pri­
me avvisaglie di guerra tra le 
procure di Roma e Milano, 
non si capiva bene per quale 
motivo i magistrati milanesi ri­
vendicassero la titolarità del­
l'inchiesta sulla vicenda Eni­
mont. «Non capite f- aveva ri­
sposto il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio ai giorna­
listi - perche non sapete di co­
saci stiamo occupando»; Tem­
po due giorni e il giallo si è 
chiarito. Il pool di Mani Pulite 
sta indagando su mazzette mi­
liardarie pagate dalla Montedl-
son al momento della fusione 
con l'Eni, il famoso sposalizio 
che avrebbe dovuto sancire la 
nascita di Enimont,-il colosso 
della chimica nazionale, meta 
pubblico e meta privato. 1 pri­
mi personaggi che entrano co­
me protagonisti in questo nuo­
vo filone d'inchiesta sono due 
democristiani: Graziano Moro, 
e x segretario del parlamentare 
Silvio Lega ed Enzo Carra. por­
tavoce di Forlani, ex responsa­
bile del suo ufficio stampa. I 

due sono stati sottoposti ad un 
confronto, venerdì sera, che si 
è concluso con l'arresto di Car­
ra, convalidato ieri dal gip Italo 

• Ghitti. Graziano Moro, già pas-
- sato per San Vittore ed ora agli 
arresti domiciliari, sostiene 

;. che per mettere a pùnto quel-
', l'affare la Montedison pagò 5 

: '.;• miliardi di tangenti alla oc. Ou-
: rante il confronto, a Carra che 

negava, avrebbe detto: «Ma co-
' me, se proprio tu mi hai rac-
\ contato questi fatti?». Faccia-
,'. mo un passo indietro per capi-
. re in qualrcircostanze fu paga­

ta la super-mazzetta chimica. 
Nel 1987 andò In porto la fu-

; sione Enimont che prevedeva 
.'che l'80 per cento delle quote 
: azionarie (ossero equamente 

: divise tra i due contraenti, che 
• al tempo stesso si impegnava-
• no a lasciar libero sul mercato 
• il rimanente 20 percento. Que-
/ sto per evitare che Eni o Mon-

tedtson potessero diventare 
' azionisti di maggioranza. Raul 

', Gardini però, chiese in cambio 
.una contropartita, ti, governo 

•'-." avrebbe dovuto varare un de­

creto che gli accordasse sgravi . 
fiscali per la bella cifra di 1200 

• miliardi. Proprio per ottenere 
questo decreto la Montedison ; 

. avrebbe pagato tangenti a pa-.; 
;.'; late. Per ora si parla della de­

mocrazia cristiana, ma.si può ' 
. supporre che altri partiti e reta-. 

(ivi parlamentari saranno pie- , 
sto coinvolti. Il decreto fu vara- : 
to, ma nonostante la prodigali- • 
tà delle tangenti pagate, non fu 
mai commutato in legge per-
che trovò. In parlamento uno ; 
sbarramento insormontabile. ; 
A quel punto Gardini ritenne 
che i patti erano stati violati e 

: gridò al tradimento. La vendei- : 
• ta arrivò nel 1990, quando Eni­

mont fu quotata in borsa e 
'. Raul Gardini decise la scalata. 
•.'. Su quel 20 per cento di azioni 
• libere sul mercato si gettarono 
'alcuni alleati del ravennate 
! Varasi, Vemes è Prudential ra-
: strellarono titoli che passarono 
a Cardini, consentendogli di 

. buttare sul piatto il 51 percen­
to dell'azionariato. A quel pun­

i t o sarebbe diventato lui il pa-
; drone di un'azienda per defini-

. zione pubblica. La guerra con­
tinua, finché si trova una solu-

;:. zione: la Montedison venderà 
le sue, quote all'Eni e la cifra 

: concordata è di 2805 miliardi, 
; almeno 600 in più rispetto alla 
' cifra legittima. Questa soprav­

valutazione è II fatto che ha 
• messo nei guai l'attuale presi-
'.' dente dell'Eni Gabriele Caglia- ' 
-; ri, indagato dalla magistratura 
• romana. E sempre su questo 

versante l'altro giorno il magi-
fe strato romàno Ettore Torri ha 

ascoltato il direttore generale 
della Cortsob, Corrado Conti. 
Scopo del procuratore aggiun­
to capitolino è approfondire le 
modalità di quotazione in bor­
sa del titolo, che subì una con- ' 
sistente variazione nel giro di 
pochi giorni. Sembra dunque 
che ci siano dubbi anche sulle 

" procedure di valutazione se-
gulte dalla Consob. I magistrati * 

. milanesi hanno infatti aperto il 
secondo capitolo, quello rela- ; 
Ilvo al giro di tangenti che sta-
va dietro all'affare. «•(,.-'• -. • .-.;; 

• [legali di Enzo Carra, Dome­
nico Contestabile e Antonio 
D'Ippolito, hanno dichiarato 
len che il loro assistito, arresta­
to per falsa testimonianza resa 

Arnaldo Forlani 
e, sotto, il 
ministro 
Alessandro 
Fontana 

davanti al pubblico ministero 
durante il confronto con Gra­
ziano Moro, dice di aver'detto 
la verità. Per quale motivo dun­
que i magistrati hanno la cer­
tezza che-menta,, al punto di 
spedirlo a San Vittore? «Perché 
Moro è un teste della regina -

• dicono sarcastici i due legali -
.e i magistrati ritengono di do­
ver privilegiare Nla' sua venta» 
Sempre sul fronte Enimont len 
è stata sentita un'altra eminen­
za grigia del garofano: Pom-

: peo Locatelli, il commerciali-
' sta di Bettino Craxi, socio di 
Silvano Larini. E proprio da lui, 
ascoltato per ora solo come te­
ste, potrebbero parure brutte 
sorprese per il psi 

La p a u t à ^ tóriaraani rria il lea^r non si smentisce 

Glilimci: «Ètrancrfo» 
E Forlani, come reagisce davanti alla vicenda Caria? 
Parla di «calunnie», osserva gelido la situazione. Af­
ferma: «Mettono uno in galera cosi, sènza prove do­
cumentali». «È sereno e tranquillo», racconta Cirino 
Pomicino dopo averlo incontrato. «No, non ha pau­
ra», assicura Sandro Fontana. Ma è la fine definitiva 
del forlanismo. Scòtti: «Era immobile mentre sotto i ' 
suoi occhi il mondo cambiava». 

STIPANO DI MICHBU 

M ROMA. E Arnaldo, cosa di­
ce Arnaldo? «Calunnie», dice. E 
come sta, il Gran Pompiere del 
Biancofiore, mentre le fiamme 
di Tangentopoli si alzano Im­
pressionanti cosi vicine a lui? ' 
•L'ho visto questa mattina: è 
tranquillo, molto sereno», rac­
conta Paolo Cirino Pomicino, 
potente ex ministro del Bilan- ; 

ciò Ha fatto' qualche com­
mento? «SI è solo preoccupato ; 
di dire: "Ma tu metti dentro 
uno. c'è la sua parola contro 
quella di un altro, non c'è nes­
sun elemento documenta­
le. "». Ma ha paura, adesso, 
Arnaldo7 Alza le spalle Cle-

mente'Mastella: «Boti, non te lo 
so dire». Giura Sandro Fonta­
na, ministro dell'Università: 
«No, non penso proprio. Caso­
mai è preoccupato, ma per la 
situazione in generale». 

Giorni amari, questi, per il 
Coniglio Mannaro del Bianco­
fiore. Lui, certo, apparente­
mente la calma non la perde. 
Com'è che disse, quando gli 
chiesero come avrebbe reagito 
di fronte alla bocciatura della 
sua candidatura per il Quirina­
le? Cosi disse, in maniera im­
pareggiabile. «Farò come quel 
prelato che, essendosi mac­
chiato l'abito talare a pranzo, 

si guarda intomo e domanda. 
"Ce un laico in grado di espn-
mere tutto II mio disappun­
to?"». Cosi;-probabilmente, n-

' pete in questi giorni. Non sarà 
certo lui a strepitare come Bet­
tino, ad aprire la guerra con I 
magistrati, a mettersi a minac­
ciare davanti alle telecamere 
Un'ira calma, un po' gelida, 
quella di Forlani. E come altro 
potrebbe essere, l'ira di uno 
che la prima volta che parlò in 
pubblico lo fece per pronun­
ciare una dotta omelia sul te­
ma della Via Crucis?'Che ha 
confessato di essersi innamo­
rato di sua moglie quando leg­
gevano insieme i canti del Pur­
gatorio di Dante? E poi, non è 
una sua convinzione quella 
che «tutto.lo storto si può rad­
drizzare»? Replicherà un gior-

. no citando l'amato Montale e il 
giorno' appresso Carducci E, 

' se il caso, tirerà nuovamente 
fuori qualche versetto dell'fc-
desiaste. «E vero, legge moltis­
simo la Bibbia», conferma Fon­
tana. • 

Ma questa brutta storiacela, 
di sicuro, mette la parola fine 
all'epopea del forlanismo nel-

Cirino 
Pomicino e, 
sopra, l'ex 
portavoce di 
Forlani .; 
Enzo ? 
Carra 

lo Scudocrociato Già, facile a 
dirsi' il forlanismo Ma spiegar­
lo è tutt'altra faccenda EilCaf 
andato a rotoli? È il camper di 
Bettino ormai allo sfascio? So­
no i modi cortesi, le parole co­
me fumogeni, le risate tratte­
nute, le passeggiate sotto brac­
cio con Bruno Vespa7 E il 
Grande Sonno della De, forse? 
Annuisce Vincenzo Scotti, ex 
ministro dell'Interno e degli 
Esten E racconta «Forlani non 
si è reso conto di quello che 
stava accadendo dopo la ca­
duta del Muro di Berlino. È n-
masto fermo davanti ad un 
mondo che scompanva sotto i 

suoi occhi» E per Pomicino, 
braccio destro di Andreotti, co­
sa è stato il forlanismo7 «Intan­
to il ritomo alle regole interne 
del partito, che si erano ap­
pannate con De Mita Con Ci­
riaco scivolavamo verso il pre­
sidenzialismo E poi, il rappor­
to con il Psi< Ricorda Clemen- ' 
te Mastella- «Quando è arrivato 
nella De per me è stata una 
'sconfitta Femio, statico, n-
schiava di ingessare tutto» 

Già, qui nessuno pare rim­
piangere l'epoca di Arnaldo 
Tranne Sandro Fontana, che 
Forlani a piazza del Gesù lo 
propagandava con forza dalle 
pagine del Popolo «È uno de­
gli uomini più coraggiosi che 
io abbia mai conosciuto. E poi, 
lo stile Non ho mai visto uno 
cosi distaccato dalle ambizioni 
di potere e dalla mentalità di 
corrente Se ti serviva una pro­
tezione, certo non la ricevevi 
da Arnaldo, se mai avessi biso­
gno di una raccomandazione 
è l'ultima persona cui mi ver­
rebbe in mente di chiederla» 
Ci pensa sopra un minuto, il 
ministro dell'Università, poi ri­
prende «Ma hai idea di cosa 

ha fatto quest'uomo? Ha fatto 
eleggere il presidente del'Se­
nato, che neanche i repubbli­
cani volevano, e quello della 
Camera, ha condotto tutta l'o­
perazione per la presidenza 
della! Repubblica, ha fatto un 
governo, ha stabilito la regola 
dell'Incompatibilità, ha fatto 
fuori i rampanti e i vecchi del 
partito... Stava ore core a lavo-
raré.'T'Queslóè un fachiro, mi­
ca un segretario dicevo io". E 
alla fine glielo hanno fatto pa­
gare». Incompatibilità? Bella 
roba, pensano sicuramente al­
cuni degli esclusi. Enzo Scòtti: 
«E a cosa è servita? Io effetti 
non ne vedo. I ministri conti­
nuano a sceglierli i partiti, in 
C ' c o l a r e .nella De». Cirino 

icino: "Mi pare che cosi si 
fa strada il concetto di una de­
mocrazia elitaria, se non peg­
gio. La scelta dell'incompatibi­
lità forlaniana è stato un colpo 
di acceleratore in questo sen­
so». E Clemente Mastella, una 
volta-sottosegretario: «Quando 
mi hanno fatto fuori, c'è stato 
chi ha detto: "Per fregarne uno 
ne hanno fatto fuon trenta"» 

Stone vecchie, ormai. Ades­

so Arnaldo fa il padre nobile 
'del partito, nel Pantheon del 
• Biancofiore, come il suo antico 

,'•-' maestro Fanfani, • come An-
,;'i dreotti, come Taviani... Poteva 
, essere il tempo adatto per col-

•'-'; tivare la sua famosa pigrizia, 
v ed invece ecco questa brutta 
r faccenda di Carra, «la voce del-
v la De» finita a San Vittore, l'a­

mico di tanti anni, l'ombra dei 
giorni del potere. E Forlani, 
che amava già poco leggere i 

: giornali, chissà che fatica farà 
a sfogliarli in questi giorni. E 

- che dolore, proverà. Una volta 
rimproverò (pare uno scher­
zo, ma lui diceva sul serio): 

- «Mica parlate, voi giornalisti, di 
; ;' madre Teresa di Calcutta, mi­

ca di un' romanziere grande e 
' sconosciuto. No, di chi è sotto i 

: ' riflettori». E poi: la politica si va 
imbastardendo, si va intristen-

' do...». Ed erano ancora tanti 
7 lontani, i veri giorni tristi del 
• Coniglio Mannaro che citava 
•: Lenin per contestarlo: «Diceva 

che la- felicità è nella lotta. 
" Francamente, ci credo pc~ 
_ c o . ». Ma adesso, forse, alia 
' lotta sarà costretto 

11 presidente del Psdi accusato di concorso in corruzione per la vicenda del porto di Manfredonia (5 miliardi di tangenti) 

A Cariglia T«awiso» arriva sui nastri trasportatori 
NOSTRO SERVIZIO 

Antonio CarioBa 

• • FOGGIA. Il tempo di detta­
re un articolo per «L'Umanità» 
(«Riformare i partiti togliendo ; 
loro le funzioni di comando») 
che Antonio Cariglia, presi- ; 
dente del Psdl, si è visto recapi­
tare sul tavolo un avviso di ga- ' 
ranzia per concorso in concus-
sione. -•-••_• •.-:. : .',-rv,.•;vi'v*->;-

' La vicenda è quella dei na­
stri trasportatori del porto di 
Manfredonia (Foggia). e dei 5 
miliardi di tangenti che l'im­
presa Emit dèi fratelli Ottavio e 
Giuseppe Pisante avrebbe pa- > 
gato a politici e faccendieri/; 
Nell'inchiesta dei . magistrati -
Roccantonio D'Amelio e Mas- .-
simo Lucianetti, sono finiti an- ; 
che l'ex ministro del Bilancio, 
l'andreottiano Paolo Cirino Po- ' 
micino, parlamentari e consi- • 
glieli regionali, della De e del 
Psi, come Franco Di Giuseppe 
e Roberto Paolucci, e Vincen­
zo D'Urso, funzionano della 

segreteria amministrativa del-
. Psi. A tirare in ballo Cangila so-
. no state le confessioni di due V 
; esponenti socialdemocratici 
foggiani, Dario Camerino, sub-

! commissario del consorzio Asi ' 
'.. (l'Area di sviluppo industria-
; le), che appaltò i lavori all'E-
rjmlt, e Giuseppoe Affatalo, vi- ; 

«presidente della Regione Pu- • 
,' glia. In galera da più di un me- • 
;' sé, i due hanno deciso di vuo- -
' tare il sacco e. di raccontare 

tutti i particolari della Tangen­
topoli pugliese. «I vertici nazio- : 

' nali del Psdi - h a detto Cameri- i 
ni - sapevano dei 5 miliardi di ' 

; tangenti pagati dall'Ernie». «SI-
:; ha ammesso Affatalo-di quei . 
; soldi io ho preso 350 milioni, -
;; ma solo per pagare le spese ; 

j della campagna elettorale». •, 
, • Sessantadue anni, in galera 
: dal 13 gennaio scorso, l'ex as­

sessore regionale davanti ai : 
due sostituti ha fatto un po' di -
conti: di quei 350 milioni tanti 

sono stati spesi per le regionali 
del 1990, e tanti per copnre i 
debiti delle europee dell'anno 
precedente. Un vero e proprio 
disastro, quelle elezioni, con 

; ' Affatolo chenonriesceacoro-
' nane il sogno di un seggio al 

parlamento di Strasburgo risul-
, tando primo dei non eletti., 
: «L'onorevole Cariglia, fu infor-
'[•• malo dell'esistenza di quei 350 
,' milioni?» «No, Cariglia non sa-. 
,': peva». Ha risposto cosi, Àffata-
Ao. alla domanda chiave dei 

' due magistrati -foggiani. Ma è 
: stato poco convincente, tanto 
. che i due pm D'Amelio e Lu-
; cianetti hanno deciso di re-
: spingere la richiesta avanzata 
. dai suoi difensori di porto in li-
; berta o di concedergli gli arre­
sti domiciliari. Poi, l'informa­
zione di garanzia a Cariglia. .;-•,< 

. Un maxi appalto di 78 mi-
:• liardi, questo l'importo dei la-
•i vori per • l'ammodernamento 

del porto di Manfredonia, e un 
vorticoso giro di mazzette (sui 

5 miliardi pagati, il 40 percen­
to aila De, il 30 al Psi e il 10 al 

•• Psdi) che ha già fatto finire nei • 
; guai politici locali e nazionali. 
-, Grande accusatore Ottavio Pi-

sante, proprietario della socie­
tà di impianti industriali, già fi­
nito nella Tangentopoli mila-

. nese. Pisante era stato arresta­
to il 23 dicembre dello scorso 

' anno alla stazione di Manfre-
1 dònia, dopo aver tentato di 

corrompere un carabiniere, al 
; quale aveva chiesto di far spa-
t rire due misteriose cartelline 
; sequestrate nella villa del pre­
sidente deH'Emit Achille Giro­
letti. Un vero e proprio libro 
mastro delle tangenti pagate 
dalla società milanese, dove 

: sonò indicati con meneghina 
; precisione nomi, luoghi e date 
; della grande spartizione. - . •• 

, i,A tirare in ballo l'ex ministro 
: Cirino Pomicino, invece, sa-
; rebbe il memoriale che uno 
degli imputati, l'ex senatore de 
Wladimiro Curatolo (presi-

L'avvocato: «Accetta solo 
l'accusa sul finanziamento» 
Un articolo su Hamrriarnet 
«Anna e io sbarcammo...» 

Craxi dirà no 
«Di Pietro 
non mi processerà» 
Craxi accetta di farsi giudicare solo per le violazióni ' 
della legge sul finanziamento pubblico dei partiti. E 
non farà chiamate di correo. Ma il suo difensore 
vuol sottrarlo ai giudici milanesi: «Non ci sarebbe la 
serenità necessaria...». Intanto Bettino scrive suIl'«A-
vanti!» una rievocazione, tra il puntiglioso e il malin­
conico, delle vicende della villa di Hammamet «An­
na ed io sbarcammo per la prima volta in Tunisia...» 

FABIO IKWINKL 

• • ROMA Chiederà che l'au­
torizzazione a procedere sia 
concessa solo per la violazio­
ne della legge sul finanzia­
mento pubblico ai partiti. E 
vuol essere processato lontano 
da Milano. Le linee di fondo 
della strategia che Craxi .adot­
terà il 2 marzo di fronte alla 
giunta della Camera vengono 
anticipate dal suo avvocato, 
Enzo Lo Giudice, in un'intervi­
sta aU'«Espresso». E la corru­
zione, la concussione, la ban­
carotta fraudolenta? Tutte infa­
mità. «L'onorevole Craxi - so­
stiene il legale - non! si è mai ; 
occupato di tangenti o affini, e \ 
le carte non dimostrano il con- '• 
trario». L'ex segretario del Psi, 
insomma, intende assumersi '.'. 
l'onere - della ' responsabilità \ 
politica per tutte le operazioni '. 
amministrative compiute al­
l'ombra del garofano. E sfida i • 
segretari degli altri partiti, col- '•' 
piti o no dai giudici, a fare al- '' 
frettante Una chiamata di cor- : 

reo? No, non si tratta di questo. 
«Craxi - è sempre Lo Giudice a \ 
parlare - ha avuto una dimen- '• 
sione e una dignità di uomo 
politico etii Stato». Norrsiab-

<basserebbe.!dunque, a^questo. ' 
ilivello^arichea costo di rinun­
ciare a delle carte utili alla sua 
difesa davanti ai giudici, «v.'••;>. 
• Sui magistrati di Tangente-
poli il legale di Bettino lancia 
strali assai polemici. Al punto ' 
da far intendere che lavorerà 
per tenere il suo assistito lonta­
no dalle aule giudiziarie mila-
nesi. In una parola, invocherà ' 
la legittima suspicione, il tra­
sferimento del processo in al- * 
tra sede per l'asserita «parziali­
tà» di Di Pietro e dei suoi colle­
ghi del «pool" di Mani pulite. : 
«Constato-dichiaral'avvocato . 
- che questa enorme vicenda „ 

' di Tangentopoli -viene- trattata 
sempre dagli stessi quattro so­
stituti procuratori • e sempre • 
dallo stesso giudice per le in­
dagini preliminari. E tutti i ver­
bali arrivano sempre ai giorna- . 
li, alla faccia dei diritti degli in­
dagati». Circa l'invocata solu­
zione politica dell'ingarbuglia- '' 
ta matassa dell'affare tangenti, ' 
Lo Giudice conviene che il Par-
lamento deve trovare in fretta 
una soluzione e cominciare a 
distinguere tra i diversi reati. ' 
Ma mette le mani avanti: «Ho il; 

sospetto che, colpiti Craxi e il ' 
Psi, si cerchi ora di evitare, o al- • 
meno di contenere, i danni per 
gli altri partiti..» ' 

C'è un'altra anticipazione 
giornalistica sulle traversie giu­

diziale dell'ex segretario so-
1 cialista. Ma questa volta è lo 
stesso Craxi a scrivere, per il 
quotidiano del partito, sulla 

, sua chiacchierata» villa di 
' Hammamet, in Tunisia. Una 

rievocazione che sta a mezza 
strada tra un malinconico ' 

, «amarcord» familiare e un pe­
dante - documento • notarile 
•Chiedo scusa all'Avariti! - pre-

; mette Bettino-se rubo un po' 
' di spazio per raccontare una 

piccola storia mia, della mia 
? famiglia, e :dei miei amia, 
i sporcata ed aggredita da gente 
squallida e miserabile...». E pò. 
un esordio di sapore vagamen-

' te hemingwaiano: «Anna ed io 
sbarcammo per la prima volta 

; in Tunisia, come turisti, nell'e­
state del 1967... il paese era 
pieno di incanti...». In sostan- " 
za, Craxi spiega che la decisio­
ne di costruirsi una casa ad 
Hammamet risale al '69, e il 

• terreno venne intestato a Spar-
; taco Vannoni, ex comunista e 

proprietario dell'Hotel ;- Ra-
• phael, deceduto nell'80. L'an-
; no dopo il luttuoso evento, il 
' leader socialista prega gli ami­

ci Sluano(Larini1e ffilippo Pan-
. seca" di costituire' una' società •• 
'• in Italia petacqùistatcUterrc-
' no su cui era stala costruita la 

villa. Nasce cosi «Villa Europa». 
. che nell'87 verrà attribuita, per 
Je quote di maggioranza, ad 
Anna Craxi, e per la quota resi- ' 

• dua a Enza Tommaselli, la se - . ' 
' gretaria attualmente detenuta _ 
nelle carceri milanesi. Lo scnl-

; to che appare oggi sul quoti- „ 
, diano socialista precisa che '•" 
l «questa società non possiede "' 
: altre proprietà e non vi sono > 

stati altri acquisti di ne«iun gè- ; 
nere». Craxi conclude after 

; mando di aver sempre raccon­
tato volentieri agli amici come 

: è nata questa casa e come era 
stata realizzata: «Ora che ho 
raccontato, questa volta scri­
vendola, la storia della "nostra 

: villa di Hammamet", aspetto 
. che altri raccontine ia stona 
, della loro». Con questa battuta, 
, non scevra da allusioni, l'im-
' putato più illustre di Tangento­

poli pone termine ad una fat> 
, ca cui si era accinto già nelle 
•• scorse settimane, nel vivo del ' 
conflitto per la leadership a via 

; de! Corso. Che dire? Incaricato ' 
; dall'Onu di occuparsi degli im-
' mani problemi economici del 
: terzo mondo, Bettino è finito a 
• giostrare su tre ettari tunisini, 
«alle pendici di una catena 
montuosa, dove campeggiava­
no alcune piante di carrubo e ' 
qualche vecchio rudere. » 

dente dell'Asi di Foggia, agli 
arresti domicilian) ha conse- . 

. • gnato la settimana scorsa ai 
; magistrati Sospettato di essere. 
C il collettore materiali delle tan-
•• genti, l'anziano esponente de 
•" avrebbe accusato Pisante di -

l : aver contattato lui ed altre per-
; sonalità politiche foggiane, per 

ottenere, l'appalto. Il manager 
- milanese, secondo il racconto 
Ì, dell'ex senatore, avrebbe van-
- tato le sue amicizie con am-
" bienti nazionali di De e Psi. 

- In serata, da Roma, è amva-
•' ta un dichiarazione di Cariglia. 
'. «Potrei dire - scrive il presiden-
'% te del Psdi - che sono rimasto 
; : sconcertato, ma considerata la 
'• mia assoluta estraneità non 

; posso che pensare ad una 
' macchinazione». Cariglia non 
; attacca i magistrati, anzi, li nn-
. grazia, «per un avviso inviatomi 

a tutela della mia innocenza e 
'_ sono pronto ad essere ascolta-
•' to immediatamente su fatti che 
> peraltro non conosco» 

R e g i o n e d e l l ' U m b r i a 

IMMIGRAZIONE IN UMBRIA 
1" CONFERENZA REGIONALE 

Obiettivo della Conferenza è un confronto diretto tra 
amministratori locali, associazioni di immigrati e forze 
politiche e sociali su concrete questioni quali l'alloggio, i 
servizi, il lavoro stagionale, l'educazione, per la messa a 
punto di una vera e propria politica d'integrazione. ' 
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Uff. Relazioni Esteme (Regione dell'Umbria) 
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Questione 
morale 

in Italia 
Sospettato di aver intascato tangenti-Enel 
era in carcere dal 7 gennaio scorso -
«Non c'entro nulla,Ta verità evenuta a galla» 
Il giudice mi ha detto: «Non ce ne voglia... » 
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Zorzoli (pds): «Torno lìbero 
con le scuse dei magistrati» 
«Vai in giro a testa alta perché io non ho fatto niente di 
cui debba vergognarmi». Dòpo oltre un mese di carce­
re Giovanni Battista Zorzoli, pidiessino, ex consigliere 
dell'Enel, toma libero senza aver ammesso alcuna re­
sponsabilità e rammenta la promessa fatta al figlio 
quella tremenda sera di gennaio. E racconta all'Unità 
come sono caduti i capi d'accusa. Ed ora sarà pro­
sciolto? «Chiedetelo a Di Pietro». , 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO. Quando il can­
cello di San Vittore si è richiu­
so alle sue spalle, Giovanni 
Battista Zorzoli, scienziato, pi-
diessino, ha pensato che stava 
mantenendo la promessa fatta 

1 un mese prima al suo figlio e 
alla moglie. «Sto uscendo dal 
carcere a testa alta», si è detto 
respirando ranetta fresca della 
libertà. 1 carabinieri mandati 
dai magistrati di «Mani pulite», 
lo avevano prelevato la sera 
del 7 gennaio nella sua abita­
zione romana, gli avevano esi­
bito un ordine di cattura e un 
mandato di perquisizione e lui 
era caduto dalle nuvole. 

Con è accaduto quella tera, 
al momento del suo arresto? 

Ero già in pantofole, davanti al 
televisore. Poco prima stavo 
parlando al telefono con An­
drea Margheri. "Hai visto che 
finimondo sta succedendo?" 

Sondaggio 
Di Pietro 
sempu^più 
popolare 

gli avevo detto. E proprio non 
pensavo che un attimo dopo ci 
sarei stato in mezzo anch'io. 
Un fulmine a del sereno, è il 
caso di dirlo. Uscendo di casa 
ho detto a mio figlio Carlo, il 
più grande, di 25 anni "vai in 
giro a testa alta perché io non 
ho fatto niente di cui debba 

1 vergognarmi e nusciro a dimo­
strarlo. Dillo anche alla mam­
ma" 

Lei ha vinto la t 
sa. E uno del pochi Indagati 
per tangenti che ala «tato 
•carcerato senza confettare 
Dentina colpa (l'unico pre­
cedente e Massimo retimi, 
exaaaenore pldletttoodel 
Comune di Milano). Non ha 
ammetto neppure parziali 
responsabilità? 

Assolutamente no Quando 
hanno richiamato col compu­
ter il modulo prestampato, con 

cui si firmano le scarcerazioni, 
hanno dovuto modificarlo. La 

.formula rituale premette che 
"l'imputato ha reso /dichiara- \ 
zioni ammissorie rispetto ai 
fatti contestati". Nel mio caso 
non era cosi, perché io nodi-
mostrato,: prove alla mano. ' 
che durante gli: anni in cui ho ?" 
fatto'parte del consiglio d'am-: :, 
minlstrazione dell'Enel . ho- ; 
sempre avuto un comporta-' 
mento corretto e cheaddirittu- ;•' 
ra ho votato contro'delìbere in ; 
cui c'era odore di accordi ille- % 
citi. Anzi, temo che proprio per ' 

, questo Ottavio Pisahte (im- ' ' 
prenditore del gruppo Acqua, ;'. 
ndr) mi abbia tirato in causa. 

Cosa le contettavano gli in- ' 
qnirentl? .-'::.;';;;;••,.• .••'':»;•;:; 

L'accusa originaria era di cor- ;: 
nozione e concussione. Mi dis- '•"• 
seroche Pisante aveva raccon- '; 
tato che. senza mezzi tèrmini -
gli avevo chiesto una mazzetta 
di 450 milioni per la centrale di 
Fiumesanto, in Sardegna lo 
ho subito precisato che all'e­
poca non ero neppure all'E­
nel, dove sono arrivato nel 
1987. Dopo l'interrogatorio so­
no tornato Jn cella e ho pensa­
to "domani mi scarcerano Si 
accorgono che è stato un erro­
re e mi lasciano andare". Inve­
ce mi hanno revocato l'ordine 
di cattura per quell'episodio e 
me ne hanno appioppato un 

altro, solo per concussione. Pi-
sante aveva detto di essersi 
sbagliato, ma si badi bene, 
non per un dettaglio, lo non 
ero più quello'che lo aveva af­
frontato de visti chiedendogli 
quattrini. Diceva che gli avevo 
imposto dì consociarsi con 
un'azienda cooperativa, la 
Elettrogenerali, che-si era qua­
lificata per i'lavori di denitrifi­
cazione di due centrali. Per 
questo accordo la Emit di Pi-
sante avrebbe dovuto pagare i 
famosi 450 milioni, come-tan­
gente che . la cooperazione 
avrebbe passato al Pds. .;. ^ ,; -•; 

In sostanza I magistrati la 
-, acculavano di estere stato 
•% l'uomo del Pds, collocato 

: nel consiglio di amministra-, 
. ; rione dell'End per tponto-
: rizzare le coop, che a loro 

volta avrebbero versato 
>'mazzette al Pdf7 
SI, il teorema era questo, ma 
ho prodotto prove del fatto che 
non solo non avevo questo 
ruolo, ma che addirittura in 
due casi su tre avevo respinto 
le nehieste di qualificazione di 
aziende cooperative e dunque 
le avevo danneggiate semmai, 
e non favorite „ 

E anche questo non è basta­
to a scagionarla? 

Questo ho potuto chiarirlo so­
lo dopo un mese di carcere 

Dopo i primi due interrogatori, 
; avvenuti subito dopo l'arresto, 

nessuno mi ha più sentito. 
Quando finalmente ho potuto 
parlare mi hanno scarcerato 

-._ .,"• n suo difensore, l'avvocato 
Gianfranco Maria, ha pre-
ratatoU richiesta di arresti 
domiciliari tu Indicazione 

.:. ' delia stessa procura, dopo 
. , che anche U Tribunale delia 

liberta non le aveva concet-
/ - souscarcerazione. , 
' SI, ho come la sensazione che 
> a un certo punto si siano ac-
: corti che non meritavo l'erga­

stolo. Giovedì scorso sono sta­
to interrogato brevemente da 
Di Pietro, poi per 6 ore dai pm 
Elio Ramondlni e al termine 

r hanno immediatamente deci­
so di darmi gli arresti domki-

•' liari. 11 giorno dopo mi hanno 
concesso la piena libertà, col 
solo divieto d'espatrio. 

A questo punto pensa che 
sarà prosciolto o d sari 
ugualmente un rinvio a giu­
dizio? 

Questo bisognerebbe chieder­
lo a Di Pietro, io preferisco non 
fare previsioni 

11 suo avvocato dice che ha 
notato un certo Imbarazzo 
tra 1 magistrati, quasi che 
volessero scusarsi di un er­
rore commetto.. 

Ho avuto la sensazione che 

Giovanni Battista Zorzoli 

avessero una gran fretta di li­
berarsi di me. questo si GhitU 
é stato molto gentile, mi ha 
messo una mano sulla spalla 
dicendo "Spero che non ce ne 
vorrà, adesso le abbiamo resti­
tuito la sua serenità" Prima pe­
rò, me l'avevano tolta1 

Che cosa pensa dei magi­
strali di «Mani pulite» dopo 
questa disavventura? 

Mi consenta una battuta pre­
ferisco parlarne solo davanti al 

mio avvocato 
Come definirebbe l'espe­
rienza del carcere? . 

Sicuramente è stata traumatica 
dal punto di vista psicologico. : 
per il fatto di essere in un luogo 
in cui non avrei mai pensato di ' 
finire È stata un'esperienza 
dura, ma ne sono uscito raffor- : 
zato Non sarebbe andata cosi : 
se non avessi avuto la possibili­
tà di provare la mia estraneità 
ai fatti 

u I , 

• i ROMA. Otto intervistati su 
dieci concordano, con il giudi­
ce Antonio DI Pietro sulla op-. 
portunita di risolvere il proble­
ma della corruzione con l'ap­
provazione di nuovi leggi da 
parte del Parlamento. Questo il 
risultato più rilevante di un 
sondaggio «l'Espresso-Doxa» 
su* 504 interviste telefoniche, 
compiute il 16 febbraio scorso 
su un campione rappresentati­
vo di italiani adulti. Dall'inda­
gine é anche emerso che la 
popolarità di Antonio DI Pietro 
è ulteriormente aumentata, 
passando dall'84 percento del 
giugno scorso all'86 per cento, 
mentre sette intervistati su die­
ci nlengono che le inchieste 
giudiziarie potranno avere per 
la società italiana effetti positi­
vi e questo malgrado i contrac-
colpiti su alcune attività eco­
nomiche. Oltre due terzi degli 
intervistati,, si -..sono infine 
espressi .per la continuazione 
delle inchieste, mentre meno 
di un terzo ritiene che si debba 
rinunciare al perseguimento 
dei colpevoli e trovare nuove 
soluzioni nella lotta contro la 
corruzione.: •"•.'•'"•..'•. 

E c'è anche un sondaggio 
sulla «popolarità» dei partiti, 
che- prevede:'-calo dl;,Psi, De, 
Pds, Pri e Psdl, aumento di 
consensi per Lega Nord e Rete 
e, in modo più contenuto, per 
missini, liberali, lista Pannella. 
Rifondazione comunista e Ver­
di Lo studiò sulle «intenzioni» 
di voto degliitaliani è stato rea-, 
lizzato dalla-Cirm e sarà pub-
bbcato anch'esso nel prossimo 
numerò deH'«Espresso»> Se-' 
condo il sondaggio.' i socialisti ' 
scenderebbero ail'8 per cento 
(meno 5,6), la De perderebbe 
il 5,7 percento.dei voU;amvan-
do al 24 percento; il.Pds scen­
derebbe dati 6,1 al 15 percen­
to perdendo 1*1,1': .il1 Psdl per­
derebbe lo 0,3 per cento scen­
dendo dal 3 al 2,7,ed il Pri pas­
serebbe dal 4,4 al 3 per cento 

1 (meno 1,4). Dal sondaggio 
dell'Espresso risulta che la Le­
ga Nord aumenterebbe i pro-
pn voti del 5,3 arrivando al 14-
percento: 3,1 percento In più 
alla Retechèdall'l",9 passereb­
be al 5; più 2,6 per il Msi-Dn 
che dal 5,4 passerebbe all'8 
percento. "•;,•-: ••--••:•••• ,,. 

Il «Mondo», infine., pubbli­
cherà domani una simulazio­
ne fornita dal servizio studi del­
la Camera alla commissione 
bicamerale per le riforme isti­
tuzionali che applica ai voti 
delle elezioni del 5aprile gli ef­
fetti del proposta, elettorale 
scaturita dalla stessa commis­
sione. Secondo la simulazione 
la De che ha: ottenuto il 29J' 
percento del voti avrebbe avu­
to il 57,3 dei seggi in Parlamen­
to? 

In casa di dirigenti della Croce rossa di Pescara i magistrati hanno trovato pacchi destinati ai profughi 
Generi alimentari e di prima necessità, attrezzature, persino mobili. Dieci gli avvisi di garanzia emessi finora 

attfijnzfcaiari Cri 
È una ben miserabile Tangentopoli quella venuta . 
alla lucè all'internò della Croce rossa di Pescara. Ali- -
mentati, carta igienica e medicinali destinati ai pro­
fughi della ex Jugoslavia sarebbero stati «dirottati» 
nelle case di alcuni dirigenti e dipendenti della Cri, é 
forse anche venduti. Dieci finora gli avvisi di garan­
zia. Recuperati finora pacchi di viveri, radio, mac­
chine per scrivere; uncomputere persino mobfli."; S 

:'y-'-: ^ ; ; w ' - : 'NOSTROSERVIZIO '••'" ':^?'-'^'-,;^/^: 

,.*•• .PESCARA., .Aiuti, umanitari ; 
«dirottati» in casa propria e, for­
se, anche venduti. Su questa ' 
Ipotesi sta lavorando la magi­
stratura di Pescara che ha fino­
ra emesso dieci avvisi di garan-
zia—ma non si esclude che nel ' 
prossimi giorni;comincino a 
scattare anche le, manette - : 
nei confronti, di 'altrettanti diri­
genti e dipendenti della Croce 
rossa: il segretario provinciale,: 
Fabrizio DI Domenico, l'ispet­

tore per l'Abruzzo e.il Molise. • 
Amedeo Santacroce: il presi­
dente del sottocomitato di 
Penne, Lucio Marcotulllo; 1 re­
sponsabili del sottocomitato di 
Torre de'Passeri, VlnicioSaler-
ni e Nlcolino Grifone; e cinque 
tra conducenti di ambulanze e 

- Tutti quanti si sarebbero resi ', 
responsabili della.sparizione 
di una quantità ancora impre-
cisata di pacchi di aiuti umani­

tari (pasta, biscotti, minestro­
ne liofilizzato, carta igienica e 
altri generi di prima necessità). 
destinati dalla Cee agli indi­
genti e di attrezzature, pezzi di 
ricambio « perfino mobili di 
-proprietà della Croce rossa. In 
termini giudiziari, l'Ipotesi di 

'reato è truffa ai danni della 
Cee, truffa ai danni della Croce 
rossa, peculato, e appropria­
zione indebita. In termini; me­
no burocratici; fi sospetto ve' 
che i dieci - e gli eventuali 
complici che l'inchiesta pò-. 
trebbe portare a identificare -

! avrebbero letteralmente tolto il 
: pane; di bocca, ai bambini 
croati e bosniaci,.ai quali.una 
parte degli aiuti era destinata, 

: e a quelli poveri della stessa 
; provincia di Pescara. ; V . .-•' '..-.. 

Le indagini e le perquisizio­
ni effettuate nei giorni scorsi 
hanno portato a scoperte che 
hanno dell'incredibile: nel ga­
rage di Lucio Marcotulllo - il 

personaggio forse più in vista 
• tra quelfiifinora coinvolti nel­
l'inchiesta: proprietario di 

.". un'importante azienda di con­
fezioni, è anche presidente 
dell'Unione Industriali abruz-

' zesi e presidente del comitato 
' del garanti dell'Usi di Penne - i 
. sono stati sequestrati numerosi 
- pacchi di aiuti umanitari. L'im- • 
; prenditore si difende sostenen- i 
do che le merci si trovavano 

: nel suo garage solo perché la 
sede della Croce rossa di Pen- ' 

-'_ ne sarebbe al momento inagi- ? 
' bile pervia di un vincolo posto 
dal ministero dei Beni culturali, ' 
Una versione messa in dubbio 

• da chi sostiene che in realtà la 
sede sarebbe ih .funzione da 
almeno sei mesi, e che eviden- . 

• temente non ha convinto nem- ;, 
/'meno gli inquirenti.,-.-.. •.•>•.- >.-, 

Ma c'è dell'altro, e non da '; 
' - poco: nella casa di campagna ; 
: di Fabrizio Di Domenico, a 

Spoltore, gli agenti hanno n-

trovato due scrivanie e dodici 
'. sedie, forse quelle che erano 
• state donate lo scorso anno al­

la Cri - come prevede una leg-

Pe del 1930 - dal questore di 
escara, Gianni Carnevale, in 

; occasione della risistemazione 
• del suo appartamento di servi­

zio. Santacroce'ìmvece'aveva 
' in casa un computer dell'ispet-
' torato regionale. Le perquisi-
•; zioni hanno consentito di re-
- cuperare anche 'alcune '. mac­
chine per scrivere, quattro ra-

i dio trasmittenti, alcuni altn 
'mobili, alimentari, carta.lgieni-
•' ca e medicinali. Nessuna trac­

cia. Invece, delle 150 lattine 
• d'olio lubrificante, dello sham-
. poo per auto, delle spugne e 
• delle pelli di daino che risulla-
- no sparite dal magazzino mo-
. tori della Croce rossa. • -
- - Le indagini su questa appa-

. rentemente piccola e misera­
bile Tangentopoli ai danni dei 

poven e delle vittime della 
guerra nella ex Jugoslavia-av- ,-•• 
viate in seguito a una segnala­
zione della Croce rossa milita- - ; 
re. che proprio in occasione i' 
della partenza di un carico di •'. 
aiuti verso Spalato avrebbe no- . 
tato una serie di incongruenze . 
tra le bolle di carico e quelle di 
scarico-sono comunque solo ; 
alle prime battute: oltre che al- * 
le merci sparite, gli inquirenti si ", 
stanno interessando a possibili '• 
ammanchi di cassa che riguar-. • 
dcrebbero compensi regolar- "' 
mente registrati in uscita ma t 
mai arrivati ai volontari che 
hanno partecipato a missioni 
di soccorso, conti d'oro per le 
cene di lavoro, costi abnormi 
per la manutenzione delle am­
bulanze. E si cerca di scoprire 
se effettivamente qualcuno ha 
speculato sulla fame e sulla 
miseria altrui rivendendo sot­
tobanco vivevi e medicinali de­
stinati alla Croazia 

Oltre ai due imprenditori in carcere anche gli armatori Barbaro e Fagioli 

Tangenti su appalti e forniture Enel 
Arrestati Jacorossi e Fochi 
Nuovi arresti, nuove confessioni e nuove tangenti 
smascherate nel sabato di lavoro dei magistrati mi­
lanesi. Ieri è stato arrestato l'imprenditore Angelo 
Jacorossi:,avrebbe confessato mazzette all'Enel per 
appalti di trasporti è combustibili, insieme àgli ar­
matori Barbaro e Fagioli. Anche l'anziano cavaliere 
del lavoro Jack Clerici parla di «mazzette energeti­
che». Arrestato il big bolognese Roberto Fochi. 

OIAMPIIRO ROSSI 

• • MILANO Dopo aver viag­
giato sulle vetture tranviare -e 
della metropolitana milanese, 
l'inchiesta «Mani pulite» pren­
de adesso il largo a bordo del­
le navi che trasportano i com­
bustibili per le centrali Enel, li 
sabato dei giùdici antitangenti 
milanesi ha avuto come argo­
mento principale proprio la ;', 
ricca sequenza di tangenti . 
.marittimo-energetiche» emer-
se nel corso delle indagini sul-
Iacorrutteladi marca Enel. 

Dopo aver arrestato, venerdì 
sera, Giovanni Barbaro e Gian- \ 
franco Fagioli, rispettivamente . 
titolare e dirigente della Fina-
val - l e cui navi trasportano 
combustibili per conto dell'E­
nel - ieri mattina Di Pietro e i 
suoi colleghi hanno firmato un 
ordine di custodia cautelare 
per Angelo Jacorossi, presi­
dente della Fintermica, e han­
no sentito a lungo anche Gia­

como Clerici detto Jack, 79 an­
ni, armatore e cavaliere del la­
voro. Entrambi avrebbero par­
lato di bustarelle finalizzate al 

: rinnovo dei contratti di noleg-
; gio marittimo con l'Ente nazio­
nale per l'energia elettrica. Ar­
restato anche • Roberto Fo-

: chi,48 anni, di Parma, residen- • 
te a Bologna, titolare di una 
ditta di forniture. E accusato di 
corruzione e'di violazione del­
la legge sul finanziamento dei 

• partiti per. una tangente di 300 
milioni a favore di Pierfranco 

:, Faletti, per forniture all'Enel. »• : 
- Gli armatori Giovanni Barba­
ro e Gianfranco Fagioli avreb-

- bero contribuito a pagare una 
tangente di 600 milioni, desti-

; nata a De e Psi, per assicurarsi 
l'opzione di un contratto con 
l'Enel per il trasporto di olii 
combustibili. La loro azienda, 
la Finaval, faceva parte del 
consorzio Petroltank, insieme 

alla Premuda Navigazione di 
Angelo Jacorossi, alla Fermar 

,'. del gruppo Ferruzzi e alla so-
* cietà con capitale pubblico 
;.' "Almare" del gruppo Finmarc. 

A parte la Almare, tutte le altre 
, società consorziate avrebbero 

partecipato al pagamento di 
una tangentona da 600 milioni 
che, secondo quanto afferma- : 
no 1 difensori degli armatori, 
sarebbe • stata • richiesta 'nel 
1991 proprio da Severino Cita- ; 
listi e Vincenzo Balzamo, se­
gretari amministrativi di De e 
Psi. pena il mancato rinnovo 
del contratto triennale di no-

- leggio marittimo da parte del-
'.'• l'Enel. Barbaro e Fagioli avreb-
: bero ammesso di aver versato, 

una quota di 100 milioni a te-
. sta, mentre il resto sarebbe sta-
: to versato da Lorenzo Panza- ' 
volta (per conto della Fermar) 

'•• e soprattutto da Angelo Jaco-
•;, rossi. ."-•:; :--'-•.-; .*.•>•.*:'•.•••••:' 
\ Il ruolo di Jacorossi nella ; 

i1 scacchiera della tangentocra-
: zia nazionale, sarebbe infatti 

più rilevante rispetto a quello 
• dei suol soci per almeno due 
- motivi: in primo luogo perché 
• la sua quota di partecipazione 
; era maggioritaria (sia nel con-
• sorzio Petroltank che nel paga- ; 
' mento delle tangenti); e poi 
'. perché avrebbe avuto un ruolo 

anche su un altro versante del 
•• filone energetico dell'inchie­

sta, quello delle mazzette pa­

gate all'azienda energetica 
municipale di Milano A Tare il 

, suo nome sarebbe stato, negli 
' interrogatori dei giorni scorsi, 

l'imprenditore Rocco Russo, 
che con la società Termoraggi 

:i faceva parte del Consorzio Ca­
lore e Metano che per anni 
avrebbe versato tangenti al-
l'Aem tramite il «portavalori» 

' Bruno Tronchetti Proverà. Ja-
corossi nel 1979 fu vittima di 
un sequestro durato 98 giorni, 

. per il quale.si parlò di un ri-
> scatto di 800 milioni. All'inizio 
degli anni Ottanta, quando i 

• suoi interessi non si erano an­
cora allargati dal settore dei 
combustibili a quello dell'ar-

- matoria navale, il governo ita-
; liano affidò proprio a lui la gè-
'• stione della Seychell petxo-
' leum Company, società incari­
cata della distribuzione della 

- benzina sul territorio naziona-
: le. Successivamente la Finter-
' mica di Angelo Jacorossi fu la 
' prima società a rinunciare alla 
• borsa dopo la grande corsa al-
' la quotazione che precedette 
. una forte crisi dell'azienda. Da 
ieri si trova nel carcere di San 
Vittore, dal momento che il 

» Gip Italo Ghitti ha convalidato 
;il suo arresto. —••?-. ' " ' • ; , . , 
• Prima di lui i magistratiave-
. vano raccolto le confessioni 
' dell'anziano armatore genove­
se Jack Clerici, 79 anni, cava­
liere del lavoro, anch'cgli inda-

Angelo Jacorossi, presidente della Fintermica 

gato per le tangenti marittime 
' dell'Enel. Clerici avrebbe am-,; 
messo di aver pagalo per la 
sua società (la Coe Clerici 

• spa), insieme alla società Gii- ' 
maldi e alla Fermar del gruppo -

• Ferruzzi, tangenti per un mi­
liardo per ottenere un appalto :-

; decennale per il trasporto di 
carbone destinato alle centrali 

, dell'Ente energetico naziona- •; 
le. Destinatari delle mazzette 
sarebbero, ancora una volta, i 

'segretari amministrativi della 
: Democrazia cristiana e del 

Partito socialista, Severino Ci-
; taristi e Vincenzo Balzamo. Ma 
. l'anziano armatore avrebbe 
•': anche detto di aver passato la 
sua quota di tangenti alla Fer-

; mar. Subito dopo i'interrogato-
, rio Jack Clerici è potuto toma-
•' re alla sua abitazione, poiché a 
suo carico non e stato emesso 

> alcun ordine di custodia caute-
. lare. >• . - •, 

Ferruccio 
De Lorenzo 
sospeso 
da ordine medici 

Il professor Ferruccio De Lorenzo (nella foto), arrestato due 
giorni fa con l'accusa di concorso in concussione continua­
ta nell'ambito dell'inchiesta sull'Enpam, è stato sospeso dal­
l'ordine dei medici della provincia di Napoli, di cui 6 stato 
presidente per più di venti anni. Da ieri, lo sostituisce nell'in- ' 
carico il dottor Giuseppe Del Barone, vicepresidente dell'en­
te, il quale svolgerà le funzioni presidenziali fino ai prossimo . 
autunno, quando si terranno le nuove elezioni. Del Barone 
ha fissato due riunioni, la prima per domani mattina, riserva- ' 
ta al personale («rimasto disorientato dalla vicenda», ha det­
to il vice presidente), la seconda per il primo marzo, riserva­
ta al consiglio direttivo dell'ordine «Tra l'altro - ha detto Del 
Barone - non vorremmo che la vicenda che ha coinvolto il 
professor De Lorenzo finisca per penalizzare l'attività del­
l'ordine» ' > . - -

Carnevale: 
per le maschere 
record 
di toghe e manette 

Tangentopoli spopola an­
che tra i costumi di Carneva­
le Sosia del giudice Antonio 
Di Pietro, giovani con divise 
da poliziotto, finti detenuti • 
con palla al piede affollano 

__^_^____^_^__ ' e teste ne 'te discoteche. Si -( 
"*"""^•^,™~™™~"*,""""™ ' fabbricano e si vendono to- , 
ghe da magistrato: un costume gettonatissimo. 1 negozianti ' 
le hanno esaurite, e continuano a fame richiesta. Nelle di­
scoteche di Roma, nei giorni scorsi, sulle piste da ballo sono ; 
apparsi tanti pubblici ministeri, carabinieri, e imprenditori e 
politici con le mazzette ben in vista e gli avvisi di garanzia 
cuciti sulle giacche Altro costume che furoreggia. Dracula 
Ma questo a causa del film di Coppo'a. Gettonati anche il 
principe Carlo e lady Diana 

Bolzano 
Scarcerato 
7 giorni prima: 
per errore 

11 giudice per le indagini pre-
liminan, per evitare il penco­
lo di inquinamento delle 
prove aveva ordinato che n-
manesse in carcere ancora 
per una settimana, ma l'in­
dagato (.tangenu) è stato n-
lasciato. È successo a Bolza- ; 

no, dove il gip Edoardo Mori, l'altroieri, aveva risposto nega- ' 
trvamente alle istanze dei ditensori di Heinrich Sparber, se- v 
gretario comunale di Appiano, in carcere da un paio di setti-
mane perché sospettato di avere preso delle tangenti per '. 
appalti di opere pubbliche. Nel carcere di Bolzano, però, ' 
qualcuno ha letto male l'ordinanza, che prescriveva che l'in-: 

dagato rimanesse agli arresti sino a venerdì 26, e l'ha messo ' 
' in libertà venerdì 19. A questo punto, visto che ormai il se- • 
gretario comunale era già tornato a casa, il Gip ha deciso di 
concedergli gli arresti domiciliari. - ,- -;• 

Inchiesta -
Cassa Risparmio 
di Asti: 
Goria 
interrogato 

L'ex ministro delle Finanze 
Giovanni Goria (nella foio) -
é stato ascoltato ieri pome- . 
riggioi.nell'ambito di jano,;' . ., ^ :_.. _ 
stralcio di indagine rimasto' ../ •• ' ••"" "" "'" 
aperto nella vicenda della Cassa di Risparmio di Asti. In que­
sta inchiesta il giudice istruttore Giorgio Della Lucia aveva 
mandato a giudizio una cinquantina di persone a conclusio­
ne dell'esame della vertenza tra l'istituto di credito piemon-

; tese e il finanziere palermitano Filippo Rapisarda. Erano sta­
ti assolti 33 imputati accusati di falso in bilancio e giudicati 
col rito abbreviato. Per gli altri imputati di concorso in ban­
carotta e appropriazione indebita il dibattimento é tuttora m 
corso. Per Giovanni Goria era stata fatta a suo tempo una n-

: chiesta di autorizzazione a procedere in relazione a una 
ipotesi di falso in bilancio per il periodo tra il 1975 e il 1976, 

- quando l'esponente democristiano rivesti la carica di sinda-
' co dell'istituto di credito astigiano. L'ufficio stampa dell'ex ' 
. ministro ha detto che Goria è stato ascoltato «dopo mesi che 
; ne faceva richiesta» e che «nel corso della sua spontanea 
presentazione ha avuto modo di chiarire tutti gli aspetti lega­
ti al suo ruolo nella vicenda» •-

«Panorama»: 
bloccati 
i conti svizzeri 
di Dee Psi 

In un articolo che compare 
sul prossimo numero del 
settimanale «Panorama», si 
afferma che i conti correnti 
in Svizzera riconducibili alla 
De ed al P«.i sono stati bloc-
cati dai magistrati elvetici 

**™",™""""'"'"^'^,™"^'—" Carla del Ponte, di Lugano, r 
Jean Luis Crochet, di Ginevra. Secondo quanto «Panorama» 
afferma di avere appreso da «fonti della magistratura elveti­
ca», sarebbe stato usato il seguente sistema: le tangenti veni­
vano versate su conti intestati alle banche (i cosiddetti conti 
di passaggio per impedire «che si possa individuare il nome 
di chi versa i fondi») ; poi, attraverso una parola chiave, il dc-

' naro confluiva su una miriade di altri conti correnti a dispo­
sizione sia della De sia de! Psi. Il settimanale scrive quinci 
che i giudici Del Ponte e Crochet hanno potuto procedere al . 

. blocco dei conti perché i colleghi della procura di Milane., 
, esibendo i verbali di testimonianza che indicavano i relativi, 
numeri e parole chiave, hanno dimostrato la provenienza il- ', 
lecita di quei fondi Ma le banche sulle quali erano staM 
aperti hanno già fatto opposizione. Caria del Ponte ha co­
munque annunciato a «Panorama» che «prima o poi la venta 
è destinata ad emergere». • 

OIUSKPPE VITTORI 
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Politica Domenica 
21 febbraio 1993 

Centinaia di schede teovate negli uffici di un uomo di Gelli 
Magistrati, politici e personaggi legati alla mafia 
I giudici che mdagano^sulla «cassaforte» di colossali truffe 
pensano che l'ex vicepresidente Csm coprisse l'organizzazione 

Dietro il crack Cfg l'ombra della P2 
Metti prestanome della finanziaria in «odor di loggia» 
Centinaia di schede trovate negli uffici di un uomo 
legato a Gelli. Un lungo elenco di magistrati, politici, 
personaggi in odor di mafia. Dal crack della Cfg 
emerge uno scenario inquietante. Gli inquirenti so­
no convinti che Ugo Zilletti, Giorgio Cerniti ed altri 
finiti in manette'lunedi scorso, siano soltanto dei 
prestanome. Un'organizzazione con ramificazioni 
intemazionali: qualcuno parla di «nuova P2» , 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Faccendieri, 
massoni, politici, magistrati e 
personaggi in odor di mafia: ; 
sono turacoirrvolti in un nuo­
vo fronte d'indagine aperto : 
dalla procura romana. Centi­
naia di schede e un lungo 
elenco di nomi trovati negli 
urlici di un uomo legato a 0-
ciò Gelli: qualcuno già parla 
di «nuova P2». E cosi si riac­
cendono gli interrogativi at- ; 
tomo al ruolo che ancora 
svolgerebbe l'ex maestro ve­
nerabile. •.•.'. -•..--: 

È bastato poco agli inqui­
renti per rendersi conto che ] 
In quell'appartamento di via , 
Giacinta Pezzana, c'era una 
miniera. Ed è bastato poco ai 
magistrati di piazzale Godio 
per capire che il blitz che tu-
ned! scorso aveva portato in 
carcere l'ex vicepresidente 
del Csm, Ugo ZUletti, ed altre 
13 persone tra Roma, Lecce, 

Firenze, Ivrea, Arezzo, pote­
va riservare sviluppi clamoro-

' si. •••- • • ' • ••-••• ••-•• •• 
. Il crack della Compagnia 

generale finanziaria - un bu- ; 
co di 100 miliardi che ha la- ; 

: sciato sul lastrico 10.000 per-
• sone- porta diritto da Roma 
: a CastigUon Ribocchi e agli 

affari di Ucio Gelli, l'ex mae-
: stro venerabile. Nel maggio 
! scorso, ' alcune banche di 
; Arezzo segnalarono una se-
• rie di versamenti in contanti; 
eseguiti negli sportelli degli 
istituti di credito della città. 

; • u sostituto, procuratore ! 
della Repubblica di Arezzo, 
Elio Amato, e la Digos inizia­
rono ad Indagare su unaven-

! Una di miliardi sospetti. Di : 
una quindicina si ricostruiro­
no 1 percorsi che portavano ' 
verso banche diverse SI sco­
pri cosi che i soldi andavano 
a Unire nelle casse di alcuni 

L'ex vicepresidente del Csm Zilletti e, a destra il 
venerabile .della loggia P2 Lido Gelli 

gruppi, tra i quali'la Compa­
gnia generale finanziaria. 

Proprio sul crack della Cgf 
indagavano da mesi i giudici 
romani • che la. settimana 

: scorsa hanno ordinato l'arre- ' 
: sto di 14 persone per banca­
rotta fraudolenta. Da questa 
inchiesta, poi, la perquisizio­
ne degli unici di Giorgio Cer­

niti, amministratore delegato 
della Cgf, dalla quale è uscita 
fuon una lunga lista di politi­
ci, magistrati; "alti funzionari 

• dello' Stato, massoni, perso-
' naggi in odor di mafia. Sche­
de intestàte'ché' contengono 
notizie- riservate caratteristi­
che stone.carriere 

I sostituti procuratori della 

Repùbblica di Roma, Elisa­
betta Cesqui e Gianfranco 
Mantelli, smentiscono che, 
allo stato dei fatti, si possa 
parlare di una ricostituzione 

' della Propaganda 2. Ma dalle 
indagini salta fuori una ra­
gnatela assai ramificata che 
rinverdisce il ricordo proprio 
delle trame della vecchia P2 

Gli inquirenti sono convinti 
che Ugo Zilletti, Giorgio Cer­
niti, suo padre Sergio ed altri 
personaggi Finiti in manette ' 
lunedi scorso, non siano al­
tro che prestanome e che le 
ramificazioni di un comples­
so giro di operazioni finan-

. ziane portino proprio a Geili 
e ad uomini deprimo piano 
della disciolta P2. ...,.•.• 

E a Gelli e legato l'ex co­
lonnello della Finanza Ennio 
Annunziata. È l'attuale com­
mercialista del venerabile ed 
è finito anche lui in carcere 
per il crack della Cfg. Una or­
ganizzazione che serviva per 
rastrellare denaro, per rici­
clare, ma anche per truffare e 
ricattare. Quelle schede tro­
vate nell'ufficio di Cerniti, 
adesso, vengono passate al 
setaccio uno dopo l'altro. 

.-;• Una montagna di carte," 
appunto, unamlniera. In una 
di quelle'cartelle.:c'è,' per 
esempio, il numero del cellu-. 
lare regalato da Giorgio Cer­
niti ad un alto magistrato del 
ministero di'Grazia e giusti­
zia. Le bollette di quel telefo­
nino' sarebbero state pagate 
dalla Compagnia finanziaria 
generale, la finanziaria del 

? crack. •...--...-.-.; .*••...,..,. 
La Cfg raccoglieva fondi 

tra i risparmiatori. Poi, con 
un complicato gioco di stor­
ni, i capitali passavano da so­
cietà in società, fino a scom­

parire. Una truffa colossale 
portata avanti in diverse zone. 

' d'Italia che aveva provocato, , 
l'anno scorso, il fallimento di :'•'. 
una società di Lecce, la «Ven- -, 

; turi investimenti Spa» e nei 
giorni scorsi, l'arresto, • per.;. 

• concorso in bancarotta, di ;.: 
Ezio Candido e di Graziano H 
Affarano che in quel falli-
mento erano implicati. • • .-„'• 

".: Ieri La Nazione dì Firenze,. ;• 
a proposito degli elenchi ri- -

: trovati a Roma, parlava di ' 
' «nuova P2». Licio Gelli, non -
• ha gradito. Ha smentito «le [£ 
. notizie di stampa circa la re- •• 
; surreziorie della Loggia mas-," 
; sonica P2 e le clamorose illa- *: 

zioni di carattere finanziario» ' 
, e ha preannunciato querela . 
• contro il quotidiano. Poi, l'ex ; 
} maestro venerabile, si è sca- : ; 
. gliato contro gli inquirenti J> 
aretini che, avevano reso no- '•:•• 

' to che le indagini avevano ;' 
• accertato spostamenti di ca- ": 

,. pitali realizzati da Celli all'è- ' 
•• stero. ••••.•.,•• . . •• '*' 
'. Si era parlato di 2 5 miliardi ' 

depositati in Svizzera e nel ; 
; Lichtestein. L'operato degli ?? 
' uffici aretini della Digos - af- -
' ferma l'ex capo della P2 - ••'" 
. non tiene conto «della dupli- '•• 
.- ce esigenza di non creare al- • 
• latinismo nell'opinione pub­

blica e di conseguenti peri- ' 
coli per l'incolumità mia e 
dei miei familian». 

È coinvolto nell'inchiesta sugli aiuti al Terzo mondo. Su di lui indagò il giudice Palermo 

Perquisito lo studio .di Mach qlEalrnstein 
uomcKihiave degli afiari pàjLèWèti&mìt 
Dodici ore di perquisizione. 1 carabimen sono piom­
bati nello studio e nell'abitazione romana di Ferdi­
nando Mach di Palmstein. manager, -in passato uo­
mo-chiave delle finanze socialiste, finito nel mirino ; 
del giudice Palermo. Probabilmente l'uomo è impli­
cato nell'inchiesta sugli aiuti al Terzo mondo nella ; 
quale è coinvolto anche De Michette. Di Mach, ades­
so, si sono perse le tracce. , 

GIANNI CIPRIANI 

ne nell ufficio di Mach di Pai- hanno portato i magistrati ad 
mestein non è stata divulgata ordinare. la perquisizione nella 
attraverso i canali ufficiali. Tut- casa di Mach, che vale anche 
tavia la voce -che ha trovato -' "come avviso"dr.garanzia. Certo 
conferme- aveva cominciato a 
circolare'dopo il via-vai di ca­
rabinieri che era stato notato 
davanti all'abitazione del ma­
nager socialista. Il manager, a 
quanto pare, è coinvolto nel-
I inchiesta sulla cooperazione 
di cui è titolare il pm Vittorio 

è che l'ex tlomo''di' fiducia di • 
Craxi apparteneva a quel mon- . :•<. 
do che linosa poco tempo fa ; 
sembrava > intoccabile. Un ' 
mondo a cavallo tra.politica e '; 
affari che gestiva traffici e mi­
liardi. Come aveva scoperto il 
giudice Carlo Palermo, oggi 

• • ROMA. Toma in scena Ma­
ch di Palmstein. Nel «revival» 
giudiziario che ha riportato in 
auge storie archiviate, come 11 
conto protezione e personaggi 
in odore di tangenti e fondi ne­
ri usciti indenni da inchieste 
puntualmente finite nel nulla, • 
e rispuntata anche la figura del 
manager del Garofano, craxia-. 
no di ferro tanto da essere al­
loggiato al «mitico» hotel Ra­
phael, che per anni è stato uno 
degù uomini-chiave delle fi­
nanze socialiste, mediatore 

d'affari, in contatto con Fran­
cesco Pazienza, Silvano Larini, 
Giorgio Benvenuto e finito nel 

• «mirino* del giudice Carlo Pa-
lermo, che indagava sul traffici 

'Intemazionali. Venerdì sera 1 
carabinieri sono piombati In 

- forze nel lo studio e nell'abita­
z i o n e d e l manager. Avevano 

> l'ordine dì.perquisizlone. Han-
: n o frugato negli armadi'e nei 
- cassetti per dodici ore, portan­

do via, alla fine, una grossa do­
cumentazione. 

La notizia della perquisizio-

Paraggio.- Ed assai probabile. - parlamentare .della Rete, i cui ' 
che i giudici vogliano capire guai nacquero proprio dopo ". 
quale ruolo abbia avuto Ferdi- -. aver mandato la polizia giudi- >. 
nando Mach negliaiuti alTei*" * zlaria intasa Mach. Nel prov- -

; zo Mondo, vteerìqa-per;la quai-f, ved|mentoj."ril giudice-, laveva's 
le hanno già ricevutoli/) avvisò -scritte» che cercava^ocumenti , 
di garanzTaOfrMIchèlis et»*f<• che*rigtiardavanoanche Pilliti •• 

trova. I carabinÌeriilo^ércar .̂ì.j'MA 
Anche la Finanza, a quanto, 
pare, ò interessata a sapere do­
ve sia. • -, ••••• 

Nei prossimi giorni sarà pos­
sibile capire con più esattezza 
quali sono gli elementi che 

gistrato? «Per effetto di vari col­
legamenti societari -sosteveva, 
Palermo -1 compensi alla Co-
profin e alla Promit (due so­
cietà messe in piedi da Mach, 
ndr) risultano far capo al'Psi, 

appalesando un possibile indi­
retto travaso di capitalepubbh-
co nelle casse del partilo di cui 
è segretario l'attuale presiden­
te del Consiglio». Era l'era Cra­
xi.- Le .cronache di Tangente- . 
poli- stanno' dimostrando che 
Palermo aveva avuto molto in­
tuito. E ora sarà possibile capi- •: 
ire se il giudice aveva compre- >'-
so in anticipo anche quale fos- : 
se il ruolo operativo di Mach, i ; 
cui interessi d'affari con l'Est e i ?.. 
paesi del Terzo Mondo, e i re-
iativi compensi per la media- •• 
zione che andavano dal 2 al 7 ' 
per cento, erano noti fin dagli :> 
anni Ottanta..'.- •; ';.; ..-*,./ ••; ; 
' 'Ma,"nònòstaritelegrossedlf-'' 
ficoltà con cui la magistratura -V 

..negli anni Ottanta accertava le.. 
responsabilità dei .«rampanti» ' 
chefacevano le fortune degli -
uomini di governo, sul conto di 
Mach.di Palmestein. erano già 
emerse alcune vicende molto -.' 
significative Ad esempio fu in­
dicato come percettore di un 
miliardo e 800 millonirdci fon-

Ferdinando 
Madidi 
Palmestein 

di neri dell'In. E fu accusato di 
aver .versato'illecitamente 120 
milioni al Psi. Soldi che erano 
, stati pagati dall'Industriale tori­
nese Gianfranco Maiocco, fal­
lito a seguito di un «rack» di 40 
miliardi., Una- vicenda, que-
slultima.'per la quale fu chia­
mato- in- causa anche Giorgio-
Benvenuto, allora segretario 
della Uil, al quale - si disse -
venne dato un contributo di 20 
milioni «Ammetto la contnbu-
zione a Benvenuto», disse Ma­
ch al giudice Maiocco, negli 

. interrogatori, prospetto un re-

. troscena inquietante: i soldi fu­
rono una sorta'di compenso 

; per l'intervento,della.Uil che 
«contenne» alcune agitazioni 

., sindacali. • Benvenuto . diede 
un'altra .spiegazione. 'Mach, 

' ammise, gli offrì i soldi, «lo dis-
' si che la uil non aveva bisogno : 
; di quel denaro, ed era immo-

rale per il sindacato ricevere • 
'soldi da un imprenditore. Gli 

dissi di utilizzarli in vista delle 
elezioni aiutando i candidati 
vicini alla Uil» 

Per Tangentopoli 
studi legali 
affollatissimi 
••ROMA. Manager e politi­
ci «in odore di avviso» fanno 
anticamera negli studi legali 
per «prenotare» un buon pro­
fessionista. E cosi,: nel pano­
rama giudiziario del nostro 
paese, nasce una nuova, inu­
suale domanda di.tutela le­
gale «condizionata all'even­
tuale verificarsi dell'evento». 
Che, in soldoni, significa: «se 
mi beccano». La conferma 
viene dal segretario generale, 
della Federawocatii Cesare 
Piazza: «gli studi professiona­
li e gli avvocati di fama vivo­
no in queste settimane mo­
menti di fuoco. Siamodi fron­
te ad una domanda in fortis-, 
sima crescita che si dirige 
prevalentemente-' verso tre. 
aree di professionisti: i pena-, 
listi, gli amministrativisti ed i 
tnbutaristi. Le Indagini in cor- ; 
so, peraltro, sono talmente 
estese da produrre un diffuso 
stato di disagio tra manager e 
politici che si esprime, spes­
so, in una domanda antici­
pata di tutela legale, una sor- ' 
ta di preallarme che si lancia 
ad un professinista, alla vigi­
lia di un possibile avviso di 
garanzia»:.Tra incarichi for­
mali e prenotazioni gli avvo­
cati stanno facendo, in que­

sto momento, affari d'oro-
tangentopoli diventa cosi, 

• per la categoria forense, un 
'vero business,' che, partito 
? dalle grandi città, sta ora toc-
• cando a.pioggia tutta la pro-
: vincia. «E indubbiamente un 
-: momento di forte sovraffolla­

mento di lavoro. La doman­
da di tutela legale è sensibil-

,'. mente cresciuta e l'pìofesslo-
- nisti sono sotto pressione», 
'-. ha detto l'avvocato Vittorio 

Chiusane presidente delle 
camere penali. II.fenomeno 

- - osserva Chiusano - deriva 
; anche dalla legìttima preoc-
, cupazionedi possibili coin-
' volgimenti in vicende giudi-

ziane «che: tròppo spesso, 
' causa le premature fughe di 
'notizie e le violazioni del se­
greto istruttorio, e un certo, 
disinvolto esercizio del diritto 
di informazione, finiscono 

'per'mettere alla gogna, irri-
: mediabllmente. e spesso de­

finitivamente, persone inno-
, centi». E un tema, questo, su 
; cui il. noto professionista si 
' accalora, ricordando l'inizia-

' Uva assunta, come presiden-
' te dell'unione delle camere 

penali, concretizzatasi nella 
- presentazione di una propo­
sta di legge alla Commissio­
ne giustizia della Camera. 

Si profila un nuovo conflitto di competenze tra la procura, di Roma e quella di Milano 

Fermato còri l'accusa di concussione 
Del Papa, direttore generale delTAnas 
F o r m a t n a M i l a n o n o r o n n r n c i c i r i n o il Hirprtnif» o«»ne- tn-H» rli rnnsr-onarp l'inchiesta fermo Nato vicino ad Ascoli bancar i .de Fermato a Milano per concussione il direttore gene­
rale dell'Anas Mariano Del Papa, su mandato dei giù-
dici romani. Venerdìlâ ^ moglie éràstàtàbloccatacon 
700 milióniappenapresì in banca,sempre aMilano; 
e por sentita dàDi Pietro. Si profilaùnnlioyó conflitto; 
di compétèhzj&itràlédue procij^,'C^entJuàlè'cpinJ 
volgimento di Prandini potrebbe invece<portare l'in-r 
tera inchièsta al tribunale deiministri. •' ; - •••;••"•••; 

ALKSSANDRA BADUEL 
^ - . : I . ' ' . - . - ; . - - - . Ì ' - . ' C f O ^ . ' '•.'> '. 

• • R O M A Una telefonata alla , 
moglie c o n l'incarico di pren- : 
dere di corsa 700' milioni' in • 
banca^dieci giorni di c o n g e d o 
dal lavoro, e un aereo per rag- ! 

giungerla: a Milano. Cosi, ve­
nerdì scorsa, Il direttore gene- ! 
rale dell'Anas Mariano Del Pa-1 
pa stava organizzando il .'suo < 
futuro pròssimo.' Ma appena l 
uscita dalla banCa,, Lucia Pello-
ni e stata fermata, dai carabi­
nieri ed è finita per ben quattro :-
ore davanti a DI Pietro, mentre ' 
i soldi venivano sequestrati. Ie­
ri mattina, poi, quando è arri- ' 
vato nella casa di Milano, inve­
ce, di moglie e soldi, Del Papa . 
ha trovato i carabinieri, con In , 
mano un mandato di fermo 
dei giudici del «pool Anas» di 
Roma. L'accusa è'di concus­

sione aggravata. E già si profi-, 
: la, tra i giudici di Roma e Mila-
• no. un nuovo possibileconfllt-
lo di competenze..,,. ,. ;..,;, i,,-:'.. 

' .11 direttore generale in carica , 
dallo: scorso, aprile e stato tra- .; 

- dito dai racconti,sulle tangenti 
per lavori da diecine di miliardi , 
che lo stesso venerdì pomerig­
gio un imprenditore stava fa­
cendo ai giudici romani. Tutta 
quella funa di partire per chis- ,: 
sà,,dove,hapoi convinto in se- ,';. 
rata'Giancarlo Armati ed,i.col-
leghi ad emettere il. provvedi- ; 

. mento. Due,gli episodi conte-... 

.stati. Si)tratterebbe dei lavori 

ger le Colombiane sulla strada 
rescia-Gfenovae.diquelli.per .•;• 

la ricostruzione della Vaiteli!- • 
na. Sempre più vicini all'ex mi- i 
nistro Prandini, i giudici roma­
ni' non tianno però nessuna 

fretta di consegnare l'inchiesta 
al tribunale dei ministri Né in­
tendono cedere Del Papa ai 
colleglli di Milano, competenti ; 
geograficamente per la conva­
lida del fermo e già in campo '. 
cori il gip Italo Ghitti, che lavo­
ra con Dì Pietro ed al quale ieri 
i carabinièri romani hanno ' 
portato gli atti relativi al ferma­
to. Ma di fronte alla notizia che 
sarà Ghitti ad occuparsi di Del 
Papa, e dunque anche a deci­
dere sulla competenza del ca­
so mettendo sulla bilancia un 
primo pronunciamento sull'in­
tera inchiesta Anas, a Roma si 
e risposto pòche ore dopo con 
. la decisione di mandare subito 
un magistrato a Milano, per­
ché partecipi lunedi all'interro­
gatorio. Potrebbe, cosi nascere 
un nuovo conflitto di compe­
tenze. Anche perché proprio 
sull'argomento «competenze» 

, ieri pomeriggio era in corso un 
summit alla procura di Milano. 
Dove intanto si è scoperto che 
su Del Papa già da vari giorni 
'stava indagando anche Di Pie-
. tro, che ieri, alludendo. all'A-
nas, già.esclamava, convinto: 
«Allora 6 nostra!». • 

.•• Ieri mattina i membri del 
pool romano non sembravano 
ancora temere «scippi» milane­
si ed erano solo soddisfatti del 

fermo Nato vicino ad Ascoli 
Piceno ne! '28, all'Anas dal '59 
e già raggiunto da un avviso di 
garanzia meno di un mese fa, ' 

1 Mariano Del Papa è il terzo di-
:; rettore generale finito nei guai, , 

dopo- l'arresto di Marando ; 

'Mancini,- in carica dall'87 al -
-. marzo del '91,- e il mandato di ' 
• cattura per Antonio Crespo, • 
• predecessore di Del Papa dal- r 
•'• l'aprile del '91 al marzo del '92. ;: 

Crespo è latitante,' ma da pa­
lazzo di giustizia ieri partiva 
perlui un «benevolo» invito al- , 

- la riflessione. Quanto a Del Pa-
• pa, il fermo parla di d u e episo- ' 
'. di di concussione, d icu i uno in ; 

condorso c o n altri.. Il direttore i 
•generale-avrebbe preso varie ; 
' «mazzette»'ma anche mediato 
, per imporre alle ditte interes- ': 
• sale agli appalti la tangente «in ,: 

materia», c i o è quei subappalti -
obbligatori già accertati da 
t empo c o m e metodo alternati- r 

- vo di pagamento. Si trattava di ; 
ottenere un appalto garantcn-, 

' d o una parte dei lavori ad una 
determinata ditta. E gli accordi : 

-- per quelle tangenti sarebbero : 
< stati presi-dall'industriale; c h e 

li discusse proprio nella s ede 
- dell'Anas di Roma, in via Mo-

•i zambano: Secondo le indagini ; 
di Di Pietro, intanto, risultano ' 
già, tramite gli accertamenti , 

bancari, dei movimenti di un 
miliardo e novecento milioni 
E Del Papa ha intestate parse- -
chie c a s e sia a Roma c h e a Mi­
lano. Delle quali è possibile -
c h e i giudici romani ordinino il . 
sequestro. Tutti elementi, que- -
sti, c h e danno ulteriore prova • 
del doppio interessamento. 
delle due procure. ;.-•-••- •--'-••.•; 

C'è intanto il «problema • 
Prandini». Tutti e tre gii inquisiti 
s o n o stati in carica mentre era ( 
ministro dei Lavori pubblici, e • 
dai loro interrogatori potreb- ; 
bero emergere elementi c h e 
renderebbero e indispensabile ' 
la convocaz ione di Prandini. ) 
L'ex ministro ha già ha dichia­
rato di volersi assumere le sue 
responsabilità, ma non ha fat­
to pervenire ancora nessuna ri- ' 
chiesta ufficiale ai magistrati. A 
piazzale Clodio. ieri, si sortoli-
neava comunque c h e non ap- ' 
pena emergesse una notizia di 
reato a suo carico, la compe- , 
tenza passerebbe al tribunale 
dei ministri. Che però divente­
rebbe competente sull'intera 
inchiesta so lo s e emergesse un 
suo coinvolgimento in tutti gli ' 
episodi. Se invece l'eventuale 
chiamata' in causa di Prandini 
riguardasse un unico fatto, po­
trebbe essere ceduto solo uno 
stralcio dell'inchiesta. • ' .-

L'applicazione 
dell'ki 
metterà in crisi 
i piccoli comuni 

i giovani: 

addirittura pngionien di 
una tolleranza acntica. ar­
riviamo a giustificare la 
legge coranica col prete- ; 

v sto che ogni popolo si dà 
il diritto che vuole. Come 
se la Germania di Hitler ' 
potesse essere assolta dal- : 

, . la coscienza cMle..Lateo-s 
crazia coranica non è solo 
l'espressione di'una civiltà • 

• 1 Caro direttore, diversa: è, se tollerata, una ' 
entro il 28 febbraio tutte muiacaa portale per la > 

le amministrazioni comu- • democrazia m cui (per, 
nali dovranno -deliberare ? °.ua«°?) ancora vmamo. ,> 
l'applicazione, dell'lmpo-/•.,-... -.'•..-, „- • !iSauroMarinl ; 
sta comunale sugli.immo- ". . - , - Bologna . 
.bili (lei) con effetto<iall'l '-,,', - - •>' •-•'; -• -,.-• r.y ^ 
gennaio 1993. Non farà in , ' 
tempo, in sostanza, a-raf- •• . - . ..*. •••-•• ..-i' 
freddarsi l'ecodeUe auto- '..Leggiarcaidie : - -
certificazioni e deUbollini - « i s t ì n i i i » i o ' '"" " 
sanitari che la gente sarà '; W»««"SWnu 
investita da questa consi- "-' ai margini " 
stente ed onerosa impo- - - - ' - . - • • ' 
sta. Innanzi tutto credo 
convenga sottolineare im-

. mediatamente che da un 
- lato non sarà assoluta­
mente possibile, soprattu­
to nei • piccoli - comuni 
(che sono oltre il 60%) . 

' istituire, anche per le note 
carenze di organico e di 
specifiche professionalità, 

: appositi uffici di «organiz­
zazione-informazione» e 

' di «polizia fiscale» per evi­
tare furbizie, evasioni; elu­

lioni, ecc. Dall'altro an­
che il pensionato al mini-
moi che in tanti anni di 
scarifici si è fatto uno 
straccio di casetta; dovrà 
pagare una somma ingen­
te per le sue risorse pur 

. «beneficiando» - di ->: uno 
- sconto di 180.000 lire sulla 
prima casa. Le strutture 
dello Stato (catasto, con­
servatoria, ecc.) non so­
no, tra l'altro, nelle condi­
zioni di corrispondere alle 
effettive esigenze degli im­
postori almeno per ga­
rantire un minimo di equi­
tà. Insomma, un caos so-
cio-amministrativo che 
non può che aumentare il 
distacco-del cittadino dal­
ie istituzioni.. ; Soprattutto 
in considerazione del fat. 

- ' • i Egregio direttore,'-'• 
.";"' sono un ragazzo di 23 ' 
1 anni ed ho deciso di seri- ; 
;' verte per esprimere la de-
! lusione provata nei con- ; 
• fronti di talune istituzioni. ; 

Ho da poco ultimato il ser- 3 
• vizio di leva e sono disoc- ; 
: cupato; questo in un mo- ; 

.'j mento di crisi come quel- • 
\ lo che stiamo attraversane : 
1 dò è quasi norma, la cosa : 

strana è invece il fatto che • 
'[ io abbia dovuto prestare il ' 
ì; servizio nonostante sia or-
k fano di entrambi i genitori 
:' e questo più che una di-
; sgrazia si. sta rivelando ; 
' quasi una colpa. Quando 
' mi sono recato per chiè- • 
.dere informazioni al Di-

!, stretto militare mi è stato 
,,' risposto che al mio man- : 
['. tenimento ci pensava lo : 

Stato tramite il ministero 
' della Difesa, come • se ' 
'. 150.000 lire mensili basti- , 
: no rper.i.jnandare,,̂ avanti 
.; ujj^ casa e sejStessLiRisul; ; 
.,,tatx>?Mi,trcryo)senzaTavoro 
, e quindi senza reddito do-

risparmi lasciati dd miei 
genitori. Il brutto di questa 
vicenda è clie non riguar­
da solo il mio caso ma an­
che quello di molti altri 
giovani costretti ad arran-

. care più che dagli eventi 
da situazioni assurde e 

.leggi arcaiche, .proprio 
queste sono le cose che 

. fanno più male. La lettera 
potrebbe dilungarsi ulte­
riormente - ma concludo 
pc^ndo»e»*stìn(n satara^" 
^ . . Andrea Maccari 

' . ' ,„: '.:, . Carpi (Modena) 

to che quelle di base, co- * P° , u n ,a n n o . <*? ^ a ^ . 
me i comuni, sono tra le notevolmente diminuire i 
più in difficoltà e dovran­
no quindi «calcare la ma­
no» oltre il minimo (4* -
che va allo Stato) dando > 
in cambio nulla di più in : 
termini di servizi alla citta- ; 
dinanza. Anzi, visti i tempi ' 
che corrono non basterà ; 
l'entrata delfici (epensia- y 
mo ad esempio a Milano 
quale «credito» porterà al- ; 
la causa politica); ma si --' 
dovranno tagliare ulterior- ' 

'mènteile«pe9é-iWticTehddlt'< 
in sostanza, la qualità e la . 
quantità dei servizi sociali. ; 

: Una vera beffa per il citta- ; 
dine Spero'che ifnostro ' 
partito'lotti permodificare 
questaJdrarnmarica situa- •. 
zione sennò.'c'è.'il rischio -. 
che nessuno voglia più fa­
re f amministratorelocale,:. ' 
meramente inteso cerne 
«sostituto d'imposta» di un ' 
governo inetto e sprecone •' 
che negli anni 80, con gli -
stessi uomini al governo, 
ha sperperato risorse in- '.; 
negabili del nostro trava­
gliato Paese. • '-...; ;.^ 

Daniele VeccMatUnl " 
Sindaco del comune '• 

di Massa flscaglia , 
(Ferrara) . 

Ringraziamo 
questi lettori 

«ircasoRushdrC" 
non può essere •:. 
trattato come V.,. 
fatto di cronaca» 

,>*• Chi ha addormenta­
to .le nostre coscienze? 
Perché il «caso Rushdie» 
non provoca profonda e 
vasta ribellione? Perché 
non capiamo più che se 
legittimiamo l'orrore della 
condanna islamica non ci 
sarà più speranza per. la 

'nostra' ' libertà? Quanto 
professori, nelle loro scuo­
le,' non hanno insegnato 

'la gratitudine per llllumi-
.' nismo e la Rivoluzione 
, francese? Quanti giomali-
. sti. hanno .trattato questo 
.. «caso» solo come un fatto 

di cronaca pittoresco che 
- non ci riguarda più ditan-
t to? Ora putroppo siamo 
arrivati al punto in cui, 
spenta ogni vigilanza, vi­
ziati dalla democrazia im-

• meritata in cui viviamo, o 

•V . Ci è impossibile 
ospitare tutte le lettere che 
ci , pervengono, sovente 
troppo ilunghe (ài,massi­
mo dovrebbero essere di -
30-35 righe), o su' argo-' 
menti che il giornale ha 

. •' già trattato ampiamente. 
•• Comunque assicuriamo ai 

i:. ' lettori - le cui lettere non 
vengono - pubblicate -, 
che la loro collaborazione 

"è preziosa e di grande uri- : 
* ' liti e stimolo perii giorna-; 

.'.'': le, il quale terrà conto sia 
delle critiche sia dei sug-

j gerimentl Oggi ringrazia-
" mo: Gaetano Brancate 
' '. (Rubiera-Reggio Emilia); 

Roberto Ritocco (Mila-
: no) : Gino Glbaldi (Mila­
no): Marco Marra (Pia-

: no d'Arta-Udine): Miche-
ile Mavino > (Maddaloni-
' Caserta) ; Carlo Torretta 
(Milano): Giorgio Maia-
gnu (Persicetc-Bologna): 

"Adriana Moaella (Reg­
gio Calabria): ' Enrico 

: Marqnardi. Ugo Masuc-
d , l idia Martorana e 
Leopoldo PagnntrJ 
' (Tolmezzo-Udine): Mo­
rena Sarti. (Castel Mag­
giore (Bologna): Marisa 

• MartJnez c . . . (Madrid): 
Ruggero ' Montagna 
(Peschiera Borromeo-Mi­
lano) ; Gianfelice Felotti 
(Pedrengo-Bergamo)- »•-»,• 

: Fanato Ogni (Modena): 
Vito Mercadante (Paler­
mo). --• -.' ,~, -•• -• • -
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A Lecce una donna è stata processata 
per avere dato sberle al bambino di 5 anni 
Secondo il giudice «la società è cambiata 
e i mezzi di correzione sono illegittimi» 

in Italia 
A Ghieti manette alla direttrice di un istituto 
«Maltrattava i piccoli ricoverati» 
Anche una degente è stata arrestata 
polvere ferito gravemente una neonata 

«Prendere a schiaffi i figli è reato » 
Il pretore condanna una madre a un mese e mezzo di carcere 
Secondo gli esperti 
anche la «sculacciata» 
può essere dannosa 
••ROMA. Niente schiaffi, na­
turalmente, ma nemmeno scu­
lacciai: i bambini non si toc­
cano. Lo dicono gli esperti. 

Il professor Emesto Caffo, di 
«Telefono azzurro», spiega: 
•Culturalmente, su questo 
fronte, stiamo cambiando 
molto, e con molta rapidità. 
Però, in alcune realta, è ancora 
un processo lento. L'Italia è 
"lunga", ci sono mille situazio­
ni diverse, il nostro è un paese 
complesso. E, in alcune realta, 
gli adulti si comportano con i 
propri figli come avevano visto 
fare ai propri genitori». 

Ma serve mandare in prigio­
ne un genitore che schiaffeg­
gia i propri figli? «Questo può 
essere un freno. Ma non basta. 
Anzi, la verità e che i genitori, 
più che puniti, vanno educati, 
formali. Poi, ci sono altri pro­
blemi. Per esempio: cosa è 
peggio? Uno schiaffo rifilato in 
un momento di rabbia o dire al 
proprio bambino frasi come 
"vorrei che tu non fossi mio fi­
glio"?. Questa frase, secondo 
me, èmolto più violenta e peri­
colosa di uno scappellotto. 
Inoltre, ci sono scappellotti 
che i bambini possono accet­
tare, "che iri'qualche 'modo il 
piccolo'giustifica; Altra cosa è 
il gesto 5mmotivato, che sitipe-1 
te, senza che-se ne capisca la 
ragione». '•• ' > 

Professore,̂  lei, 'però, è con-
• trarlo anche allo scappello!-, 

to... «a.'perme e un atto in sé • 
negativo. Però, dipende molto 
dal contesto. Se il- rapporto. 
bambino-genitore è armonico, 
equilibrato, un-gesto del'gene­
re, non crea traumi. Natural­
mente, ripeto, parliamo di una 
situazione in cui il bambino 
"comprende" lo scappellotto, 

ne conosce le ragioni. Il trau­
ma e i problemi cominciano 
quando gesti del genere sono 
incomprensibili». . 

Parla di «distinzioni» anche 
Anna Oliverio Ferraris, docen-

, te di psicologia evolutiva all'u­
niversità la Sapienza di Roma. 
Dice: «Picchiare i bambini e 
sempre negativo. Ma bisogna 
distinguere fra il comporta­
mento sporadico e quello, in­
vece, ripetitivo, lo condanno il 
'genitore che pensa di tirare su 
il figlio a suon di ceffoni. Però, 
nessun genitore è perfetto, 
qualche volta la pazienza 
scappa. E, allora, l'importante 
è che I bambini capiscano. 
Non dimentichiamoci che esi­
ste anche un "dopo"; che a un 

, gesta sbagliato si può tentare 
•• di rimediare con le spiegazio­

ni, con II dialogo». Lei ha figli? 
«SI, una ragazza, che ora ha 22 
anni. E forse qualche scappel­
lotto glielo avrò anche, dato, 
francamente non me Io ricor-

; do. Ma, ripeto, nonsonoquesti 
i drammi. Il genitore perfetto 

, non esiste e I bambini lo san­
no, k> capiscono. La violenza 
che si ripete, invece, è un'altra 

, cosa e non è7 mai giustificabi­
le», i ' ' i 

• > Che danni può< provocare 
nei bambini la violenza ripetu-

• ta? «Dipende dalle circostanze 
e anche da come è il bambino. 
Il piccolo può, per esempio, 

t interiorizzare li ruolo della vìtti-
•- ma, chiudersi sempre più. Può 
'anche identificarsi con il geni­
tore-aggressore e, perciò, rifar-

. si con i più debali,'per esem­
plo con i bambini più-piccoli. 
Questo è un comportamento 
tipico del bambino che. accu-

'. mutando frustrazione, poi si ri­
fa sugli altri». ,i 

a 
Bufere di neve 
al Nord e al Sud 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. Da domani, e per 
tutta la prossima settimana, 
un'ondata di maltempo si ab­
batterà sull'Italia, con vento e 
neve. Per assicurare la vigilan­
za e l'intervento in caso di ogni 
possibile emergenza il mini­
stro per la protezione civile, 
Ferdinando Pacchiano ha al­
lertato le prefetture. Con una 
'nota, il dipartimento della pro­
tezione civile informa che le 
previsioni elaborate dal servi- , 
zio meteo dell'aereonautica 
militare segnalano per la gior­
nata di domani, lunedi, un 
«marcato peggioramento» del . 
tempo sulle regioni meridiona­
li e centrali adriatiche dove so- > 
no probabili nevicate anche a 
quote basse. Si prevedono an­
che venti forti su tutta la peni- ' 
sola e mareggiate lungo 1 lito- ' 
rati delle regioni'-adriatiche, 
Sardegna orientale e Sicilia 
settentrionale. La nota della 
protezione civile prevede che • 
la situazione di maltempo per­
durerà per estendersi poi alle 
regioni settentrionali,-presumi- • 
burnente tra il 23 e il 24 feb­
braio, con nevicate su pianura 
padana-veneta e conseguente 
diminuzione, delia temperatu­
ra di circa 5 gradi su tutte le re­
gioni. Nevicate potranno, infi­
ne, verificarsi al sud e sul me­
dio versante adriatico a quote 
superiori ai 400 metri anche 
nelle prossime 24-36 ore. 

Emergenza neve, dunque. 
Ma al contrario, si può ormai 
parlare di siccità per molte zo­
ne del Nord Italia, come in Ve­
neto, dove non piove da 73 
giorni: era da 20 anni che non 
sì registrava un 'periodo cosi 
lungo di «aridità. E la scarsità di *• 
piogge sta causando problemi 
anche in Liguria. Ieri sono do- -
vuti intervenire gli aerei per 
spegnere una sene di incendi 

scoppiati sulle alture di Varaz-
za, Celle Ligure, Stella'ed in 
Val Fontanabuona, nel Levan­
te ligure. Siccità anche in Lom­
bardia, dove non piove da cir­
ca 70 giorni. La situazione do­
vrebbe gradualmente peggio­
rare dalla prossima settimana. 
Intanto, tornando alla neve, ie­
ri mattina il Vesuvio era in gran 
parte imbiancato e la tramon­
tana ha fatto scendere la tem­
peratura di Napoli a sette gra­
di. Nel casertano una bufera di 
neve si è abbattuta per l'Intera 
mattinata sul massiccio del 
Matese, rendendo difficoltosa 
la circolazione, mentre il vento 
forte ha causato rallentamenti 
sulle statali Appia, Casilina e 
Domiziana. Molti alberi e car­
telloni pubblicltan-sono stati 
sradicati. Neve anche in alcu­
ne zone montane dell'Umbria 
e nelle Marche, dove è caduta 
ad Ascoli Piceno e nell'Alto 
maceratese, ma non < abba­
stanza da consentire la riaper­
tura degli impianti sciistici. Nel 
Lazio 10 centimetri sono scesi 
durante la scorsa notte sul 
monte Terminillo ed in vane 
località del reatino. Abbon­
danti invece le nevicate sul 
Molise: 65 centimetri a Campi-
tello Matese, 10 a Campobas­
so. Colpita dal maltempo an­
che la Basilicata. In gran parte 
della provincia di Potenza ha 
nevicato abbondantemente 
per tutto il giorno, mentre la 
tramontana ha soffiato ad oltre 
80 chilometri orari. A Potenza 
il ghiaccio sulla strada ha cau­
sato lo scontro tra due corriere 
ed un passeggero è rimasto fe­
rito. La polizia stradale e gli 
uomini dell'Anas sono dovuti 
inoltre intervenire in soccorso 
di numerosi automobilisti ri­
masti bloccati dalla neve nei 
pressi di BaIvano. 

• • ROMA. In provincia di Lecce, una donna 
è stata condannata a un mese e mezzo di pn-
gione (pena sospesa), per avere più volte 
schiaffeggiato il figlio di cinque anni. Nella 
sentenza, il pretore suggerisce ai genitori di 
•astenersi dall'usate le mani, sia con violenti 
schiaffi sia con i tradizionali "scappellotti", -
espressioni entrambi di violenza più o meno 
intensa..., essendo ormai ridotta l'area di legit­
tima applicazione dei cosiddetti mezzi di cor­
rezione, per il variare di situazioni sociali e di 
considerazioni sociologiche». II giudice, in sin­
tesi, dice: la società è cambiata, certi sistemi 
vanno aboliti. •< * 

È dì ieri anche un'altra notizia. A Chieti è 
stata arrestata la direttrice della «Piccola Ope­
ra Charitas»: la signora Maddalena Di Loreto, 
55 anni, è accusata di avere maltrattato, ripe­
tutamente, i bambini ospiti del suo istituto. 
Inoltre, per ottenere più fondi dalla Regione, 

stipava i reparti di ricoverau, mescolando i pic­
coli con adulti malati di mente e anziani mala­
ti cronici. Anche una degente è in carcere: è 
accusata di avere cercato di uccidere, un anno 
fa, una neonata. La piccola ora sta bene, ma 
quando fu portata m ospedale aveva un grave 
trauma cranico. «È caduta», si giustificò la di­
rettrice. Invece, indagando su quell'episodio, 
sulla «Piccola Opera Charitas» è saltata fuori la 
verità. - • • • - ' . 

A Pescara, infine, tre giorni fa, un padre è 
stato condannato a pagare mezzo milione di 

' multa, per avere malmenato il figlio (dieci an­
ni), che aveva marinato la scuola. - • •-

Sono casi-limite? Lo schiaffo è legittimo? Lo 
è lo «scappellotto»? Abbiamo chiesto l'opinio­
ne di due esperti, Emesto Caffo e Anna Olive­
rio Ferraris, e di due «mamme famose», Dona­
tella Raffai e Simona Marchini. 

CLAUDIA ARurrn 

Marchili e la Raffai 
«Lo scappellotto 
non è una tragedia» 
«?•?• ROMA. «Se tornassi indie­
tro, qualche scappellotto in 
più a mia figlia lo darei...». Non 
ha rimpianti, Simona Marchini, , 
ma qualche dubbio, st. Dubbi 
su cosa? «Su come si educano i 
figli. Ai genitori della mia età 
era stato spiegato, insegnato, . 
che i bambini devono essere li­
beri, che verso di loro bisogna- ' 
va essere permessivi. Be', forse 
si è esagerata Ed è stata un'e­
sagerazione durata un venten- ' 
nio». 

E allora? «Allora, penso che 
lo scappellotto non sia da con­
dannare, purché, naturalmen­
te, sia destinato al sederino, e 
non al volto o alla testa». 

«Poi, lo scappellotto va dato 
al momento giusto, non deve 
essere la regola, non può esse­
re un gesto dettato dall'isteria. ' 
È, piuttosto, l'unica soluzione, 
in alcuni momenti». 

La soluzione? «SI, il ragiona­
mento è importante, ma con il 
ragionamento non si può pre­
tendere di ottenere tutto da un 
bambino di cinque o sei anni. 
E, poi, diciamo la verità, ci so­
no situazioni in cui sembra 
quasi che il bambino abbia il 
"desideno.Ta necessitardrseft- *" 
tirsi sgridato. Sembra che esa­
geri con i capricci, si 'spinge' 
sempre' più in là, e hai l'im-. • 
pressione che si stia dicendo: -
"vediamo dove arriva, vedia- ; 
mo se mi mette un freno". E 
quando lo sculaccione poi e 
arrivato, si , placa di colmo, 
sembra quasi contento. 

Le è capitato con sua figlia? " 
«Veramente, credo di averle 
dato due o (re scappellotti al 
massimo, in tutta la sua vita. 
Ricordo una volta che non vo­

leva essere pettinata. In testa 
aveva un cespuglio, doveva 
andare a scuoia. Un'ora di di­
scussione e di tentativi perché 
si convincesse: "dai Robertina, 
per piacere", e via cosi. Ma è 
stato tutto inutile, non voleva 
saperne. Un capriccio senza • 
senso, sembrava cercasse di 
provocare in me una reazio­
ne». 

•Alla fine, è arrivato lo scu­
laccione. Lei si è placata, devo 
dire che poi sembrava quasi 
soddisfatta. Si è lasciata petti- • 
nare ed è andata a scuola, si è 
conclusa cosi». 

E adesso? «Adesso mia figlia ' 
ha 28 anni, naturalmente il 
problema non si pone. Ma, a 
ripensarci, direi che forse non 
avrei fatto male a ripetere la : 
cosa qualche altra volta». • •• -. 

Ha qualche npensamento 
anche Donatella Raffai. Rac­
conta: «Sono passati molti an­
ni, ma, a quanto ricordo, io, 
sculaccio!)!, non ne ho dati ' 
mai. I miei sono i "figli del dia-. 
logo". Si ragionava con i barn- • 
bini da quando avevano un 
anno. E i piccoli si portavano 
ovunque. - Dove andavano 
mamma e papa, andavano,lo-
ro. Gli sculaccionL. Erano 
banditi». i 

E adesso? Se tornasse mdier 
tra? «Diciamo che è difficile da­
re giudizi di carattere generale. 
Siamo tutti contrari alla violen­
za, no? Però, forse ora qualche ' 
sculaccione -lo darei Gli 
schiaffi, però, - no, assoluta­
mente. Personalmente, ritengo 
ci sia una grande differenza ira ' 
lo schiaffo e lo sculaccione. Lo 
sculaccione, diciamo cosi, è 
meno offensivo, oltre che me- ' 
no violento». « .* - - • . 

Tentata strage nel Vibonese. Intervento di cinque ore per la bimba colpita alla testa 

Daria, dodici mesi, ancora in fin di vita 
Killer scatenati contro la sua famiglia 
Ilaria, dodici mesi di vita, sta lottando contro la mor­
te in ospedale a Catanzaro. Le hanno sparato ad­
dosso a panettoni di lupara, sfondandole le tempie, 
i killer che hanno tentato di sterminare tutta la sua 
famiglia. I genitori e la sorellina se la caveranno in 
un mese. Obiettivo principale dell'agguato era Giu­
seppe Ciranni, un gommista che nel 1986 fu accusa­
to, e poi assolto, di aver ucciso due suoi amici. 

DAt-NOSTRO INVIATO " » - " -
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. La lotta' 
si sta svolgendo dietro la gran-, 
de vetrata opaca del reparto di 
neurochirurgia del Pugliese di 
Catanzaro. La lotta della pic­
cola Ilaria attraversata in testa ' 
da un colpo di lupara e quella , 
dei medici che non si sono ri­
sparmiati un attimo per strap­
parla al rischio di una morte 
tenibile dopo l'agguato in cui , 
l'incolpevole piccina è incap­
pata nella tarda serata di ve­
nerdì, r * \ • 

Un commando di killer fero- • 
ci e spietati ha atteso sotto ca­
sa il ntomo di Giuseppe Cinan-
ni e della sua famiglia per sca­
raventargli addosso raffiche di 
lupara senza risparmio. Obiet­
tivo dei sicari: sterminare la fa­
miglia Ciranni composta da 
Giuseppe, dalla moglie Dome­
nica Fannia e dai due figliolet­
ti: Enza, di sette anni; Ilaria, 
poco più di dodici mesi. Ma i 
macellai, almeno in due, han­
no realizzato solo in minima 
parte il mostruoso incarico -
colpendo la piccola Ilaria e fe­
rendo, in modo non gravissi­
mo, tutti gli altn. Enza guarirà 
in sette giorni. I genitori, in un 
mese. Per Ilaria, invece, ci so­
no solo flebili speranze, un 
colpo le ha sfondato le tempie , 
e piccole scaglie dei vetri fran­
tumati si sono conficcate nel 
suo corpicino. È rimasta sotto i 
ferri percinque ore dopo che il 
professor Ceccotti e la sua 

equipe avevano più volte rin­
viato l'intervento perché le pic­
cole vene della piccina resiste­
vano agli aghi necessan per le 

, trasfusioni. L'intervento è «tec­
nicamente riuscito». Ora devo­
no passare almeno 48 ore pri­
ma di poter sciogliere la pro­
gnosi e conoscere la vera enti­
tà dei danni nportati. > 

La strage non si 6 consuma­
ta solo per un miracolo. Uno di 
quei motivi incomprensibili al­
la ragione ed agli occhi se si 
guardano appena un po' il tea­
tro dell'agguato e l'Audi 80 
bianca dì Giuseppe Ciranni , 
che ha la fiancata sinistra tra- . 
sformata in colabrodo. Sul po­
sto sono stati raccolti dieci 
bossoli. Ogni panettone dì lu­
para sviluppa un rosone di no- : 
ve micidiali pallini. Fatti i cai-
coli, contro la famigliola s'è re- '. 
vesciata una tempesta di no­
vanta, cento colpi. 

Cirianni aveva appena aper­
to il cancello elettrico e stava 
entrando nel giardino davanti 
la sua abitazione per parcheg-. 
giare l'auto quando da un vec­
chio rudere i killer hanno ini­
ziato l'infame tiro al bersaglio. 
La pietà spera che ci sia stato , 
un errore, che l'unico obiettivo 
della trappola fosse l'uomo, 
che i killer fossero incapaci e ' 
poco professionali, ma la dina­
mica lascia pochi dubbi: qual­
cuno aveva deciso di cancella­
re l'intcra.famiglla. 

Quanti bambini 
caduti nella guerra 
fra i clan calabresi 
• • REGGIO CALABRIA È un elenco terribile e lunghissimo 
quello dei bambini vittime incolpevoli delle faide che insan-
guinano la Calabria. Domenica aveva tre anni Giocava tra le 

raccia di papà quando a San Martino di Taurianova arriva­
rono 1 killer che senza star li a distinguere spararono sul • 
mucchio. Anche Rocco Corica, 7 anni, pochi chilometri più 
in là, era assieme al padre quando scattò la trappola che li • 
travolse entrambi. Dalla provincia di Reggio a Crotone: due 
cuginette di Isola Capo Rizzuto, nove anni a testa, uccise a 
fucilate: chissà di quale «colpa» potevano essersi macchiate? ''' 
A Crotone città, invece, Salvatore Feudale, 10 anni, ebbe il • 
torlo di trovarsi a farcompagnia al fratello più grande almo- . 
mento dell'agguato. Venne ucciso anche lui. Spesso la bar­
bane si accanisce senza apparente motivo. A Bovalino un 
commando piombò in casa Marzano con l'obiettivo di ucci­
dere tutti e già che c'erano i pistoleri pensarono di spappo­
lare le ginocchia del piccolo Giuseppe, 4 anni soltanto. 
Sempre a Vibo, Raffaele Grande, sette mesi, sì prese la pal­
lottola destinata al padre di 24 anni. 

' L'inventario della barbarie fece un salto di ferocia alla pe-
nferia di Laureana di Borrello mnel pomeriggio di una tragi­
ca giornata di febbraio. Marcella Tassone, nove anni, faceva ' 
fretta al fratello per tornare a casa in temnpo per assistere in 
televisione al Festival di Sanremo. Al bivio Mario venne mas-

' sacrato da un commando. Uno dei macellai si accorse che 
Marcella aveva visto tutto. La bestia scaricò la pistola contro ' 
il volto delia pìccola Marcella. L'amministrazione di Laurea­
na di Borrello si 6 sempre rifiutata di intitolare una via alla 
bambina. Forse per distrazione, forse per paura. DAV. -

Ciranni ha 32 anni e di pro­
fessione fa il gommista. Assie- ' 
me al fratello, gestisce un ne- * 
gozio. pochi metn più in là di •• 
dove hanno tentato di ammaz­
zarlo, nella frazioncina di Pi- * 
scopio, duemila abitanti a me- >> 
no di due chilometn da Vibo -
Valenzia, il comune da pochi . 
mesi promosso capoluogo di 
provincia. Nel 1986 fu proces­

sato per duplice omicidio. I 
giudici lo accusarono fi aver 
latto sparire due suoi amici, 
Giuseppe Lucia e Domenico 
Patania, un classico caso di lu­
para bianca. Una storia rima­
sta avvolta nel mistero e nei 
dubbi dopo l'assoluzione, per 
insufficienza di prove che Ci­
ranni riuscì a strappare. In un 
altra occasione, fu sospettato 

di aver partecipato al tentativo 
di rapimento di una ragazza di 
Vibo, ma contro di lui non fu 
raccolta alcuna prova decisiva. 

La frazionaria di Piscopio, 
tutta stesa lungo la strada che 
costeggia il Mesima, purtrop­
po, non è nuova ad episodi 
atroci come quello di ien. Ac­
canto al villino teatro della ten­
tata strage, tempo fa venne uc­
ciso un fornaio ed anche un 
giovane «colpevole» soltanto di 
aver assistito all'agguato. II vi­
bonese da tempo è investito 
da un'ondata di violenza che, 
secondo eli investigatori, ha al 
centro la lotta per il controllo 
del territorio tra clan avversari 
e capaci di urti selvaggi che 

' non arretrano di fronte a nulla. 
E tutt'intomo alle «famiglie» 
che contano, soprattutto nel 
settore delle estorsioni che si 
ritiene in larga e repentina cre­
scita, c'è l'affollarsi di pezzi di 
piccola criminalità che si muo­
vono senza regole e senza al­
cuna inibizione: feroci contro i 
cittadini (il presidente dei 
commercianti Comande che 
ha guidato la lotta contro il 
racket l'anno scorso fu costret-

' to a ritirare la propria figlia da 
scuola per le continue minac­
ce) , feroci nello scontro per la 

' supremazia. È in questo conte­
sto che si muovono le indagini 
e la pioggia di perquisizioni 

• domiciliati scattate subito do­
po la barbane che s'è consu-
matacontrollana. „ , „ 

Tgi 
Fiducia 
al neodirettore 
Albino Longhi 

L'assemblea del Tgl ha espresso, a larghissima maggio­
ranza, la fiducia al nuovo direttore Albino Longhi, al suo 
piano editonaie ed alle nomine proposte per la vicedire-
zione: Ottavio Di Lorenzo, riconfermato nell'incarico. 
Gianni Raviele, di nuova nomina. L'esito dello scrutinio 
ha dato il seguente esito: 127 votanti (22 per delega) su 
157 aventi diritto, la maggioranza richiesta era di 64, i si 
sono stati 106, 12 i no, 9 le schede bianche, nessuna 
scheda nulla. Il Cdr, considerato concluso il proprio 
mandato, si è dimesso. 

Nuovi casinò ,-
Il vescovo 
di Civitavecchia 
è contrario 

Le iniziative parlamentari 
per una legge che aumenti 
il numero dei casinò in Ita­
lia rispondono a una «vi­
sione miope e suicida del­
la vita» e devono essere 
«bloccate subito». È quanto 
afferma monsignor Girola­

mo Grillo, vescovo di Civitavecchia-Tarquinia in un'inter­
vista che sarà pubblicata sul prossimo numero del setti­
manale «La Discussione»: «In un momento cosi dramma­
tico per il nostro Paese - osserva il prelato - in cui si avver­
te la necessità di un maggiore rigore morale e di sacrifici 
dal punto di vista economico, spingiamo la gente ad ab- > 
bandonarsi al lassismo». Monsignor Gnllo respinge poi * 
l'idea che con gli introiti dei nuovi casinò possano essere : 
finanziate opere di assistenza e di interesse pubblico. -
«Sappiamo tutti che il fine buono non giustifica i mezzi '-' 
che, nel nostro caso, sono da ritenersi moralmente ìlleci- * 
ti; non si cada nella tentazione di sottovalutare l'elegante 
immoralità, perché Tangentopoli è nata proprio cosi a 
furia di chiudere gii occhi su tante piccole forme di rube-

Savona . 
Macellaio 
multato 
per 6 miliardi 

Una multa da sei miliardi è 
stata contestata dagli uo­
mini della Guardia di Fi­
nanza di Finale Ligure ad 
un macellaio che, per 
quattro anni, ha battuto 

m scontrini fiscali con il codi­
ce di partita iva di un colle­

ga di Celle Ligure: oltre 20mila scontrini. 11 commcrcian te ' 
si è difeso spiegando di non essersi mai accorto dell'erro­
re. Gli scontrini, infatti, sono stati emessi dallo stesso regi­
stratore di cassa e c'è la possibilità che sia stato un errore 
nell'inserimento dei dati nella macchina a provocare le ' 
battute sbagliate. Il macellaio di Finale Ligure ha comun­
que deciso di presentare ricorso contro la multa. - ,- • 

Violante: 
«La Dia 
viene 
boicottata» 

L'onorevole Luciano Vio­
lante, - presidente ?.. della , 
commissione parlamenta-, 
re Antimafia, ha denuncia­
to, ien a Tonno, il boicot­
taggio della Dia. Intervenu-

mmm to all'incontro dibattito 
_ __ «Narcotraffico e mafie. Co­

sa sta cambiando7», organizzato dal "gruppo Abele, Vio­
lante ha sottolineato la «sovrabbondanza» di organi di in- * 
dagine che impediscono il decollo della cosiddetta Fbi 
italiana. Alla denuncia di Violante hanno fatto eco i timo- . 
n espressi da Alison Jamieson. Secondo l'esperto del ' 
prestigioso istituto di ncerca londinese «Risct», il rischio di , 
una sovrabbondanza di organismi investe anche le altre . 
strutture europee di intelligence: «1 servizi segreti di molti 
paesi della Cee intendono occuparsi anche della enrai- ; 
nalità organizzata e di narcotraffico. Nei servizi operano 
agenti anonimi, spesso fuori dal controllo parlamentare, '; 
con metodi non ortodossi e con prove non utilizzabili in ) 
aula giudiziaria». . - , » • - -.-, J 

Bologna -
Rapinano banca 
e poi depositano 
il denaro 

Hanno rapinato una filiale 
della Canmonte di Bolo­
gna, portandosi via 30 mi­
lioni: e l'indomani hanno 
versato la somma, in un li­
bretto B al portatore, » in 

^ m m ^ un'altra agenzia della stes- ' 
sa banca, - che quindi 

avrebbe dovuto anche versare gli interessi sul maltolto. 
La polizia però li ha individuati e fermati. Si tratta dei bo- v 
lognesi Gilberto Zerbini, 35 anni, con precedenti per gio- ' 
co d'azzardo, e Lamberto Varotti, di 38, che invec<" è no- J 
to per reati contro il patrimonio. La squadra antirapine -
della questura è giunta a loro il giorno dopo il «colpo», •• 
compiuto mercoledì scorso, grazie anche alla descrizio­
ne che i testimoni avevano fatto dei due rapinatori. Con 
l'aiuto delle foto segnaletiche la polizia è risalita ai due ' 
uomini e ne ha perquisito le abitazioni. In casa di Lam­
berto Varotti è stato trovato il libretto del deposito banca­
rio appena aperto. - \ « 

Aids 
Rischia di chiudere 
la «casa» romana 
per malati 
terminali 

Rischia di chiudere l'unica 
casa-famiglia per malati di 
Aids attualmente esistente 
nel Lazio. A denunciare la 
situazione e lanciare un 
appello ai cittadini è stato 
ien padre Pietro Carrazza, 
un sacerdote dei Figli del­

l'Immacolata Concezione, la congregazione che, nell'89, 
ha fondato nella zona «La Storta» la struttura per malati 
terminali. Là «Casa dell'Aids», convenzionata con la Re­
gione Lazio, ha 10 posti e 13 operatori sanitari. Gli ospiti 
vengono selezionati dall'Osservatorio Epidemiologico 
regionale fra i malati che non hanno una casa propria o > 
qualcuno che li possa assistere. In quasi 4 anni di attività 
sono state assistite circa 90 persone. «11 nostro dramma -
ha spiegato Carrazza-è che questi malati arrivano tutti in 
condizioni molto gravi. La loro assistenza è difficile e co­
stosa, ma la Regione Lazio quest'anno ha ridotto drasti­
camente il convenzionamento. La diaria concessa è di • 
130mila lire a paziente, mentre la spesa minima per eia- ' 
scuno non e inferiore alle 200mila lire. Il deficit della 
struttura si aggira sui 300 milioni annui». ... 

" 
SIMONETREVES 

Mafia, sondaggio Pds 
Domani inserto di due pagine 
Domani «l'Unità» pubblicherà i risultati del sondag­
gio di massa promosso dai gruppi parlamentari del 
Pds con la collaborazione dell'Istituto Superiore di 
Sociologia di Milano. - -- .• , 

L'afflusso dei questionari riempiti è ancora pro­
seguito In questi ultimi giorni fino a superare il tota­
le di 140.000. 
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La trasmissione di giovedì «Una platea di parte» 
«Il rosso e il nero», condotta accusano i giornali cattolici 
da Santoro, ha innervosito e attaccano la conduttrice tv 
i difensori della «vita», rea di approvare la legge, 

La Panetti difende la 194 
Il Vaticano la bolla: confusa 
«Il Rosso e il Nero» ha innervosito i difensori della 
«vita» e spinto i quotidiani cattolici a rianimare i 
crociati contro la legge 194. «L'Osservatore Roma­
no» e «L'Avvenire» accusano Santoro di parzialità 
e definiscono «confusa e impacciata» la presenta­
trice Alba Panetti. Ma sembrano più che altro 
preoccupati di incoraggiare se stessi, dopo una 
performance tutt'altro che brillante. 

• i ROMA. «Il Rosso e il Nero» 
ha innervosito il movimento 
per la vita e ha spinto 1 giornali -
cattolici ad incoraggiare gli 
animi nella crociata contro la 
legge 194 per l'interruzione vo­
lontaria della gravidanza. Ciò- • 
vedi scorso la trasmissione di . 
Michele Santoro, ieri l'Osserva­
tore romano e L'Avvenire han- [• 
no replicato: la «piazza» era in- : 
vasata di «femministe doc» e . 
«abortisti», in più una «presen- . 
tanice» • (Alba PariettiJ prò- •'• 
mossa a «opinionista» si è per­
messa di definirsi cattolica e . 
difendere la legge, è apparsa 
«confusa e impacciata». Sprez-
zo, ma anche debolezza di ar­
gomenti nell'organo delia San- : 
la Sede, che da anche al con­
duttore del «Rosso e Nero» una .• 
ambigua patente di «ragione- ; 
volezza», sostenendo che «si è 
dovuto reridere conto» che esi­
stono anche «altre opinioni». 

«L'Osservatore Romano» tira 
le orecchie anche ad «un rap­
presentante di una non meglio 
qualificata-chiesa 'progressi-
sta»(ossia il pastore protestan-; 
te di rito evangelico che si è 
qualificato due volte nel corso 
della trasmissione), «che per- ' 
rWlWebbeiJIHWcISlon&dl per-
sòrté'-iridlfestti o"lnnocenti»^E 

l'Avvenire da parte sua dedica 
un'intera pagina all'argomen­
to facendo della crociata prin­
cipale occasione di un'altra se­
condaria mobilitazione: i «cat­
tolici» devono avere pari digni­
tà in tv. 
• Riprendiamo la scaletta del­
la trasmissione: a Roma era 

. presente il «Movimento- per la 
vita», in studio la deputata (e 
medico) de,Fronza Grepaz, 
Cario Casini presentatore della 
proposta di legge che abroga 
la 194, Eva Cantarella, Alba Pa­
netti., A Bologna, in un teatro 
nel quale si entrava a paga­
mento, «la gente». La cornice 
un po' schematica; forse, non 
ha giovato ai sostenitori della 
«vita», la rigidità degli argo­
menti deve essere apparsa 

» perdente persino a loro. L'ap-
• parente vantaggio.di avere dal­
la propria parte «le istituzioni» 

- (l'unico personaggio pubblico 
a difendere la 194 era, appun­
to, «là soubrette») non ha fun­
zionato. • : ••-••', ;..".. . . . . . . . . 

. Invece di fare autocritica, i 
' crociati ci pensano due giorni 
e insistono. Considerando il 
ben definito «target» di lettori 
dei due giornali cattòlici, pare 
prOiefKfctKro thevjebbano rin'' 
cuorare se stessi «È un vecchio 

e ricorrente motivo...quello 
' che la Chiesa non può imporre • 

una propria visione delle co? 
se...». Motivo respinto con un 

• argomento assoluto: «Come se 
'. i bambini non nàti fossero opi-
.'. nioni». Protestano con Santoro 
; blandendolo un po': «Il con­
duttore ha dovuto prendere at­
to che vi sono ancora persone 
che sanno ragionare diversa­
mente: e poco malese è riusci-

i lo ancora una volta a (ar scat­
tare una contrapposizione; In 

• questo caso una contrapposi-
;! ziòriè'clfstàva5pQrÈ se la iferlBi' 
' non andava stabilita a numero 

•j di partecipanti o a tono di vo-
• ce.» «Voci alterate, povertà di 
- contenuti, atteggiamenti pseu-
1 do-pensosi» sono serviti secon-
- do l'Osservatore a tentativi non 

riusciti di «tacitare la coscien­
za». Una trasmissione «confu­
sa», è la conclusione. • 

•'.-• La necessità di galvanizzare 
i sostenitori della «vita», e forse 
di occultare una figura non 

'; brillante, è ancora più evidente 
: nel paginone che l'altro quoti-
, diano cattolico, L'Avvenire, ha 
' dedicato alla trasmissione di 
! Saniate. >È in dlScuSsioneVl̂ r' 

l'organttdei vescovi italiani, «la 

pan dignità e cittadinanza» 
delle opinioni dei cattolici ri­
spetto ai laci. «Persone già 
schierate contro...pubblico in 
sala selezionato dal Pds...pla- ; 
tea di femministe doc» avreb­
bero miralo a «rinserrare i cat­
tolici dentro il ghetto dell'inte­
gralismo, del bigottismo, del­
l'astrazione dalla realtà». E be­
ne, allora, che i cattolici parte­
cipino a queste arene tv? SI, 
risponde incoraggiando.i cro­
ciati televisivi il quotidiano di 
Bologna: «pieno sostegno e in­
coraggiaménto.' archi porterà' 
anche- nel piccolo schermo 

«presenze, idee, valori». 
Piena di pathos anche la ri­

sposta della «soubrette» Alba 
Parietti: «ho un'educazione cri-

• stiana e cattolica, ma vivo tutte 
rie contraddizioni della realtà, , 
:. non capisco perché devo esse-
. re demonizzata da qualcuno 
per questo». La presentatrice di 
•Domenica In» •• si dichiara 
«amareggiata e dispiaciuta» e ; 

' rivendica: «ho partecipata alla 
trasmissione di Santoro non 
come soubrette, ma come cit- : 
ladina e donna che rivendica 
democraticamente i sud dirit­
ti» LI nata, la polemica 6 n'or­

nata nella realtà televisiva, pro­
diga di illusioni. Come quella 
che una «piazza elettronica» 
possa restituire la drammatici­
tà di una esperienza come l'in­
terruzione volontaria della gra­
vidanza, e contenere la violen-

[ za - non certo verbale - della 
crociata del movimento per la 
vita. Come Carlo Casini, che in 
una. delle due proposte di leg-

: gè presentate scheda le donne 
: «cattive» e scatena la caccia al­
le reprobe fornendo dati ana­
grafici e indirizzo a chiunque 
voglia' «persuaderle» "Nel 1993 
mica nel '600 

Katharina a Mixer: 
«Vi dico perche 
sono scappata» 

NCGTRO SERVIZIO 

M ROMA. Vive da latitante, : 
ma afferma di non servirsi di ' 
documenti falsi. Non lavora: " 
«Ho trovato persone che mi •' 
aiutano», spiega davanti al 
microfono. Cosi aspetta, «con 
fiducia, devo averla», il giudi- , 
zio della Cassazione, che il 5 
24 marzo deciderà se confer- "' 
mare o annullare la sentenza , 
con cui Katharina Miroslawa, ' 
suo fratello Zibgniev e l'ex : 
marito Witold Kielbasinki fu­
rono condannati per l'ornici- ' 
dio dell'industriale del ferro 
Carlo Mazza, assassinato a 
Parma nell'86. Katharina è 
stata rintracciata all'estero e 
intervistata per «Mixer», la tra- ' 
smissione condotta da Gio­
vanni Minoli che va in onda 
domani sera su «Rai 2».'. , 

La decisione ' di fuggire, ' 
racconta la ballerina tedesca 
di origine polacca, è stata -
presa «uno o due giorni pri- ' 
ma» dell'ultima sentenza, -
giunta dopo che la prima se- .' 
zione penale della Cassazio-. 
ne aveva annullato la prece- : 
dente condanna. «Il primo 
momento .è stato bruttissi­
mo», racconta Katharina, che 
ha 33 anni e un figlio di dodi-
ci che vive in Germania, «an­
che se ero andata via aspetta­
vo sempre la buona notizia e ; 
basta, non quella cattiva». È 
un dramma in cinque punta- ' 
te quello che vede come prò- ' 
tagonista la bella Katharina, ' 
ora dipinta come amante 
diabolica che non ha esitato 
a uccidere il partner che per * 
lei aveva sottoscritto una po­
lizza da un miliardo, ora indi-
cala come vittima di un tragi-
co errore giudiziario. ,::•••. ••> 
: Il processo di primo grado, ; 
nell'87, si conclude con l'as- ' 
soluzione per insufficienza di 
prove di Katharina e Witold, ' 
già scarcerati dal tribunale 
della libertà che aveva rileva- ' 
to l'assoluta mancanza di in­
dizi a loro carico. Il vento ' 
cambia col processo d'ap­
pello, dopo le conclusioni 
degli investigatori della com­
pagnia di assicurazione pres* 

so cui Mazza aveva sottoscrit­
to la polizza da un miliardo. 
Katharina viene condannata 
a 21 anni di carcere, a 24 an­
ni vengono condannati il ma­
rito, il fratello e il cittadino te-
desco di origine greca Dimo-
stenes Oimoupolos, unico 
imputato assolto con l'ultima 
sentenza. • ---,!_•-, 

Nel dicembre del'91 c'èun , 
nuovo colpo di scenn. La 
Cassazione annulla le con- ' 
danne perché non motivate f 

. da indizi «gravi, precisi e con- . 

. cordanti». La macchina prò- , 
cessuale riparte, alla ricerca 
di una nuova verità, che giun- • 
gè col secondo processo 
d'appello. I giudici decidono -
che la polizza da un miliardo 
è un movente «dell'omicidio 
solido, plausibile, logicamen­
te ricostruibile e coerente col 
carattere dei personaggi». In 
alme parole, Katharina e i , 
suoi complici avrebbero uc- •' 
ciso per brama di denaro.,-' -,. 

. «Anche Jessica Rabbit di- . 
ce: "lo non sono cattiva, mi, 
dipingono cosi"», spiega ora . 
Katharina. che dichiara di . 
non essere disposta a tornare \ 

' in Italia a nessuna condizio- ' 
' ne. «Se il giudizio della Cassa- , 
zione andrà bene», afferma,,' 

. «torneo per festeggiare. Allo-. 
ra ne riparleremo». Nell'89 , 
Katharina rifiutò di accettare i . 
600 milioni offerti dall'Assicu- . : 

" razione di Mazza. Pentita" 
«Pentita proprio no, pei* ma- . 
gari, •" pagando . qualcuno, . 
chissà, non ci sarebbe nep- -
pure un processo», fantastica ' 
la Miroslawa. " ' ' ; 

«Non ha mai pensato di fa­
re un plastica per rendersi ir­
riconoscibile?», chiede anco-V 
ra l'intervistatore. «Ci sono -: 

persone, che forse invidio, ; 
che magari ci riescono. È un \ 

' po' come imbrogliare, io non ' 
mi sento di farlo». A proposito '•: 
del figlio dodicenne, Kathari- ' 
na dice: «Lui capisce e spera 
che finisca bene. Spero che ' 
con questa stona non diventi 
nonno. Dopo si farà da solo 
le sue idee» 

La giornalista Rai: «Quel settimanale mi ha insultata» 

Alda D'Eusanio, «zarina» del Tg2 
querela Panorama per difiamazione 
L'hanno chiamata «zarina». Hanno detto che forma­
va, insieme a Fabrizia Cusani e Ania Pieroni entrarli- : 
be di provata frequentazione socialista, «l'albero 
dèlie tre zoccole» ai tempi della Raidue diretta da 
Locatelli. Alda D'Eusanio, giornalista del Tg2,non ci 
sta e querela Panorama. «Capisco le altre, ma io che 
c'entro». E si chiama fuori dalle accuse: «Mio marito, 
il sociologo Gianni Staterà, è un socialista serio». 

ROSVITA CHITI 

• I ROMA. «Un dolore tenibi­
le. Mi hanno fatto venire perfi­
no l'influenza Proprio a me, 
che amo tanto il mio lavoro e il 
Tg2. Che non ho potere, che 
non ho successo né soldi, che 
ho soltanto l'onore. Ma dico: 
apro La Stampa e Panorama e 
ci leggo che sono una zocco­
la? Mi hanno distrutta». Alda 
D'Eusanio ci ha pensato.cin­
que giorni. Poi ha sporto que­
rela per diffamazione contro 
Panorama Cosa mai c'è scritto 
sul settimanale Mondadori? 
Una precisazione Specifica in­
fatti l'ultimo numero, nella ru­
brica Indiscreto, che le «zanne 
rampanti e di fede socialista» 

di cui avevano parlato il gior­
nalista Paolo Guzzanti e l'ex 
direttore di Raidue Luigi Loca­
telli sulla Stampa nferendosi a 

' un «albero delle tre zoccole» 
che ai tempi di Locatelli «cer-

• cavano di dettar legge», erano 
- tre: Fabrizia Cusani compagna 
. di Sodano, l'ex soubrette Ania 
' Pieroni grande amica di Craxi,. 
.• e infine Alda D'Eusanio. Che 

però, a differenza delle altre 
; due, non è stata al gioco. «In­

tendo far valere In ogni sede i 
' miei diritti a salvaguardia della 

mia dignità personale e profes­
sionale» 

Raggiunta ai telefono Alda 
D'Eusanio non si fa pregare 

•Insomma. Mi menano dalla 
mattina alla sera, mi hanno 
congelato come del,resto fan­
no regolarmente con tutti gli 
altri bravi colleghi che non ap­
partengono a cordate e club, 

: mi bloccano i servizi,, e poi mi 
danno anche della zarina ec­
cetera? Non sono una di quei 
socialisti che vedono complot­
ti dappertutto, questo no. Ma 
che io sia chiamata rampante 
quando invece sono un'emar­
ginata mi pare troppo», TV- •: 

Uno dei volti del Tg2, alla 
Rai da oltre 15 anni e «inviata» 
in forze al servizio notturno da 
cinque, Alda D'Eusanio ha 
un'altra caratteristica reputata 
inquietante oltre a quella di la­
vorare per il Tg2: un marito, 
Gianni Staterà, sociologo di 
area politica molto molto vici-

1 na a Craxi. Non sarà per que­
sto che ora esce fuori il suo no­
me accompagnato da epiteti 
poco edificanti? «Ma non lo so, 
Gianni è uno studioso serio e 
lo sanno tutti. Essere socialista 
non vuol dire per forza essere 
un ladro Craxi non lo ha mai 
fatto ministro Si e circondato 
di studiosi sen, Alberom, Marti­

nelli, Martinotti, e anche mio 
manto, perché voleva fare co­
se buone. Del resto, né Gianni 

' ne io siamo di/ecte socialista». 
Non è che parli di «complot­

to», Alda D'Eusanio, ma la ten­
tazione c'è. «Non so perché, 
ma da quando al Tg2 sono ar­
rivati Alberto La Volpe e la Del 

" Bufalo non mi fanno più lavo­
rare. È una guerra dei nervi. 

.. Tutto perché non frequento ex 

. direttori né dirigenti attuali, 
••perché non vado a cena se 

non con qualche collega». .. 
, Ma sui giornali «incriminati», 
/ si parla del suo «rampantismo» 

ai tempi di Locatelli, non di La 
; Volpe, «lo Locatelli l'ho vistosi 
v e no una volta'. Se lo incontras- ] 

si ora forse neanche lo ricono- • 
- scerei. Quando arrivò a Raidue ' 
.',': mi faceva simpatia, mi dissi: 

ecco un uomo di cultura, spe­
riamo nel meglio. Certo Rai-' 

•l'i due era meglio allora di ades- • 
"• so,, piena com'è di telenovelas. ; 
, lo non la guardo mica: guardo : 
•"' la Raitre di Guglielmi, che è un , 

altro uomo di cultura Certo 
che Locatelli, se dice queste 
cose di me ora, non lo capisco 
Sarà che si sente messo fuori. 

Alda D'Eusanio 

chissà che gli dice la testa » 
Alda D'Eusanio ora aspetta 

Che qualcuno reagisca alla 
sua querela, forse che arrivi so-

- lidarietà da qualche collega 
«Ma tanto a Panorama lo.so già 
che dicono: non gliene frega 
niente della mia querela, tanto 
paga l'editore». E al Tg2? «Ah1, 
Sicuramente.qualcuno sta go-

: dendo». E le. altre due signore 
\ chiamate in causa? «Non le co-
nosco quasi, non le ho sentite» 
Perché allora siete state asso­
ciate? «È un momento brutto, si 
spargono veleni ovunque Ca­
pisco le altre, ma io che c'en­
tro?» 

Educazione sessuale 
Studenti romani chiedono 
distributori automatici 
di profilattici in 60 scuole 
• i ROMA. Domani gli studen-
u dell'associazione «A sinistra» 
chiederanno ai presidi di 59 
istituti romani di istallare mac­
chinette che distribuiscono 
profilattici cosi come ha deci­
so di fare il liceo «Tasso». Con­
temporaneamente, nella mat­
tinata di lunedi; la ministra Jer-
volino troverà sul suo tavolo la 
richiesta di patrocinare l'opu­
scolo informativo su preven­
zione , e contraccezione che 
sempre gli studenti di «A sini­
stra" ; hanno mandato - alle 
stampe in collaborazione con 
I Uicemp e le donne della Cgi-
1 Intanto martedì grasso 17 
scuole romane chiederanno in 
un corteo in maschera il ritiro 

, dei progetto di privatizzazione 
della scuola e le dimissioni 

della Jervolino. Alla manifesta­
zione hanno aderito il parla-

; mentare di Rifondazione co-
: munista Russo Spena, il sena-

".'• tote verde Molinoli, il deputato 
•'; della rete Galasso e l'immuno-
'•'• logo Fernando aiuti. •• • • ,; 
: Ieri intanto gli studenti delia 
• capitale hanno partecipato in 
•; massa a un corteo che aveva 
•' cóme slogan «lupo Alberto», il 

•fumetto informativo sull'Aids 
'• di cui è stata tanto contestata 

la distribuzione. E proprio il 
, gusto del proibito ha fatto si 
.. che il fumetto, da alcuni giudi-
. calo rozzo, sia andato a ruba 
. nelle edicole. È stato venduto 
.'in un solo mese il numero di 
' copie preventivato per un an­

no. 

Le 85mila lire si verseranno negli uffici postali 

Per il medico di base 
scadenza fissata a maggio 
M ROMA. Le 85mila lire, il 
contributo, previsto dal «de- : 
cretone fiscale» del governo 
dello scorso novembre, che .' 
ogni cittadino italiano al. di. 
sopra di alcune fasce di red- : 
dito dovrà versare per conti- ' 
nuare ad usufruire dell'assi­
stenza del medico di base, si 
dovranno pagare alle poste a : 

Kartire dalpnmo maggio. Lo \ 
a reso noto il direttore del 

servizio centrale della prò- :• 
grammazione del ministero '. 
della sanità, Nicola Falcitela, ': 
spiegando che questo è l'o- • 
nentamento dei tecnici che ; 
stanno lavorando al decreto ' 
interministeriale (sanità , te- •' 
soro e finanze), che dovreb­
be essere pronto nei prossimi • 
giorni. «Le modalità di paga­

ménto - ha aggiunto Falcitel-
li - saranno simili a quelle 
per la tassa della salute». Se­
condo quanto si è inoltre ap-

; preso dal/ministero delle Fi­
nanze, l'assistenza del medi-

, co di famiglia dovrebbe quin­
di restare gratulila fino al me-
se di maggio anche percolo-
ro che superano le fasce di ; 
reddito indicate dal «decreto-
ne fiscale», intanto prosegue , 
l'intervento del Tribunale per 
i diritti del malato, aderente 
all'Mfd, attraverso l'invio al- • 
l'autorità giudiziaria e agli or-, 

. gani amministrativi, di espo- ' 
sti e richieste di revoca dal 
servizio, per richiamare-a 
una maggiore responsabilità 
gli amministratori ed i funzio- ' 
nari delie-Usi, per le file cau­

sate da bollini, moduli di au­
tocertificazione e cambio del 
medico di base. A Roma, alla 

' Usi Rm 3, la lunga fila che si 
; crea per l'iscrizione nel li-
bretto sanitaruio del nuovo 

; medico di base è destinata a 
, durare molto a lungo ed a 
• causare ancora disagi, visto 
• che sono previste solo 80 
persone al giorno, con il ri­
sultato che chi arriva alle 
7,30 di mattina trova i primi 

,60 numeretti già prenotati. 
Alla Usi di Reggio Calabria, la 

! distribuzione dei bollini è 
prevista fino al 19 marzo, co-

; stringendo,.' nel frattempo, 
persone gravemente malate 

j ad acquistare a proprie spese 
le medicine di cui hanno bi­
sogno. * 

SANITÀ' 

Tutto questo non è degno 
di un Paese civile. 

Anziani, malati, uomini, donne in fila da mesi per ottenere i 
bollini della vergogna e oggi per ottenere il privilegio'' di 
pagaie ticket salatissimi sulle prestazioni s a n i t a r i e . : 
Un Governo che offre servizi scadenti, sprechi, burocrazie 
infinite e che, a tutto ciò, somma l'umiliazione di file intermi­
nabili, moduli incomprensibili e disfunzioni che costringono 
migliaia di persone anziane a ripetere due o tre volte la 
stessa insopportabile trafila. 

E' necessario cambiare alla radice l'impostazione poli­
tica del decreto voluto dal ministro De Lorenzo. 
HPds si mobiliterà in tutto il paese a sostegno deiìa 
raccolta delle firme per il referendum abrogativo di quel 
provvedimento. 

Una grande forza morale per la ricostruzione dell'Italia. 

'I 
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Un "musulmano azero ha sequestrato 
un Tupolev delTAeroflot in volo 
dalkSiberia a San Pietroburgo . 
con la moglie e una bimba di 7 mesi 

nel Mondo 
Dopo la sosta a Tallinn (Estonia) 
il velivolo è atterrato a Stoccolma 
dove il pirata munito di due bombeA 

ha infine accettato la resa 

«Tutti in America o tutti morti» 
i ; , , , v . 
i 

Dirotta aereo con la famiglia, si arrende in Svezia 
Un dirottamento durato dodici ore, 'cominciato 
nella città siberiana di Tyumenn e finito ieri po­
meriggio alte: sette nell'aeroporto di Arlanda-Stoc-
colma. Il pirata dell'aria, un giovane azero ac­
compagnatodalla moglie e dalla loro bambina di 
setternesì,si era impossessato di uh'Tùpotev 134. 
Mia voleva un altro aereo per raggiungere gli'Usa. 
Dopo estenuanti trattative, la resa. :• < , > < 

h vfi;< *";'/:> 'iti:"'.'', "ri '.;'.; :\ ''-.'•' •'..••..«• Ic-Mi i. n- i i 

tm STOCCOLMA.' Il suo sogno 
americano è finito all'aeropor-
to Intemazionale di Arlanda, 
ad una trentina di chilometri 
dalla capitale svedese: L'uo­
mo, un giovane trent'anni di 
origine azerbaigiana e quasi si­
curamente di religione mussul­
mana,'si è arreso alle sette del' 
pomeriggio'ài'poliziotti senza 
alcun 'gesto di 'violenza. -Anzi, 
prima di scendere dal Tupolev 
134, il dirottatore ha deposto 
su Una passarella d'accesso al 
velrvolo:te due bombe a mano 
di cu|,era In possesso. ' ; ' ;• ' ;' 

•Aiidrémo;';^ tilh$iébte'•;%} 
New York, in caso contrario 
moriremo tutti insieme». Cosi,, 
con questo biglietto'fatto con­
segnare al comandante del ve­
livolo, era cominciato di prima 
mattlna.il dirottamento. Il Tu­
polev, di proprietà della com­
pagnia russa AerofloCerapar-, 
Uto dalla cittìslberiana di Tyu-
men ed era diretto a San Re-; 
troburgo. A :bordo aveva 76' 
passeggeri e sei membri dcll'e-. 
quipaggio. Quando le inten­
zioni , del 'pirata: dell'aria, .un, 
trentenne, come si e detto, del; 
quale» ancora nonsi conosce il, 
nome.ialto all'inclicart 7Scen-. 
timetri, bruno, coniifaarbo. e: 
baffi e indosso una giacca ne-

; ra, che minacciava la vita di 
'.' tutti con le due bombe, al co­

mandante dell'apparecchio 
non è restato che scendere im­
mediatamente nell'aeroporto 
più vicino, quello di Tallinn, 

• capitale dell'Estonia, per un ri­
forniménto ' di] cherosene. In 
ogni caso, per arrivare negli 

• Stati Unltl.cl sarebbe voluto un 
: velivolo con autonomia più 
: larga: il Tu 134 pud percorrere 
al massimo, senza scali, due-

:'-. mila chilometri! Il dirottatore 
• non 'èra,solo. ;;Ad;acc;ompa-
•'•. gnario c'erano là moglie, che a: 

seiftòflÉQé tes)lhjónl8nzié,';sem-' 
; bravàessere all'oscuro del ge­
sto 'e pareva molto impaurita 

' anche lei, eia toro bambina di 
sette mesi appena, malata, a 
quanto si è appreso, agli occhi. ; 

Erano le 7 e 20 del mattino, 
quando l'aereo è, sceso a Tal- : 

; linn. Il pirata ha fatto in modo. 
; che tre passeggeri americani. 

(«Vói siete democratici e poter, 
. te scendere» ha detto loro il pi-
. rata, dell'aria) e uno italiano, 
Giovanni ^Cpnchin, ; fossero: 

•; evacuati dal velivolo. E assie-
,: me a loro anche tutte le donne 
', e i:bambini.>1aiqualcun altro,; 
•* nella; confusipncver-passaridol 

perJajSth»ftrJusciuto ad uscirei 
dal jet In tutto 32 persone han-

Vi. i " < *•" "^> • "-' " ' * " - ' * * * 

; / . :.\ ' ' i 4 , j . , -•*<£<>, '", . 

Il Tupolev dirottato sulla pista di Tallinn. Sopra: un momento della trattativa 

no lasciato II Tupolev. «Il dirot­
tatore non era né ubraco né 
drogato m a aveva un'aria ma-

• lata, da u o m o messo male in 
• arnese» ha raccontato più tar-
1 di, uno degli ostaggi americani •':;' 
: liberati, il colonnello Stanley ' 

Olchovnik. un veterano della • 
' guerra di Corea. •,-•• •-.- -» ••-•>.-*.• •<..,.••'•' 
:! Le autorità estoni, a quel , 
: punto, hanno chiuso l'aero- [ 
'• porto creando una commissio-
- n e parlamentare, speciale gul- '" 
; data dal ministro della Difesa ' 
i Hain Ribas, c h e un'ora d o p o è 
; salito sull'aereo per trattare di-
i rettamente c o n il dirottatore. ' 
; S'iniziava un'estenuante atte-
• sa. Ore di paura, ore di trepida- '•'•• 
• zine. In un primo momento ' 
; sembrava c h e l'azerbaigiano.. 
1 avesse fatto, una richiesta per ' 
[ ra^iùf«ére',,ffàsmló^r-:R<^; : 

! farsi consegnare umaltro-avjo-! " 
getto e dirigersi negli Stati Uniti 

d'America, ed effettivamente 
era cosi ma poi ha optato per 
Stoccolma d o p o c h e la Finlan­
dia ha rifiutato il permesso 
d'attcrraggio. .;:,>1 , , , l ,T. , . l . • 
• Scortato al suo ingresso nel- < 
lo spazio aereo della Svezia da 
dua caccia dell'aviazione mili- .' 
tare di Stoccolma, il velivolo 
russo, p o c o dopo l'una del pò- :' 
meriggio, è stato fatto atterrare '_ 

: in una zona appartatadell'ae- : 

roporto di Arlanda. Anche qui • 
il pirata dell'aria ha riavanzato 
la richiesta di un altro velivolo J: 

in grado di portarlo ih Ameri- ; 
ca. Le trattative ricominciava­
no. A bordo dell'aereo si trova- '.. 
va anche un navigatore della v 

compagnia aerea «Estonian ? 
Air», Juri Pavlov, salito a Tal­
linn; per affiancare il comari- ; 
dante, c h e non parlai'inglese, .: 
nelle comunicazioni c o n le au­

torità svedes i Con un ullcnore 
gesto di buona volontà, l'azer­
baigiano c h e s'era imposses­
sato del velivolo commerciale 
russo, ha liberato una dozzina 
di passeggeri, sci uomini e sei 
donne. Poi l'uomo ha richiuso 

. il portellone dell'aeroplano, 
dichiarando c h e non avrebbe 

; rilasciato più nessuno. «Il pira­
ta dell'aria- riferiva l'agenzia 
svedese «TT»- appare molto 
nervoso». Ma il dirottatore non 
mostrava segni di cedimento 
psicologico ed ogni quarto 
d'ora rivolgeva la domanda.di 
un nuovo aereo. La polizia sve-

, dese, c h e evidentemente gio­
cava anche sul fattore tempo, 
rispondeva, pero, c h e so lo il 
governo poteva prendere una 
decisione del genere. Le tratta-
live venivano condotte d a una 

: parte .dal pilota,..il navigatore, 
estone Jun Pavlov, dall'altra 

dalla polizia dell'aeroporto e . 
' nell'ufficio'del primo ministro 

svedese Cari Bildt, da una spe­
ciale commissione governati­
va. ' : .'• ;.;.iiV.:^v•.;;•. 

• : Alle 18.30 del pomeriggio la 
' compagnia aerea scandinava 
\ «Sas» comunicava di non avere 
.-: aerei disponibili per un volo da 
!; Stoccolma a New York. «Non 
i ; abbiamo neanche equipaggi 
;'. riposati in grado di partire sen-
• za preavviso, ne' possiamo c o -
:: stringerti a un lale viaggio» di­

ceva il c a p o ufficio stampa 
. John Herbert. Ma poco d o p o 
; l'ispettore di polizia Nils Gun-

,- nar Danielsson ha visto coro-
" nati i suoi sforzi cori la resa del 

dirottatoire. I passeggeri c h e 
• erano rimasti a bordo del Tu­

polev, tutti russi, erano perfet-
tamenta. incolumi, l l s o g n c 

: americano, perjl giovane aze­
ro, finiva sulla pista di Arlanda. 

ZS1S22I23HH-

Passeggi italiano 
«Mi sono svegliato 
ed ero un ostaggio» 
I B TALLINN. «All'inizio qua­
si non me ne sono accorto 
perchè dormivo, ma poi la 
tensione è rapidamente sali­
ta e abbiamo corso gravi pe­
ricoli a causa di quelle due 
bombe a mano innescate 
che il terrorista ' ostentava 
continuamente». Cosi Gio­
vanni Conchin, 52 anni, di 
origine friulana ma residente 
a Bresso :• (Milano), ' dipen­
dente da molti anni dell'a­
zienda ltaltel, ha raccontato 
in una conversazione telefo­
nica con la sede dell'agenzia 
Ansa di Varsavia i particolari 
del dirottamento del Tupolev 
134 dell'Aeroflot in volo tra le , 
Città russe di Tyumen e San 
Pietroburgo. 

- «Stavo male per una bron­
chite e per l'ipertensione- ha 
detto Conchin- e, una volta 
salito sull'aereo, mi sono 
messo a dormire. Mi ha sve­
gliato ad un certo punto la 
voce della hostess che diceva 
ih tono concitato: "Ma in­
somma, le va bene Tallinn?". > 
Ho chiesto al mio vicino cosa 
stava succedendo e cosi ho 
saputo che un giovane stava, 
dirottando l'aereo». Poco pri-. 
ma dell'atterraggio nella ca­

pitale estone, ha proseguito 
il tecnico italiano il dirottato-

' re è diventato nervoso e ha 
tolto la sicura alle sue due 

: bombe a mano. «A questo 
punto- ha aggiunto Conchin-
abbiamo cominciato ad ave-

' re tutti paura, compresa sua 
moglie, che si è avvicinata a 
lui per fargli capire che un 

' eventuale scoppio avrebbe : :' 
, ucciso anche la loro figlia di 
. settemesi». -<••-- •-•.••..-.. ,,• y-.:'. 
. , ' Alcuni dei passeggeri scesi '• 

a Tallinn, ha precisato Con-
chin, non sono stati liberati : 

'; dal dirottatore, ma sono fug- >'. 
: giti. «Dopo che sono comin- '; 
-;; ciati i negoziati- ha detto- il .' 
-dirottatore ha accettato pri- '/ 

ma di far scendere una barn- : 
.bina con il padre, poi altre ; 
dieci persone, tra cui donne 
e bambini. Intanto, alcuni ;•'-

- passeggeri che conoscevano ? 
' l'aereo, sono appunto riusciti -
a fuggire attraverso la stiva ' 

> bagagli. Questo ha fatto an- '{, 
dare su tutte le furie il giova- '' 
ne azerbajgiano che ha mi­
nacciato di far saltare tutto». • 

•]• Quando la hostess gli ha co- '" 
, municatoche a borcio c'era­
no tre americani, il dilettato- ' 
re si è precipitato da loro di­

cendo: «Voi potete scendere 
perchè siete cfemocrauci». 
«Poi è toccato a me- ha npre-
so Conchin-, il d.rottatore ha 
voluto vedere passaporto e 
biglietto e poi mi ha autoriz-
zato a scendere. Appena ho ri­
toccato il suolo ho vomitato, ''. 
tanta era la tensione accu- -" 
mutata e sono praticamente '' 
scappato, fino a che un im- ' 
piegato dell'aeroporto non "•'•'. 
mi ha preso sottobraccio e " 
non mi ha offerto un tè. Ho ; 
ancora negli occhi quelle 
bombe a mano che, dopo -
tante ore, sembravano voler f 
scivolare dalle mani del gio­
vane dirottatore». R*'; ..IVi-v..".•-•'" 

; «Mi dà una bellissima noti­
zia, ma io me Io sentivo che -" 

: sarebbe finita bene, non '""•, 
• guardo mai il telegiornale e " 
anche questa volUi ho atteso '• 

'• senza guardare la tv»: cosi la ' 
moglie di Giovanni Conchin : 
ha accolto la notizia della li- ' 
aerazione del marito quando <; 
i giornalisti si sono messi in • 
contatto con lei. La donna, : 
Vlasta Machackova, di origi- " 

„ ne cecoslovacca, abita con il '.' 
' marito a Bresso e anche lei è : 
dipendente dell'Italtel da ol- - ' 
tre vent'anni. «Giovanni- ha " 
aggiunto- gira molto per la- : 

' voro, era in Russia da un me- ", 
, se. Adesso lo aspettiamo a *:'-
. casa. Speriamo che si metta •. 
'presto in contatto con noi, " 
• per dirci come sta e raccon- • ; 
-tarci come è andata. Certa- ì 
mente sarà arrabbiato per ;• 
questo imprevisto. Stava an- -
dando a San Pietroburgo per V 
poi tomaie a casa, lo aspet- ' 
tavamo per la prossima setti-
mana.». 1 coniugi Conchin .'.* 
hanno due figli, uno dei quali 
sposato 
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Fatti e protagonisti di ttónottó in giro per Mosca sulla «Zhigulì» del colonnello Rostovzev '• *• 

Caccia ai delitti coi miliziani di Eltóin 
M o s c a ^ l ^ ò ^ Ì S i c S a i | u \ ^ l l A g i S ^ ft-
lunghissimo manganello di'-caucCiu del colonnello 
Aleksandr Rostovzev, capo ufficio dei rapporti con 
la stampa del ministero degli Interni. Èlin poliziotto 
con due lauree, una-in giornalismo e .una in giuri­
sprudenza, e un passato di medaglie in Nagomij-
Karabakh e in Abkhazia. 

DAL NOSTRO INVIATO » . 
VINCKNZOVASIL» 

• • MOSCA. «Boris» è il n o m e 
di c o m o d o del funzionano di 
turno nelle ore del buio, c h e 
corrispondono - qui c o m e in 
ogni metropoli del m o n d o - , 
all'impennarsi di tutti I grafici 
del c r i m j n e ^ t e W f i ? rMfepSfc 
promette.Il colonnello Ale(t-

della città e di un furto c o n 
scasso e sentenzia sulla inelut­
tabilità, c o n il passaggio ai 
nuovi rapporti di mercato, del 
la crescita della criminalità. ,... 
, Penseresti c h e il freddo, por-

riandò meoaseoleipet le 5to-i 
de faccia calare le statistiche^ 

sandr ?cato^A.^Uit i^Odfa 'c j tóm<*Tn^^ 
I andamento del diciannovesi- è d'estate, con gli uomini delle 

D Cremlino -
decreta: «Via 
dai negozi 
i pallottolieri» 

mo giorno dell'Operazione «Si-
gnal» (segnale), nome di codi­
ce imposto all'ultima stretta re­
pressiva che il regime di Eltsln ' 
ha deciso nei confronti di «cri-

bande al mare ad inseguire 
qualche giorno di sole, che si 
registra un calo e dunque 
adesso1-sono le 22,30 - biso­
gna «prepararsi». Poco.fa con 

lo so bene che le cose non 
'stanno cosi " Oggi i dati uffi-

,, ciali non saranno precisi al 
minaUtà;orgaruzzaî *c«ru*^^^^ millesimo, ma un pp^ Poveri. 
rwebarKllti3m6»:«Lacrimina-' A-tìjrap,,h~1;,uha6onàauh"a' J<lues,os,"• " 
lità è diminuita e le città sono ì v S 2 Z - S 2 - ' - > ( S"^0"6 d i P° l i z ia •1 0- ***> 
state ripulite da v a g a t o r k l i ^ - ^ - ^ ^ t o . ^ - , ^ ^ -sr^uva-Lenin.' Ora•pHtaito;;' 

Ore 2 W a l a staztene;te-"'^minónidj-ibiia-ritf;c^Uni "sulle torri le stelle dr rubino; Il 
z a n s k l k Q u i ^ l M * 5 i * d h w * » i * | M m «elido lentamentele fa^ 
Nord Da venti minuu là polizia • _ „ - . >.,.w * •.<•.'•• •B̂ - ->girare su se stessere è -una'-
cerca droga ed armi su un tre­
no che viene dall'Ossetla. C'è 
anche, stipato sui pulman. l'In­
tero Distaccamento della poli­
zia di intervento speciale, le te­
ste di cuoio , gli Omo/?. Il con­
voglio viene da Vladivaskask, 
dove vige lo stato d'emergen­
za, per la guerra tra Osseti e In-
gusci Set teste di c uo i o in divi­
sa nera si confondono con le 
tenebre accanto alle uniformi 
azzurre della Militzija. Ispezio­
nano il treno, non trovano nul­
la Ma una ragione c'è: proprio 

sparatoria vicino alla stazione 
di metro Stupinskaiija: il «wal-

,• kie talkie» di Sasha ha una por-
: tata di cento chilometri, ma vi-
. c ino al Cremlino ci sono evi­

dentemente troppe interferen-

'.'•.'•'.•. Vadim Prokopenko, un gio­
vanissimo giornalista ucraino 
della KomsomolskaìjaPravda, 

' ci accompagna in questo giro. 
', £ lui ad interrogarci sull'intrec­

c i o della mafia russa c o n le , .. , 
: bande , dell'Occidente: ; «Le k * e la « d i o impazfBce c o n ; 

"iolnt venture" della prima on- ' mi'>e brontolìi. Altrove una 
data hanno avuto q u a s U t u r t é ^ b 8 . " * 1 s t a tentando di irrom-.-

• una Upicaconnotazione'crtrhi-, • ;J > e r e in un appartamento. Ora, ; 
; naie. So lo in un secondò.tenV-, i:. la .macchmo della polizia, do-
: p ò imprenditori più'itrutturàtlA P ° te chiamala di «Boris», deve ; 

v s o n o venuti <Jaintlu1a''e?,<>ar-*:;>IH'1«»w'en,roo,to minuti. E s e 
„ ™ . u . , „ . « B . „ . . v ^ . . K . - K . . „ vrOcddentealGrar^bailH-dtìlè^ non a ^ r «Deve arrivare», ri-
sullo s t e s s o l e n o tomU un :,' privatizzazioni. Ma voi m'italla V s p o n d e .Alexandr . r Quanto 
altro distaccamento di Omon, c h e ne sapete?». Il boom c r i m K , P r e n d e di paga un poliziotto 

~ naie c'è stato per davvero, niji • 
conta molto la cessazióne del 

• russo? «lo, capufficio del mini­
stero. " dell'Interno, * 45.000, 

c h e h a avuto un effetto deter­
rente ed 1 trafficanti, per una 
volta, hanno rinunciato a cari­
care Il convoglio c o n le solite 
«merci». «Siamoscapitate-nel « d i cronaca,nera. Vadlm Baka- - . „ „ - „ 
giorno sbagliato»;'commenta '•'tin,-ministro-'dell1nterno''Cbn'>''tidal6a20.000». ' - -^ •• >, 
Aleksandr, c h e c o n l'orecchio * Gorbaciov diceva ai suoi gene- ,'> C'è un c a s o ghiotto alla Pro-
incollato alla radio riferisce in ' ~ rali: "La nostra' statistica, lo so, ' spettiva Lenin. E accaduto c h e 
diretta di uno stupro al centro è falsa, io la leggo, la cito, ma una banda del racket ha sba-

regime di censura, c h e negava , 5 0 . 0 0 0 , (centoquarantamlia li- . 
ai lettori qualunque accenno ••>. re). Un ispettore d o p o I recenti', 

- - - - - - .aumenti circa 30.000, Gli a g e n - . 

gliato bersaglio, provocando 
un patatrac: hanno assaltato a 
casa un tipo tosto, trafficante 
di armi.e di droga, È esplosa 

' una ; rissa. Arriva li «Reparto 
..della lotta contro la criminalità 
organizzata». Nome lunghissi­
mo per quelli c h e da noi si 
chiamano i «falchi». In borghe­
se, s'infiltrano nel peggior cri-

' mine organizzato. E colpisco­
n o duro.. Al trafficante e ai suoi 

• ricattatori hanno sequestrato 
droga, 4 milioni di rubli, deci-

" ne di migliaia di dollari, venti-
cinque pistole. Quando arrìvia-

, m o alla Stazione 110 un giova- ; 
; ne altissimo ed irsuto in ma­

nette inveisce contro i «falchi», 
. altri tre da un gabbione se la ri-
, d o n o alla vista di un giornalista 
straniero. Eltsin ci saluta da 

:una foto sotto 1a scritta: «La 
- Russia risorgerà». L'ispettore 
Gleb Sokoloskij è un giovane 

: dal volto senza: sorriso. Dice: 
. «Abbiamo soprattutto furti al 
•. 90 per cento, ma la criminalità 

organizzata con estorsioni, ra­
pine a mano armata, negli ulti-

: mi anni ha avuto un brusco au-
: mento. Circolano molte più ar­

mi. Negli anni settanta c'era 
ancora una specializzazione 
etnica: prima i ceceni faceva­
no estorsioni e furti d'auto, i 
georgiani*! occupavano di fur­

a i MOSCA. Il caro, vecchio 
abaco è giunto al tramonto 
nella e x Urss? 11 presidente Bo­
ris Dtsin ha infatti ordinato ai 
commercianti l'introduzione 
dei registratori di cassa, ma 
non è detto c h e il pallottoliere 
simbolo della Russia di sempre 
scompaia dai negozi, perché 
forti sono le resistenze ad eli­
minare uno strumento giudica­
to insostituibile. Il c a p o del 

Cremlino ha appena emesso un decreto con cui ordina al gover­
no di approntare, entro due mesi, la normativa dettagliata per 
obbligare tutti i negozianti ad adottare i registratore di cassa. Elt­
sin ha varato il decreto allo s c o p o di impedire c h e i negozianti 
«sfuggano» al sistema di tassazione c h e egli intende introdurre 
nel paese. Il decreto presidenziale ha reso nervosi i negozianti 
c h e adesso avranno più difficoltà ad evadere le tasse. Ma ha pro­
vocato soprattutto «problemi psicologici» all'esercito di c o m m e s ­
se legatissime al foro abaco. Non v i e turista straniero che . visitan­
d o l'ex Urss o l a Russia post-comunista, non sia rimasto colpito 
dalla incombente presenza - nei negozi, nei chioschi, nei'bar, 
nelle bancarelle - dell'abaco, usato in maniera velocissima e pre­
cisa dalle commesse per fare al cliente il conto della merce - mól­
ta o poca c h e sia - comperata. Il decreto di Eltsin provocherà la 
scomparsa di questo mondo di pallottolieri? Non è detto. «Per 
quanto mi riguarda, io continuerò ad usare l'abaco per fare i con­
ti. Poi, nel registratore di cassa, metterò la cifra finale dell'opera­
zione, e c o n quella porgerò al cliente il conto ufficiale», prean­
nuncia Uudmila, di 24 anni, commessa in un negoziodi regali. 

ti in casa. Ora tutto si è mesco­
lato: vi s o n o bande composte 
da due russi, un georgiano, tre 
ceceni». Nella retata di stanotte 
è incappata anche una ragaz-

' za bionda, bellissima, dal viso 
immobile. Brusco, un poliziot-

; to la sospinge nella stanza de­
gli interrogatori. >••'•-• 

Ma quali sono i luoghi di ri­
trovò di questa Mosca notturna 
c h e traffica e delinque? Mi par­
lano di un casino nei pressi 
della sede dell 'Atalia. E di al­
tri ristoranti, punti di appunta­
mento soprattutto delle bande 

; dei ceceni, dove ogni tanto si 
spara c o n i mitra: il «Vostok», il 

' «Vittoria», il «Bistro» in periferia. 
' L'altra settimana in una di que­

ste rese dei conti otto persone 
s o n o state sterminate ed è ri-. 

.' masto ferito un americano c h e 
' passava per caso. E qualche 

giorno addietro i n un caffè sul­
la Karsciskaija, due con pistola 
e khalaschnikov hanno rincor­

s o una coppia sin dentro la cu-
- cina, li hanno crivellati e poi 

sono svaniti. «Ma li prendere­
mo-, assicura il' nostro colon­
ne l lo Sasha. ;..,/0..ì.'.'-':;->". 

.,. Ora due sconosciuti - an-
v nuncia «Boris» dal «walkie tal-
. • kie» - hanno appena trascina-

:' to dentro una macchina una 
donna lungo la strada perl'ae-

..'.• roporto Sceremetijevo. Noi, in­
vece, andiamo alla Stazione 28 

-, del quartiere Baumanskij, per 
: un «caso interessante». Sul ta­

volaccio ci s o n o due ubriachi, 
v. uno chiama, reco,' il sorve-
< •• gliante e poi apre la porta della 
' ' toelette con un calcio. Un te-
' nenie maggiore chiama al tele-
.. fono la Procura: «È d a noi un 

rappresentante del. ministero 
dell'Interno c o n un: giornalista 

'• italiano, ci chiede di vedere: la 
.- donna e parlarle brevemente». 
• Permesso accordato . so lo e 
' metà: niente colloquio, L'arre­

stata ha appena confessato un 

omicidio e potrebbe ripensar­
ci. Sul piccolo video a circuito 
chiuso adesso si vede una figu-
retta macilenta ricurva e tre- -
mante, : una cuffia di lana, . 
quattro stracci leggeri. È un 
omicidio di vita quotidiana, di • 
due c h e convivevano e beve- : 
vano, bevevano convivendo o 

. convivevano 'bevendo. Da 
un'altra stanza il figlio di lui al­
le d u e della notte scorsa ha ' 

- sentito c h e scoppiava la solita 
rissa. Poi il silenzio: Larissa - -

, 4 4 anni, ma ne dimostra 70 - .' 
• aveva scannato Georghi, di 4 5 , . 
' con un coltello di cucina. Ter-
: rorizzata e intontita, non ha av- : 

'•;', vertito nessuno per un giorno -
\ intero mentre la vita di lui s e ne • 
: andava in una pozza di sangue ' 
*';• c h e si allargava nel minuscolo '•• 
;?; alloggiò.'i*.'-' ••:••"'.• ''". •:-, • :ÌV. • 
v',- Mi fanno vedere una cella: è , 
£ u n cubicolo di quattro metri 
« p e r tre. Due sagome umane 
.':'. balzano dal buio su due bran- ; 
t dine strette e dure quando lo 
- spioncino viene aperto senza • 

.-.'•' riguardo. Per adesso la stazio- e 
i ne 28 ha nove «ospiti», per dro- . 
.' ga e furti d'auto. E un rione di 
' 350.000 abitanti e questa è l'u- % 
. nico comando rionale dotato -
.: di celle, li portano già amma­

nettati, sicché accanto al no­

me dell'arrestato c'è solo il nu­
mero dell'articolo di codice 

. penale violato. Un agente leg­
ge: furto, droga, furto, furto... 

' Zona relativamente tranquilla, 
ma un maggiore c o n gli oc ­
chiali a stanghetta si lamenta: 
«O vorrebbero i visti non solo 
per il Causaso, ma anche per 
Mosca. Ormai qui entra chi 
vuole». Un gruppo di ubriachi 
zigzaga nella notte: accanto al­
la stazione c'è un istituto di ria­
bilitazione e gli arrestati in deli-

: rio alcolico vi vengono condot-
'. ti. Domattina dovranno pagare 

150 rubli everrà redatto unver-
; baie, c h e sarà comunicato in 
copia anche al posto di lavoro. 
Uno dei più intontiti s'appog-

, già c o n la schiena sotto un 
grande murales: è un trittico 
con Lenin, la Milizia di oggi e 
la Guardia rossa rivoluzionaria 
dell'altro ieri. •.:•- *. /.;•/ ••••-•-
,' . È l'una e mezza. Al diparti- • 
mento moscovita della polizia 

\ dei trasporti ferroviari, vicino 
alla suggestiva Piazza delle tre 

; stazioni, il tenente maggiore, 
Boris Sciabalin, giovane c o n 
barba rossiccia, si abbottona 
in fretta la divisa, il piantone 
dorme in piedi. Giorno un po ' 
più tranquillo del solito, media 
di 20 delitti. Soprattutto alla 
stazione Bckasovo, dentro un 

, i » , Una pattuQbarJI polizia 
<^£* per le vie di Mosca 

A sinistra 
un uomo osserva 
una vetrina 

•container» hanno beccato 640 
chili di tungsteno, metallo ra­
ro Matene stratcg.che c h e vo­
lano via nel Baltico, in Ucraina, 
nel Caucaso, 4 giorni fa alla 
stazione Pavclevski) 2 bande di 
16 persone arrestate per con­
trabbando di tonnellate di ni-
kel. In direzione Bielorussia, s e 
stavano andando via, invece, 
c o n materie radioattive. Non a 
sono ancora informazioni det­
tagliate. Ma si sa c h e sono stati 
sequestrati 11 conteniton d a 
un metro cubo di plutonio, ra­
dioattività all'esterno di 160 
microroentghen, presso il no­
d o ferroviario di Belgorod. -

Ore 2,30, Prospettiva mare­
sciallo Jukov. Quattro agenti 
stanno portando via su una ba­
rella per una scala stretta di un 
enorme falansterio ' grigio il 
corpo insanguinato di un gio­
vane, si vede la chioma bion­
da, la testa c h e ballonzola di 
qua e di là c o m e s e fosse mor­
to. C'è sangue dappertutto sul 
pianerottolo del quinto piano. -

> E là dentro c'è un vecchissimo 
. fucile. Una valigia disfatta. ta.i-
' ti libri sugli scaffali. Lei s e n'è 
• andata, lui si è sparato un col-
." p ò forse azionando il grilletto 
" con un piede stando sdraiato 
' su una poltrona, la pallottola 
i s'è fermata sopra il cuore L'i-
-.spettore-, c a p o --Vladimir 

Abliaev, della divisione di poli­
zia criminale: «Questa è la se -

, conda bottiglia di alcool puro 
c h e ha bevuto, ci ha aggiunto, 

' vede?, scorzette di l imone Ha 
lasciato questo messaggio: 
"Amore mio, ti ho aspettato, 
non tornavi, ora vado a trovare 

• mio nonno". Ed ha piazzato 
• un'icona accando ad una can­

dela c h e abbiamo trovata an­
cora accesa». Il suicida, nessun 

• mestiere, mille - mestien, si 
chiamava Vassilij. Aveva 2 2 

, anni e 21 pallottole conservate 
in un caricatore di plastica, 
pallottole piccoline, ma c h e 
possono spezzare una vita in 

: una notte c o m e un'altra di 
questa Mosca nascosta e di-

• sperata. Tra un po' è un altro 
giorno e «Boris» passerà la ma-

: no ad «Anna» alla centrale di 
viaPctrovka38. • 

<•»*»». 
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Il presidente bosniaco Izetbegovic ordina il cessate il fuoco 
e raccomanda la sospensione dello «sciopero della fame» 
Vance: '«Alla ripresa delle trattative dsararaiotiM»: 
Servono 50milà uomini Nato per 10 anni per attuare la pace 

I musulmani non sparano 
Tornano i viveri a Sarajevo 
Il presidente bosniaco ordina il cessate il fuoco uni­
laterale per «facilitare! il processo di pace» e il pas­
saggio dei convogli di aiuti. Izetbegovic chiede an­
che la sospensione dello «sciopero della fame» a Sa­
rajevo. Vance assicura: «La prossima settimana tutte 
le parti saranno presenti alla trattativa».- Piani Nato 
per garantire il rispetto degli accordi: 50.000 uomini 
stazioneranno per 10 anni in Bosnia. 

• • Un cessate il fuoco unila­
terale su tutti i fronti «per aiuta­
re il processo di pace». L'invito 
rivolto alle autorità militari mu­
sulmane questa volta è partito 
dallo stesso presidente bosnia­
co. Alila Izetbegovic. L'esercito 
di Sarajevo ha l'ordine di ces­
sare immediatamente i com- N-
battimenti, riservandosi il dirit- ; 

to di rispondere solo se attac- ' 
cato Un passo necessario per '. 
consentire il ' passaggio, dei -
convogli nella Bosniaorientale .; 
assediata dai serbi e, secondo 1 -, 
musulmani,; una prova dì di-." 

rmbilità per spianare lastra- ' 
alle trattative. Izetbegovic 

ha anche raccomandato la so­
spensione del boicottaggio de­
gli aiuti umanitari viveri e me­

dicinali steccati nei magazzini 
dell'aeroporto della, capitale 
bosniaca potrebbero comin­
ciare ad essere distribuiti già 

> daOggi. .'• ;:•:•••:.'. -:.;:;" . • 
A chiedere la sospensione 

dello «sciopero della fame», 
'iniziato l'I] febbraio scorso, è 
- stata la stessa associazione dei 
' bosniaci orientali che aveva 
': caldeggiato il boicottaggio, fi-
' no a quando non fossero arri­
vati aiuti nelle cittadine dell'est 
della Bosnia, assediate dalle 
milizie serbe.- -Il nostro scopo 
non era affamare tutti, ma atti-

; rare l'attenzione mondiale sul­
le sofferenze della nostra gen-

' te», ha detto ieri Becir Heljic, 
' presidente dell'associazione E 

non c'è dubbio che ci siano 

••VENEZIA. Tre profughi 
ogni 10.000 abitanti, 17.300 in v 
tutto. Non si può dire che l'ha- > 
lia brilli per ospitalità nei con- , 
fronti di musulmani e croati, ' 
spazzati via dai loro paesi in ,; 
nome della pulizia etnica pra-
ticata dai serbi. Pax Christi, il •'.' 
movimento cattolico intema­
zionale per la pace, punta l'in­
dice accusatore contro l'Euro­
pa occidentale e l'Italia in par­
ticolare, invocando uno sforzo 
comune per accogliere la ma- .. 
rea di rifugiati bosniaci finora 
concentrati • •• soprattutto > in ... 
Croazia, Germania ed Austria. '.: 
Con i suoi 57.756.200 abitanti '.:• 
il nostro paese, secondo' Pax '< 

Pax Christi 
«L'Italia ospita 
153.000 
profughi» 

Chnsti, per allinearsi all'ospita­
lità tedesca dovrebbe acco­
gliere 153.027 profughi. 
. Il movimento cattolico, oltre 

a sollecitare una maggiore so­
lidarietà con i profughi di guer­

ra e perseguitati politici dell'ex 
Jugoslavia, ha chiesto ai paesi 
Cee di valutare l'ipotesi di 
creare zone protette per difen­
dere le popolazioni minaccia­
te, come è stato fatto con i cur­
di in Irak. Pax Christi ha solleci­
tato anche un registro per i cri­
mini di guerra, da realizzarsi 
anche attraverso le testimo­
nianze dei rifugiati. '•»' • • . - i ;: 

La Croazia, dove si trovano 
attualmente 500.000 profughi 
bosniaci, ha di recente minac­
ciato il governo di Sarajevo di 
espellere i rifugiati se i musul­
mani avessero attaccato le 
truppe croate in Bosnia. , 

:. riusciti, provocando indiretta-
' i mente una tempesta nelle stes-
< se file dell'Onu con la decisic-
• ne dell'Alto Commissariato per 
: i profughi di sospendere l'invio 
'! di aiuti in tutta la Bosnia, visti 
. gli alti rischi e le troppe stru­

mentalizzazioni. 
- Boutros Ghali ha imposto il 
' • proseguimento delle operazio-

ni di soccorso, i caschi blu ora 
' sono stati autorizzati ad usare 

la forza con più larghezza di 

, prima. Ma i convogli per Cers-
,'; ka, Goradze, Srebrcnica e Ze-
: pa non sono ancora arrivati a 
; destinazione, nonostante il ge-
: nerale Morillon si sia impegna-
• to a soccorrere la popolazione 
affamata. Questione di tempo, 

: si dice: i serbi cedono il passo, 
ma la strada da percorrere è ri­
dotta ad un percorso ad osta-

. coli, ieri una ruspa delle forze 
' Onu e saltala sopra una mina 

nel tentativo di spianare il cra­

tere di una bomba per far pas­
sare i camion del convoglio 
per Zepa. Un militare francese 
fi rimasto leggermente ferito 
nell'esplosione. 

I musulmani, finiti all'indice 
per il loro braccio di ferro della '. 
fame, preferiscono dunque 
non tirare la corda. Di pochi. 
giorni fa la notizia di una fossa 
comune dove sono stati trovati; 

ì corpi di un centinaio di serbi 
Venerdì scorvo il segretario 

generale delle Nazioni Unite 
ha accusalo i musulmani di ' 
aver deliberatamente attacca- :; 
to una postazione dei caschi • 
blu a Sarajevo l'IT febbraio • 
scorso, provocando la morte " 
di un militare francese: il Con- " 
siglio di sicurezza dell'Onu . 
non ha mancato di protestare 
con il governo di Sarajevo. •>,•••:: 
• • I bosniaci respingono le ac- ' 
cuse, ma un eccessivo raffred-
damento dei rapporti con le 
Nazioni Unite è troppo rischio- ; 
so per loro, che continuano a -
sperare in un intervento inter-: 

nazionale. L'ipotesi americana, 
di paracadutare, gli aiuti urna-
nitari - divenuta più consisten-. 
te In questi giorni - potrebbe > 
aprire la strada in questa dire-: 

zione: se non ad un intervento ; 
diretto contro i serbi, portereb- ; 
oc comunque a misure di prò-
tezione degli -aerei impiegati 
nelle operazioni di soccorso e 
quindi all'imposizione del di-
violo di sorvolo sulla Bosnia 
per tutti i veivoli serbi. Ladiplo-: 

mazia Usa, secondo fonti sta- > 
tunitensi, starebbe lavorando ' 
per forzare la mano agli alleati 

! oltre oceano, •T.IIW., •• •vw* ::. 
Uno spiraglio per i musul- ' 

mani Forse anche per questo 

il presidente Izetbegovic po­
trebbe recedere nel suo rifiuto 
di partecipare alle trattative di 
pace a New York, nonostante 

" la protezione del supermedia-
. tore Usa Bartholomew. Il co-
'; presidente della Conferenza 

intemazionale per l'ex Jugo­
slavia, Cyms Vance, ne è con­
vinto: la prossima settimana 
conta di avere intomo al tavolo 

' del negoziato sia il presidente 
. bosniaco che il leader dei serbi 

Karadzic. La difficile trattativa, 
- boicottata in queste ultime set­

timane tanto dai musulmani 
; che dai serbi bosniaci, potreb-
' be riprendere fiato. E se doves­

se giungere in porto, dopo il 
• naufragio dei tentativi di Gine-
, vra. ci vorrà un esercito per im­
porre il rispetto della pace: la 

r Nato, secondo il Guardian. 
•: avrebbe messo a punto piani 
"' di intervento che prevedono lo 
' spiegamento in Bosnia di 40-
• 50.000 militari, dotati di arti-
• glieria e mezzi corazzati pc-
: santi, elicotteri da combatti-

;. mento, copertura aerea e sup-
} porto di almeno una portaerei. 
"} La foiza Nato dovrebbe sorve-

gliare il rispetto degli accordi 
peralmeno dieci anni ••• -— 

.OMaM 

Bimbo ucciso in Inghilterra 
Incriminati i due ragazzini 
Alle loro spalle 
storie di violenze e disagi 

iOH Vdir> inoixa-.v 

•LLQNDRA^.BORO, quasi tre, . 
giorni di interrogatori, due ra- . 
gazzi di diecianni, dicui anco- . 
ra non .si conoscono i nomi, 
sono stati formalmente incri- "; 
minati dalla Squadra Omicidi 
della Polizia del rapimento e ' 
dell'assassinio di James Bui- •' 
ger, il bimbo di due anni scorri- V. 
parso venerdì della scorsa set­
timana mentre si trovava con 
la madre al Centro commer­
ciale di Tootle, località vicino a ' 
Birmingham. - Sono < i - primi.. 
bambini di dieci anni nella sto- • 
na della criminalità britannica 
accusati di omicidio. Negli ulti- -
mi tempi altri ragazzi di l i o 12 • 
anni sono stati accusati di orni- ' 
cidio,. spesso : volontario, ma,. ; 
poi condannati, con beneficio 
della preterintenzionalità data 
la loro età . Il caso più clamo­
roso risale al 1968 quando Ma- ". 
ry Bell, 11 .anni, fu condannata ', 
all' ergastolo per l'assassinio di ; : 
due bimbi di tre e quattro anni, 
compiuto «solo per piacere et ' 
eccitazione di uccidere». I due 
ragazzi incriminati dovranno • 
comparire domani davanti al • 
giudice del tribunale perniino- ' 
renni di Bootle. In Inghilterra i • 
bambini al di sotto dei dieci ' 
anni non possono essere incri­
minati perché secondo la leg- ' 
gè sono troppo giovani per es- -
sere responsabili, ma per quel- ;> 
li tra 1 dicci e i 14 anni sta al 
pubblico ministero provare 

che erano consapevoli di com­
piere un reato. * *. ""•••' 

I due ragazzi incriminati, 
: provengono da famiglie Infeli­
ci, in cui i genitori si sono sepa­
rati. Entrambi hanno abban­
donato la famiglia e le madri 
sono entrambe . alcolizzate. 

' Uno dei due ragazzi era cono­
sciuto nel quartiere come un 
«bullo» che molestava i bambi­
ni più piccoli e provocava risse 
di strada. L'altro proviene da 

. una famiglia numerosa, ed al-
• cuni suoi fratelli si trovano in 
. istituti correzionali. I due sono 
•• stati arrestati nella tarda matti­

nala di giovedì, con due ope-
- razioni simultanee, rapide e ri­

servate per evitare eventuali 
violenze della folla che-aveva 
tentato di linciare altri tre ra-

' gazzi arrestati precedentemen-
te e poi rilasciati. GII Interroga-

• tori si sono svolti separalamen-
.'. te, alla presenza dei parenti e 

degli avvocati dei ragazzi.. La 
. polizia ha detto che sono state 

adottate tutte le precauzioni, le 
: attenzioni e il tatto possibili da-
• ta la giovane età degli accusati. 
' Ieri notte nella chiesa cattolica 

di SL Mary, vicino all' abitazio-
i ne di James Bulger, a Bootle, si 
è svolto un rito funebre ecume-

• nico in memoria della vittima. 
Il tempio era gremito e i a folla 
si accalcava anche fuori. Han­
no officiato sacerdoti cattolici 
e anglicani. •• 

Il cattolico Lubbers rigetta il paragone tra il nazismo e la legge sulla «buona morte» 

«Le accuse sull'eutanasia passano il limite» 
Il premier olandese stizzito col Vaticano 

"?*">. .^~b ^~*. ì'"^t'5f - •' ": •9^B r'" 
t|i{tanas&, gliolaWdeàiéojge^r^isr^Pe^ljgovenfjiò^^parte dei governo deli Àia ja 
deil'Aja-ìa misura è colma-e^il-premier,' cattolfco- •Santa Sede non rinuncia a m-
convinto, ha convocato il nunzio apostolico. «È sta­
to passato ogni limite», ha detto il primo ministro 
Lubbers, commentandole parole di monsignor 
Greccia. Protestano contro Roma anche i cattolici 
dei Paesi Bassi. Ma l'Osservatore Romano insiste: 
«Principi giuridici ed etici sconvolti». 

M L'AJA. Eutanasia, l'Olanda 
come Hitler Eh no, il governo 
dell'Ala, non ce la fa proprio ' 
-più a'sopportare.paragoni del 
genere.. L'occupazione tede- ' : 
sca è stata durissime, e 30 mila 
persone sono morte di fame 
tra jl 44 e l i 45; Una memoria " 

non sono in collera, ma scon­
volto e molto triste si» 

•••:•.• Un editoriale del giornale 
, protestante «Trouw» accusa le 
più alte gerarchie vaticane de-

; gli strali.Tanciati.da monsignor 
Sgreccia,' è impensabile che 

; quest'ultimo abbia parlato dai 
, microfoni di Radio Vaticana 
; senza il beneplacito dei pezzi 
' grossi. Ma, nella vicenda, scen-

ancora troppo dolorosa per­
chè gli olandesi possano sop­
portare accuse cosi terribili. E 
a'rispondere a brutto .muso al dono in campo di slessi cattoli-
VatJcano, il più accanito nel :':• ci olandesi, che vedono offeso 
condannare con tutti i mezzi la >'• dal paragone con i nazisti quel 
legge approvata dal parlamen- principio di tolleranza che è 

'.; sempre stato il vanto del'paese 
•' dei tulipani: Un responsabile 
:. del Consiglio cattolico per, la 
' ' chiesa e la società, sebbene 
/'personalmente in disaccordo 
. ' con la pratica dell'eutanasia, si 
* schiera conno Roma: «Cosi fa-
\ cendo il Vaticano rischia di 

' perdere ogni contatto con la 
aggiunto il premier-' non abbia :: i società»;. - :-.-«: • 
letto con attenzione il testo Ma nonostante la convoca-
della legge Come cattolico zione del nunzio apostolico da 

to, è stato.il' primo ministro 
Ruud : Lubbers, cattolico con­
vinto. A monsignor Elio Sgrec­
cia, responsabile per la fami­
glia nel .consiglio pontificio, 
Lubbers rimprovera: -È stato 
passato ogni lìmite» e convoca 
il' nunzio apostolico. «Credo 
che il funzionario romano- ha 

tervenire sulla legge sull'eula-
. nasia. approvata in Olanda il , 

;: 10 febbraio scorso. La norma 
• :• prevede anche un osservatorio 
• sulla «buona morte» per malati 

di mente e neonati malformati 
in condizioni. disperate (ma < 
poi il governo ha precisato che 
ci si occuperà solo dei neonati •' 
affetti da malformazioni gravis- -
simc e tenuti in vita tramite ' 
processi artificiali). L'osserva- • 
tono, non significa affatto, che ' 
l'eutanasia non-volontaria sa: •' 
rà legalizzata. Ma per gli «Acta .: 

' Diurna» deirOssemarore /?o- » 
. mano si tratta di «principi giuri- > 
: dici ed etici sconvolti». La prò- •' 
.posta, secondo il'quotidiano, s 

'. smentisce «i sostenitori delKeu- i] 
' tanasia volontaria, i quali giu-

: ravano che mai si sarebbero 
, oltrepassati i confini della dc-

'l, dsione personale per applica- • 
: • re la prassi eutanasica a perso-
'.' ne scomode, ritenute di peso 
:•• alla società. L'esperienza inse-
'jgna - prosegue la nota - che 
'-' quando si e nel precipizio, 
! nessuno riuscirà a rallentare la 
.caduta e ad evitame gli effetti 
: letali». « Non si reputa degna di . 

. essere vissuta -scrive il giornale : 

: : vaticano-quella vita contrasse- ; 
. gnata da dolore insopportabi­

le, da malattie cosiddette incu­
rabili, da malformazioni con- ' 

.' genite: più estesamente, quella . 
vita che e di peso alla famiglia 
e alla società» «Una tale con-

Passo anti-apartheid di de Klerk 
Anc: stop alle sanzioni economiche 

Tiie <<nori bianchi» 
nel nuovo governo 
del Sudafrica 

Il presidente sudafricano de Klerk 

Giovanni Paolo II 

eczione degradante della vita -
afferma ancora il quotidiano -è 
un'eredità dell'illuminismo e . 
del razionalismo, incarnata 
nella cultura neocapitalistica " 
che slima la qualità della vita 
in base all'efficenza». *-. 

Ma quello che aveva più ini-,. 
tato gli olandesi era il parago- ' 
ne con i nazisti. Monsignor 
Greccia aveva affermato- «Con 

il nazismo c'è un fondo comu­
ne che e quell'utilitarismo, 
queste perone vengono sop­
presse in quanto diventano in­
gombranti, assorbono forze fi-

, nanziarie, difficili a sopportare 
da parte di chi sta bene. Que­
sta se non è.di tipo nazista e 
razzista, è comunque una se­
lettività di tipo edonista ma ha 
in sé le slesse dinamiche» 

M i II presidente del Sudafn-
ca, de Klerk, ha fatto un altro 
passo verso il definitivo sman­
tellamento delle bamere raz­
ziali, designando tre ministri 
«colored», un fatto senza pre­
cedenti. Stando al «Sunday 
Star», il capo dello stato non l'è 
sentita di chiamare un espo­
nente nero perché ritiene che i 
tempi non siano ancora matu­
ri, ma il fatto che abbia aperto 
le porte del governo a due me­
ticci e a un rappresentante del­
la comunità indiana segna 
un'altra svolta storica nel pro­
cesso di democratizzazione in 
corso. E non importa se ai tre 
sono stati affidati dei dicasteri 
di poco peso. - . . 

A quanto si legge sulle pagi­
ne del «Sunday Star», de Klerk 
ha designato Abe Williams e 
Jace Rabie, facenti parte en­

trambi ^eja fa'mera'riservata" 
*i meticcTatta gukJajrispettivs»-
mente : del.^'ministero dello 
Sport e del dicastero per lo Svi­
luppo Demografico. Alla dire­
zione del Turismo è stato chia­
mato Bhadra Ranchod, un av­
vocato di origine indiana (ex 
ambasciatore .-• sudafricano 
presso la comunità europea). 
Nessuno dei tre è stato attivo 
nella lotta contro l'apartheid, 
de Klerk ha detto quindi an­
nunciato che quattro ministri 
bianchi daranno le dimissioni 
il prossimo mese. — & . 

11 portavoce dell'African na-
tional congress, Cari Niehaus, 
ha giudicato, in un'intervista, 
del lutto irrilevante l'attuale 
rimpasto governativo. «Tutti 
questi uomini - ha detto Cari 
Niehaus - sono cresciuti nel 
regime dcll'apatheid. Non c'è 
altra strada perché questo go­
verno sia credibile che quella 
di tenere elezioni democrati­
che per avere un governo de­
mocratico». Da questa dichia­
razione, l'Anc sembrerebbe 
non cogliere l'apertura di de 
Klerk, ma in realtà, sul piano 
politico ' l'organizzazione di 
Nelson Mandela ha lanciato 
un segnale distensivo verso il 
presidente. Per la prima volta 
dall'inizio . del - prenegoziato 
costituzionale sul futuro Suda­
frica, l'African national con­
gress ha-detto di essere favore­

vole, una volta fissata la data 
delle elezioni multirazziali, alla 
revoca delie maggiori sanzioni 
economiche imposte dalla co-
munita intemazionali nei con­
fronti del regime segregazioni­
sta. I! principale movimento 
militante nero si era espresso ;• 
finora per il mantenimento 
delle sanzioni fino all'insedia­
mento del governo multiraz- ' 
zialc di transizione. Un muta­
mento di politica non solo mo- '? 
livato dal fatto che ormai le 
elezioni sono in vista - de Klerk ' 

1 parla dei primi del 1994, l'Anc 
del prossimo settembre - ma 

• suggerito evidentemente dalla 
grave recessione che interessa 

•ilpaese. -/••^i.-»-.-.^-'-".?'' ' 
Gran parte delle nazioni oc- ^ 

- aderitali, compresi gli Stati 
- Uniti e i paesi della comunità 
' economica europea, hanno 
*_" revocato l'embargo in risposta 
Z al^'graduàle .smantellamento 
i dell'apartheid avviato da de 
•. Klerk ne! 1990. Ma, per esem-
J- pio, vi sono ancora molti stati e 
•. città americani che hanno de-
, ciso di mantenerlo. Per il Suda-
^ frica. comunque, è di vitale im-
A portanza, avere accesso ai fi-
'_' nanziamenti della banca mon-
: diale e del fondo monetario in-
• ternazionale, ancora negato-

.igli.-,,.,*-;^-''.:,...-^^.. 
. Stando al testo di una risolu-

;':" zione dell'Anc. preparato dal 
i- comitato esecutivo nazionale. 
1. appena sarà fissata la data del­

le eiezioni e si saranno inse- * 
-. diati i comitati indipendenti di 
~: controllo elettorale, dovrebbe-
\.: ro essere revocati il divieto di 
•;-' concedere prestiti e finanzia- -
:'"• menti al Sudafrica e di allac- ' 
V ciare relazioni diplomatiche . 
4.' Dovrebbe " invece essere 
'i- mantenuto fino - all'insedia-
: mento del governo multiraz-
;'• ziaie l'embargo sulle forniture 
: di armi e di petrolio. La sortita 
' dell'African national congress 
v non è giunta comunque del 
. tutto inattesa. Anche l'arcive-
i- scovo Desmond Tutu, uno dei 
:' più influenti leader del movi-

' mento antiapartheid, nei gior- ' 
-*:• ni scorsi si era espresso a favo-
'•'.' re della revoca delle sanzioni 
• economiche anche prima del­

l'insediamento di un esecutivo 
multirazziale - •• • • 

CHE TEMPO PA 

m E 
TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN4TALIA: fino a non molti anni fa la 
previsione del tempo era affidata al singolo 
meteorologo. Attualmente, invece, la previ­
sione del tempo 6 affidata al lavoro di équipe ' 
ed estrapolata con metodi matematici/Esiste 
in Europa un grosso centro meteorologico In-
ternazionale a Reading, in Gran Bretagna; vi ' 
collaborano meteorologi di molte nazioni eu- ' 
ropee fra le quali l'Italia. Tutti i dati accentrati 
da questo complesso vengono immessi nel '. 
calcolatore, di grande potenza perché deve 
avere la capacità di effettuare un gran nume- < 
ro di operazioni In tempi rapidissimi. Dall'a­
nalisi matematica computerizzata dei dati 
raccolti e dalla collaborazione dei meteorolo- . 
gi vengono emesse previsioni, di carattere < 
oggettivo,, a breve, media e lunga scadenza. 
La situazione meteorologica attuale è sempre . 
più caratterizzata dal flusso di aria fredda di . 
origine settentionale in seno al quale si muo­
vono veloci perturbazioni e dalla presenza d i . 
una depressione localizzata sulle estreme re­
gioni meridionali. Per I prossimi giorni, oltre , 
ad una ulteriore'diminuzione della temperatu­
ra, sono.probabili precipitazioni nevose spe­
cie lungo la fascia adriatica. - -
TEMPO PREVISTO: tendenza a graduale mi­
glioramento sulle regioni dell'Italia meridio­
nale, ampie schiarite al Nord ed al Centro ma 
con tendenza al rapido aumento della nuvolo­
sità ad Iniziare dall'arco alpino dove si avran- • 
no nevicate. Durante il corso della giornata la : 
nuvolosità e le precipitazioni si estenderanno ' 
alle regioni settentrionali e,successivamente . 
a quelle centrali. . , . . -

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Rivelazioni del telegiornale di Mosca sul viaggio del marzo '92 '. 
Il presidente rese omaggio ai resti di dieci militari italiani 

, ma nessun soldato dell'Armirera in realtà sepolto tra quelle tombe 
«Erigemmo la lapide"in fretta e furia per compiacere l'ospite» 

Era falso perfino il cimitero dì alpini 
Cbssiga s'inchinò in Russia su un cippo messo lì per lui 
«Qui riposano caduti italiani». È l'epigrafe del cippo 
davanti al quale, il 31 marzo dello scorso anno, s'in­
china Francesco Cossiga in visita al campo di prigio­
nia russo di Suzdal. «Ma li non era sepolto alcun sol­
dato italiano», dice ora il telegiornale di Mosca Viesti. 
E aggiunge: «Le autorità non controllarono se effetti­
vamente fossero sepolti soldati italiani». E conclude: 
«Hanno agito per compiacere l'ospite italiano». 

TONI FONTANA 

• • ROMA. «Qui riposano ca­
duti italiani» È l'epigrafe incisa 
sul cippo davanti al quale s'in- . 
china Cossiga il 31 marzo dello • 
scorso anno durante una'visita : 
all'ex-campo di prigionia stali- ' 
mano di Suzdal, 250 chilometri s 
<ia.Mosca. •.... -, -, ,•,.-,:. .-.-'. 

Ma, a' sentire il telegiornale 
russo Viesti in quel cimitero • 
non era sepolto alcun italiano. 

Mancavano cinque giorni al 
voto, quello del 5 aprile che ha 
fatto tremare i palazzi romani. 
Tutti ricordavano il clamoroso 
caso della lettera, risultata lar- -
gamentè, manipolata, di To­
gliatti sull'Armata, Italiana, in 
Russia. E In questo clima che 
Francesco Cossiga vola a Mo­
sca, primo leader, occidentale 
a mettere piede nella Russia di 
Eltstri..' • . . . , , . ; ...-7 •'.•./••'.•••-. 

U a Mosca gli archivi per co­
sì dire «lievitano» e sfornano 
documenti come noccioline. 
Va Stampa stavolta la lo scoop 
e , pubblica, proprio mentre 

Cossiga è in volo, un nuovo ' 
documento «scottante»: 164 
soldati italiani, prigionieri nel 

i famigerato «lager 48» allestito . 
: dai russi nella cittadina di Suz- -
• dal. a 250 chilometri a nord-est :< 
; di Mosca, e tra questi tre gene-
. ral!, accettarono di trasmettere : 

dopo il rientro in patria infor-
inazioni ai servizi del potente < 

:. ministro di Stalin, Berta. I fax . 
•"; viaggiano più veloci degli aerei ;, 
< e Cossiga si trova lo «scoop» tra ',' 

;;•• le carte appena giunto a Mo­
sca. •••'..••••- ' ;.-. r .' '. 
• «Non ho visto quel docu-

• menti-dice cauto il presidente 
' - quando li vedrò cercherò di 
. adempiere al mio dovere co-
: me Capo di Stato. E, per quan-
; to possibile, anche ad un do-
: vere nei confronti della pubbli­

ca informazione». 
Il vice-presidente russo Ruts-

koy accoglie queste parole 
senza commenu. Rispolveran­
do le cronache di allora si sco­
pre che il vice di Eltsln ostenta 

• , - V '• -

Cossiga durante la visita In Russia nel marzo scorso 

uno «sguardo impenetrabile». 
Il programma viene rispettato 
al millesimo. Cossiga per la ve­
rità non pare intenzionato a 
gettarsi nuovamente nelle bat­
taglie togliattlane. C'è già Intlni 
a Roma che suona la gran cas­
sa «Nulla che che nguardasse 
l'Italia e gli italiani accadeva a 
Mosca in quegli anni senza 

che Togliatti e ì dirigenti del 
Partito comunista sapessero e 
approvassero». E immancabit-

' mente c'è chi sa tutto. Il gene- ' • 
rate Ambrogio Vivìani, capo • 

. del controspionaggio negli an- -
; ni 70, poi deputato radicale e ' 
: poi del Msi, afferma che la sto- \ 
< ria è vera: «Ho avuto a suo tem- ì 

pò occasione di consultare i 

relativi documenti - dice - e 
posso testimoniare che il con­
trospionaggio italiano al'inizio 
degli anni 50 individuò alcuni 
militari di vari gradi che in 
cambio-di favori durante la pri­
gionia in Urss e dell'assicura­
zione del rimpatrio collabora­
rono in Italia in campo infor­
mativo con ì servizi segreti rus­

si. Vi furono anche alcuni arre­
sti». Viviani «assolve» tuttavia i 
tre generali tirati in ballo nella 
vicenda. Altri consigliano a 
Cossiga di «non riaprire ferite 
antiche». È il generale Cianal-
fonso D'Avossa, candidato so­
cialdemocratico, che scrive al 
Quirinale rammendando «una 
guerra subita da Re e imposta 
da fascismo». 

Cossiga è ospite di Eltsin 
con queste patate bollenti che 
rimbazano da un quotidiano ' 
all'altro in Italia. -;-•, 

La sera prima di partire da ". 
Milano Cossiga ha cenato con , 
Craxi. Mancano pochi giorni al. 
terremoto elettorale. •-•••„ 

La farsa della lettera di To­
gliatti ha pur insegnato qualco­
sa. È con questi umori, testi­
moniati dalle immancabili 
•esternazioni» che il presiden­
te, il 31 marzo, vola a 250 chi­
lometri da Mosca, nella bellis­
sima cittadina storica di Suzdal 
dove dovrà scoprire.un cippo 
alla memoria dei militari italia­
ni caduti in Urss. I suoi porta­
voce annunciano che, per l'oc­
casione, il presidente riceverà 
un altro elenco di circa 640 in­
temati morti in quel campo di 
sterminio staliniano.. , .... • 

Il cimitero si trova alla peri-
' feria della cittadina. La gente 
• del luogo con una certa età lo 
.'conosce bene. I sovietici vi 

avevano allestito una campo 
di lavoro per prigionieri - di 

• guerra. Dal 1943 cominciaro­
no ad arrivare anche militari 

italiani. 
•Qui nposano caduti italia-

: ni», recita la lapide davanti alla 
- quale s'inchina Cossiga. I russi 
"'. fanno sapere che sotto la lapi-
•'..; de riposano almeno dieci sol-
'. dati italiani, solo quattro dei 

quali identificati. • 
'f- A rileggere le dichiarazioni 
'•••;'' del presidente alla sua parten-
• za da Mosca per San Pietrobur-
•;; go e quindi Suzdal verrebbe da 
• pensare l'impossibile e cioè 

• ' d i e Cossiga avesse fiutato lo 
;>. scherzo che stavano per fargli: 
, «Ci pensi il ministro della Dife­

sa, se lo ritiene opportuno, ad 
• acquisire • informazioni. Non 
; sarebbe stato né approppriato, 

:'. né corretto chiedere.da.parte 
' ' mia informazioni alle autorità 
;" diMosca». •••..-•- ... 
• - Ora la televisione di Mosca 
J ci racconta un'altra - verità: 
?, «Preparandosi in fretta e Iurta 

;: per la visita di Cossiga,. le auto-
; rità locali eressero il cippo nel-

':. l'antico cimitero ortodosso nel 
""' quale (come affermano vec­

chi abitanti di Suzdal ed ex-di- ' 
?' pendenti del campo di lavoro) 
U non era stato sepolto nessuno 

dei soldati italiani». - -
' 11 telegiornale russo Viesti 

•;' azzarda l'Ipotesi che le auton-
" tà non controllarono «se effetti­

vamente in quel cimitero fos-
v sero sepolti soldati italiani. Evi-

v- dentemente quei dirigenti - si 
-, spinge a dire il Tg russo • han-
; • no agito alla sovietica, per 

'•- compiacere il capo dello Stato . 
italiano» 

L'INTEIIVISTA L'ex capo dello Stato puntualizza: «Organizzarono tutto i russi» 

? Io non c'entro, ma indagherò» 
È un Francesco Cossiga «incredulo» e «sbigottito» 
quello che commenta la notizia giunta da Mosca. 
«Sul pianò ùmanO'Spero che non sia vero;.ma di 
questi tempi...». L'ex presidente della Repubblica 
racconta i retroscena della visita al cimitero di Suz­
dal, la commozione e la solennità della cerimonia, 
la maestosità dei preparativi. «Se fosse vero, è il se­
gno che la Russia si stava già "occidentalizzando"». 

U M U R T O D S a i O V A N I t A N Q W J 

••ROMA, i«Vuole sapere la 
mia reazione a questa notizia7 

Beh; diciamo che è tra l'Incre­
dulo e l'attonito. Sul piano 
umano vorrei proprio non cre­
derci. Ma di questi tempi...». 
Inizia cosi il nostro colloquio 
con il senatore Cossiga. Ogget­
to della sua incredulità è Tan-
nuncio dato ien dalla televisio­
ne russa secondo cui il amite­
l o di Suzdal, dove nel marzo 
scorso l'allora presidente della 

Repubblica Francesco Cossiga 
si recò per rendere omaggio ai 
soldati italiani caduti nelcorso 

• della seconda guerra mondia­
le, non ospita In realtà I resti di 
nessun militare Italiano. 

Senatore, da dove DMCC 11 
'sroibtgottlmentfrf 

Innanzitutto dalla solennità 
• con cui le autorità civili e mili­

tari sovietiche organizzarono, 
nell'ambito di un viaggio di 

Stato, la visita a quel piccolo 
cimitero. Ricordo ancora la 
commozione dei presenti, i di­
scorsi ufficiali segnati da un 
grande afflato Ideale. Ricordo 
una anziana signora che mi re-

. gaio un paio dì piccole scarpe ' 
• di feltro, raccontandomi, In la- , 
crime, di aver conosciuto alcu­
ni dei militari italiani seppelliti 
a Suzdal. Se è stata una mes­
sinscena, beh, era degna di un s 
premio Oscar . , ;« , . , 

Ma come prete corpo l'Idea 
dltTDeUavWta? 

Tutto ebbe inizio con il viaggio 
di Stato in Italia del presidente 
Gorbaciov. Il nostro ministro 
della Difesa, mi mise a cono­
scenza dell'andamento non 
esaltante delle trattative con il 
governo sovietico per l'indivi­
duazione dei cimiteri in Urss 
dove erano seppelliti militan 
italiani caduti nella seconda 
guerra mondiale. A Gorbaciov 

chiesi di adoperarsi per agevo­
lare questa trattativa e permet­
tere Il rientro delle salme dei 
soldati italiani. •>- , -, 

E quale fu la sua risposta? 
Il presidente Gorbaciov mi 
ascoltò con grande serietà e 
mi rivolse alcune considera­
zioni di carattere politico e 
umano. Ricordò che l'aggres­
sione nazifascista aveva causa­
to al suo Paese oltre venti mi­
lioni di morti e che ogni, fami­
glia russa aveva avuto almeno 
un caduto. E questa, sottolineò 
Gorbaciov, è uria ferita ancora 
aperta. Per questo, mi disse, 
ogni decisione in merito a que­
gli eventi avrebbe avuto una n-
caduta politica nell'Unione So­
vietica, dove molto forti e in­
fluenti erano le associazioni 
degli ex combattenti. Da parte 
mia ribadii al presidente Gor­
baciov che la richiesta del nm­
patrio delle salme era motivata 

esclusivamente da ragioni 
umanitane e che mi sarei ìm-
Degnato personalmente verso 
il governo italiano perchè fos­
se evitata qualsiasi strumenta-
lizzazione politica. Dopo una 
settimana, l'ambasciatore so- : 
vietico mi inoltrò la risposta di ! 
Gorbaciov. Ed era una risposta. 
positiva. La nostra richiesta era 
stata accolta. \.7 /"•--s^sp;,: "^ 

E cori venne il giorno della 
ma visita di Stato in U i m 
Ma chi Inserì nel program- > 
ma unciale la visita al drni-
terodiSuzdal? ,,,:.•;>, -..-,/. 

L'intero programma fu messo ' 
a punto dal ministero degli 
Esteri sovietico 'insieme al no- . 
stro ambasciatore a Mosca e 

• alla Farnesina. E quella visita' 
non era affatto di secondaria 
importanza, né per me ne per 
le autorità sovietiche. E quan-
do parlo di autorità non mi ri­
ferisco a quelle locali, ma al 

governo centrale dell'Urss E 
• tutti i dettagli di quella visita lo 
confermavano.... 
• Valeadire, •autore? 

Fummo trasportati in quell'an­
tica cittadina a bordo di mae 
stosi elicotteri dell'aviazione 
militare sovietica, segno, mi 
dissero, dell'importanza della 
visita. A riceverci fu il presiden­
te del Soviet regionale e tutte le 
autorità politiche e militari del­
la regione erano ' presenti in 
quel piccolo cimitero. Tutti i 
miei interlocutori sottolinearo­
no come il Comune:; avesse 
eretto a sue spese la làpide in 
ricordo dei soldati' italiani ca­
duti. Si figuri che alla fine della 
cerimania, mi fu consegnato 
in segno di amicizia, un elenco 

' di altri 640 caduti italiani con­
siderati dispersi. Il tutto in un 
clima di grande solennità. Ora 

' mi dicono che era tutta, una re-
" cita. Mi creda, nella.mia lunga 

IN PRIMO PIANO La Cina scommette sullo sviluppo e liquida i ricordi di Tian An Men 

Il boom economico apre le prigioni di Deng 
Con la liberazione degli ultimi leader studenteschi 
la Cina riformista chiude definitivamente con la fase 
Ttan An.Mén e si prepara alla prossima Assemblea 
nazionale. I deputati neoeletti dovranno nominare i 
capi dello Stato e del Parlamento e confermare le 
scelte riformatrici fatte dal Congresso. Stupefacente ; 
boom* economico, consumismo, squilibri, risenti-; 
menti nelle campagne: questo il panorama di oggi. 

UNATAMBURRINO 

• I Inondata da migliaia di 
tassi gialli Pechino ora sembra 
una New York ancorapiù affol­
lata e caotica. Con donne e 
uomini che fuori dai grandi al­
berghi o agli incroci più impor­
tanti si offrono per un rapido 
lavaggio dei vedi delle auto, la 
capitale,cinese ricorda ora le 
nostre città europee con gli ex-, 
tra comunitari in cerca di un 
lavoretto qualsiasi. In questa 
atmosfèra di boom economi­
co, rampantismo sociale, nuo- ' 
ve marginalità e nuovi ricchi, 
quei ragazzi ancora In prigione 
per I fatti di Tian an men erano 
diventati un reperto, archeolo­
gico. Che cosa dovevano . an­
cora dimostrare? Che il regime 
aveva avuto .paura e che ne 
aveva ancora? Ma il regime 
non ha più paura, almeno non 
di loro e la. liberazione di 
Wang Dan; il più importante e 
il vero leader studentesco del 
movimento dcll'89, chiude de­
finitivamente quella fase. Forse 

un giorno ci sarà la classica 
•revisione del verdetto», Tian 
an men non sarà più bollata 

* come Una «rivolta controrivo­
luzionaria». Per il momento, e 

,- purtroppo per i morti di allora, 
se ne può fare bellamente a 

'- meno. Al giovane Wang, cosi 
come ad altri con lui e prima di 

, lui, sono stati, condonati non 
' anni ma solo dei mesi dì pri- . 
' gione. Sarebbe in ogni caso 
' tornato in libertà a lùglio. L'at­

to di clemenza gli è stato utile: 

. ma ancora di più è stato utile '. 
;• al governo e al partito. Il quin--
\ dici marzo si riunirà per la pri-

ma volta la neo eletta Assem­
blea nazionale. I nuovi deputa-

. ti, più giovani, più acculturati, . 
'scelt i su lista aperta, dovranno , 
: .strutturare i vertici dello Stato e 
:' dell'amministrazione in fun- -
.• zione della politica di riforma : 

economica sancita nello scor- ; 
so ottobre dal quattordicesimo -
Congresso del partito. E do­
vranno modificare la Costitu­

i i na Immagine di Pechino 

zione per renderla più omoge­
nea alla scelta dell'economia 
di mercato. Aver liquidato l'è-
redltà Tian an men prima di 
questa scadenza sembra non 
lasciar dubbi: vanno avanti i • 
radicali cambiamenti nell'eco- ' 
nomla, per i nuovi incarichi 
verranno scelti < uomini • (le 
donne sono sempre irrilevan-

; ti) senza Un passato dogmati­
co o conservatore, si allarghe­
ranno i margini di libertà e di 
tolleranza sanciti dal riiomo di 
Deng Xiaoping sulla scena po­

litica lo scorso anno. 
La nuova Assemblea dovrà 

• eleggere il capo dello Stato e il 
capo del Parlamento. Rimarrà 

: invece al suo posto l'attuale 
' primo ministro Li Peng? È la 
classica domanda da un milio­
ne di dollari. Ma anche se re-

• stasse o se resterà al suo posto, 
l'uomo che Impose la legge : 
marziale a Pechino ha perso ' 
molto del suo potere sia grazie 
alle riforme economiche che ' 
vanno avanti smantellando 
l'apparato della pianificazione 

centrale sia per il peso conqui­
stato da Zhu Rongji. Il vice pri­
mo ministro dengnista ha ora­
mai nelle sue mani l'intera ge­
stione dell'economia e segue 
personalmente le due questio­
ni più delicate: il risanamento 
delle imprese pubbliche da ge­
stire secondo criteri manage­
riali, il funzionamento del mer­
cato azionario. Li Peng appare 
ridimensionalo anche dal raf­
forzamento del segretario del 
partito Jiang Zemin, al quale 
hanno giovato i radicali cam­
biamenti avvenuti nelle Forze 
armate dopo il Congresso. L'e­
lite militare che faceva capo al 
potente YangBaibing (fratella­
stro del presidente), che aveva 
condotto l'operazione repres­
sione nell'89, che nel 92 tra­
sformisticamente aveva tenta­
to di «mettere il cappello» sul 
rilancio delle riforme fatto da 

; Deng, è stata tolta di scena. In 
' questo contesto cosi comples­

so, la liberazione di un leader 
studentesco come Wang Dan 
ha veramente un forte valore 
simbolico. Anche ai fini ester-

. ni, non può essere liquidata 
; come una mossa per conqui­

stare le Olimpiadi del Duemila 
o come una offerta propiziato­
ria sull'altare della Casa Bian-

'; ca. Al contrario, è un messag-
: gio che dice: lo facciamo per-
t che ce lo possiamo permettere 
. e con questa Cina che se lo 
;! può permettere dovete discu­

tere. -• 
Ma che cosa la Cina può og­

gi veramente permettersi, ecco 
un'altra domanda da un milio­
ne di dollari. 11 boom economi­
co è innegabile, il sud è cre­
sciuto lo scorso anno a un rit­
mo del 22 per cento, il consu­
mismo si è abbattuto sulle cit- : 
tà. Diciottomila donne cinesi ' 
hanno risposto all'appello del­
la Avon per diventare venditri- : 
ci di cosmetici «porta a porta», 
la Cina meridionaleèdrventa- ' 
to uno dei principali mercati ; 
mondiali perlo'shampoo della 
Proctere Gamble, il govemodi 
Pechino ha deciso di aprire la ' 
porta ai I grandi - «department 
stores» '•• giapponesi. Piccoli 
esempi, ma indicativi. Però gli. 
squilibri aumentano. I contadi­
ni sono scontenti, vessati e an­
gariati da funzionari e burocra­
ti che pretendono soldi per 
qualsiasi prestazione e in più si 
fanno pagare trasferte e pranzi 
sontuosi. Il grano non si vende. 
Il governo paga di nuovo con 
cambiali. I prezzi delle materie 
prime per l'agricoltura sono 
saliti alle stelle. Si temono ma­
nifestazioni • di •• malcontento. 
Tutte informazioni queste che 
di nuovo, come già accadeva 
nell'88, si possono leggere su 
qualsiasi quotidiano cinese. 

Molti, in Cina e in Asia, co­
minciano a interrogarsi sugli 
effetti politici di una tumultuo­
sa crescita economica resa 

; possibile perchè si è usciti dal 
monolitismo •• dell'industria 
pubblica e dalla pianificazione 
centralizzata ed è stata per-

Nell'fS" anniversario della scompar­
sa detta compagna 

MANDA BOLOGNESI 
il marito la ricorda sempre con im­
mutato affetto a quanti la conobbe­
ro e la stimarono. In sua memoria 
sottoscrive lire 100.000 per IVnttù. 
Pegll, 21 febbraio 1993 , • . 

Nel 27° anniversario della scompar-
sadelcompagno .;«. .r 

• :i tnj(XNrO(MtBARMO 
(Bamballn) 

1 familiari lo ricordano con affetto a 
quanti lo conobbero e stimarono. In 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nita. , -a-..._.Sv.s •••• v.... .-, 
Genova, 21 febbraio 1993 V 

Nell'anniversario della morte di •-• 
VAIBBO SPADOLINI 
VOUHHASPADOIJNI 

GABRIELE DI GIAMPAOLO 
1 genitori e le figlie ricordandoli con 
infinito affetto e tanto amore sotto­
scrivono lire 100.000 per IVnilù. 
Ancona, 21 febbraio 1993 

La Sex. Pds di Castenedolo nel par­
tecipale al dolore dei familiari per la 
scomparsa del compagno 

BATTISTALEGATI 
À77 7 77V7 (1TW. 
lo ricorda per la lunga militanza nel 
Partilo ed attivista della Lega pensio­
nati. —, •.,;:•. :•>-.,•: ,.j,v 
Castenedolo, 21 febbraio 1993 

li 23 febbraio ricorre il 4° anniversa­
rio della scomparsa di *-

WILMA COCO in GEUI 
La ricordano con alletto le figlie 
Margherita e Rosanna, il marito, I ni­
poti ed i parenti tutti. 
Castel Maggiore, 21 febbraio 1S93 

L'Unione comunale del Pds di Vec-
chiano ricorda la recente scompar­
sa del compagno 

SILVANO RAFFAELI! 
che fu sindaco comunista nel 1945 
al 1951 nominato dal Comitato di li­
berazione nazionale e tu riconfer­
mato nelle prime elezioni ammini­
strative del 1946. Silvano fu un com­
pagno ed un amministratore esem-

, piare, onesto e capace, non lesinò 
mai sacrifici per il bene dei cittadini 
e avversò sempre 11 clientelismo e la 
lottizzazione. La sua esistenza e sta­
ta spesa contro l'oppressione del 
più deboli e per la costruzione di 

' una società più giusta e migliore e 
può essere d'esempio per le nuove 
generazioni 

; Vecchiano, 21 febbraio 1993 ;_. 

Nel ringraziare 1 dirigenti del Partito 
ed I compagni tutti per la partecipa­
zione alla scomparsa detalcara 

. AUDAPAiiurrn „ 
BELTRAME • 

Il compagno Valerio Beltrame sotto­
scrive lire 200.000 a sostegno della 

: lotta del comunisti e per l'Unita. 
Monialcone (Go),2Mebbraio 1993 

Nel VII anniversario della scompar­
sa del compagno 

ANTONIO PASTROVrCCHK) 
la moglie compagna Guemna, nel 
ricordalo sempre con affetto sotto­
scrive per l'Unità. 
TriesteT21 febbraio 1993 «-

L'Unione comunale del Pds di Vec­
chiano ricorda la recente scompar­
sa del compagno 

SILVANO RAFFAELU • 
che fu sindaco comunista dal 1945 ' 
al 1951 del Comitato di liberazione 
nazionale e riconfermato nelle pri­
me elezioni amministrative del 
1946. Silvano fu un compagno ed 
un amministratore esemplare, one- ' 
sto e capace, non lesinò mai sacriti-
ci per il bene dei cittadini e avversò ' 
sempre il clientelismo e la lottizza­
zione. La sua esistenza è stata spesa .. 
contro l'oppressione del più deboli 
e per la costruzione di una società 

, più giusta e migliore e può essere : 
d'esempio per le nuove generazio­
ni 
Vecchiano (Pi),21 febbraio 1993 -

vita politica ne ho viste e senti­
te di tutti I colon, ma questa 
poi... Stento davvero a creder­
ci. - . 

Ma « e h nottola d d «fattoci-
mltero» al dlnortnMae vera, 
quale dgnHIcato, a ano avvi-
io , p o t è » avere quella «so­
lenne recita»? 

Se fosse vero, è il segno che la 
i Russia si stava già «occidenta­

lizzando». Comunque sia, spe­
ro che questa eventuale, e un 
po' macabra, messinscena 
non sia oggetto di frizione con 
la Federazione russa. Ci man­
cherebbe solo questo. Tutta­
via, T ^ * * ; . : : . . . ; . ^ ,->«".'. 

TrrtUrvUco»^«vrsatoreCo«v-
»iga?<... 

Sa, da buon sardo sono curio­
so e ostinato. Farò qualche te­
lefonata a Mosca' per sapere 
come stanno davvero le cose. 
È una curiosità legittima, o no7 

messa - o è stata tollerata - la 
nascita di un primo embrione 
di classe media. Dall'econo-

': mia alla democrazia? Zhou 
Duo. un dissidente che dopo 
Tian an men rimase in prigio­
ne per undici mesi e ora è alla 

.' facoltà di sociologia della Har-
' vard University, è convinto che , 
'. il Poe dovrebbe liberarsi dal ' 
': «modello neo-autoritario» tipi-
; camente asiatico, accettare li- ' 
'bere elezioni che senz'altro 

vincerebbe e formare un go-
: verno stabile e durevole per- , 
. che liberamente eletto. Questa 
!i scelta, sostiene l'ex sociologo 
: di Beida, può farla solo Deng ' 

Xiaoping: morto lui, nessuno 
? dei suoi eredi ne avrebbe la ' 

forza e la capacità. Deng Xiao-
! ping rappresenta dunque l'ulti- ; 
; ma chance. Robert A. Scalapi-
-' no. professore a Berkeley, si il- ' 
•• lude meno : tra il leninismo e , 
: la-democrazia «western style» 

ci sono tanti passaggi interme-
. di e per molti paesi asiatici. Ci-
:. na compresa, la prospettiva è 
; quella di un sistema «autorità- • 
•: no pluralista» nel quale è pcr-
:. messa la libertà in economia 
• ma non nella politica. Ottimi-
" sta invece ir politologo giappo-
:•• nese Toshio Watanabe: rifor-
' ma e liberalizzazione cinesi 
•' andranno avanti con successo 
:' ma inevitabilmente porteran-
; no a una domanda di maggio-
' re democrazia e libertà politi­

ca, segnando la fine del mono­
polio del potere del Pcc. 

WSK&SSÓiìSiM 
MILANO Viale Fulvio Testi 69 - Tel. 02/6423557 - 66103585 
Informazioni: s 

presso fé librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

Abbonatevi a 

ri3nità 
Grappo Pds • li ubi inazioni pariarnentan 

La deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA ale sedute di martedì 23 lebbra» (ore 9 .X-
14 /17-22.30) • a quete di mercoledì 24 (ore 9.30-12 /12-18) e giovedì 25 
( o r n i l a ) . Avranno luogo votazioni su legge acoxpamonto elezioni, monna 
Cda RAI, autorizzazioni a procedere, obiezione coscienza, decreti 
La riunione del res»xii»»blll Pds del gruppi di Cornmlfo«ne oelta Camera del 
deputati è convocala per martedì 23 febbraio «te ore 15 -

I Sanatori del Gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE-
ZrONE alla seduta di martedì 23 • SENZA ECCEZIONE ALCUNA «Ha seduta 
«mercoledì 24 lebbralo 
L'Assemblea del Gruppo dei Senatori del Pds è convocata per mercoledì 24 
(ebbra» alle ore 18 

c AVVISI ECONOMICI 0 
CANNES gruppo alberghiero prepone 
sette notti per due persone, colazione 
compresa o residence a partire da 1.520 
FF. - Telefono 0033/93483470 - Fax 
0033/93483475 -

Verso la Conferenza 
nazionale del Pds sui trasporti 

IL TRASPORTO PUBBLICO 
LOCALE E REGIONALE 

Nuove regole per uscire dalla crisi 

ore 930 -
introduce 
Roberto Nardi 

intervengono: 
Massimo D'Alema 
Giulio Quercini 
Fulvia Bandoli 
Giordano Angelini 
Francesco Nerii 

orel7 
conclude 
Franco Mariani 

Partecipano 
Giancarlo Testai 
Felice Cecchl 
Felice Mordllaro 
Paolo Brutti • 
WUmer Ronzani 
Berardo Impegno 
Gianna Senesi 
Giacomo Porrazzini 

Alessandro Veni 
Renzo Brunetti 
Giovanni M e n a n o 
Antonio Turco • 
Pasquale Aliano 
Claudio Burlando • 
Vannino Chiti 
l'Aoac 
La Fenit 
La Conflndustria 

Roma, 23 febbraio 
ore 9.30-18 
Sala del Cenacolo 
Vicolo VaJdina3/A 



L'INTERVISTA Parla il presidente dell'istituto assicurativo '-
«La scissione è meglio'"del conferimento^ Ce bisogno di cambiare 
mentalità, a cominciare dal vertice». Un'idea: trasformare le cessioni 
legali in cessioni contrattuali. «Dobbiamo vendere gli immobili» 

«Ecco il mio progetto per Fina spa» 
Pallesi: in Borsa entro l'anno, niente tagli occupazionali 
«Con le proposte che abbiamo presentato al mini­
stro del Tesoro, entro novembre saremo pronti per 
la Borsa»: il presidente Lorenzo Pallesi spiega in 
un'intervista a l'Unità il suo progetto per l'Ina. E ras­
sicura i sindacati: la scissione tra azienda e funzioni 
pubbliche non comporterà tagli occupazionali. Pre­
sto al via un piano di cessioni di immobili?: «Sono 
una palla al piede per il nostro rilancio». 

GILDO C A M P U A T O 

••ROMA Oa due anni e 
mezzo alla presidenza dell'I­
na, Lorenzo Pallesi ha ingag­
giato un duro scontro sul futu­
ro dell'istituto assicurativo col 
suo amministratore delegato, 
Mano Foman, una vita alPIna, 
Ionissimi appoggi nella no-
menklatura Interna, legami so­
lidissimi con la De di Andreot- -
ti. 

Avvocato, BOB tes»e che lo 
tcoBfxo eoo Fonavi la Inde» 
botte» proprio ala vigni» 
del «team del vertici? 

Guardi, lo penso di aver fatto il 
mio dovere. L'Ina non può più 
cullarsi sul passata La trasfor­
matone in spa è l'emblema di 
questocamblamento. 

In Saul avete peno 6 pati 
di opatectt mercato. 

Anche perchè eravamo un en­
te. Quella struttura giuridica ci 
penalizzava, ad esemplo im­
pedendoci di operare all'este­
ra £ da quando sono Arrivato 
qui che dico che dovevamo 
trasformarci in spa. 

Aitam si p«uta di privatizza-
ztaM. Il ette ha accettalo H 
ano achcare tcktloni al pò-

• u vittoria antro FormiriT 
Non è questione di vinti e vin­

citori. Ritengo la scissione il 
modo più veloce per privatiz­
zare. U consiglio del ministri ha 
deliberato che l'Ina vada in 
Borsa entro la line del '93, pre­
via separazione la tra le funzio-
,ni pubbliche (fondo antirac­
ket, rischi della strada, ecc... 
n.d.r.) e l'attività d'impresa. A 
questo risponde il mio proget­
to. 

Celospiega? 
Abbiamo due possibilità: il 
confenmento e la scissione.. 
Nel primo caso l'Ina si spoglia ' 
delle funzioni di impresa, le 
conferisce ad una nuova so­
cietà e riceve in cambio 11100% 
delle azioni. Il ricavato della lo­
ro cessione finirebbe alla tra­
ding ed solo in un secondo 
momento al Tesoro 

Eksdsakwe? 
Pensi ad un salame. Se con un 
coltello lo tagliamo in due. da 
una parte lina pubblica, dal­
l'altra l'Ina impresa, entrambe 
le fette appartengono allo stes­
so proprietario, il Tesoro, che 
può cedere Ina impresa incas­
sando subito. 

Solo un problema di tempi 
dUncaatoT 

Non solo Col conferimento 

Coppola di Canzano: 
Credit è Cortì^^r^ 
non sono 
•fai ROMA. Le Assicurazioni Generali hanno raccolto oltre mille 
miliardi di liquidità con l'ultimo aumento di capitate. Come in­
tendono utilizzarli? Ebbene, -dai primi di dicembre al 27 dicem- , 
bre abbiamo Investito 500 miliardi ih Spagna, dove siamo passati ' 
dall'uno percento del mercato al 10 per cento. Quello che resta < 
ci serve per lo sviluppo in America latina e per lo. sviluppo del ra­
mo vita che richiede uno sforzo finanziario enórme». Lo ha di- • 
chiarate a L'Espresso il presidente della Assicurazioni .Generali '.' 
Eugenio Coppola di Canzano, in un'intervista che sarà pubblica-, 
ta sul numero in edicola domani. ••-•'". , • ; : . , ' 

Quanto ai risultati del 1992, Coppola ha affermato che il bì- ' 
lancio sarà migliore.di quello del 1991,£ che il 1993 si presenta 
come unanno di ripresa perii mondo assicurativo. ... ' v, * f 

Tra i programmi di sviluppo, In Europa ci sono in primo luogo 
l'Inghilterra e la Germania. «Ma le nostre ambizioni non si ferma­
no in Europa», aggiunge Coppola di Canzano: «In America latina, 
dove operiamo già da cento anni, c'è spazio per aumentare la • 
nostra presenza. Poi c'è il Sudest asiatico:, non è impossibile che 
a Taiwan la nostra compagnia americana possa'aprire una sue- : 
cursale». •••-•••-• . ; •/ ••- .•,.,.....-„...... .. . 

Il presidente delle Generali raffredda le attese su un ruolo del­
la compagnia sul fronte delle privatizzazioni. L'ingresso nelle 

Il presidente 
delle Generali 
Eugenio 
Coppola di 
Canzano. 
Sopra, Il 
presidente 
deirina 
Lorenzo Pallesi 

banche pubbliche, dal Credito Italiano alla Banca Commerciale, 
• non potrà avvenire se non in veste di azionista di minoranza. «Noi 
possiamo avere delle partecipazioni in banche, ma solo come in­
vestimento», ha affermato Coppola, -cioè con pacchetti di mino­
ranza e con obiettivi puramente finanziari». 

Anche la Fondiaria/ha aggiunto il presidente delle Generali, 
«non è nei nostri obiettivi», neanche se si trattasse di contendere 
la sua quota di mercato a una compagnia straniera 

dell'azienda passa di mano 
tutto il patrimonio immobilia­
re, migliala di case Con rischi 
enormi: basta un solo inghip--
pò, che so, un documento di 
condono edilizio che manca, 
per rendere nullo l'intero atto. 
Nullità assoluta. Che qualcuno 
potrebbe contestarci anche fra 
trent'anni. Si immagina in che 
razza- di situazione andremmo 
a -cacciarci? E poi, un'opera­
zione del genere, comporta 

All'esecutivo, per ora, tutti i poteri 

Iritecna cerca 
una guida 
• i ROMA. Nomina di un co­
mitato esecutivo ristretto (cui 
affidare, temporaneamente, i 
poteri dell'amministratore de­
legato Roberto Giannini) e di 
Maurizio Prato nella carica di 
direttore generale, sono queste 
le principali novità emerse ien 
al termine del consiglio di am­
ministrazione di Iritecna, con­
vocato d'urgenza dopo che ie­
ri Giannini era Imito agli arresti 
domiciliari per fatti inerenti la 
sua attività magerlale alla 
Franco Tosi. 

Il comitato esecutivo ristret­
to è composto dal presidente 
di Iritecna, Paolo Bottelli e da 
due direttori centrali deil'Iri: 
Renato Cassaio (finanza) e 
Franco Slmeoni (pianificazio­
ne) . I compiti del comitato so­
no comunque a termine, visto 
che la prossima settimana si 
dà per acontata la nomina del 
nuovo amministratore delega­

to di Iritecna. 
Diverso il discorso per la no­

mina di Maurizio Prato a diret­
tore generale di Iritecna, si trat­
ta di un importante tassello 
nella struttura tecnica della 
corporate e colma il vuoto la­
sciata da Sergio Bado. Prato, 
due lauree, sposato con prole, 
è entrato nel gruppo in nel 
1978, percorrendo tutti I gradi 
della carriera manageriale con 
incarico tecnico-amministrati-
VL Nel 1985 è nominato vice 
direttore generale dell'Italstat, 
nell'87 è direttore generale 
della Sila. Poi. rteH'88. diviene 
condirettore generale dell'Ita!- -
stot di cui, nel 1990, assume I 
poteri di direttore generale. 
Dal dicembre 1992 è anche 
amministratore delegato di Bo­
nifica. 

Sulla Gazzetta Ufficiale di ie­
ri, intanto, è stato pubblicato 
l'avviso di convocazione per 

Paolo Bonetll 

l'assemblea del 6 aprile, (due 
giorni dopo in seconda convo­
cazione) che, oltre alla ratifica 
delle nomine de], presidente 
Bonelli e del nuovo ammini­
stratore delegato, dovrà esami­
nare la situazione patrimonia­
le al 30 dicembre 1992 che, co­
me annunciato nei giorni scor­
si, registrava una perdita di 
1.674,4 miliardi di lire. 

mesi di lavoro, fa saltare la sca-
, denzadel"93. 

Jròta<^dellà«teloiie7 ' 
. Ci evita di sottostare alle pre­

scrizioni della legge urbanisU-
' ca. Il modo più semplice di ef-
, fettuare l'operazione è di muo-
: vere non 1 azienda ma le fun-
i zioni pubbliche. '.,, ; . :,, :. 

. Tra le. ipotesi presentate al 
' jnhtatrtdel Tesoro c*è però 

anche lrcoafeitoeuto. 

Valori: * 
azioni Sme 
anche 
cu dipendenti 

• i ROMA. Le public compa­
ny costituiscono lo strumento 
più utile per attuare con «intel­
ligenza» u programma di priva­
tizzazione Lo ha affermato ien 
al Cr2 il presidente della Sme 
Ella Valon. Secondo Valon la 
protesta dei lavoraton napole­
tani, che da quasi un mese oc­
cupano la sede della Sme, so­
no «uno stimolo costruttivo» af­
finché le privatizzazioni si at­
tuino tenendo conto delle esi­
genze i collettive e. «non solo 
delle esigenze di cassa». Infatti 
«una cosà è privatizzare ven-
dendosul mercato, a prezzi di 
realizzo, aziende sane, e un'al­
tra cosa è privatizzare il siste­
ma produttivo». È quest'ulama 
la strada dà seguire, secondo 
Valori, e, lo strumento giusto 
sono appunto le public com­
pany. Si tratta,, ha spiegato, di 
ampliare la base azionaria del­
le0 aziende, «partendo dai di­
pendenti». Attraverso il mecca­
nismo delle azioni privilegiate 

SI, ma delle funzioni pubbli­
che senza la cessione legale. 
Non sono un patito della scis­
sione, ma ritengo che cssaiab-
bia I tempi più rapidi. In ogni 
caso, con le ipotesi previste dal 
consiglio di amministrazione 
entro novembre dovremme es­
sere pronti per la Borsa. ,< ,,-.,,., 

Scissione tignale riduzione 
dtpenoaa)eVv 

Non 6 vero^Anzi,ti mio proget­

to è quello che dà ai dipenden­
ti la maggior tutela. I fondi in 
predicato idi essere scorporati 

• vengono gestitida una-quarar> ;. 
Una di persone: non sarà un 

• problema ricollocarle adegua- ' 
"; lamento in Ina o in Assitalia. 
' Spero di poter approfondire, 
"•; questi aspetti coi sindacati. -. . 

... C'è chi vuol •eparare le ces-
- jioni legali dall'Impresa. 
E che ne faccio del personale? 

Me lo tengo tutto con un porta- . 
foglio che diminuirà di mille 
miliardi visto, che dal 21 mag- ' 
gio le cessioni legali non sa- ' 
ranno più alimentate? 150 per­
sone in più con un contratto di '('; 
service col governo: bella pre-1 
sentazione per la Borsa. Sepa- ' 
rare le cessioni legali da Ina ,.' 
impresa comporta o gravi prò- ' 
blemi sindacali o una struttura % 
che continua a dipendere for- . 
temente dal potere pubblico. ;•;., 
-, Le emioni legali sono un £ 

;. privilegio: le compagnie so- ' 
: ' no costrette a girarvi ima •: 
'••'', partedelportafogllovtta. : 

Ma è un privilegio la cui ammi- . 
nistrazione costa. E poi, per-
che non trasformare lecessio-
ni legali in cessioni contrattua- ; 
li, ovviamente pagando i prez- >'• 
zi di mercato? La riassicurazio- > 
ne nel ramo vita è una attività ' 
che sta prendendo piede. Non . 
vedo perchè dobbiamo perde- »' 
re questa opportunità, lasciare - : 
1.000,,rn,iliaidi:alla:coricorren: " ' 
za senza nemmeno accettare ' 
la sfida del mercato. »... -;.>„—•'"'" 

SBda del mercato: Non «ari -
. facile, ^v- / , ,^ ; ;^- - -^; - : ; 
L'Ina ha bisogno di una orga-
nizzazione manageriale, di un 
cambio di cultura. Uno sforzo . 
che deve compiere tutto il 

gruppo dingente Ma bisogna 
anche varare rapidamente un 
programma di ristrutturazione 
patrimoniale. Il nostro patri­
monio è rappresentato quasi 
esclusivamente da immobili 
che rendono appena il 2,5%, 
dieci punti in meno rispetto ad 
un"- rendimento -ideale:,. Còme 
facciamo a sostenere la cresci­
ta, ad esempio nelle pensioni 
integrative, senza un cash ftovv 
adeguato? Ci vuole un grande 
piano di cessione degli immo­
bili per sostituirli con beni mo­
biliari ad alto rendimento. • • • ; 

II momento non è del mlgtto-
• ri. ' • ' • • - ' • • • - ' - ' . •• , ' - " ; - * . • ' 

È vero. U programma doveva 
essere avviato cinque anni fa. 
Ci ho provato nel settembre 
del 1991 ma non ci sono riusci­
to. Oggi, con la necessità di es­
sere sul mercato remunerando 
gli. azionisti, siamo costretti a 
farlo nonostante i prezzi bassi. 
Se al momento di. andare in 
Borsa' nori "presentiamo'un' 
programma pluriennale 'con' 
scelte strategiche capaci di mi­
gliorare il -conto economico 
con un miglior rendimento del 
capitale non venderemmo 
un'azione: avremo un titolo 
dal valore patrimoniale magni­
fico, ma con rendimenti inade­
guati , - , 

Ella Valori 

gli investitori istituzionali «che 
in una prima fase potrebbero 
essere il Tesoro e le banche di. 
interesse, nazionale» assicure­
rebbero la vigilanza dello Stato 
sulla •corretta gestione di que­
ste nuove imprese». La tradi­
zione e ia credibilità Sme, ha 
concluso Valori, «sono tali da 
assicurare il successo del pro­
getto di rilancio e di razionale 

mitizzazione».. 

•OHM8MrfNiMOI^3?M.M^ 
• • SI definisce aggiotaggio qual­
siasi manovra tendente a provocare 
movimenti artificiosi dei prezzi dei 
valori e delle merci negoziabili sul 
pubblico mercato. L'aggiotaggio è 
un reato previsto sia dal codice pe­
nale italiano (art. 101 e 101 bis) 
che dal codice civile. La legge ten­
de ia particolare a colpire chiun­
que, attraverso la divulgazione di 
notizie false, esagerate o tendenzio­
se o attraverso altri artiflclprovoca o 
cerca di provocare un rialzo o un ri­
basso fraudolento'dei prezzi delle 
merci o di valon (titoli pubblici o 
privati, valute) negoziabili sul mer­
cato, con specifico riferimento al 
mercato borsistico Speciali norme 
colpiscono «l'aggiotaggio societa­
rio», che è l'aggiotagglòcommesso 
da amministratori, direttori genera­
li, liquidatori, sindaci di società e la 
•frode nel mercato mobiliare», di 
cui si rende colpevole chi, sempre 
attraverso la diffusione di notizie 
esagerate, false o tendenziose o al­
tre operazioni, tenti di provocare o 

realmente provochi (pena aggrava­
ta) una sensibile alterazione del 
prezzo di specifici valori mobilian 

In tutte le situazioni di crisi e di 
tensione dei mercati I casi di aggio­
taggio tendono ad aumentare- inun 
mercato reso incerto e altalenante 
da fattori politici, economici o giu­
diziari basta infatti la falsa notizia di 
un provvedimento straordinario, di . 
un fallimento, di un arresto eccel­
lente o di un aggravamento della 
crisi di affidabilità del governo per 
far precipitare in basso l titoli pub- ; 
blici e privati o far salire in alto ir 
prezzo in lire delle valute più forti: 
C'è da tener conto a tale proposito;'; 
del valore amplificante dei mass; 
media (non solo radio e tv, ma an­
che giornali a diffusione nazionale), ;. 
e, in una situazione come quella 
italiana, del peso anomalo che pos- '. '• 
sono assumere in un mercato borsi- :' 
stico relativamente piccolo, e sensi- -; 

bile quindi anche a poche opera-
zioni, «voci» diffuse ad arte. Sono 

«Ampliare le quote di mercato» 

Nakamura: così 
salverò l'Uva 
• • TOKIO Diversificazione 
della produzione, controlli dì 
qualità e puntualità nelle con­
segne sono i concetti centrali 
per risollevare le sorti dell'Uva. 
Lo ha detto ieri il nuovo ammi­
nistratore delegato Hayao Na­
kamura nel corso di una breve 
intervista trasmessa dalla se­
conda rete via satellite dell'en­
te radiotelevisivo - pubblico 
giapponese • NHK. L'obiettivo 
della nuova gestione dell'Uva, 
ha rilevato Nakamura durante 
l'intervista trasmessa nelllam-
blto del notiziario economico 
del mattino, è. quello di «mi­
gliorare' Il proprio assetto fi­
nanziàrio e la propria posizio­
ne di mercato». Lo scopo, ha 
detto Nakamura, è quello di 
«ampliare la propria quota di 
mercato nazionale mantenen­
do il propno ruolo» nel quadro 
siderurgico italiano ed euro­
peo senza mirare a «imporsi 

come azienda di primo piano 
ma evitando di perdere terre­
no». Alla domanda del corri-

v spondente dal -Londra 
dell'NHK su cosa significhi la 

; privatjzazzione per Ulva, Na-
1 • kamura ha affermato che il 
• •-',• «primo passo sarà quello di ri­

sanare l'azienda sotto il profilo 
Y finanziario» attraverso un pro-
• cesso che richiederà dai. tre ai 
' -cinque anni e che'getterà, le 
'.','.' basi per «consentire il paga-
• mento dei dividendi, premessa . 

indispensabile per poter esfc; 
"stere sul mercato azionario». 
Ir .Presentando Nakamura. il 
••'• corrispondente dell'NHK : ha , 
'.• delineato un quadro di fondo "; 
. dell'economìa italiana e della . 
-;• sua «industria legata al mondo • 

della politica» e ha quindi defi- : 
-.' nito «straordinaria» la nomina 

di Nakamura alla guida di 
un'azienda «gigantesca» come 
llrva che risente del problemi 

Hayao Nakamura 

di una realtà tanto complessa. 
Oltre a intervistare Nakamura, 
il corrispondente dell'NHK si è 
soffermato a parlare con alcu-

' ni operai di uno stabilimento 
dell'Uva i quali hanno detto di 

• essere pronti a «fare del pro-
' prio meglio per migliorare la 
produttività dell azienda» e di 
sperare nel «successo di Naka­
mura» > 

Lamborghini 

È morto 
il padre 
della «Mitsra» 
ROBERTO CIOVANNINI ' 

• • ROMA. Nel 1949 aveva co- : 
minciato costruendo in una of- ' 
ficinetta di Cento scalcinati -
trattori, mettendo insieme pez- i; 
zi di residuati bellici. Alla fine ' 
Ferruccio Lamborghini aveva ' 
creato un piccolo impero che 
produceva macchine superve-
loci e di lusso come le celeber­
rime «Miura» ed «Espada». Un 
bel giorno del 1972 decise di 
averne abbastanza, vendette / 
tutto, e si ritirò in campagna 
Ieri Lamborghini è morto a Pe­
rugia, vittima delle complica­
zioni sopravvenute a un attac­
co di ischemia cerebrale. Ave­
va 76anni. }••••• -- >-~.... . . . 

Ferruccio Lamborghini, era 
nato a Renazzo di Cento (Fcr 
rara) il 28 aprile 1916. Tornato 
al paese dalla prigionia nell'e­
state del '46, la passione dei 
motori lo spinse a «truccare» 
una Topolino per partecipare 
alla «Mille Miglia» del 1948. A 
Fano era tra i primi, ma presa 
male una curva distrusse un 
bar. Realizzata la prima offici­
na con un prestito del padre 
agricoltore, si mise a girare le 
piazze della Romagna. Gli af­
fari cominciarono ad andare 
bene e • l'azienda cresceva 
Scattò allora la passionacela 
<S>2U velocità. Nel 1959 - lui 
appassionato di auto di Jusso e ' 
possessore di Maserati e Ferra­
ri - si mise a progettare una 
vettura gran turismo e tre anni . 
dopo la presentò al salone di 
Ginevra. «L'auto • più bella, 
quella a cui sono rimasto più 
affezionato - disse - rimane la 
Miura Sv, ma anche la Counta- ' 
eh va bene ed è molto grinto­
sa». Giace Kelly chiedeva una 
vettura speciale, tutta vetrata, e '. 
Frank Sinatra ordinava un in­
temo di leopardo per ia sua 
Miura. --. - -•-"•• 
-• Lamborghini si diceva pro­
gressista, ma con i suoi operai 
era paternalista e si vantava di 
assumere solo segretarie e im­
piegate belle, pee.'attirareiine-
glio;.:*iclienu,iiVotava3Dc.i»per 
una certa idea dell'ordine», ma 
anche se odiava il comunismo 
una volta si decise a votare Pc, 
Ma alla fine degli anni '60 
qualcosa cambiò. La gestione 
cominciava a diventare com­
plessa, il modello industriale 
•dell'officina», cui tuttora si 
ispirava, si dimostrava inade­
guato a una lotta sui mercati 
intemazionali con potenti con­
correnti Forse anche per que- • 
sto il primo maggio del '72 de­
cise di mollare. «Non voglio più 
grane - affermò - mi devono 
telefonare solo se ci saranno i 
pompieri in fabbrica». E a chi 
gli chiedeva il perché del ritiro. -
replicava a modo suo: «Non 
c'è più spazio per la media in­
dustria, oggi ci-vogliono di­
mensioni produttive phl gran­
di, ma non voglio lavorare per 
le banche. 1 miei operai fanno 
sciopero, e io li capisco, per 
quello che guadagnano. Ma io ' 
non posso pagarli dipiù». Ean­
cora: «avevo un ingegnere gio- r 
vane alle automobili, uno in 
gamba - diceva nel '72 - avevo 
un ingegnere giovane alle au­
tomobili, in gamba. Un giorno ' 
mi viene a dire che se ne va per 
passare alla Balilla. Come pos- •• 
so continuare ad avere entu­
siasmo se oggi uno da invento-.' 
re di motori mi passa a fare la 
pastasciutta solo perché Io pa- " 
ganodipiù?» .»• 

• Eh si. il mondo stavadawe-
ro cambiando. Vendette attra­
verso la Gepi i trattori alla Sa­
nie e metà delle auto da corsa 
e se ne andò a godersi i suoi 
soldi in" campagna. Adesso vi­
veva in Umbria, dove si occu­
pava a tempo pieno di una te­
nuta di 300 ettari sul Trasime­
no. Faceva il vino, e curava la 
collezione delle vetture Lam-l 

borghiru. chiamate tutte con 
nomi ispirati al suo segno zo­
diacale, il Toro i 

La parola chiave 
AGGIOTAGGIO 

state «voci» avallate da un flash del­
l'agenzia americana /ip-£>ouf Jones 
a provocare 11 crollo della lira e del 
listino di borsa' verificatosi giovedì 
11 febbraio alle ore 1.1.20 e anche . 
se il panico è durato solo due ore, 
esse sono state certamente suiti- ' 
denti a far guadagnare miliardi e ' 
miliardi a chi ha acquistato a basso 
costo titoli di Stato oppure venduto 
marchi a prezzi volati in alto .per 
riacquistarli, poi, ai vecchi prezzi. È • 
questo uno dei. rari casi in cui il mi- ' 
nistro del Tesoro ha sporto denun- : 
eia all'automa giudizlana e la Con-

' sob, organo di controllo delle Borse 
'Istituito nel 1974, ha avviato, un'in­
dagine. . - ••'•! i - Ó 

. . Colpisce indubbiamente la con­
traddizione ia vastità degli artifici 
che configurano il reato di aggio-

. faggio, la sensazione che l'opinione 
pubblica ha di una diretta relazione 

. tra notizie esagerate, campagne so-

. spette di stampa,, da una parte, e 
sussulti del mercato borsistico, dal-

' l'altra, e il ristretto numero di casi in 
; cui l'aggiotaggio viene perseguito. 
Occorre valutare a tale proposito 
una certa incertezza nella definizio­
ne dei compiti della Consob (Com­

missione nazionale per le società e 
la Borsa), la debolezza di tale orga­
nismo e, d'altra parte, la difficoltà 
oggettiva della magistratura ad en­
trare in valutazioni economiche e 
politiche, spesso-discrezionali (ve­
dili caso dei sussulti del titolo Fìat). 
Fino a che punto; la discussione at­
torno ad .una misura di finanza 
straordinaria è un atto, dovuto alla 

• trasparenza dèi programmi e quin-
, di più che lecita, anche se essa in-
. fluenza in senso negativo la Borsa? 
; E fino a che punto «onestati atti le­
citi le troppe "dichiarazióni di certi 
ministri -finanziari o certe campa­
gne di stampa? È indubbio che qui 

' si toccano pùnti molto delicati reta-
, tivi sia alla libertà di stampa che ai 
: rapporti tra i vari poteri istituzionali. 

È altrettanto indubbio che in paesi 
diversi dall'Italia e soprattutto negli 
Stati' Uniti i poteri di controllo e di 

! intervento sono maggiori che in Ita-
v Ha, sia da parte del Congresso e del­
le sue commissioni che da parte 

della magistratura E sono molto 
più efficaci i codici di autoregola- • 

: mentazione.;,••••••••*-••• 
M B . Nel momento in cui è fìnal-
•:':. mente, venuta allo scoperto in Italia 
.-. la «questione morale», sia pure con 
il- un ritardo di dieci anni, ed è all'or-

' dine del giorno del Parlamento una 
' revisione delle regole, insieme alla 
-questione degli appalti va certa-
;,. mente affrontata ogni altra questJo-
. ne che per mancanza o insufficien­

za di regolamentazione lascia spazi 
!" aperti ai facili arricchimenti e a ma-
" novre speculative sia di origine poli­

tica sia di altra natura (spesso i 
•,' mass media sono controllati più da 
.' : pezzi della cosiddetta società civile : 
.. che dal ceto politico). In un capita- ; 
• lismo familiare, in cui cinque o sei 
. ' famiglie con le relative televisioni e i 
,,- relativi giornali controllano la borsa 
;-," il problema non è tuttavia solo quel-
o lo delle regole specifiche sul con-
'.-.; frolli ma anche quello della slruttu-
' •;•: ra del capitalismo nostrano e del­

l'ampiezza del mercato borsistico. . 

CGIL CGIL-
Consulta giuridica - Dipartimento 

Pubblica Amministrazione : 

r {Incontro/Dibattito 
«Il lavoro pubblico dopo . .. 

- l'approvazione del decreto ', 
'.;< legislativo delegato» • ; ; 

'!••'.•/ Roma, 24 febbraio 1993 - Ore 9.30 - 1 7 A ;\ 
. Sala G. Di Vittorio - Corso d'Italia 25 .,..-, 

Introduzione: Amerò Grandi - Relazione: Prof. Plergiovanni 
Alleva - Dibattito: è prevista la presenza e l'intervento di: on. 
Giuliano Amato, on. Franco Basaaninl, san. Gino Giugni, 
on. Giorgio Ghezzl, on. Maurizio Sacconi, aw. Antonino 
Freni. ;, ••.•„-. •„...•„..•.>.;.;-••;«£.:'-•. ...;. 
Comunicazioni sul nuovo rapporto di lavoro da parte del 
prof.: Franco Carincl, Gianfranco D'Alesalo, Massimo 
D'Antona e Giovanni Garofalo. 

CONCLUSIONI: BRUNO TRENTO. . 
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Da settimane i ministri spiegano 
che con il piano straordinario 
da 50mila miliardi si risponderà 
all'emergenza per l'occupazione 

Ma crescono dubbi e perplessità 
Solo 11.500 miliardi le risorse 
davvero aggiuntive, si fa conto 
soprattutto sui fondi della Cee . 

Opere pubbliche, ci sono i soldi? 
Ma siamo proprio sicuri che il programma di 50mila 
miliardi per opere pubbliche, enfatizzato a ogni oc­
casione dal ministro Reviglio e attorno al quale si so­
no succeduti incontri frequenti tra governo è Regio- •;• 
ni, sia il toccasana della crisi occupazionale che ha ' 
investito il paese? Più passa il tempo e più aumenta­
no i dubbi. E secondo i nostri conti, le risorse real­
mente disponibili sono molto inferiori all'obiettivo. 

PURO DISUMA 

• I ROMA. In ogni occasione 
il governo esalta il programma., 
di opere pubbliche da 50mila 
miliardi. Ma siamo sicuri che : 
sarà un toccasana per la crisi 
occupazionale. A parte il fatto 
che nessuno ha affrontato l'ar­
cano per cui a risolvere una 
crisi che nasce soprattutto nel­
l'Industria manifatturiera e di 
base debbano essere investi­
menti nel settore'delle costru­
zioni (a meno che si pensi che 
sia realistico che chimici e me-

', talmeccanici in esubero si tra-
', sformino tutti in edili), còl pas-
, saie delle settimane aumenta-
: no i dubbi che ci troviamo, ef- ; 
. fettivamente di fronte a risorse 
capaci di creare nuova occu­
pazione; - . • • ' 

•; Nel- forum con l'Unità del-
; l'altra settimana è stato lo stes- ' 
' so 'presidente della Confindu-
stria, Luigi Abete, a sollevare 
notevoli perplessità che'per 
questa via si possa realizzare 
un aumento di posti di lavoro. 

E le Regioni, che all'indomani 
del pnmo incontro col governo 

; avevano espresso a dir poco • 
entusiasmo e molta fiducia 
sulle ricadute pratiche del • 
nuovo metodo instauratosi nel • ; 
rapporto tra Stato e autonomie,'.•'•; 
locali (fondato sul confronto V 
collettivo e su un inedito spirito :.-
di collaborazione)', oggi Sem-: 
brano meno certe che sisia:.' 

: imboccata la via giusto. •>,.'• ;•' 
Ma cosa è che ha.ridlmenr'..*> 

stonato progressivamente ton­
te aspettative? Si fa presto adir- • 
lo: l'esame ravvicinato delle ri-:';'• 
sorse finanziarie a disposizlo-

• ne e i tempi necessari per!av^;' 
;viare effettivamente?!! lavori,; 
-che non sono realisticamente 
brevi. Vediamo'Innanzitutto le •-';< 
risorse. Nelllultlma ; riunione ;;' 
del 9 febbraio il ministro del Bi- ' 

: lancio. Franco : Reviglio,.., ha s< 
parlato di 35mìlà miliardi corri- ; 
prensivi di finanziamenti dello ." 

• Stato, degli enti locali, della sa- ,: 
nilà, dell tnel e per tolta velo­
cità» nelle ferrovie, più 6.000 

miliardi della Anus, più fondi 
di provenienza Cee per un am­
montare complessivo, appun- > 

;to, di 50.000 miliardi circa per 
il 1993. Ora, a parte il fatto che 

. i miliardi a disposizione dell'A- • 
; nas sarebbero 2.000 e non 
; 6.000 se dai 35.000 miliardi si 
tolgono i 3.500 per I «alta velo­
cità», i 9.000 circa dell'Enel, le 
risorse imputabili'a spese in 

. opere; pubbliche fatte diretta­
mente dallo Stato e dagli enti 

; locali sarebbero 22 500 miliar­
di. Se poi entro questi stessi 

' fondi bisogna trovare,, gli 
11.000 miliardi che lo Stato de­
ve alle imprese per opere già 
fatte, le risorse per nuove ope­
re si ridurrebbero solo a 11.500 
miliardi. E sarebbe un disastro 
anche con l'accelerazione del­
le procedure-che tanto impe­
gna governo e Regioni 

- Secondo l'Ance, associazio-
! ne dei costruttori, nel 1992 -
anno in cui si sono perduti in 
edilizia ben lOOmila posti di la­
voro - tra Stato, Regioni e enti 
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Magno: accelerare le procedure 
Wm ROMA Come si è visto, di 
difficoltà e battute di arresto in 
questa sorta di nuova •concer­
tazione» sulle opere pubbliche : 
tra governo e Conferenza delle 
Regioni, ve rie sono più di uno. 
Abbiamo cercato di compren­
dere quali sono I programmi 
che il governo sta apprestali- ',, 
do. parlandone con Michele.; 
Magno.-che segue questo tema 
nel gruppo idi lavoro sull'occu- '.. 
Dazione ..costituito pressò la'..",' 
presidenza del Consiglio. , 

Magno, allora • che punto 
Hamouel reperimento-dellel' 

risone finanziarie? 
A buon punto. Stiamo co­
struendo rapidamente la di­
sponibilità di cassa per il '93, , 
orailproblemaecompletare.il . 
quadro delle procedure per • 
accelerare la spesa., •,:„ , : ; 

, E r a questo aspetto delle 
procedure quali le novità? 

SI sta discutendo il testo di un ' 
protocollo d'intesa- tra Stato e 
Regioni che ' costituirà, con ••' 
ogni probabilità, Ja traccia di , 
un decreto, legge, A questo stav , 
lavorando, d a patte sua, anche , . 

il ministero del Bilancio. La 
spina dorsale dovrebbe essere 
costituita dalla definizione di 
nuovi poteri sostitutivi di fronte -
a inadempienze e ritardi dien- ; 
ti appaltanti, del presidente 
della giunta regionale per gli 
enti locali ma anche forse del 
presidente del Consiglio verso , 
iministeri. ..:. ... . v . i... ,-., -»:,,,'• J 
. Ma basterà questo deterrai- : 
• te a dare alando ami settore-

•, bloccato anche per effetto di 
Tangentopoli? 

Certo che nò 'Perislernù anche 
a una riforma dello MrtirrietìW 

locali si sono spesi in opere 
pubbliche 31.500 miliardi. Nel 
1993, per ottenere a fatica gli • 
stessi risultati e mantenere lo 
stesso volume di investimenti, -
sarebbero ^ necessari » 27.000 
miliardi, più gli 11.000 di debiti : 
verso le imprese, più un incre­
mento del 5% pari all'incirca al 
tasso medio d inflazione Ci 
vorrebbero cioc circa 40 000 
miliardi 

della conferenza dei servizi per 
dare ad esso maggiore effica­
cia. Il problema principale re-

: sta tuttavia quello della riforma 
degli appalti... . : • : • • , •,„„ 
ì Su questo aspetto però non 
: mlpare ci sia molta sintonia 

tra U ministro dei Lavori 
'•; pubblici e il Parlamento. .•,:-..--
Credo che il disegno di legge . 
elaborato dal ministro Merloni 
sia nel complesso uno stru­
mento capace di'restituire tra- -
s p a r e r à e efficacia a) sistema 
deglr appalti Bui punti attorno 
ai quali cVS un lurgoconsenso 

poi, sarebbe utile varare un de­
creto legge per affrontare e ri­
solvere le questioni in fretta. Mi 
sembra che questa sia l'opi­
nione anche de! Pds. - . - . . , , 

: Ma quali sono le deOdenze 
.,; strutturali d d sistema delle 
". opere pubbliche in Italia? ..,, 
Intanto qui un'opera pubblica 
costa mediamente il doppio 
che negli altri paesi europei, a 

: causa anche della grande pol­
verizzazione del settore 
(36mila imprese e 14mila ditte 
appaltanti) Una -delle più 
grandi riforme della politica di 

Ma almeno ci sono questi 
40.000 miliardi che servirebbe­
ro a mantenere inalterati i po­
sti di lavoro esistenti? Certo è 
che, se non ci fossero sarebbe 
una beffa difficilerda digerire: 

• per le Regioni costrette a una 
sene senza tregua di riunioni, * 
ma soprattutto per centinaia di '.. 
migliaia dijavpratori. Ora per ' 
avere una disponibilità di cas- : 
sa per il 1993 di 38-39.000 mi­
liardi, che corrisponderebbe - ; 
secondo i calcoli emersi dal ; 
confronto Stato-Regioni - alla • 
cifra necessaria per finanziare i -
progetti effettivamente -cantic-
rabili» nell'anno, Il ministro dei 
Bilancio adesso punta molto 
sulle integrazioni', provenienti -
dai fondi strutturali della Cee. ? 
C'è solo da sperate che le nuo­
ve procedure che' governo e 
Regioni.. stanno "discutendo ' 
renderanno 1 Italia capace di 
trar profitto da tonti di finan-
ziamento che non ha mai sa­
puto utilizzare al meglio. 

Michele Magno, 
componente 
task force per 
l'occupazione 

questo paese è costruire un 
centro di coordinamento della 
domanda pubblica.. Questo • 
rapporto tra Stato e Regioni. 
può essere un buon punto d i . 
partenza. v;..'..'..-,,-i'V;,;-.,-.•.•-'-.•>:. 

< Ha un futuro questo rappor-
,.' : t o ? ; ' - . - -•'•: ' i - - .;•••:" .. ;;-. ;0

:; 

Credo di si. L'impegno del go-
. verno mi sembra serio e del 
. tutto nuovo è il metodo messo 

in piedi di un coordinamento 
con le Regioni al fine di una 
programmatone deUjwpesa., 

i iti i < * \ J > 
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Sanità: tutti i rischi 
ed i costi delk iriutue priv^ 

ELENA GRANACLIA 

avi Una medesima sorte sembra accompa- . 
gnare gran parte delle riforme sociali nel no- " 
stro paese: suscitano accese adesioni ideolo- . 
gichc ed altrettanto idelogiche opposizioni. A . 
questo destino non sembra sfuggire neppure . 
la decisione, approvata di recente, che per-
mette l'estensione del ricorso al sistema assi- ;•• 
curativo pnvato in via sostitutiva dell'assisten­
za fornita dal Servizio sanitario nazionale. È 

, tempo, invece, di iniziare un dibattito pubbli­
co rigoroso che, dall'esperienza comparata, :-. 
sappia derivare le innovazioni specifiche da ;, 
apportare, le sperimentazioni da perseguire, <" 
le fasi di realizzazione e le strutture di monito-
raggiodelle innovazioni stesse. :.'a-. • v-s „•• . 

in questa prospettiva, vale la pena portare 
l'attenzione su alcune inefficienze che pò- ' 
trebberò avverarsi a seguito dell'introduzione 
delle mutue. Un primo rischio concerne i co- • 
sti amministrativi relativi sia alla definizione •; 
delle quote capitarie a disposizione dei citta- : 

dini sia alla stipula dei contratti fra i diversi -
soggetti in un mondo, come quello sanitario, •' 
dominato dall'incertezza. Rispetto alle quote : 
capitarie, noi sappiamo che la quota com- ,; 

plessiva è oggi pari a circa 1.500.000 lire. Non •' 
conosciamo ancora gli ammontari che saran- ' 
no redistribuiti, ma seguiamo la percentuale 
del 20% suggerite dal presidente del Censi- " 
gito. Avremmo, dunque. 300.000 lire (il ragio- i. 
namento resta valido indipendentemente dai •': 
numeri prescelti e dal fatto che oggi spendia- • 
mo comunque più di 1.500.000 a persona e ," 
dunque avremo di nuovo a che fare con le so­
lite sottostime). Il punto e che una tale som­
ma non permetterà mai ad un pensionato di .' 
assicurarsi ad un'eventuale mutua dei pen­
sionati (che peraltro non esiste in nessun ' 
paese, dato che la condizione basilare al suo ' 
funzionamento è la presenza di probabilità 
basse di ammalarsi e questo non vale per i ; 
pensionati). Bisognerà allora differenziare le 
quote in base all'età e alle condizioni di biso­
gno, altrimenti l'incentivo alla scrematura dei " 
pazienti sarebbe inevitabile. ».- . • . . . . . „«>. 

Similmente, pensiamo a i costi di contratta- ? 
zione fra mutue e produttori di servizi, ai costi '. 
di fatturazione e di verifica delle fatturazioni e , 
dei termini dei contratti, ai costi di pubblicità • 
e cosi via. Il New England Journal of Medicine " 

- (una delle più importanti riviste mediche non 
certamente di sinistra), in una serie di artico- < 
li, individua nella diminuzione dell'insieme-
dei costi amministrativi una delle ragioni più '. 

: forti a favore di sistemi nazionali coordinati. 
Poiché ben poche scelte sono gratuite, si pò- ' 

, Irebbe scegliere di sopportare comunque co- ' 
sti amministrativi più elevati comecontropar-

: tita per i guadagni di benessere che la con- -
< correnza ci può fornire. Il punto è: ci saranno 

tali guadagni7 Tutta l'cspenenza a disposizio­

ne, è unanime nell'affermareche qualsiasi sia 
il regime di mercato, le asimmetrie informati­
ve che esistono a favore dei medici, richiedo­
no un'attività pubblica di valutazione della 
qualità tecnica dei servizi. Ad esempio, in 
ambito di concorrenza fra mutue, l'incentivo 
naturale potrebbe essere quello ad un'esplo­
sione dei prezzi e ad un incremento della do­
manda, come se prezzi più elevati e più assi- " 
stenza fossero sinònimo di migliore assisten- . 
za. Al tempo stesso, se attuassimo una rigida j 
concorrenza sui prezzi, correremmo il rischio. , 
opposto di una dequalificazione dell'assi- . 
slenza o di discriminazioni a danno di chi e * 
più bisognoso. Se avessimo un'attività pubbli- •• 
ca di valutazione della qualità, avremrro, pe- v 

rò, risolto una parte significativa dei problemi 
delSsn. •• >—„••"::••• ..-•:."••,'• • .,;.-•• -i -, 

Si potrebbe controbattere che le mutue ci 
offrono un incentivo in più. Se io non sono \ 
soddisfatta della mia mutua, posso protestare ' 
o cambiare modalità di assicurazione. Trala­
sciamo pure il fatto che,-nel sistema attuale. : 
siamo comunque liberi di rivolgerci all'aspe- ' 
dalc che desideriamo, mentre nel caso delle 
mutue potremmo essere obbligati a ricoverar- '; 
ci presso i presidi scelti dalle mutue stesse. •' 
Per potere protestare, occorre, però, che il 
numero dei mutuati sia basso e per potere 
uscire che le condizioni di passaggio da una ' 
mutua all'altra siano flessibili, condizioni _-
queste che però non consentono una riparti-
zione efficiente del rischio. -• .- - - ~ v . . 

Non è tutto. Solo a scopo esemplificativo, -
ricordiamo i rischi di indebitamento delle ' : 

mutue, ben conosciuti nel nostro paese; di ; 
duplicazioni e diseconomie-di scala; di para- -. 
lisi operativa per presidi o aziende ospedalie- ', 
re che non vorremmo chiudere, ma che pò- '•> 
trebberò di colpo trovarsi privati di risorse vi- : 
tali. CiO a prescindere dal fatto che il funzio- ! 

namento dei servizi è anche il riflesso del gra- • 
do di civiltà di una collettività (la sanità priva- • 
ta al Sud funziona abbastanza male e la 
sanità pubblica, ad esempio, in Emilia Roma- ' 
gna e in Veneto, abbastanza bene) e che tale % 
grado non può, giacobinamente, essere mo- -" 
dificato per decreto. v, ^ ..~ . . . ! . : . 

Un economista inglese, A Maynard, è soli- • 
to ricordare, a proposilo di riforme ideologi- : 
che, le parole di Caio Petronio: «Ci allenava- -
mo duramente, ma ogni volta che stavamo 
per formare una squadra, venivamo riorga- "' 
nizzati. Dovevo apprendere in seguito che si 
tende a far fronte a situazioni nuove median- ; 

. te la riorganizzazione, e che questo può esse- : 
; re un sistema formidabile per creare l'illusio--

ne del progresso, mentre produce confusio­
ne, inefficienza e demoralizzazione». Non « 
vorremmo che fosse il caso per il nostro pae­
se 
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1993. INIZIA L'ERA CATALÌTICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE. 

DA OGGI L'USATO TROPPO 
VECCHIO NON E SOLO 

UN PROBLEMA ECOLOGICO, 
MA ANCHE ECONOMICO. 

FIAT U RISOLVE ENTRAMBI. 
ÌS FINO AL 28 FEBBRAIO 

MILIONI 
N I 06MI AUTO DA MMOUM 

1 2 FINO Àt 2tKEBBRAI0 ; 

MILIONI 
HRMMAUTODAMMOUU 

2Si FINO Al 3 FEBBRAIO 

MILIONI 
MK06NI «HO DA DEMOLIRE 

3FINO AL 28 FEBBRAIO. 

MILIONI 
KR OONIJUHO DA DEMOUK *r 

PER PASSARE A UNA NUOVA 1 PER PASSARE A UNA NUOVA I PER PASSARE A UNA NUOVA • PER PASSARE A UNA NUOVA 

FIAT PANDA! FIAT UNO I FIAT TIPO IFIAT TEMPRA 
E SE IL VOSTRO USATO VALE DI PIÙ FIAT LO SUPERVALUTA 

F gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l'inquinamento automobilistico. È una tap­
pa fondamentale verso un futuro più pulita :;:. 

Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. -

Fiat li risòlve entrambi offrendo fino al 28 febbraio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l'usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l'usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passate, a Panda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van o a Fiorino, '2 mi; ^ 
lioni e mezzo per'pasi ; 

sare a Marengo e 3 mi- ' 
lioni per chi passa ala- '." 
lento o a Ducato. E se ; 
l'usato vale di più, Fiat ; 
lo supervaluterà ade­
guatamente. 199 J: stop •' 
al grigio, via col verde. 

s 

È tt-N.VINl-ZIÀi.l:»:*^ 
Specialeofferta riservata ai proprietari di auto immatricolate in data antecedente l-l.J2.92. valida fino al 28.2.93 per ,'acquisto di tutti i veicoli commerciali e le vetture della gamma Fiat (escluse Cinquecento e Croma) disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con 

http://orailproblemaecompletare.il
http://l-l.J2.92


S^Ì6 Scienza&Tecnologia ^ 
Le marmitte 
catalitiche 
non salvano 
1 monumenti 

Tutt al più servirà a non danneggiare troppo i polmoni; 
ma la marmitta catalitica di certo non serve ad evitare la 
corrosione dei monumenti cittadini, immersi in un'atmo-
slera con sempre la stessa quantità di polveri ed clementi 
acidi che corrodono i marmi e le statue. È quanto affema 
uno degli studi presentati ieri alla Fiera del Mediterraneo 
di Palermo, dove sono riuniti esperti di urbanistica e am­
biente, tutti insieme a discutere del futuro delle città ita­
liane. «In Italia, dove il fenomeno delle piogge acide è 
minore che nel resto di europa - dice Fedenco Guidobal-
di del centro di conservazione delle opere d'arte del Cnr • 
la velocità di corrosione del marmo è solo di un millime­
tro ogni 100 anni; ma questo vale solo per le parti esposte 
alla dilavazione. quelle non raggiunte dall'acqua accu­
mulano polveri e sali che penetrano in profondità indi­
sturbati». La marmitta catalitica è sotto tiro al Cnr: Ivo Al-
legrini, direttore dell'istituto sull'inquinamento atmosfen-
co, afferma che «le marmitte trasformano gli elementi in­
quinanti in ossido d'azoto, i cui effetti sull'atmosfera so­
no ancora sconosciuti». V 

Domenica 
_ _ _ 21 febbraio 1993 

Studio 
catastrofico 
sull'effetto serra: 
«Farà un miliardo 
di morti» 

L'aumento di temperatura 
sulla terra dovuto all'am-
dnde carbonica nell'atmo­
sfera potrebbe portare alla 
morte per fame di 900 mi­
lioni di persone nei prossi­
mi 40 anni: è affermano 
studi certamente catastro-

fistici di un istituto scientifico tedesco, riportati dal setti­
manale Focus nel suo prossimo numero. Il Fraunhofer 
institute di Monaco di Baviera ritiene che la quantità di 
anidride carbonica nell' atmosfera, dovuta ai vari feno­
meni di combustione, raddoppierà entro il 2030, Il che 
provocherà una serie di disastri naturali che potrebbero 
costare 900 mila miliardi di dollari. I climatologi sono pe­
rò ben lontani da certezze di questo genere: i modelli che 
studiano l'effetto serra sono infatti ancora largamente 
imperfetti. Comuqnue, secondo i dati resi noti dal mini­
stero dell'ambiente a Bonn, sono aumentate negli ultimi 
cinque anni nei laender della e x Germania Occidentale, 
le emissioni di anidnde carbonica, raggiungendo 11.064 
miliardi di tonnellate. , • 

Si discute 
in Francia 
sull'informazione 
al sieropositivi 

Dire o non dire'' Un medi­
c o è tenuto a rispettare il 
segreto professionale an­
che quando un paziente 
sieropositivo rischia di tra­
smettere ai congiunti, il vi- • 

^m^^^mm^m^„^^mm— rus dell'Aids ? «Assoluta­
mente si», afferma il mini­

stro della sanità e degli interventi umanitari francese Ber­
nard Kouchner. che ha affidato all'ex presidente dell'Or­
dine dei medici Louis René una missione di riflessione su 
questo problema. La questione si è posta in seguito a un 
caso giudiziario senza precedenti: una giovane donna ha 
vissuto per due anni con un uomo senza dirgli che era 
sieropositiva, lo ha contaminato ed è stata incriminata da 
un giudice di Metz per «avvelenamento», reato grave che 
presuppone «l'intenzione di dare la morte». È polemica 
aperta. La maggior parte dei medici e del magistrati sono 

xp'ntraiiaiiijiprocesso per «avvelenamento da Aids». «Si-
^pjticfyapyrire. una,breccia verso,la delazione e la discri-

minrizione», na'dichiarato il ministro Kouchner. , 

Per ogni trapianto 
di rene lo Stato 
risparmia 
189 milioni 

Per ogni trapianto di rene 
effettuato il servizio sanita­
rio nazionale risparmia in, 
media 189 milioni rispetto 
al costo che dovrebbe sop­
portare per la la cura del-

m^mmm^___„_. l'insufficienza renale attra­
verso la dialisi. Questo uno 

dei risultati più significativi dell'indagine sul rapporto co­
sto- beneficio del programma trapianti presentata oggi al 
convegno del coordinamento centro sud per i trapianti 
(Ccst) in corso a Roma. Lo stùdio, presentato da Franco : 
Meloni, direttore sanitario dell'ospedale San Michele di ' 
Cagliari, che si riferisce alla Sardegna ma i cui costi pos­
sono essere riferiti alle altreregioni, ha calcolato che in in • 
5 anni di attività trapiantistica la regione, ha risparmiato • 
più di 30 miliardi di lire. E nel calcolo - ha precisato- non : 
è stato tenuto conto dell'Incalcolabile miglioraménto, 
della qualità della vita dei malati: Secondo lo studio ogni : 

trapianto di rene riuscito (si è preso come limite 6 anni) 
viene a costare complessivamente 75 milioni (compresi 
tutti gli esami esami! pre-trapianto, l'intervento, l'assisten­
za, I farmaci e'Ia degenza) in confronto al' 264 milioni 
che il servizio pubblico spende per mantenere in dialisi 
per 6 anni una persona. Secondo Raffaello Cortesini, di­
rettore del Ccst, «questo studio dimostra come il pro­
gramma trapianti rappresenti un vero risparmio per la sa­
nità pubblica e della necessità di incentivarlo». 

MARIO PETRONCINI 

«24 ore nello smog 
noti fe male 
come 60 sigarette» 
M GENOVA. Nelle nostre 
città inquinate i < provvedi-. 
menti antitraffico sono ne­
cessari, ma sostenere, c o m e . 
è stato fatto, che una gioma- , 
ta di esposizione allo smog /: 
equivale al fumo dì 60 siga- ' 
rette «è fuorviarne e danno-
so» '••••• •"•,-, •••-•••.• '•*.. ••• ••>.••' :.' 

Il giudizio è del Servizio di 
epidemiologia ambientale . 
dell'Istituto nazionale per le ' 
ricerche sul cancro di Geno- : 
va. Bisogna considerare, af- ' 
fermano B o n a s i e Merlo, re- • 
sponsabili del Servizio, che >. 
«11 rischio di cancro; polmo- : 
naie per chi fuma un pac­
chetto di sigarette al giorno : 
è almeno dieci volte più alto • 
di chi non fuma,'mentre nei ' 
residenti in città è circa 1,3-
volte più elevato rispetto a:.", 
residenti in zone rurali». Un ,':., 
cittadino che rimanga all'a-
ria aperta per cinque ore al ' 
giorno respira 3. nanogram- '% 
mi di benzoplrene (un na- , • 
nogrammo equivale a un '• 
milionesimo di grammo), 
mentre il fumo di una siga- „ 
retta contiene 30 nanogram-

mi di benzopirene; occorro­
no quindi almeno 24 ore di 
vita all'aperto in città per 
inalare una quantità di ben­
zopirene : . (notoriamente 
cancerogeno) equivalente 

' al fumo di mezza sigaretta 
•'. Fumare 60 sigarette significa 
' inalare 1.800 nanogrammi 
di benzopirene ed equivale 
a vivere all'aperto in una cit-

: tà inquinata non un giorno 
ma quattro mesi. Quanto ai 
provvedimenti limitativi del 

' traffico, osserva il:Servizio di 
• epidemiologia ambientale, 
: bisogna considerare che «gli 
interventi coercitivi - limitati 

; alle occasioni in cui si verifi­
ca il superamento delle so­
glie di sicurezza saranno for-

' se utili per ridurre l'insorgen-
'•; za di alcune patologie acute, 

ma non risolvono il proble-
• ma di possibili effetti cronici 

sulla salute della popolazio-
; ne residente in città. Infatti 
Smolli degli effetti nocivi ri-
. portati in letteratura scienti­

fica sono attribuiti ad esposi­
zioni prolungate nel tempo». 

D F.Mì. 

A Genova, un centro di ricerca sulla robotica 
applicata ai settori della produzione industriale 
«D nostro cervello non è imitabile. E non serve riprodurlo» 

Inarrivabile intelligenza 
Ha senso cercare di riprodurre con (dentro) una 
macchina l'intelligenza umana? Un gruppo di ricer­
catori che a Genova sta lavorando sulla robotica in­
dustriale avanzata, sostiene che comunque non è 
solo troppo difficile: è probabilmente anche inutile. 
Cosi come è inutile continuare ad identificare l'in-
telligenza con la capacità di apprendere: un aspetto 
troppo umano per essere riprodotto. 

FEDERICO PEDROCCHI 

(•1 GtNOVA Cosa ne pensa­
no dell'inesauribile querelle 
sulla riproducibilità dell'intelli­
genza umana due ricercatori 
che si occupano di robotica in 
campo industnale, e che nel­
l'industria lavorano7 II con­
fronto teorico su questo tema -
spesso molto polemico - sta 
attraversando da tempo il 
mondo accademico, dai teori­
ci della computer science ai fi­
losofi attenti alle cose di scien­
za. Però è già da un buon nu­
mero di anni che macchine e 
sistemi automatici dal com­
portamento evoluto sono en­
trati in produzione. Nessuno 
alferma che da queste parti già 
si espnmano intelligenze artifi­
ciali e che gli accademici, avvi­
tati nelle polemiche, non se ne 
siano accorti Niente di tutto 
questo Ci e parso interessante, 
però, sondare le opinioni sul 
tema provenienti da un ambito 
necessanmante pragmatico 
come quello della ricerca ap­
plicata industriale Fulvia Man­
gili e Giorgio Musso sono i due 
ricercatori che intervisteremo,' 
e l'occasione per l'incontro è 

: data anche dall'uscita del loro • 
•' libro, la Sensorialitù delle rriac- • 

ora parleremo 
Qnal è la vostra opinione, 
fra Mettici, convinti asserto­
ri e accaniti sostenitori? La 
questione si è già detta: ri-
produciblità artificiale del­
l'Intelligenza umana. 

Musso: Non vorrei che fosse 
interpretata come l'aflerma-
zione di chi non vuole assu­
mersi un impegno, però c'è un 
dato che mi sembra obiettivo 
se guardiamo a tutta la vicen­
da tenendo presenti i cnten di 
fondo della metodologia 
scientifica, dobbiamo afferma­
re che non disponiamo di uno 
o più pnncipi che mettono in 
luce delle basi concettuali di 
fondo a favore di una o dell'al­
tra tesi Se pensiamo alla fisica 
classica, o per esempio all'otti­
ca galileiana, vediamo che per 
secoli si 6 creduto che non vi 
fossero limiti alla possibilità di 
ingrandire le immagini con 
lenti sempre più perfezionate 
Poi arriva Heisenberg nel primi 
decenni di questo secolo, che 
con il suo principio di indeter­
minazione sancisce un nodo 
di fondo: oltre una certa soglia 
il nostro intervento sulla realtà 
modifica la realtà stessa Non 

: ^ ^ « 
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chine, primo titolo di una colla— _-_, i ,_- . - J ™ - . -„ -„ , - _« 

entramoi alla Elsag Bailey di , 7 ^ ^ e £ 
Genova. Musso ha l'incanco d. , § £ ^ J ^ ^ ^ dHcr. 

: mare la seguente tesi: la com­
prensione del funzionamento " 

- di una macchina è possibile 
solo da parte di una macchina 

• più complessa. Bè, a questo 
punto le cose cambierebbero: 
se la specie umana vuole co-

: istruire macchine di intelligen- ; 
. za paragonabile alla propria, 
deve èssere in grado di cono­
scere se stessa. Ma il teorema, 

: quello di cui manchiamo, 
•bloccherebbe la strada. .(i • •-.-. 
'. ~ Pero 11 dibattito non sembra 
* " Impostato su queste postdo-

; ' nidi attesa; ci sono molti 
schieramenti, '^.^v••'";.;,. ' 

Mosso: E a me sembra, inve-

direttore centrale tecnico ed 
. ha appena terminato di coor­
dinare il progetto Esprit della 

1 Cee dedicato alla computer vi­
sion. All'università di Genova 
insegna Metodi per il tratta-

': mento dell'informazione.Fui-. 
; via Mangili è una giovane rfcer-
. carnee, specializzata nella per­
cezione visiva artificiale,, re-

; sponsabile di alcune ricerche 
che l'industria svolge in colla­
borazione con l'università. E 

1 anche l'Elsag Bailey merita al­
lora una breve presentazione 

1 soprattutto a partire daldiflici-
; le quadro industriale naziona­

le e in particolare genovese. 
. Mentre I dati parlano chiaro 
. nel presentarci un'industria 

italiana In grave crisi di com­
petitività, Icasidi strategie op-

' poste sono tragicamente rari. E 

v ce, che - una certa dose di. 
.'agnosticismo sia scientifica-
«:• mente più corretta. Ricordo 
.:••• che nel 78, negli Stati Uniti, in 

che nella disastrata Genova vi ;~ molti centri di ricerca di ottimo 
sia un'industria, l'Elsag Bailey, :• livello, si dava per certo che il 
appunto, in grado di operare problema della visione artifi-
sul mercato non solo europeo 
ma mondiale e con standard 
di alto livello, e cosa da citare. 
Un buon esempio di intelligen­
za umana, della cui concor­
renza con quella artificiale noi 

ciale, con capacità identiche a 
quelle umane, sarebbe stato ri­
solto non oltre 1*83. Poi si sono 
scoperte complessità profon­
de e 1 facili ottimismi sono sfu­
mati. 

Disegno di Mitra Divshah 

DI quale natura sono i nuovi 
problemi? 

Musso: Credo che il problema 
della riproduzione di funzioni 
intelligenti sia strettamente 
connesso alla capacità di ap­
prendere, si è «intelligenti» per­
che si «apprende» Fino a qual­
che anno fa pensavo che la co­
noscenza nccessana ad un 
comportamento fosse come 
un archivio Irasfcnbile, ma 

' questa si 6 rivelata essere 
', un'immagine troppo statica di 
•intelligenza, r- ...... 
Mangili: E va già sottolineato 

• che nelle esperienze più re-
: centi della ricerca in intelligen- ; 
. za artificiale i sistemi dotati di : 
qualche forma di apprendi­
mento danno 1 risultati miglio­
ri 

Se diamo, però, valore al­
l'apprendimento, i biologi ci 

:. dicono che • la macchina 
umana è una murfhlna che 

; si è costruita In milioni di 
;'/ anni. Dunque: d vorranno 
•,..; milioni di anni per «vere ro- '. 

''"'. bot intelligenti, non perché 
laricercaèlongaedlfllclle 

,.;-..; ma per il fatto che questo è il '• 
tempo indispensabile a co-, 

,. struire i meccanismi dell'In-
;."-.:.'telligenza. ;:•.'•.*?;;:. ̂ r.-.v-.̂ -,.,. 
• Mangili: Ma chi ci dice che i 
V tempi devono essere gli stessi? 
Anche in questo caso avrem-

, mo bisogno di qualche princi-
;" pio fondante che lo stabilisse. ' 

Certo, mi sembra che lei vo­
glia dire, per esemplo, che i 

computer - che, se hanno 
una prerogativa, questa è la 
velocita di elaborazione -
potrebbero impiegare meno 
tempo. 

Mangili: O seguire altre stra­
de 

E qui si apre il problema di 
possibili intelligenze diver­
se. 

Musso Vorrei però spendere 
qualche parola per rendere 
bene la complessità del rap­
porto fra intelligenza e appren­
dimento. Con un. esempio 
Quando guardiamo una parti­
ta di càlcio in televisione, noi 

; non vediamo mai - sottolineo 
• mai - un'area di rigore rettan­
golare: .... ••/,;••«.:. 

E nemmeno andando allo 
stadio, ••^/•^•-•'i. 

Musso: Esatto: possiamo dire 
'• di non vedere.mal un rettango-
. lo. Eppure l a interpretiamo 
. sempre come una configura­

zione rettangolare. Ebbene- un 
'bambino di-pochi mesi ha già 

• imparato questo modo di reta- ' 
,-r zionarsi con la realtà estema. < 
f: Noi vediamo costantemente 
f: un mondo «distorto»; e altret-
;.-, tanto costantemente lo «nmet-

' tiamo a posto». È un compor-
• lamento che presenta una 

' ; grande ~ capacità ' di gestire 
-; l'ambiguità. . L'interpretazione 1 
.. di un'immagine fa ricorso a 

una miscela di esperienze per-
1 sonali che è difficilissima da 

interpretare. • , 

Mangili: Inoltre, tutto questo 
non e entra con ciò che quali­
fichiamo come maggiore o mi­
nore intelligenza del soggetto 
Qualunque neonato - diventi 
da'adulto un gente oTòpposto 
- e^me,talT^paelui6;ÈJon'> 
compoit.rriento dl'base;TnaTl- • 
produrlo artificialmente 6 un 
problema che per ora si pre­
senta di enorme difficoltà. 

Date molta importanza alla 
capacità di apprendere. Allo 
stesso tempo, però, le ricer­
che applicate in intelligenza 
artificiale seguono l'obblet-
ttvo-k) dichiarate anche voi 
nel vostro testo - di ottenere 
da una macchina un com- • 
portamento equivalente a 
quello umano In una specifi­
ca funzione. Ma come si fa 
ad apprendere in una sola . 
direzione e non In tutte le al-

Musso: Se io parlo de «vedere» 
come vediamo noi, allora la vi­
sione ha bisogno di un acces­
so a tutta la conoscenza. Ma 
per applicazioni specifiche la 

- conoscenza può probabil­
mente ridursi. ; . • .*, 

Questo d porta anche a in­
terpretare il comportamen­
to umano come una somma 
di funzioni che in qualche 
modo possono avere una lo­
ro autonomia? 

Mangili- Non necessanamen-
' te P-obabilmente l'intelligen­

za umana segue cnten di fun­
zioni mento basati su una 

completa sinergia. Ma per qua­
le ragione questo dovrebbe va 
lete anche per delle macchi­
ne7 :••v ;.,. .. .-. r,. ....... • •••-
- E In questa direzione si par-
.,„ tadlunaflkwonanonaBtro-
- pomorfa che viene seguita' 

nelle vostre ricerche. O, me­
glio, di una filosofia che non 
guarda solo al modi umani 
di essere Intelligenti. Del re­
sto la fantascienza d pre­
senta da sempre esseri intei-
iigentisslml ma dalle forme 
molto diverse dalle nostre. 
In concreto, sono già stati 
sperimentati d d «datemi di 

' percezione dello spazio con 
tre sensori visivi, tre occhi,. 
in«t»mm»; oppure robot che 
possiedono un occhio collo­
cato al termine o d loro 
braccio meccanico. .;•;• » 

Musso: Proprio negli esperi­
menti di scnsorialità artificiale 
l'obiezione che viene mossa 
alle scelte non antropomorfe e 
finalizzate à usi specifici, è che 
esse funzionano ma non pos­
sono essere considerate intelli­
genti. Ci si può chiedere se tale 
obiezione non derivi dalla 
consuetudine di considerare 
intelligenti solo le cose compli­
cate o non completamente ca-

, pile. ;t•.•.,'..>.,;;.,...<.,,:;,..'.:;,;. 

Qual è 11 vostro giudizio sul­
le capacità d d privato di fa­
re ricerca di base? In paesi 
come il Giappone è notevo­
le, e si e visto quanto stia 
rendendo. Com'è la 

zione in Europa e in Italia? 
Musso La Phil'ps fa cose no­
tevoli nei suoi laboratori di Ein 
dhoven e la Gec a Wcmblcy 
Quello che oggi avviene in ge­
nerale e una maggiore vertica­
lizzazione dei programmi Si ' 
cercano dei scìton strategici «•s 

in quella direzione si la tutto al 
meglio, dalla ricerca di base a 
quella più applicata Mentre : 
negli anni SO ci si muoveva in 
modo più orizzontale, ma con 
minore profondità C'era più 
dispersione 1 

Come siamo messi in Ralla? 
Musso Mi lasci rispondere 
con una metafora Qui da noi 
si vedono tante rondini ma 
nessun volo d'insieme Mane? 
lo stormo, con le sue regole 
cooperative 
Mangili Forse qualche stor­
mo, magan piccolo, nesco a 
vederlo oggi Devo dire, per 
esempio, che 1! polo genovese 
- noi della Elsag, alcune espe- . 
nerue dell'Ansaldo, i centri 
universitari di matematica, tisi­
ca, informatica e ingegneria -
sudando risultati interessanti 

Poggio, ndl'inrjroduzlone al 
vostro libro, sembra essere 
d'accordo sui fatto che nd 
nostro paese esistono buone 
competenze scientifiche ma '' 
scarse capacità di utilizzarle 
ai meglio. _ , 

Musso È vero Ce per esem­
pio una frequente inversione 
delle parti; nelle università, * 
cioè, si fa poca ricerca di base <-
E si corre anche il rischio di 
portare avanti una ricerca ap­
plicata svincolata da problemi 
reali. Bisogna stare attenti si 
può studiare una soluzione e 
poi andare a cercare un pro-

' blcma che le corrisponda Se 
'"l'università notfsiiliene incon­

tatto con l'industria è facile 
che lavori su problemi di appli­
cazione che poi in realtà non 
esistono. •.;• - ' " 

Complessivamente, però, la 
posizione della nostra ricer­
ca è giudicata abbastanza " 
buona in campo internazio-
naie. :-.:,.. j ; . . .^, . . ; . . , . , ' . - , 

Musso: SI. non 6 male. Ma ora 
c'è un pericolo. Oggi tiriamo la 
cinghia tutti, e l'industria deve 
farlo senza esitazioni, visto che 
siamo in una economia di cri­
si Può trovarsi a dover cancel­
lare per forza dei programmi di 
ncerca che, in qualche caso, v 
rappresentano la punta più 
avanzata, in un dato settore, di 
quanto si fa nel nostro paese. Il 
risultato è una perdita secca 
delle competenze migliori. „ 

Quindi bisogna riuscire a ti­
rar la cinghia con giudizio, 
con programmazione. -

Musso: È difficile però chiede­
re alle aziende di non fare tagli 
che risultano indispensabili 
per uscire dai pericoli di una 
crisi. Ma a qualunque ministro 

- della ricerca consigliere: di in­
tervenire in qualche modo per 
contribuire a gestire le scelte 
nel migliore dei modi. •':'. 7 

I colpi di fulmine tra i cigni, gli amplessi delle libellule, i casti baci dei castori 
II nuovo libro di Lattes Coifmann parla dell'amore tra animali. E le sorprese sono molte 

Quando il serpente s'innamora... 
Spose assassine ce ne sono in gran quantità: manti­
di religiose, ma anche le femmine degli scorpioni, 
dei carabi dorati, dei formicaleoni. Troviamo poi 
maschi gelosi, amanti esibizionisti, eterni fidanzati. 
Le libellule hanno anche un cuore, il nuovo libro di 
Isabella Latte Coifmann ha per protagonista l'amo­
re. Un libro pomo? In un certo senso si: un modo 
per raccontare le emozioni sessuali. -

MIRELLA DELFINI 
• • Non illudetevi di cono­
scere l'amore se non sapete 
nulla delle strette implacabili . 
del satiro semele (unafàrfal- ••''. 
la), o degli assedi inebrianti . 
della drosofila hawaiana (un -' 
moscerino). Chissà, forse i ;• 
corteggiamenti cromatici delle .: 

seppie e dei calamari,. tutta % 
una seduzione di. colori che ; 

mutano di continuo, sono più ', 
intriganti.. Nessun amplesso, ':' 
però, è sensuale come quello .' 
dei serpenti dal duplice coito 
(hanno II pene doppio), che 
si avvolgono l'uno all'altro, spi­
ra dopo spira, guardandosi 
perdutamente negli occhi. 

Anche il colpo di fulmine 
che trafigge i cigni e li unisce 

per la vita, o il lunghissimo 
anelante fidanzamento delle 
volpi, e più ancora quello delle 

^taccole (i corvidi di Konrad 
, Lorenz), sono pieni di pathos. 

E che dire dei casti baci e delle 
, lunghe conversazioni a base di 
'; fischi e gridolini dei castori fin-
• che arriva il giorno delle noz-
'• ze, che si svolgono nel morbi-
. do e sctoso ambiente liquido 
" come su un materasso ad ac-

f: qua? -..- •• -•' • •-• ••••- •----•. 
È Isabella Lattes Coifmann, 

nel suo libro Le libellule hanno 
anche un cuore (Rizzoli, gen­
naio '93, pagg. 260. lire 29mi-
la), che ci suggerisce queste ri­
flessioni Chi potrebbe fare 
davvero l'amore, per esempio, 

se non ci fossero state le tarta­
rughe' Che vi piaccia o no, so-

..;•' no loro che hanno Inventato 
'.', l'erezione. «Nessuno lo crede-
.':; rebbe a vederle cosi goffe. 
.. Queste creature... rimaste qua-
5, si immutate da centottanta mi­

lioni di anni, segnano una pie­
tra miliare nella storia evoluti­
va dell'umanità», spiega la Lat­
tes Coifmann, - naturalista e. 
brillante divulgatrice scientifi­
ca. La studiosa sembra affasci­
nata dal tema dell'erotismo 
zoologico, forse perché 6 pie­
no di una fantasia sconosciuta 
a noi esseri umani. Infatti uno 

, dei suoi libri più noti e // sesso 
i negli animali • (Ed. Giorgio 
V Mondadori, 1987), dove rac-
;; conta delle loro conquiste, dei 
X loro amori, dei loro rapporti fa-
;: miliari, degli assetti sociali, del 
matriarcato. E anche della 

' malvagità delle spose assassi-
::•' ne, che non sono soltanto le 
, mantidi religiose, ma anche le 

'.i! femmine degli scorpioni, dei 
- carabi dorati, dei formicaleoni. 

. Il questo nuovo libro l'unico 
•; protagonista è l'amore, e ci so-
•': no davvero molte cose da ap-
: prendere. Quanti dei nostri let­

tori sapevano, per esempio, 
che il pallino della verginità, 

oltre agli uomini e alle api, ce 
l'hanno anche le farfalle' Le li-

- bellule maschio, invece, sono ; 
gelose solo «dopo». Non vo­

si gliono che la loro bella, un po' 
volage, accetti le attenzioni di ' 

:, un nuovo spasimante, il quale 
• sostituirebbe I loro geni con i '• 
: suol.-Cosi vigilano sulle Amate '. 
• con grande attenzione, alme- -' 

. • no finché depongono le uova. '••'• 
• • Il titolo del libro, Le libellule i. 
i.. hanno anche un cuore, nasce ;£ 
•5 dal fatto che questi insetti me- 'f,: 
'•.;• ravigliosi sono •• anche degli '." 
;". straordinari acrobati: si accop- , . 
' piano in volo formando con i :-; 

;;'. loro lunghi corpi sottili, dai co- 6 
i.. lori vivacemente metallizzati, '.' 
• una spettacolare «ruota d'a- <; 

" ' more» a forma di cuore, che *; 

r nel libro della Coifmann è fini- '•;' 
"- ta in copertina. Chissà come la ;,' 
•/. prenderebbero, le libellule, se ;: 
; sapessero che la loro privacy è 'v 
' stata violata e i particolari dei ; 
' loro rapporti intimi diffusi in 
' migliaia di copie? D'altra parte .'* 

:• un po' di colpa ce l'hanno an- ;.;'•. 
t' che loro, gli amanti folli. Non '-' 
'*. sta mica bene far l'amore da- '-.' 
f; vanti a mezzo mondo, e in ma-. ' 
*•' niera cosi esibizionistica, addi-

nttura spettacolare. ~> -
Non tutti, sia chiaro, sono fe­

deli. Tra gli animali - e l'autri­
ce ha dedicato all'argomento 
tre capitoli - ci sono amon 
promiscui, scappatelle, adulte­
ri, divorzi, bigamia, ménage ù 
trois, harem e amori di gruppo. 
All'amore di gruppo si dedica­
no i simpatici (e per nulla vele­
nosi) serpenti giarrettiera. Ma 
il gruppo non e come se lo fi­
gurano gli uomini: è formato in 
genere da una sola femmina e 
da una cinquantina di maschi. 
[1 più svelto infila il suo mem­
bro nell'unica vagina disponi­
bile, e quando ha finito la chiu­
de accuratamente con una 
materia gelatinosa di sua pro­
duzione, dall'odore repellente 
per gli altri pretendenti, i,quali 
sciolgono subito il viluppo di 
corpi vogliosi e se ne vanno. •••«•.. 

Un libro pomo, dunque? Si, 
ma un libro che narra storie di 
gente capace di fare, delle 
emozioni sessuali, . autentici 
capolavori. Celine aveva quasi 
centrato la differenza, quando 
ha scritto che «l'amore £ l'infi­
nito a portata dei barboncini». 
Non essendo un entomologo 
non immaginava che anche le 
libellule, i grilli, le lucciole e al­
tri insetti si fossero addentrati 
nell'infinito, e ben più di noi , 

In vendita negli Usa 
un nuovo farmaco 
per gli enK)filiàa 
•ni MILANO Stati Uniti, Cana­
da e Svezia saranno 1 pnmi 
paesi in cui verrà commercia- ; 
lizzato il nuovo prodotto del- ' 
l'ingegneria genetica realizza­
to dalla Baxter, il fattore Vili 
della coagulazione. Si tratta di 
un elemento essenziale per il 
trattamento dell'emofilia di ti­
po A la più diffusa (rappre­
senta l'85% dei casi totali), de­
terminata proprio da una ca­
renza di tale fattore. Per gli 
emofilia, dunque, si prospetta 
la possibilità di sostituire i con­
centrati ottenuti dal sangue dei 
donatori con il nuovo farmaco. 
I vantaggi sono evidenti: in pri-, 
mo luogo la certezza di non ri­
cevere, con la trasfusione, il vi­
rus dell'epatite o quello del­
l'Aids, come è avvenuto tante 
volte in passato. Attualmente 
tale rischio appare remoto, 
grazie agli speciali procedi­
menti con cui, negli emodcri-
vati, si determina l'inattivazio­
ne di eventuali virus: in Italia, 
dal 198C in poi, non si sono più 
registrali casi di sicropositmtà 
Ma per gli emofilia già conta-

• giati il preparato della Baxter 
'appare estremamente impor- is­

tante perché, a differenza dei 
' concentrati di origine plasma- • 

tica, non contiene . proteine '•>.-
contaminanti (queste ultime, h 
inibendo l'attività de! .sistema * • 

' immunitario, favoriscono l'è- ; 
t voluzionedella malattia). 
. . A l t r o aspetto ; positivo del 
' prodotto biotecnologico è la \. 
', sua disponibilità praticamente , 
; illimitata. Ciò non significa, pe- ' * 
'•' rò, che sarà alla portata di tutti.: 

Il preparato infatti ha un prez-
[' zo assai elevato, sicuramente • 
1 irraggiungibile per la stragran- v-
, de maggioranza dei 500.000 ' 
•j emofilici esistenti al mondo e •", 
: per tante strutture sanitarie dei .. 
* paesi sottosviluppati: il costo S' 

del trattamento, per un singolo f-
malato, si aggira sui cento mi- ?•• 
lioni di lire l'anno. Quanti già •;• 
oggi ricevono cure inadeguate *• 

; o non vengono curati affatto. ? 
continueranno probabilmente ,.' 

' la loro battaglia solitaria conto • 
' il male, sempre esposti al peri- f 

colo di mortali emorragie in­
teme. .; .:.":,.'• ONi.M. '•• 



A Firenze 
l'arte naif 
da Rousseau 
a Ligabue 

• • l.a mostra -L'arte naif, d«i Rousseau a Li-
gdbue» prevista Ira mela mjgtjio e metà agosto 
sarà probabilmente una delle manifc-sla/ioni 
più interessanti previste per questo anno a Fi­
renze l̂ a rassegna è stata annunciata ieri dal­
l'assessore alla Cultura Pierluigi Bollini che ha 
anticipato il calendario dei numerosi appunta­
menti nella città 

Un libro 
narra 
la morte 
in televisione 

• • ROMA. La morte in tv: in anni di televisione-
verità e di televisione-spazzatura l'immagino 
della morte nel più potente dei «media» è un 
problema serio. Di questo parla un libro, firmato -
da Alberto Abbruzzesc e Antonio Cavicchgia 
Scalamonli, che sarà presentato martedì a Ro­
ma, alla Casa della cultura. Ne parleranno Be-
chelloni Perniola e Placido 

fif«'.jWr*.*WMli. «ttt<& »** t1 

Dal '61 ad oggi un regista tedesco ha raccontato in un film 
la vita quotidiana in un piccolo centro agricolo dell'ex Rdt 
Protagonisti del documentario tredici bambini che diventano 
adulti in un'epoca straordinaria'tra speranze e disillusióni 

Prima e dopo il Muro 
• ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.. PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Goizow, 1200 - (etti sui quali Junge gioca, nel 
abitanti, distretto di Seelow,.; suo film del dopo, coti grazia 
Land del Brandebùrgo. Un e senza barare, con quel tanto 
piccolo centro agricolo a d i autocritica che deve alla 
un'ottantina di chilometri a ;, propria intelligenza e con l'o-
est dj Berlino, quasi sulle rive nesta, a-un certo punto, di 
dell'Oder. Nell'agosto del 61, 
pochi giorni prima dell'ere-: 
zione del Muro, a Goizow un 

giovane regista appena uscito 
alla scuola della Defa, la ca­

sa produttrice, cinematografi­
ca della ex Rdt, cominciò a gi­
rare un film. Wintried Junge, 
allora ventiselenne. doveva 
documentare il primo giorno 
di scuola del bambini del pae­
se. Poi avrebbe dovuto seguir­
ne le .vicende, via via, fino al 

mostrare se stesso mentre ri-
• ceve • un'onoreficenza, • una 
delle tante, Inutilissime meda-

§lie del > «socialismo reale», 
alle mani di • Egon Krenz: 

' «Coste la vita, cari spettatori», 
commenta (e si sente che 
parla per «quelli dell'ovest», 

" perché «quelli dell'est» che la 
.vita è cosi lo.sanno benissi­
mo). ' ,.•'-- •:•;•. - i . 

Un «metafilrn», dunque, il 
film di un film. Ma Drenbuch-

1999. cinquantesimo anntver- < die Zeiten è in fondo anche 
sarto della Repubblica demo- S quello che doveva essere: la 
crattea'tedesca. La caduta del & storia di tredici vite (tanti era-

ntea, partecipata poesia. 
Un documentario, dunque, 

nel senso letterale,di docu­
mentazione, dì osservazione; 
dall'esterno di uh pezzo 'di 
realtà che muta nel tempo? SI, 
certo. Eppure anche qualche 

. altra cosa. Perché in Drehbuch 
; l'autore non sta solo dietro la 
.macchina: il film è anche la 

'<' storia del rapporto tra lui e la 
•matena» del suo lavoro, tra il 
cineasta arrivato da Berlino 

> con l'unica raccomandazione 
di fare bene un lavoro facile, 
«perché di più facile che fil­
mare bambini c'è solo filmare 
le scimmie», e il microcosmo 
di Goizow che pian piano si 
apre e si disperde per il mon­

do. E che lui continua a cerca-
; re, a inseguire. Con quale di­
ritto? La domanda toma spes­
so nel film; e;'non solo nelle ., 

1: parti girate dòpo l'unilicazio-
-.ne. JOrgen, UVpiù pessimista / 
-, della compagnia, quello che :: 
;I si lamenta sempre e che forse " 
"C è stato davvero il più stortuna-
f ,to, dà la risposta più positiva: 
..-• si deve continuare perché si è 

cominciato, perché noi, 
«bambini di Goizow», nel 
mondo ci vedano veramente 

per quel che siamo, come vi­
viamo... Altri hanno i loro ; 
dubbi, anche il regista. Jo-. 

'• chen, l'ultimo della classe, 
' cicciottello e imbranato, quel-
• lo che aveva scelto di armo- -
: tarsi tra le guardie di confine 

(ma faceva lezione ai subal­
terni con le mani in tasca e 
una sciatteria da Corte mar- ; 
ziale quando spiegava i «sacri , 
doven»), nel 91 chiede a Jun­
ge perché conunua a cercar­
lo. Gli vuole bene, ma che 

senso ha «andare avanti con 
questo gioco»? EGudrun, bim­
betta animata da pedagogi­
che passioni, che ha scelto la 
sua strada all'ombra del pote­
re, borgomastro della Sed e 
poi del partito erede della Sed # 
in un paese vicino, forse non s; 
tanto perché ci crede quanto ;. 
per rispetto di se stessa. Ac- i] 
cetta di parlare, nella nuova '• 
Germania in cui non ha più ; 
un posto, rovescia sulla cine- ' 
presa la sua tristezza. Ma poi 
scompare. •• -

Ecco, siamo al punto, Dreh­
buch è anche una cronaca 
delll'unificazione tedesca, la 
più profonda foi.se che ci è ca-

regimedl Honecker ha Inter-
• rotto IL progetto quando erano 

stati realizzati nove film, l'ulti­
mo nell'84, e la «cronaca dei 
bambini di Goizow» era già 
entrata nel. libro dei primati 

, come la più lunga osservazio­
ne continuata .mai realizzata 
dal cinema su un gruppo di 
persone. Sembrava finita, e in­
vece dopo l'unificazione Win-
fried Junge ha, rimesso-in pie­
di il suo team, una quarantina 
di persone tra cui la moglie 
Barbara e l'operatore Hans-
Eberhard Leupold che lo ha 
accompagnato fin dall'inizio, 
e ha giratomi decimo seguito. 

go (quasreinqueore), m o l t o Z v % & % £ ^ * £ & -
strano- e molto bello! Che * ,'^»ikto ^ f J ! & 
molto difficile «raccontare». „ ®*»&ìl £ ? ? S K ! f 
Perché è tantecose insieme. ; per la grandecampa-
È" un film su un'film.cherico-
struisce'dalla parte della mac- ! 
china da presa la' stòria di un ' 

' esperimento ambizioso e un ' 
po'insensato, quello di fissare :' 
sulla celluloide un pezzo di vi- ' 
la in divenire del «primo stato 
degli operai e dei contadini In 
terra tedesca». A scopi di prò- ' 
paganda, òvviamente, e se- ";, 
condo Icrìterlpedagogici del­
l'Ziomo nouus «socialista», ma 
con effetti che già prima, pri- -

,,ma .della caduta,del muro e 
della scomparsa della Rdt. 
avevano un curioso carattere 
di straniazione (non a caso «i 
bambini di Goizow» furono 
molto popolari in Germania 
est anche nei settori d'opinio­
ne meno vicini al regime). Ef-

nò i «bambini di Goizow») che 
si Intrecciano e sirconfondono 
in destini simili e diversi, fino 

; alla grande svolta > che le 
; spiazza tutte. Dalla buca nella 

sabbia in cui quel giorno di 
• agosto di 32 anni fa fanno co-
• noscenza con la loro maestra 

davanti alla scuola nuova di 
zecca, alla sera del 3 * 

.ottóbre 1991, pnmo 
anniversario dell'uni-

; tà tedesca, ad Ambur­
go, sull'Alster illumi-

, nato dai fuochi d'arti­
ficio d'una festa che 
pare. voler chiudere 
anche una stagione 

• gna verso roder, gite 
in città, inni da Impa­
rare a memoria e can­
tare (possibilmente) 

.'intonati; cerimonie di 
: fratellanza con coeta­

nei russi che non si 
; vedranno mai più, 

»'•; bandierine da svento­
lare per gli ospiti illu-

^stri, «cresime sociali­
ste». E poi il lavoro, il 

- servizio militare, i 
conflitti con i geniton. 

, i pnmi che se ne van­
no E i mammoni, i fi­
gli, i divorzi, le attese, 
le speranze, le disillu­
sioni. Un epopea di 
vite normali, scritta 
con sottile, malinco-

pitato di vedere, considerata 
dalla parte dei vinti. Nessuno : 
dei «bambini di Goizow» or- : 
mai quasi quarantenni sta be-
ne nella nuova Germania. ' 
Nemmeno il regista, che deve * 
contare i metn di pellicola che 
gli restano e risparmiare sulla 
benzina. Ognuno cerca, sen­
za trovarlo, il suo spazio. Win-

Magliette 
in un 
mercatino 
coi disegni 
sul Muro 
o, sotto, 
ragazzini 
giocano • 
intomo " 
al monumento 
di Marx -
nella zona 
orientale di 
Berlino , . . 

fried, il geniaccio della tecni­
ca, fa ancora l'ingegnere elet­
tronico, ma cóme addetto al . 
servizio clientela per una ditta ' 

, dell'ovest Insomma, va in giro •'-.-
ad aggiustare computers. Die- ;? 
ter lo ritroviamo in Austria, a : 

batter le mani tra gli invasati ;'-; 
d'una specie di setta america- ':-
na che vende elettrodomestici .» 
e illusioni. Agli Ossis, quasi 
sempre. Elke impara a lavora- ; 
re al computer, ma anche lei,5* 
come tutti, per crescere le due • : 
figlie conta più sul sussidio di > ' 
disoccupazione che su altro... -* 

«Tutto scorre, e non ci si ba- \ 
gna mai due volte nello stesso " 
fiume», aveva détto tanti anni ' 
fa il professore di «educazione .. 
alla vita», il surrogato sociali- ;", 
sta dell'ora di religione. E si,V 
vecchio Eraclito: tutto scorre. V 
E come sembra più vero in y 
questa terra di fiumi grandi e " 
misteriosi, che si ghiacciano e » 
straripano, segnano i confini e 
(anno buona la terra, che con- ';• 
dizionano la vita anche quan- < 
do li si lascia. La vecchia Ger- *;. 
mania è scivolata via senza 
chieder permesso: - Goizow ; 
non è più nella Repubblica •' 
degli operai e dei contadini, ;' 
quella bugia in cui nessuno ; 
credeva ma in cui i suoi barn- • 
bini son diventati grandi. È £ 
nella Repubblica federale. È -; 
laggiù, a Bonn, lontano da ':, 
questa grande pianura, prò- i-
prio all'altro capo di questa -

^nuova e sconosciuta patria, 

che si decide eh», ne sarà del­
la cooperativa agricola intor­
no alla quale ha ruotato per 
quarantanni tutta la vita del 
villaggio. Dei cetrioli, della 
frutta, delle mucche, dei trat­
tori. Delle donne e degli uomi­
ni che sono rimasti, ****.'. 

11 giorno dell'unificazione, 
mentre quelli di Goizow cele­
bravano il Gran Momento gio­
cando svogliatamente a palla, 
il padre di Marie-Luise, un 
vecchio bigotto all'opposizio­
ne del regime con gli argo­
menti della Bibbia e delle can­
zonette di Udo Jùrgens, da­
vanti alla cinepresa ha esitato 
a rivendicare111 suo pósto nella 
schiera dei vincitori: anche lui 
sentiva, di. perdere qualcosa, 
di dover aver paura di qualco­
sa. Un anno dopo, i reduci dei : 
«bambini di Golozow», sette o • 
otto (Brigitte è morta, altri si 
rifiutano di continuare a «gio­
care») sono su un battello che 
naviga sull'Elba, ancora un 
fiume, verso Amburgo scivo­
lando piccolo piccolo accan­
to alle navi e alle gru del porto 

, più grande di questa grande 
Germania. Vanno a una festa • 
che non è la loro. La gita é sta­
la pagata dalla Defn con gli ul­
timi soldi in cassa prima della 
liquidazione e delia cessione 
della sede a un grande grup­
po immobiliare di Monaco II 
palazzo è a due passi dal cen- * 
tro di Berlino. Vale un sacco 
di soldi. 

• • Stamattina a Roma c'è 
un cielo primaverile che si mo­
stra indifferente verso il tempo . 
e la storia, cosi i gatti si rotola-
no sull'asfalto, mentre le mi- '. 
gnotte di Caracalla - senza più -
età e forse neppure clienti - al- :. 

' cune;fanno i cruciverba.'altre-.. 
raccolgono, liete, la cicoria da 
sotto le Mura Aùreliane: stan- / 
nojlcome-ognl giorno, e iole -
vedo : dall'angolo della mia. 
strada, dove attendo d'essere ;' 
venuto a prendere per andare 
a pranzo; L'appuntamento , è -
con un mio vicino di casa, non '•. 
si tratta pero di una persona 
qualsiasi, bensì di un centena­
rio, del quale. I! fondatore di •; 
questo giornale, nei Quaderni :. 
dal carcere, disse che rappre-
sentava «l'espressione-llmlte _ 
teratologica 'della reazione»., 
Era II 1929. Sempre Gramsci.. 
nlevo con stupore il durissimo '' 
attacco che il mio vicino, in '• 
quegli stessi gloml, aveva sfer- •' 
rato contro Giovanni Gentile e • 
il suo attualismo. . . . -..'-

L'ho sentito al telefono in- • 
tomo alle dieci, e mi ha detto • 
che sarebbe arrivato all'una e : 

mezzo. Lo aspetto paziente, , 
certo della sua puntualità; e i n ­
fatti eccolo che giùnge da via ; 
Odoardo Beccar) alia guida ;' 
della sua Lancia Bela metalliz- "' 

"zata. Si accòsta e subito sorri­
de contento di ritrovarmi, nella 
fierezza del suo papillon slac- >. 
ciato,: e gli occhi socchiusi c o - . 
me II Mister Magoo dei fumetti., 

Come sono diventato amico ' 
di questa persona sarebbe • 
troppo lungo da raccontare, V. 
c'è comunque di mezzo una 
disputa condominale e la mia .. 
dirimpettaia, la signora Caselli, ' 
di cui l'Onorevole (cosi tutti lo " 
chiamano nel quartiere) era 
amico da lunga data. Fatto sta 
che, anche dopo la morte del­

la signora, per un sortilegio in­
sondabile della vita, io e l'ex 
gerarca fascista Giuseppe Atti­
lio Fanelli siamo rimasti amici: 
ci sentiamo periodicamente al 
telefono, talvolta andiamo as­
sieme a passeggio, come fossi­
mo coetanei, commentando le 

- novità del mondo da un osser­
vatorio che si trova - direbbe 
l'Eliot de La Terra, desolata -

; «oltre il guadagno e la perdita» 
. infine ci scambiamo gli auguri 
per le feste comandate. Devo 
dire che. dopo un;po' che mi 
trovo in sua compagnia di­
mentico i suoi cento anni e 1 
miei trentasei. L'onorevole Fa-

: nelli - v a da sé - ha una lunga 
storia che si trascina appresso 

' tutto il secolo. È nato aGiovi-
1 nazzo, in Puglia, nel 1893, ha 
' fatto la prima guerra col grado 
' di capitano guastatore, nel 

1919 ha aderito ai fasci di com-
' battimento; è . stato deputato 
; fascista e In seguito, dopo che 
Mussolini sciolse le Camere, 

: consigliere nazionale; e anco-
' ra: presidente di corporazione; 
colonnello carrista della dm-

: sione Ariete, in Africa, nel se­
condo conflitto mondiale. In 
Spagna, nella guerra civile, pe­
rò non c'è andato («lo com­
batto soltanto per il mio pae-, 

:° se», puntualizza perentorio) -
' ma soprattutto è stato un pole-
: mista. Un fascista di spicco, 

ma irregolare e.insofferente in 
virtù soprattutto del suo credo 
monarchico, dalle colonne dei ; 

giornali che ha fondato: dal ' 
. Veltro al Secolo fascista,- da La 

„ Fiamma a' L'Italia nuova, al 
Nuovo Occidente. «Il mio archi­
vio? S'è preso quasi tutto De 
Felice», mi confessa scrollando 
le spalle come un derubato 
tutto sommato contento. Nel­
l'occhiello del bavero mostra il 
distintivo con le decorazioni al 

Cent'anni da 
Un giorno a 

reazionario di ferro 
spasso col dinosauro 

valor militare che ha ricevuto 
una medaglia d'argento sul, 
campo, e tre di bronzo. Senza 
ostentazione, forse per abitu­
dine. Dimenticavo, nel 1935, 
nei giorni dell'invasione d'Etio­
pia, il mio vicino di casa chiese 
nparazioni cavalleresche. al 
premier laburista inglese, Cle-
mcnt Attlee, responsabile, a 
suo parere, d'aver «avanzato 

, dei giudizi offensivi per il pae­
se e per il regime fascista che, 
del paese, è la più alta espres­
sione storica e politica». Attlee 
gli rispose ' lapidariamente 
«Vorrei che voi capiste che un 
inglese libero in un paese libe­
ro 6 in libertà di esprimere la 
sua opinione sulle azioni del 
suo o di qualsiasi altro gover­
no». Il duello non ebbe mai 
l U O g O . .- .-"•-.-:'*•• „-•»<--''<• 

Eppure, nel 1944,' quando 
, Pavolini lo andò a trovare nella 
I sua casa a palazzo Brancaccio 
. per. offrirgli il' ministero della 
: Cultura popolare, lui gli disse 
: soltanto: «Alessandro, : stai 
^scherzando, io sono monar­

chico e adesso vengo con voi7 

: Ma tu sei pazzo!». <,; •;. „• 
,.•..-. «Vede, com'è 11 destino, se 
'. avessi aderito a Salò sarei stato 
: fucilato davanti al lago di Co­

mo, al mio posto andò il pove-
~ ro Mezzasoma; mi creda, Ab-
' bate, è inutile mettersi contro il 

destino...» E ndc di cuore, 
contento d'aver beffato la sto-

FULVIO ABBATE 

Giuseppe 
Attilio Fanelli, 
centenario: 
Gramsci 
lo definì 
«espressione 
limite della 
reazione» 

ria e la sorte; ride e intanto, pi­
giando col piede, castiga acce­
leratore e frizione. Poi, sco­
prendosi un cinismo indeside­
rato, aggiunge: «La cosa mi fa 
nderc, ma non dovrei.. Anche 
Mussolini, che pure diceva-
"Peccato che Fanelli sia mo­
narchico", mi aveva già man­
dato a chiamare per offrirmi 

quel ministero, chiedendomi 
' Come state con Bottai?", lo gli 
nsposi "Bene, Duce", e allora 
lui cambiò discorso». - . > . 

•La verità è che sono un po­
lemista, la mia attività di scrit­
tore e di giornalista si è basata , 
tutta sulla polemica», cosi con- ' 
tinua, mentre corre con la Lan­
cia verso il quartiere di San Sa­

ba, per raggiungere il ristoran­
te «Il Callarello», a due passi 
dagli edifici dove abitarono 
Vittorio De Sica e l l.igarctti. Lo 
so già, sono sicuro che anche 
li troverà il modo di far polemi­
ca, magari con i camenen, 
perché l'Onorevole non sente 
il tempo passare, non conosce 
la nostalgia, non ha rimpianti, 

neppure per il oassato regime, 
infatti afferma, lucidissimo, 
che non deluderà nessuno del 
quartiere, siamo tutti avvisati: . 
lui adesso punta diritto al tra-
guardo dei prossimi cinquanta ' 
anni. E continuerà a guidare 
l'auto- è un suo diritto, poco 
imporla che i vicini dicano che . 
un uomo di quell'età non do­
vrebbe avere più la patente 
dentro il portafoglio. Di me, sa 
benissimo come la penso in 
fatto di politica. Incontrando­
mi per le scale, nei giorni della 
svolta, mi disse soltanto: «Lo 
vede, dottor Abbate, neppure 
Occhetto è più comunista». •:> ->• 

Quest'oggi, chissà come, il 
discorso cade sulla ricomparsa 
del razzismo. L'Onorevole, do­
po aver ordinato il primo, 
prende a raccontarmi di quan­
do sfidò a duello (ne ha fatti, 
tre con la sciabola e uno con la 
spada) Telesio lnterlandi, il di­
rettore de i o difesa della razza, 
poi spazientito aggiunge: «Par­
lare di razzismo in Italia è sem­
plicemente divertente, da qui 
sono passati almeno dieci po­
poli, è assurdo. Comunque ln­
terlandi. quando i miei padrini 
gli portarono il cartello di sfida, 
ntrattò». ••» -•- >:-'•;••:, 

E se gli chiedo le ragioni del­
la sua polemica con il filosofo 
di Caltagirone, risponde: «Per­
ché Gentile era un falso fasci-
sia Gramsci si meravigliava 

del fatto che io. nonostante 
quell'attacco, non fossi stato 
punito...ma Gentile • nleneva " 
d'essere stato lui a inventare il '-. 
fascismo, prim'ancora di Mus- .•* 
solini». :, -.. ••'•• •-•;; ..5 , .;"'_' 

«La Germania e tormentata :-' 
da sempre dal razzismo per- ,>. 
che la sua posizione culturale '";. 
è ambigua: sta tra l'Europa e la :;; 
Russia, e questa posizione tipi- }'}• 
camente tedesca è esplosa ,'•' 
nella politica di Hitler. 1 tede- / 
scili hanno avuto sempre la J 
tendenza a debordare verso la *>' 
Russia dove la cultura antise- ; 

: mita esiste da sempre. Ma a .• 
•: me, a Tobruk, la croce di ferro :-
, non l'hanno data, sapevano '• 
che ero su posizioni antitede- ; 
sche. Rommel fece la segnala- ;; 

: zione dei nomi degli ufficiali a ""• 
Berlino. Arrivarono le croci di ' 
ferro. Il generale Baldassarri mi s 
mandò a chiamare e disse: , 

, "Manca la sua, ma leinon è fa- ' 
• scista?". SI, ma sono un fasci- ,, 
!' sta che odia i tedeschi"», rac- ;.; 
' conta sorseggiando del vino • 
; rosso e scuotendo la testa di if. 
: fronte al mio bicchiere pieno ' 
soltanto d'acqua minerale. •-..•{• 

; . «lo non so essere antisemita, ; 
pensi che tutta la cultura occi- ':-

' dentale si basa sulla Bibbia, e " • 
la Bibbia l'hanno scritta gli ; 

'•• ebrei, allora, me lo dica lei. co- ; 
me si può essere antisemiti?» •:•'.' 

Adesso il cameriere che lo * 
conosce, che sa del suo passa- :. 

; to, convinto di fargli piacere gli jL 
-. nomina Alessandra Mussolini. ,. 
. Fanelli allora mi guarda, fa una s> 
•:• smorfia come a dire che non ; 

c'è niente da prendere. «Ales- , 
• sandra Mussolini? Una ragaz- '-

zona, si è trovata un mestiere. •' 
', prima era disoccupata e ades- } 
- so non più». --•-*•- < -*.v; ,> • • -
' E • i naziskin, • Onorevole? |-
' «Non li ho presenti, sono tal- '* 
' mente insignificanti» 

Improvvisamente, al mo­
mento del dessert, si ncoraa d: 
non essere ancora passato a 
comprare i quotidiani, e ve­
dendo che il nostro vicino di 
tavolo sta sfogliando «la Re­
pubblica», mormora: «Eugenio 
si è fatto strada». «Chi è Euge­
nio?», gli domando. "•« -

«Eugenio Scalfari. Non glie-
l'ho mai detto? Faceva parte, 
come redattore, del gruppo 
del Seeofo fascista ma soprat­
tutto del Nuovo Occidente do­
veva essere il '42 o il '43 lo 
chiamavo Alcibiade • perche 
aveva sempre un cane che gli 
andava dietro. È un ragazzo in­
telligente, peccalo che adesso 
abbia la barba bianca». 

È il momento di pagare e io 
provo cautamente ad allunga­
re la mano verso il conto, ma 
l'Onorevole mi precede, anzi, ' 
ha già afferrato il foglietto e 
non intende mollare la presa. 
Neanch'io mollo, e allora lui 
«SI arrenda», cosi mi intima Fa­
nelli. Obbedisco. „-:fr -v 

Appena • fuori " scopnamo 
una strada pressoché deserta e 
pacifica, un coprifuoco roma­
no. Solo ora, dal nulla, mi n-
cordo che possono circolare 
soltanto le auto catalizzate 
Non è il caso della Lancia di 
Fanelli. «Stiamo violando la 
legge. Onorevole», gli dico, as­
sumendo 'l'espressione dei 
momenti gravi. E lui: «Un'indo­
vina egiziana, molti anni fa, mi 
predisse che non sarei mai 
morto di morte violenta o per 
la perdita di un arto, e devo co­
minciare a preoccuparmi 
adesso per una marmitta»7 r 

Si fa ritomo a casa. PP» un 
attimo, nel febbraio incredibil- ' 
mente primaverile, accanto a 
un dinosauro sopravvissuto al 
raffreddamento della terra, -.li 
penso anch'io immortale 
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• i Era un uomo con le radi­
ci.-io mia famiglia è stala in 
buona parte risparmiata dalla 
strage nazista - aveva confida- * 
ro un giorno a Philp Roth - ed 
oggi io continuo ad abitare ad-
dirittura nell'alloggio dove so- •: 
no nato. La scrivania a cui sto ' 
scrivendo sta esattamente nel ' 
luogo in cui. secondo la leggen­
da, sottostato partorito". 

A Torino, sul campanello 
della casa di Corso Re Umber­
to, al numero 75, c'è ancora 
scritto levi Primo. Qui era na­
to, è vissuto con la moglie Ui- '-. 
eia e con i figli Usa e Renzo; 
qui è morto T U aprile 1987, 
gettandosi nella tromba delle ,' 
scale subito dopo aver preso la , 
sua posta dalle mani della por- ' 
tinaia, alla quale aveva sorriso.' ' 

Negli anni Trenta, In quello 
stesso elegante quartiere abita­
vano 1 Levi Montanini, la fami­
glia di Rita, e I De Benedetti, 
genitori dell'ingegner Carlo. E 
nella stessa casa di Corso Re 
Umberto, al quarto plano, vive- ' 
vano l Segre, la famiglia di Ser- ; 
Alo, che allora aveva icalzoni 
corti e che poi sarebbe diven­
tato uno degli ambasciatori di 
Berlinguer. ,, •-• -.';IK-; .•s'-'.-o,. 

In Tondo,.' era un piccolo; 
mondo. Cosi, oltre alle curisità „ 
toponomastiche, e di vicinato, 
ci sono quelle—complicatissi­
me - delle1 genealogie ebrai- ' 
che. Primo Levi e Vittorio Foa ; 
devono la loro, «cuginanza» a 
un nonno e a una nonna tra lo-
ro fratelli, appartenenti alla tri- ' 
bù dèi Della Torre, da Alessan- ' 
dria. Di II, discendono anche '• 
l'artista-scrittore Carlo Levi, 
suo nipote lo storico Giovanni, ; 
il pittore. Stefano Levi. Della 
Torre... Nelle memorie di Vitto- ; 
rio Foa, si dice con divertito or-

di un comune zio, Nata-
illa Torre, che nel 1881 • 

vocato Bianca Guidetti Serra. 
Gli occhi vivaci dietro le lenti 
rotonde, Bianca ripete volen­
tieri una storia ormai parte del­
la saga dell'antifascismo ton-
nese: «Quando ci conoscem­
mo? Mi e difficile stabilire una 
data, ma è stato certamente al­
l'università, lo ero a giurispru­
denza, lui a chimica come il -
mio ex marito, Alberto Salmo-

; ni. Ci frequentavamo, Insieme ,.-
si andava in montagna e si fa-
cevano gite in bicicletta. Ma il 
vero spartiacque, nelle nostre : 

vite, sono state le leggi razziali : 
del '38. Per noi ragazzi cresciu- ' 
ti sotto il fascismo segnarono, " 
con una discrimlzione cosi in­
giusta e improvvisa, una de­
marcazione netta che creo rot­
ture profonde, ma rafforzò an­
che solidarietà, simpatie». 

Gli amici che Bianca aveva 
scelto erano ebrei. Tra loro 
correva il comune piacere del­
la montagna, -che è stata una 
delle cose belle della nostra vi- ">-: 
ta: camminando, si chiacchie­
rava di tutto e Primo, tra noi il '• 
più curioso, si fermava a mo- > 
strare! le còse: cortecce d' al-'•' 
beri, uccelli/tracce del passag-
glo di animali...». Ma c'erano .'. 
anche i libri e la comune sco- ', 
pena dell'antifascismo: «La no- '••• 
stra maturazione politica av- i: 
venne tra il '40 e il '42; nella: 
primavera del '43 entrai nel : ' 

. Pei, altri - come Primo - prese- •'", 
, ro la strada di Giustizia e Liber- '• 
tà. L'estate badogliana ci dette :: 

respiro, ci si poteva riunire li- ; 
beramente. I. giovani di quel­
l'ambiente sentirono tutti Nido- ;. 
vere di fare qualcosa: e chi non ;. 
lo fece venne severamente giù-,. 
dicato». • • '.••'-' •.-•••;;.'•••;.-. >.••' 

• •- Si sa che Primo Levi diventò ! 
partigiano considerandolo un ; 
imperativo'morale, e che poi t;' 
rimase uomo di sinistra. La pò-
litica pero non l'attrasse mai: 

Come si divertiva un gruppo di ragazzi ebrei al­
la vigilia della guerra che avrebbe spezzato e 
sconvolto le loro vite? Primo Levi ha trasformato 
molti amici in protagonisti di racconti: e loro si • 
riconoscevano? Ad alcuni dedicava poesie, altri \ 
erano lettori dei suoi manoscritti. Teneva conto -" 
dei loro suggerimenti? Che cosa stava scrivendo 
prima di morire? E in laboratorio, che genere di 

perfino gli sconosciuti, appare 
difficile crederlo» 

» » « 
Eppure quella gioventù ave- , 

va avuto, nonostante tutto, le 
sue . spensieratezze. In Oro, -
uno dei racconti di // sistema • 
periodico, Levi parla di sette 
torinesi - ragazzi e ragazze - " 
nella Milano del '42. C'è lui, 
impiegato alla Wandcr e un • 
po' triste per l'abbandono di • 
una fidanzata, Giulia. Tra gli 
altri, ci sono Euge Gentili, l ' ar ­
chitetto che vuole radere al '. 
suolo Milano per rifarla; Ada •' 
Della Torre, la cugina -bidono- ":•, 
re' per via delle due lauree, a ;; 
casa della quale ci si incontra; ; 
Silvio Ortona, poi marito di ' 
Ada, che lavora in un'impresa 
di spedizioni e scrive un volu-
minoso trattato. , „ _ . . , . 

DI quei giorni resta anche 
un documento spiritoso, «Le ' 
cronache di Milano», giornale 
disegnato da Euge Gentili con : 
testi in rima di Ada Della Torre: -
Ce ne mostra una delle sei co- - < 
pie esistenti Silvio Ortona, già •' 
senatore del Pel, che nei dise-

Ritratti di protagonisti 
della cultura italiana 
nei raccónti dei loro amici/3?; 
chimico era? Storia di sodalizi forti, di gite, di 
scherzi e di torinese riserbo. Nessuno vuol fare ', 
ipotesi sul gesto che concluse la sua vita tragi­
camente: un volo dalle scale della casa dov'era 
nato e vissuto sempre. Testimonianze di Vitto-.; 
rio Foa, Bianca Guidetti Serra, Silvio Ottona,*; 
Lello Perugia, Gabriella Poli, Nuto Revelli, Al­
berto Salmoni, Bruno Vasari ' . 

Non è stato soltanto 
il poeta dell'Olocausto 
Ironia e grazia 
di un chimico torinese 
amante della montagna 
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1976, Primo 
Lavi riceve II 

premio Strega 
per «La chiave 

a stella». 
Sopra, un 

ritratto dello 
scrittore. 

A destra, un 
disegno di 

Eugenio Gentili 
del 1942. 

È la caricatura 
di un gruppo di 
amid. Levi òli 

secondo, 
da sinistra 

stampava un giornale popola­
re, «La miseria»; foglio sul qua­
le la bisnonna Ester finse di 
svenire con la sua larga gonna 
durate una perquisizione della 
polizia. Ed è proprio nella vec­
chia casa di Carlo Levi, ora di 
Giovanni, che Vittorio ricorda 
una discussione su I sommersi 
e isaloab'che coinvolse l'intera 
famiglia: • «Con Primo, quel 
giorno non eravamo d'accor­
do - racconta- Se questo uri 
uomo è un libro che lascia una 
parola di speranza, erano pas­
sati quarant'anni e quella pa­
rola non c'era più. Lui non ve^ 
deva più il nazismo come fé- ; 
nomeno storicamente conclu­
so, ne temeva II ritomo. Eque- ; 
sto dipendeva dal fatto che era 
sceso in profondità, aveva ana­
lizzato la Zona grigia, visto il 
Male che è in noi...ll perchè 
del dissenso dì quel giorno? La 
perdita della speranza è un at­
teggiamento che nella storia si 
ripete, e proprio In questo tro­
va la sua smentita: quello che 
scriveva Leopardi nel 1820, 
sotto Mettemlch, non dà conto 
del fatto che stava maturando 
il Quarantotto». «•-> -.-.• '-:-, ; 

Di suo cugino Primo Levi,' 
Foa conserva anche un'altra 
«Istantanea» recente. Quella di 
una giornata molto allegra, 
passata insieme quando si tro­
varono a ritirare un premio ad 
Acqui Terme: «Ci lasciarono in 
un angolo perchè l'attesa di 
un'altra premiata, Suni Agnelli, ; 
suscitò fa più vivace trepida- -
zione. E quando la signora fu : 
arrivata tutti si lanciarono in 
grandi baciamano. Lo facem­
mo anche noi. Primo ed io ci ' 
divertimmo uh mondo a ba­
ciare la mano a tutte le ragaz­
ze-» •••••• •• •.-•£. K-^.-ìì 

: Dal lager. Levi aveva potuto 
scambiare alcune lettere con 
la famiglia. In Lilìt racconto co­
m'era stato possibile, grazie a 
un muratore quasi analfabeta, ' 
e una ragazza coraggiosa, l'av-

•Nel 1987, quando mi si offri di 
fare il consigliere comunale 
per Dp-racconta Guidetti Ser- : 

' ra - un gruppo di amici firmò 
un manifesto di sostegno alla 

: mia candidatura. Per amicizia -
lo fece anche Levi, che pure ? 

•; non ci credeva affatto. Mi ave- ; 
• va telefonatolo tieni davvero 
"tanto, Bianca?"». • " ,• -•»•:•. 

Tra il "43 e 11 '46, non si era­
no visti più. In mezzo, c'è lavo-
regine del lager. Come fu che • 

" Bianca lo aiutò a comunicare 
; coi suol? «Un operaio di Fossa-

no, Lorenzo, che lavorava al ' 
: campo e l'aveva aiutato a so- : 
, prawivere: gli lasciava un pez- ' 
- zo di pane, un po' di minestra. ' 
,', Lorenzo scrisse a casa due- o ; 
• tra cartoline postali dove Pri- : 

y mo, che non sapeva neppure .' 
dove fossero i suoi, potè ag- ': 
giungere saluti per Bianca. Fu 
cosi che seppi ch'era vivo e 

• potei farlo sapere a sua sorel- ' 
•: l a » . >.;•-•'.•<•--•• ---- - •;• 
<-.- Bianca Guidetti Serra e Pri- ; 
^ mo Levi si sono frequantati 
; l'intera vita. E stata un'amicizia ' 

forte, di quelle su cui si può 
i, contare. Bianca parlò con lui, 
> in un'ultima passeggiata al Va-
:: tentino, pochi giorni prima che ; 
. morisse. Eppure i loro rappor- , 
:;ti, certo molto profondi, sono ; 
: stati improntati a un grande ri- ' 

serbo «molto torinese». Che co-
•• sa accadde il giorno che Levi 
' tornò da Auschwitz? «Andai a 

trovarlo a casa quasi subito -
.' dice Bianca - Mi ringraziò per : 
: quelle cartoline, mi dette la 
' mano è cominciò a racconta-

re. Parlava, parlava e le perso- ' 
; ne di cui diceva piano piano : 
• divennero personaggi anche 
per noi che lo ascoltavamo...» 
Da quei racconti, è nato Se J 
questo è un uomo. Ma possibi- . 
le che quel giorno, di ritomo 
dall'inferno, Primo e Bianca • 
non si siano abbracciati? «Ep-

; pure è cosi - dice lei con un'•• 
lampo divertito negli occhi-
anche se oggi, che si baciano 

gm di Euge è lo spilungone col 
volume sotto il braccio, visto­
samente intitolato «Estrapola­
zione». • -, 

Quasi tutti «ebrei di ritorno», 
che scoprivano la loro comu­
ne appartenenza in ragione 

ideile persecuzioni razziali, 
quei giovani si trovavano la se­
ra a' discutere, muovevano i 

1 primi passi in politica, e mal­
grado le bombe andavano al 
cinema, al concerto, al teatro 
Non, mancava la mondanità, , 
come testimoniano le nme di 
Ada Della Torre «A casa 
Bòhm-Pavia, architetti, scrittori 

: e teosofia». Organizzavano ce-
. ne a base di Nestogen «Era lat­
te in polvere prodotto dalla 

: Wander - spiega Ortona - una 
delle poche1 cose mangiabili» 

: Cantavano canzoni imparate 
dai valdesi in montagna. «Pn-
mo era piuttosto stonato» Si 
divertivano con la Psicoanalisi, 
che non è quello che si potreb­
be pensare, ma un gioco di so­
cietà «in cui si doveva indovi­
nare il nome di un personag­
gio senza porre mai domande 
dirette». •• * ' •• 

«Le cronache» testimoniano 
anche della precettazione e 

, del lavoro coatto che toccava 
agli ebrei; delle sedute spiriti­
che fatte senza esito in casa di 
una vicina: della «graforrea», 
malattia dello senverc che 
contagiava tutti; di un felice ca­
podanno del '43, a Saccarello 
E soprattutto dei «Libn segreti», 
esempio di foglio satinco anti­
fascista scritto e disegnato in-

' sicme. Nel gruppo dei redatto-
'• ri, Euge Gentili ha disegnato se 
; stesso, • l'intraprendente Ada 
(diventata nota come pedago­
gista, 6 morta nel 1986), Anna 
Cases (la sorella di Cesare), 
Primo Levi, Emilio Dicna Da­
vanti a quell'immagine diver­
tente fa ancora oggi gelare l'i­
dea che, poco dopo, Primo Le­
vi Vanda Maestro, una ragazza 
appena introdotta nel gruppo, 
finirono internati nei lager 

Vanda non tornò più. 
Nel dicembre del '43. Silvio 

Ortona tentò di organizzare 
con un gruppo di partigiani, 
biellesi il sequestro di un gerar­
ca fascista che doveva essere 
scambiato con Primo Levi, al­
lora in carcere ad Aosta. Arre­
stato dai fascisti come partigia-, 
no giellista, Levi si era dichiato 
ebreo quasi subito. Silvio Orto-' 
na non ama parlare di quell'o­
perazione di salvataggio fallita 
sul nascere: «Non ricordo' i par­
ticolari, non riuscimmo a in­
contrare il gruppo partigiano 
che doveva incaricarsi della 
cosa, e tutto fini cosi». ... •:. ••.-, 

• • * . ' , " • • 

Levi tornò da Auschwitz con 
un viaggio attraverso l'Europa 
divenuto il tema di un roman­
zo avventuroso e picaresco, la 
tregua. U brilla Cesare, -figlio 
del sole, amico di tutto il mon­
do-, l'italiano che se la cava, ge­
neroso e millantatore un po' 
come Alberto Sordi. . 

A ispirare quel personaggio 
è Lello Perugia, compagno di 
deportazione di Levi a Ausch­
witz, destinatario con dedica 
della copia numero 3 della pri­
ma edizione di Se questo è un 
uomo. Come si ricorderà quel 
libro venne in prima battuta ri­
fiutato da Einaudi, e pubblica­
to da De Silva nel 1947 in 2.500 
copie. - _v • - *••-< 

Come Levi, Perugia è ebreo 
e partigiano, arrestato dalla 
Gestapo in Abruzzo dove com­
batteva nella formazione inter­
nazionale Liberty. Dopo la li­
berazione del campo, sulla via 
del ritomo, è quello che si dà 
da fare per il cibo di tutto il 
gruppo in strampalati com­
merci: vende ai polacchi una 
camicia bucata, sventolandola 
tenendo in mano lo strappo; in 
Russia, scambia coi contadini 
di un kolkos aringhe puzzolen­
ti (debitamente lavate) con 
polli e formaggi. Lello nde an-
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cora di quelle avventure tra le 
quali ce n'è perfino una galan-

, te. Invitato a cena a casa di 
H'Ì una polacca, Lello-Cesare de- i'.' 
• ve fermarsi a dormire per via 
. del coprifuoco. «Faceva freddo ;i 
r • - racconta In romanesco - e , 
.'.nella notte mi sono detto:o£<?, •: 
. .'perchè nun ce provi?': Andò•''-" 
'f~ come sperava lui. «Ilgiomo do^ t 
,'po, tornato al campo,' lo rac-; ; 
'. contai contento: "ragazzi sto a ' 

f--posto!". Nella Tregua si dice- ; 
: che mi sono vantato,, ma non è ;; 
'. proprio cosi: temevoche nella ?;', 
' • zuppa di acqua e rape 1 nazisti . 
'": avessero messo qualcosa per • : 
: renderci impotenti. Invece non > 
era vero e io volevo rassicurare ' • 

•V tutti...». • ••.=....-.:••••«.:.:.*.. •.-..•;;. :'-: 
v Ex impiegato del Poligrafico • 

dello stato di Roma, Perugia •' ' 
nel 1953 intenta con Levi la fa­
mosa causa, poi vinta, contro ' 

' - la Farbenindustrie: > il lavoro " 
•;' forzato che i due avevano svol- J : 
; to a Auschwitz - l'uno come .; 
:'. chimico, l'altro come manova- ': 
•' le - serviva infatti all'industria •'•• 
.farmaceutica tedesca. «Al di là " 
.' del risarcimento, ci- premeva >?• 
''• dimostrare che ,•; l'industria ' e 

compressa col nazismo era •<•''• 
'•>• ancora in piedi, e per quello .';•' 
'••che era accaduto non aveva ,-, 
•'pagato nessuno. Io e Primo. „ 
;•:' che è sempre stato uri uomo '*,, 
Vr mite e non se l'è mài presa di- ' 
i rettamente col popolo, tede- '• 

''; sco, allora la pensavamo diver- •; 
. samente. Per me, i tedeschi e il ' 
}'•< mondo libero, avevano una re- ^ 
;; sponsabilitàenorme..:» . ..,.,...•>••• 

. . • • • • - • - -, .<j:-.i;:;" 

i,' Levi, era grato alla sua cultu- f 
- ra scientifica che in campo di /• 
' ' concentramento gli aveva sai- . 
•; vato la vita. Il rapporto con la .; 
:, chimica è costitutivo dell'orisi- „ 
-• nalità del suo tratto di scrittore. a>: 
• Quel cocktail peculiare . dlijj 
' umorismo - ebraico. • spirito ' 

,": scientifico, culto della memo-
ria che - come ha raccontato ;' 
Alexander Stille - negli Stati 

Uniti fece di lui un mito 
Ma il Levi chimico, com'era? 

Nel Sistema periodico c 'è un 
racconto, Stagno, dove si parla 
di un laboratorio chimico mes­
so su in proprio, subito dopo la 
guerra, a casa dei geniton di 
un amico, Emilio, una sorta 
d'ingenoso e bizzarro invento­
re. Emilio è Alberto Salmoni, il 
suo vecchio compagno d'uni­
versità. «Come chimico - rac­
conta - Primo è sempre stato il 
mioconsigliere, anche quando 
quella prima esperienza un 
po' alla ventura era finita, lui 
era andato a lavorare alla Srva 
e io, che sono più ondivago, 
continuavo col lavoro autono­
mo». 

-Al la Slva. Levi inventò una 
speciale vernice per fili elettri­
ci: «Si era impegnato molto, 
anche perchè l'unico prodotto 
del genere allora sul mercato 
era tedesco. Ottenne una ver­
nice almeno altrettanto buona. 
E con gli scarti delle prove di fi­
li smaltati si divertiva a costrui­
re sculture, in genere animali». 
Un coccodrillo uscito da quel­
lo zoo è appeso su una parete, 
in casa degli Ortona. -
• Anche Salmoni ha almeno 
un ricordo mitico di quell'ami- : 
cizia. Una gita in bici da Torino 
a Trieste fatta a venf anni, loro 
due soli Una pedalata di venti­
due giorni. Insieme videro per 
la pnma volta le Grotte di Po-
stumia é le Dolomiti: «Allora 
eravamo un po' panteisti, tutti 
e due innamorati della natura». 
Si fermarono a Cortina e a Ve­
nezia. • ~.- '-• -•..,:.»*-•••* '-••• 

Che effetto faceva, a quella 
cerchia di amica fidati, rileg­
gersi personaggi delle stone 
che lui reiventava? «Primo ci ha 
sempre coinvolti in tutto quello 
che faceva - risponde Alberto 
Salmoni - lo certamente ne so­
no stato lusingato, anche se in 
quel racconto, Stagno non 

faccio una figura eccelsa» 

Gabriella Poli, per molti anni . 
capo-cronista a La Stampa rie-
voca «un'amicizia particolare, 
bella e strana. Strana perchè ''•" 
fondata soltanto sulla parola e 
in luoghi deputati, gli uffici del ' 
giornale». Si erano conosciuti ' 
nel '54. su un treno diretto a :.' 
Buchenwald. in occasione del -

' nono anniversario della libera- ' 
,zione dei campi. Allora lei era "• 
una giovane reporter, inviata ; 
speciale dell'yuan//''. «Giravo . 
da un vagone all'altro col mio " 

. taccuino in mano, finché capi- ' 
tai in uno scompartimento do- V 
ve un medico di Ferrara rac­
contava come i deportati ave- • 
vano partecipato alla libera- r 
zione di un campo. Accanto a . ; 
lui. qualcuno disse: "Ad Au- • 
schwitz non poteva accadere, '; 

eravamo ridotti a stracci. E gli -
stracci non si ribellano". Quel­
l'uomo era Primo Levi». 
, Con Giorgio Calcagno, Ga­

briella Poli ha «cucito» intelli- ' 
gentemente in- un libro (Echi.'. 
di una voce perduta, Mursia) ,'• 
testi di conferenze, interviste, 
articoli di e su FWmo Levi. * 
Qualcosa che richiama la ma­
terialità del loro rapporto: «Ve- ; ' 
niva spesso al giornale, ci sen- ' 
tivamo per telefono e io rita-
gliavoperlui dalla stampa arti- ; 
coli che pensavo lo interessas­
sero. Li chiamavo "i ritagli del '. 
venerdì", perchè di solilo glieli ;•'•. 
mandavo quel giorno». A La .-
stampa. Levi frequantava an- • 
che. Andrea Casalegno, Gior­
gio Calcagno, Alberto Sinigal- •;. 
ha. Del quotidiano torinese, di 
cui diventa collaboratore fisso 
nel 1975, e dove pubblica non :/_ 
solo articoli, ma anche antici-. " 
Dazioni di racconti e romanzi, " 
è un collaboratore diligente e " 
curioso, accetta le proposte :-
del giornale, taglia se necessa-
no i suoi pezzi. ».-

«Nel 75 - dice ancora Ga- . 
briella Poli -entrai anch'io nel- ' 
la piccola cerchia di quelli cui '• 
sottoponeva i suoi scritti. Mi la- la­
sciava i manoscritti nella buca ,.. 
delle lettere. Faceva delle ri- ': 

• chieste precise. Considerando f 
il mio lavoro, di solito chiede- . 
va: può interessare, sono stato • 
chiaro? Era convinto che seri-;* 
vere un racconto fosse come i-
fabbricare un telefono, tutto |-
deve funzionare perchè si leg- i' 
ga». .,.,.-,-,•' 

Gabriella fu trai lettori che si i 
opposero alla sparizione pre- , 
ecce di un personaggio di Se 
non ora quando, il partigiano '' 
Dov. Levi lo faceva morire do- •* 
pò i primi capitoli: «Eh n o ' - & 
dissi - Dov non può morire i; 
qui!. Più tardi, lui raccontò in -, 
un'intervista come l'aveva re- ; 
suscitato». Che cosa stava seri- '' 
vendo negli ultimi tempi? «Ab- > 
biamo discùsso mollo su un li- -' 

' bnschenon ha malvisto luce- • 
'risponde Gabriella Poli-C'en- -. 
tra la chimica, il ritomo di un 
vecchio sogno, aveva in mente 
un titolo J/c/opp/'o/egame. So­
steneva che 1 libri gli venivano ' 
gemellati, ognuno con un 
compagno, ' questo si aggan­
ciava ai Sistema periodico. Me­
glio non dire di più, a lui non . 
farebbe piacere» ,... 

• • * J 

•Ho due fratelli con molta vi- ; 
ta alte spallej Nati all'ombra 
delle montagne'. Inizia cosi 
una breve poesia dedicata nel 
1984 a Mario e a Nuto. Dice 
Nuto Revelli; grande memoria­
lista della guerra di Russia: «Le . , 
lacrime e 1 eredità della guerra 
io, Primo e Mario ce le portere­
mo addosso sempre». Mano è 
un altro scrittore. Rigoni Stem. 

Nella sua casa di Cuneo, Re- -' , 
velli ha un'espressione che ;. 
sembra immutabile. Sta seri- ••'•" 
vendo ancora di guerra, «le 
guerre ci sono e mi provocano, • 
si npctono con una monotonia • 
esasperante Tanto a combat­
terle vanno ì giovani, che non 
sanno niente...Con Levi ho ' 
sempre sostenuto che lui era il 
più buono, perchè aveva sof- s 
ferto di più - dice - Benché an­
ch'io abbia avuto la mia parte-
sono nmasto segnato dentro e 
poi queste fente tremende al 
viso, a 24 anni...Però mentre 
lui era ad Auschwitz io ero in 

divertivamo Era sempre una 
piccola festa se d'estate veniva 
a trovarci nelle Langhe. Ci cre­
de?, non riesco a pensarlo 
morto». - -:- •«?-. 

Nuto Revelli conserva un de­
siderio irrealizzato: «Portarlo in 
un isolato villaggio dell'alta 
Val Stura, un tempo popolatis-
simo, ma già deserto negli an­
ni Settanta, quando scrivevo // 
mondo dei vinti. Glielo avevo 
descritto e dovevamo andarci 
insieme. Poi, come succede 
nella vita, si era sempre riman­
dato. Sono certo che a Primo 
sarebbe piaciuto». -,..,-_ ;..-

i . , „ • * * . . - ' '-"-' vi-.' ..-•'.-' 

C'è una poesia de) febbraio 
84, intitolata II superstite, dove-
si parla di una pena che ritor­
na. -E se non trova chi lo ascol­
ti/CU brucia in petto il cuore: 
Accade -ad ora incerta: Nor­
berto • Bobbio, l'amico-mae­
stro, si è poi chiesto se quella 
non fosse una premonizione. 
«Auschwitz se l'è. ripreso», 
avrebbe poi detto lapidaria­
mente Maurice Goldstein, cir­
ca quel volo tremendo, giù dal­
le scale. !.-,--! "..' «-I ~ . > 

Quella poesia sulla vergo­
gna dell'essere vivi è dedicata 
a B.V., Bruno Vasari. Ex parti­
giano giellista internato a Mau-
thausen, Vasari è presidente 
dell'Associazione piemontese 
degli ex deportati. Il suo rap­
porto con Levi si deve a un' in­
tensa collaborazione degli ulti­
mi anni Lasciato il suo lavoro 
di-direttore amministrativo Rai, 
Bruno Vasari si è infatti dedica­
to a organizzare la raccolta di 
un giacimento imponente di 
storia orale su percorsi di vita 
dei deportati. Crede che Levi 
sia stato vittima della colpa del 
sopravvissuto? «Era un uomo 
benevolo e forte - risponde lui 
- La sua fine atroce è stata 
un'emozione tremenda, esclu­
do assolutamente si tratti di 
quello». ..,, -> -. • -

Bianca Guidetti • Serra, in 
queir ultima passeggiata al 
Valentino, glielo aveva addirit­
tura domandato. Si sa che in 
quei giorni Levi era depresso, 
la malattia della madre e della 
suocera obbligava lui e la mo­
glie a una vita quasi segregata, 
era stato poco bene e si era 
operato, forse temeva di non 
riuscire a scrivere più. Ricorda 
Bianca Guidetti Serra: «Cammi­
navamo, e io raccontavo le 
mie cose. Ma lui non ascolta­
va, a un certo punto mi chiese 
scusa perchè non ci riusciva... 
Allora gli domandai se quello 
che gli stava accadendo era 
una conseguenza del campo. 
Disse di no. Sulla sua scelta 
non faccio ipotesi. la .rispetto e 
basta. Eppure dopo, rileggen­
do certe sue cose, ho pensato 
che non ne avevamo intuito il 
travaglio,, f salvati e J sommersi 
è un documento che prescin­
de dal campo, è una ricerca di 
comprensione esasperata del­
l'animo umano...» , - VÌI .-. 

•". Bruno Vasari vuol ricordar­
ne la combattività. A fine gen­
naio, tra loro era corsa una te-

W OSA HAW.ftA Wf. £ (.leuoo 
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Levi 
montagna, ero un uomo libe­
ro, pieno di rabbia, sparavo 
Rimo e Mano erano in pngio-

' nia, subivano, sono riusciti a - . 
restare liberi dentro in condì-
zioni catastrofiche. Ne sono ;.. 

• usciti più generosi, meno ar- ',';' 
rabbiati. Io ero più radicale, -
più insoddisfatto». Forse Revel- "." 

; li vuol dire che dentro covava H 
rancori, mostra un vecchio -

: quaderno scritto fitto fitto e di-
ce: «Guardi qui, è il diario di • 
Russia. Tutte le volte che si :r 
parla di ; tedeschi scrivevo ":'• 
quei porci bastardi". E" im- '>' 

pressionante. Poi sono diven- '•'-. 
tato partigiano in modo istinti- • 
vo: devo a uomini come Livio -• 

• Bianco o Galimberti l'Abc del- . 
la storia, sono stati loro ad aiu- -• 

, tarmi a razionalizzare l'espe- .•-., 
rienza di Russia. Nella Resi- .' 

' stenza ho vissuto momenti di i 
rivincita, la prigionia invece lo- -

• gora, stanca...Quando ne par- ;" 
lavo, e dicevo che sono il catti- ; 
vo, Primo non era d'accordo. • •;; 
Ma non creda che si parlasse '': 
sempre di questo. Insieme ci 

lefonata Lasiampaaveva pub­
blicato un articolo di Emesto ' 
Galli Della Loggia che npren- < 
deva la nota tesi degli storici ; 
neo-revisionisti tedeschi circa i, 
la non unicità della strage hit- -
leriana. Equiparabile ai massa- • 
cri avvenuti in Urss, se non per ':._• 
un dettaglio: le camere a gas. -' 
Levi era già molto stanco, ma •< 
rispose. 11 suo ultimo articolo, - -
pubblicato il 22 gennaio 1987, -
è intitolato Buco nero diAusch- . 
witz. É una replica lucida, sec­
ca. Vi si ricorda la qualità e la ' 
mole di vittime del sistema • 
concentrazionario nazista, si -
nega ai tedeschi il diritto di ? 
•sbiancare" in qualunque mo- • 
do il loro passato. 

Dell'ex deportato-174517, i, 
Bruno Vasari vuol conservare . 
un'immagine forte: «È vero, ne £ 
/ sommersi e i salvati si trova "; 
un'affermazioni bruciante: si v 

sono salvati i peggiori. Ma non !'• 
va presa alla lettera, quel libro '" 
si chiude nobilitando il valore -
della memona». Il valore di ciO 
che lui stesso era stato. 



Chi vincerà, 
questo Sanremo? 
Ve lo dice 
Giucas Casella 

•al ROMA II vincitore di Sanremo? Ve lo dirà 
Giucas Casella in anteprima: mercoledì, su Rai- •'-. 
due, nel corso del programma Acqua calda. Se- • 
condo il mago ne Enrico Ruggeri, né Renalo Ze- '•-• 
ro o Mietta hanno le carte giuste per il trionfo i; 
sulla gara canora. «Già altre due volte ci ho visto -
giusto - dice Casella -, per la vittoria di Riccardo *• 
Fogli e perquella di Massimo Ranieri» •'!• 

Il teatro salvato 
dal guano: ; 
in scena musical 
su Leonardo 

• i LONDRA. Due notizie in una. Ui prima: a 
giugno debuttora a Londra UKtntirdo • Portruit 
ola love, un musical sull'amore del genio per la 
Gioconda. La seconda: i 2 milioni di sterline per 
lo spettacolo verranno sborsale dalla Repubbli- -
ca di Nauru. un isola a 4000 ciiilomef- a nord 
dell Australia, resa ricca dall esporta/ione di 
guano cacca di uccelli fossilizzata 

CORRADO AUGIAS 
Scrittore, giornalista e conduttore televisivo 

Riparte stasera alle 22.45 
con una puntata dedicata 
a Giacomo Leopardi 
il programma di Raitre 
«Gli intellettuali italiani? 
Pensano troppo, non sanno 
raccontare; I politici? 
Sonò dei pozzi d'ignoranza» 

La «Babele» anticrisi 
«La crisi italiana? Economica, istituzionale e politica 
s). Ma anche culturale. Cosa fare allora se non invo­
care un'immensa opera di aggiornamento cultura­
le?». Riparte (anche) con queste premesse, stasera 
su Raitre alle ,22.45, .Bate/e di' Corrado Augias. Con 
notizie dal mondo dei libri, dibàttiti in studio, intel­
lettuali chiamati in causa. Primo appuntamento, 
con un grande misconosciuto dalla tv: Leopardi.. 

MARCELLA CIARNBLLI 

• • ROMA. «Volume di fogli 
uniti insieme-scritti, stampano ; 
bianchi». Zingarelll a- parte 
(pagina 1044) In una sola pa­
rola, un libro. Chepuftessere 
un amico, un nemico, compa­
gno d'avventura e di vitaùòg-
getto inanimato,, ma solo' in 
apparenza e idalle cui. pagine.' 

••• coraggio.-Nell'epoca della 
' teievWoae^pazzatura lei 

-••• •ow»toraare •riproporre li-
' bri In tv. Da queaia pervica­

cia cosa al deve dedarre? 
. ' Che lei * convinto che la cui-. 

tura a mezzo video è una 
. propottapocalbue? 

-, - , to'sono profondamente con-
pvtó " f f i - ^ L t S l S T ^ ^^vfnttt'cheiqàalcosa si possa *>. c a r > a c i l à d 1 d ^ i d « « c a ^ l W « > r r è ; N ^ h : ^ è t f U s t o c ^ a ^ 
dì camblare,iEi«perch*'no,<li .'.la prbprio.cultura SI può fare 
rinunciare e cancellare tutto: 
Libri, dunque..Cultura. Eccoci 
a parlarne con Corrado Augias 
che da oggi, ogni domenica fin 
all'estate, ci aiuterà a «rimette­
re in ordine» la biblioteca. 
Spolverando vecchi amori, fa­
cendocene scoprire di nuovi. : 

OmpHmentl, Augia*. Bel 

/sicuramente un'informazione 
.-diversa. E siccome la formula 
. che adottiamo quest'anno mi 

dà una'certa sicurezza credo 
.che questa promessa (con 
l'incertezza di tutte le vicende 

• umane), possa essere mante­
nuta. Dico questo perchè la te­
levisione, che è diventata or­

mai il nostro universo di rap­
presentazione, il mondo al 
quale ci riferiamo come collet­
tività, (poi ognuno ha i suoi 
problemi personali), abbrac­
cia tutto, vede tutto, parla di 
tutto, fa vedere' tutto meno una 

. cosa:- l'informazione alta, e 
cioè, tutta una fetta che è pure 
parte importante della vita col­
lettiva. . . . • . , • : . ' 

Facciamo «ubilo un esem­
pio. •• •. ' 

Nella prima puntata di Babele 
noi parliamo di Giacomo l̂ eo-
pardi. Io credo che di Leopardi 
in televisione negli ultimi dieci 
anni non abbia mai parlato 
nessuno. Ora, se nessuno ha 
mal parlato negli ultimi «x» an­
ni (non mi voglio sbilanciare), 
di Leopardi e di quello che è 
stato il suopensiero, vuol dire 
i che c'è. qualcosa che non fun­
ziona. Diventa allora tanto ele­
mentare da sembrare l'uovo di 
Colombo-che ci sia un pro­
gramma, almeno uno su una. 
delle tre reti pubbliche, che oc­
cupi questa area dell'informa-
zione. s?..;.r^v.'..' :>;. >.' • •-•.•:.: 

Tutto bene allora, dato che 
da «Userà va in onda la sua 
trasmissione che colma, ap­

punto, questo vuoto? 
- Troppo facile,. La faccenda è 
:'.'•' molto più . complicata sotto 
;;': molti punti di vista. Vediamo-
-' ne uno nobile; .Giorni fa il criti-
' co Franco Cordelli, parlando a 
un convegno sull'argomento, 
ha affermato che, a lui, che si . 
parli o no dilibri in, televisione ... 
è indifferente;perchè'è, uno di • 
quegli argoménti dove non si * 
sa bene se è lo spirito da far da ; 
contrappeso al mercato o vice-,'; 
versa. A me queste cose sem­
brano vecchissime, cascami • 

•n, della scuola di Francoforte ri-: 

' passati all'amatriciana. Ancor ,. 
• più inaccettabili da parte di un , 

••', critico che nel passato ha mili-
tato nella sinistra (tra virgolet-,; 

.•';' te). Roba da cadere dalla se- V: 
dia. Affermando quanto ha ' 

'detto, Cordelli non tiene in ai­
ri cun.conto due fattori fonda- . 
:•. mentali: che la crisi del nostro . 
i:\ Paese è istituzionale, economi- * 

ca, politica ma anche cultura-. 
- :. le, di disorientamento. Noi.per ,.' 
^quarantaannisiamo.statitenu- > 
• ti in piedi dalle ideologie e dal- . 

;J le fedi politiche e religiose. Le 
' ideologie sono finite dove son ' 
'!•" finite. Anche le fedi rionsisen-.1 

i.: tono tanto beneJE allora, che.' 
cosa uno spìrito laico e pro­

gressista può chiamare, invo­
care se non un immensa, gi­
gantesca opera di aggiorna­
mento culturale 

In grado di coinvolgere hit-
ti7 

Questo è un bel problema 
Tullio De Mauro mi ha sorpre­
so qualche giorno fa dicendo­
mi che il 60 per cento degli ita­
liani o è analfabeta o lo è di ri­
tomo o, al massimo, ha conse­
guito la licenza elementare. 
Dati che avrei preso per buoni 
nel 1913. mai nel 1991. Dati di 
oggi, spaventosi, che spiega­
no, però, perche in Italia si 
vendono pochi libri, perchè si 
leggono pochi giornali, perchè 
la componente culturale nella 
crisi.che.stiamo attraversando 
abbiauacosl tragico rilievo. .^ 

; Riecco.UraolodegU.uteUet-
tuaU.Qialè può essere? • 

Dovrebbero tentare di fare uno 
sforzo collettivo per una grossa 
opera' di diffusione, rivoluzio­
naria, della cultura. Chi non 
punta a questo mi fa venire il 
sospetto che forse una delle 
cose che non funzionano in 
questo Paese sono'anche gli 
intellettuali. Sono degli csteti, 
dei nipotini di D'Annunzio, tut-

Al Filmfest presentati «La delatrice» di Thomas Mitscherlich e «I giardini di cemento» 
da un romanzo dllan McEwan. Intanto la giuria ha grossi problemi nelTassegnare i premi 

H tèmpo dei bambini (e delle spie) 

ti a casa a pensare. Incapaci di 
raccontarci l'Italia. 

Ma lei dovrà fare la «uà tra-
•missione proprio con que­
sti personaggi... 

Nella mia trasmissione verrà 
chi vuole. Inviterò anche Cor-

- ; delli perchè venga a spiegare a 
, chi ci ascolta perchè non serve 

parlare di libn in tv. L'argo-
;; mento mi tocca anche perchè 
'••: Babele è una trasmissione che 
. in qualche - modo comincia . 

:< quando finisce. La ragione per 
•\ cui possiamo rifare il program- • 
.»' ma, e a lungo, è perchè l'ai- > 
V tr'anno ha inciso profonda- • 
; mente sulla vendita dei libri. La 
,'. direzione di Raitre ha fatto fare ; 
••; a questo proposito un'inchie-
";: sta di mercato e i soldi per rifa-ì 
'. re la trasmissione sono; stati 
' stanziati quando si è appurato 
- che abbiamo incisO>pecun;S-7, 
* per cento sul fatturato delle li-

;'•; brerie. Un risultato importante 
: che dimostra che Babele, ai 
'••• contrario degli altri program-
'• mi, serve quando finisce e pro-
' voca un effetto innegabilmen­

te positivo, r 
:/' Ma c'è anche «A tutto vota­
ci ' me» 

Stasera in trasmissione ospite-

«l«-3iwio*xri.w:m»<asDrjiji 
1 » irlMiW '«.V . 

Corrado Augias: a sinistra, una vecchia slampa della biblioteca imperiale di Vienna 

rò Alessandra Casella proprio 
per dare sostanza ad un minu- -
scolo esempio di pace televisi- • 

; va tra i conduttori di due prò-
grammi che si occupano, su '. 
reti differenti, di libri. Program- , 
mi diversi, con tempi diversi. 
Loro illustrano i primi dieci in ;: 
classifica in unasortadi hit pa-
rade dei libri, io invece, molto 
spesso vado a pescare negli ." 
angoli dell'editoria e cerco di 
portare alla luce autentici 
gioielli magari passati inosser- : 
vati. Questo ovviamente pre- ".,' 
suppone che chi fa il program- ; -
ma e il suo editore, cioè la rete, ," 
siano assolutamente disinte-
ressati. Io non faccio favori e la • 
rete me lo consente. \-&: -.r,•;•!•*$; 

Lei, comunque, fa pubbUcUa ' 

ai libri. Vende cultura. 
Sono dell'idea che se aiuti la 
diffusione di un buon libro 
(questo è il presupposto da 
cui non si può prescindere) 
non devi farti bloccare dal fatto 
che, nella sostanza, fai un fa­
vore all'editore. L'idea di aver 
fatto vendere(tame.migliaia^i 
copie della,«Scimmia,piùjgran-
de dél-RélstcoeneVoalota»a 
vendere un milione di copie 
della «Lettera sulla felicità» di 
Epicuro non mi può rendere 
meno soddisfatto solo perchè 
Adelphi o Baraghini si sono vi­
sti sommersi dalle richieste. --

".-"• Più cultura, allora. Anche 
perudredattacrid? ..-. 

Credo che la cultura potrà es­
sere d'aiuto alla nur>"o classe 

dingente che per il momento 
. non si vede, ma c'è. Uscirà fuo­

ri alle prossime elezioni An-
!f; che un movimento come la l-e-
ì ga sono convinto che al suo in-
;, temo abbia •• una potenziale 
.'.• classe dirigente. La diffusione 
'. della cultura, ragionando m 
«termine di nuovo, diventa fon-
'-; damerilale. Una^Sp&xaratte-
» ristkJfe dei politici* c|je''J*erc> 
', riuscfrcmo a mandine a casa 
• v in blocco è di essere profonda­

mente; incolti. Ho chiesto ad 
*'i', Amato: -Questa classe dingcn-

te, legge?». Mi ha rispos'o «Al 
'"', massimo i giornali». Tra un po-
CJ litico di formazione colta e uno 
' ' incolto a parità di tutti gii altri 

menti non ho dubbi che quel­
lo colto sarà sicuramente mi­
gliore i 

Il concorso di Berlino si riscatta lievemente, con al­
meno tre film interessanti visti negli ultimi due gior­
ni. Germania, Giappone e Gran Bretagna sollevano 
le sorti del festival; mail livello generate resta basso 
e si sa che la giuria, già riunita, ha grossi problemi 
nell'assegnare i premi. E intanto oggi il Filmfest fe­
steggia il suo ospite più illustre, Billy Wilden stasera, 
alle20, un'attesa conferenza stampa. 

: - DAL NOSTRO INVIATO • 
ALBBRTOCRESPI 

• • BERLINO. Come direbbero 
ad Avanzi, pare (sottolineato 
tre volte) che la,giuria del 
Filmfest sia riunita e non sap­
pia che pesci pigliare. Non vor-
remrneessere nei loro panni.-
Pare,'di nuovo,, che almeno 
tré-quattro scuole.di pensiero, 
si conjbattano fra i giurati, ma' 
deveìtrattarei diun pensiero 
molti debole se nessuno rie-1 

sce a prevalére. Quel che è 
certo, è che i film non aiutano. 
Nessuno si staglia in modo de­
ciso sugli altri, un arbitro di bo­
xe dovrebbe squalificare lutti 
per scarsa combattività mentre 
un arbitro di calcio dovrebbe 
attendere il "90 per archiviare il 
più squallido degli 0-0, Si può 
sperare, in fondo, che prevalga 
un giudizio «politico» e che 
l'Orso d'oro vada aMalcolmX: 
film tutt'altro che perfetto, ma 
nobilissimo, e snobbato dagli 
Oscar solo pochi giorni fa. Noi 
facciamo II. tifo in questo sen­
so, ma è un'opzione pericolo­
sa: perché ragioni geopolitiche 
potrebbero anche far rientrare 
in gioco qualche orrido film te­
desco, rumeno (lo spaventoso 
Letto coniugale dì Daneliuc ha 
I suoi tifosi) o scandinavo. In­
crociamo le dita; sapendo co­
munque che, più che un orso, 
sarà un orsacchiotto. - . 

A dire il vero, negli ultimi 
due giorni la selezione ufficiale 
si è lievemente riscattata, pre­

sentando almeno due film 
buoni e uno non eccelso ma, 

; come suol dirsi, dal tema «pe- ' 
. sante» e dal dibattito facile. So- ' 

; no abbastanza piaciuti Nostal-
. già, del giapponese Tamasa- ' 
' b u r o Bando, e II giardino di ce- ' 
».mento dell'inglese Andrew Bir- . 
1 kin. Mentre ha scavato nella . 

coscienza sommersa della 
V Germanlall cùpissimo'io dela-
., trice di Thomas. Mitscherlich. 
• Quest'ultimo narra la storia di 
' Helene Schwaerzel, una don-
.. na che nel 1944 denunciò uno 
' : deicapi della cospirazione per 
• uccidere Adolf Hitler, Premiata 
• con -un'enorme somma in 

'"' ", marchi, Helene vede la propria ' 
' fortuna crollare quando l'Ar-
: mata Rossa entra a Berlino. * 
' Forse la farebbe franca, se una 
' lettera anonima non la denun-
:• ciasse: e per lei,, nella nuova 
:; J Germania comunista, comin­

cia la trafila degli interrogatori , 
' ' e dei processi. Film discusso e 
• discutibile, che trasforma una 
, nazista convinta In una vittima 
' del dopoguerra, La delatrice 
il suggerisce la continuità fra i 
•• metodi spionistici della Gesta- : 
: pò e della Stasi. Ipotesi sulla 
' quale il futuro sl'incaricherà di 
1 pronunciarsi: per óra si può di- ' 
. '. re che in questo paese è in cor­

so uno psicodramma collettivo 
sulle delazioni che di giorno in 
giorno vengono scoperte, e 
che il film di Mitscherlich è un 

pezzo, non secondario, di que­
sta angosciosa terapia di grup­
po. Narrato con venature, ora 
tenere ora grottesche, il tema è 
sempre quello: rielaborare il 
passato per affrontare un pre­
sente tutt'altro che roseo. Eco- : 
munque, non dimentichiamo- • 
lo, anche Freud (come Marx) & 
parlava tedesco. :••,•- v. :' 

Dall'Inghilterra e dal Giap- :. 
pone arrivano invece film che :"'; 
trattano tematiche familiari. '> 
Nostalgiaè\a. storia di una gei­
sha, ovvero di una prostituta di ' 
lussocostretta a far convivere il ;:; 
mestiere con l'affettò per la fi- •;' 
glioletta • lontana. ; Un tema ' : 

molto «alla Mizoguchi», cheli 
giovane Bando (un attore ka-. 

.buki, nonché ballerino per.Bé-
jart) tratta con mano sorve- > 
gliatissima, ' riproducendo ' in' 

.modo quasi filologico; grazie 
' anche alla fotografia in bianco 
e nero, lo stile delgrande mae- , 
stro degli anni 50. Un regista 
ancora non originalissimo, ma 
che se non'altro si è scelto dei, 
buoni maestri, Andrew Birkin, jy 

; invece, non è di primo pelo: ha ,, 

- 47 anni, è fratello della più ce- • 
lebre Jane e ha già fatto diversi:-; 
film tutti orrendi. Con llgìardì- y 
no di cemento centra il bersa- '..[ 

, glio perla prima volta: difficile , 
*dire se il meritò è dell'ottimo :." 
romanzo di lan McEwan su cui ' 
il film si basa, o se Birkin, che !, 

', per altro si è scritto il copione •,..' 
da solo, ha messo la testa a pò-..; 

; sto. Prendiamo atto che il.film ' 
« è bello: molto triste, e molto '•;':• 
erotico, nella descrizione di un ' 
gruppetto di quattro fratelli che ' '• 

- seppelliscono allegramente i ; 
genitori e creano una sorta di • 
«zona franca» nella loro squal-.' 

. lida villetta periferica, circon- •. 
• data solo da gasometri e ma­
cerie. > " -
' Certo, la loro non è una fa­
miglia molto • frequentabile-

quando il padre muore d'infar­
to, e la madre di consunzione, 
i fratelli Jack, Julie, Sue e Tom, 
citati in ordine di età (il più ' 
grande, Jack, ha 15 anni), sep­
pelliscono mamma in cantina, ' 
in un blocco di cemento, e di­
ventano «ragazzi,selvaggi» in,', 
puro stile punk. Jack non sila-.. 
va, Julie lo concupisce, Sue tie-. : 
ne un diario di rara efferatezza ; 
e Tom, il più piccino, promette . 
bene, andando in giro sempre 
vestito da bimba. Ma la verità è '.' 
che i quattro hanno creato un '• 
proprio universo in cui gli ' 
adulti non avranno mai pósto, •; 
eia scena finale, in cui Jack e ','; 
Julie trovano finalmente ileo-
raggio di consumare il proprio 
amore incestuoso, è il suggello ' 
di questo patto di sangue. Bir- , 
kin mette in scena il tutto.con •'.. 
ottima scelta d'ambienti e stile ' 
moderatamente visionario,' un 
po' Lynch un po'1 Michael Po- ' 
well, e finisce per dire cose ;; 

non banali sulle perversioni *'• 
sommerse della working class : 
britannica. In questo.festival 
cosi povero, se vincesse un 
premio importante non sareb­
be davvero una sorpresa. , 

A sinistra 
«La delatrice» 
e a destra 
«I giardini 
di cemento» 
due film 
presentati 
ieri 
in concorso , 
al festival 
di Berlino 

Pontecorvo alla Mostra: niente unariMà 
MICHELE ANSELMI 

• 1 ROMA 11 pnmo giorno da 
curatore (riconfermato) del-
. la Mostra del cinema di Vene­
zia Gillo Pontecorvo l'ha pas- .̂  
sato a Berlino, negli ex studi :_[-
della Defa, ospite di un con-
vegno di studio, dai ritmi mas- / 

. sacranti, pilotato dal regista -: 

..Wolker Schlòndorff. Ancora . 
; non s'è sentito con il neopre-
sidente della Biennale, Rondi, ... 
ma attraverso le agenzie spe- ;f; 
disce a Ca' Giustinian un'af- *,' 

: fettuosa precisazione: «L'ho .'••' 
• detto e lo ripeto. La definizio- •'• 
ne di curatore mi pare vaga- • 
mente iettatoria. Spero di pò- , 
ter rimanere quest'anno a Ve- $' 

: nezia; chiamandomi magari V 
direttore pro-tempore», -.-.- -.-

Rondi , raccoglie pronta-' 
', mente l'invito. «Faremo di tut- -.<• 
' to per accontentarlo», sorride '' 
al telefono, anche se giuridi­

camente Pontecorvo resta un 
curatore, essendo stato chia­
mato ad occuparsi della Mo- ' 
stra per un anno, e non per i 
quattro canonici previsti dalla 
nomina a direttore. Ma il ci- -
neasta toscano, reduce dal 
successo personale riscosso 
domenica scorsa al «Mignon» 
di Roma dal suo vecchio film 
Kapó, non vuole perdersi in 
dettagli: - «Proprio come lo 
scorso anno, questa investitu­
ra delicata e importante giun­
ge alla fine di febbraio, la­
sciandomi dannatamente po­
co tempo per organizzare il 
festival in modo convenien­
te». Nel frattempo lui non è ri­
masto con le mani in mano. 
«Nei mesi scorsi», spiega al 
cronista dell'Ansa, «ho conti­
nuato a lavorare attivamente, 
pronto a lasciare i frutti di 

quest'impegno a un mio 
eventuale successore, per la 
riuscita delle Assise intcma-

' zionali degli autori che si svol­
gerà il 6 settembre». -

Quanto alla fattura della 
:: cinquantesima Mostra, Ponte-
', corvo non si sbilancia: «Non • 
; ho elementi oggi per dire 
,' quale festival sarò in grado di 
v fare né per commentare me-
; glio le decisioni del Consiglio 
direttivo, ma credo anch'io ' 

' che una riforma dello Statuto .' 
" sia urgente». Non fosse altro, ' 
'. aggiunge il cineasta, «per assi- ; 
: curare autonomia di lavoro ai 
direttori di sezione, che se poi 

: non funzionano possono es- ?, 
; sere rimandati a casa anche 
: in anticipo». Unasottolineatu- • 
. ra polemica che suona un po' ':, 
' misteriosa, anche se subito ' 
dopo il curatore rinnova la 
promessa di un lavoro colle- " 

' giale: «Cercherò di superare le '-
prese di posizioni dei giorna-

lisU circa la funzione della 
Commissione degli esperti 
(accusata lo scorso anno di 
essere composta da critici 
che poi recensivano i film da 
loro scelti sui propri giornali, 
ndr), còsi come di trovare un 

. tavolo di intese, che mi sem-
-. bra essenziale, con le asso-
' dazioni di categoria,a comin­
ciare dagli autori». Morale del 
discorso: «La Mostra è una 
sorta di battaglia che abitua a 
decisioni rapide e da prende-
reincorsa». .•,[,•>•••' <?.•• •••' 
. Eppure non sembra cosi 

i compatto il sostegno dei con­
siglieri della Biennale attorno 

- al nome di Pontecorvo. «La 
nomina di Pontecorvo dell'al­
tra sera ha registrato la mag­
gioranza qualificata di 10 voti 

'•'; su 16, con opposizioni di va­
ria origine e candidature con­
trarie che non sono tenute ad 
esporre», precisa diplomati­

camente Rondi. Si fanno i no­
mi di Grazzini, Laudadio, Mo­
retti, Micciche, ma è inutile . 

'* cercare di strappare una pa- ' 
;, rola in più a riguardo. •••'..' 
" Naturalmente ci si chiede ' 
X perché, il nuovo Consiglio.-
':; non essendo più //* proroga- \ 

tìo, non abbia designato un 
': direttore per quattro • anni. ; 
' • «Resto dell'idea che bisogna : 
.; arrivare in tempi brevi - ho 
'- parlato di tre mesi - alla rifor- ; 
• ma della Biennale. Intanto mi .'. 
•' è sembrato giusto candidare '. 
• alla guida della cinquanlesi-

;> ma Mostra un autore che ha 
? dimostrato di difendere la li- • 
:.nea di difesa degli autori già ;• 
'": adottata da Lizzani, da me e . 
:• continuata da Biraghi». scan- J-
r disco Rondi, annunciando : 
', per l'edizione di quest'anno •, 

(31 agosto-I 1 settembre) un { 
'' miglioramento delle strutture. ' 

Saràvero? ; . . . . . . •.,...<•, 



Spettacoli 
Canale 5 
Arriva «It». 
best seller 
formato video 
BEI Oltre un milione di copie 
vendute solo negli Stati Uniti. 
Un best seller la cui popolarità 
ha oltrepassato la schiera (pe­
raltro ampissima) degli ammi­
ratori di Stephen King, il più 
noto e il più prolifico' tra gli 
scrittori dediti'all'horror e al 
fantastico. li, presentato in art-
tcpnma italiana due anni fa in 
occasione del 'Mystfest di Cat­
tolica, approda .questa, sera, 
nela sua versione cinemato­
grafica divisa in due puntate, 
in pnma visione tv (Canale .5 
alle 2040, oggi e domani). It 
(che vuol dire semplicemente, 
•lui», «la cosa») è l'anima nera 
di un paesino del Maine, Der-
ry, che ricompare cicllcmente 
seminando il terrore'nel paese. 
Un gruppo affiatatissimo di 
sette ragazzini lo riconosce 
nelle sembianze di un clown 
che si fa chiamare Pennywise e 
quando il fratellino di.uno di 
loro nmane ucciso misteriosa­
mente, decidono con un patto 
di sangue di dargli la caccia. 
Passano trent'anni, le acque si 
sono calmate, ma il clown-as­
sassino si rimaterializza. 1 sette 
amici? convocati dall'unico di 
loro nmasto a vivere, in paese, 
montano sui luoghi del delitto 
decisi a tenere fede al .patto si­
glato tenti anni prima. Ciascu­
no ha una sua storia, la sua vi­
ta, i suoi problemi. E il clown 
approfitterà delle debolezze di 
ognuno per materializzare gli 
incubi più. rimbssiuRlusclra la; 
forza della loro amicizia a de­
bellare la sua forza malefica? 
La regia è di Tommy Lee Wal­
lace (Halloween III), tra gli in-
terpereti John- Ritter, Annette 
OToole, Richard Thomas, 
Oennis Christopher e Harry 
Anderson, oltre a Tim Curry 
nel ruolo di Fenntwise. 

Per Di Pietro 
bis in tv 
«Mani pulite» 
fa 5 milioni 
••ROMA. 01 Pietro star del vi­
deo. Oltre cinque milioni di te­
lespettatori hanno seguito l'al­
tra sera il primo processo per 
tangenti deirinchlesta «Mani 
pulite», che vedeva il pùbblico 
ministero Antonio Di Pietro ' 
contro l'ex assessore socialista 
del. comune di Milano, Walter 
Armanini. La puntata del pro­
gramma Un giorno in pretura 
dedicata al;processo e alla 
condanna di Armanini avve­
nuta lo scorso febbraio e che . 
molte polemiche ha sollevato 
per la richiesta dell'imputato 
di non essere ripreso dalle te- ' 
lecamere, è stata seguita da 5 
milioni e 29mila spettatori con 
quasi il lTX.dt sitare. Un risul­
tato davvero importante, vista 
la forte concorrenza di pro­

li giudice Antonio DI Pietro; successo bis in tv 

grammi «campioni di audien­
ce» come / fatti vostri in onda 
alla stessa ora su Raidue e 
Scherzi a parte su Canale 5. 
Nella graduatoria delle tra­
smissioni! più seguite Un gior­
no in pretura (la seconda par- , 
te del processo Armanini sarà 
trasmessa domani alle 20.30) 
viene al terzo posto preceduto 

soltanto da Scherzi a parte, che 
; si è aggiudicato l'ascolto più 

alto con 7 milioni 917mila fe-
'• delissimi e da / fatti vostri vista 
; da 7 milioni 21 mila telespetta­

tori. Sempre su Raitre un buon 
risultato l'ha raggiunto Milano, 
Italia di Gad Lemer che in fine 
serata ha registrato il 23.43% di 
share 

Da Barbato 
la De 
fra crisi 
e rinascita 
ABI ROMA. Obbiettivo puntato 
sul rinnovamento della Demo- • 
crazia cristiana oggi ad Italiani, , 
il salotto di Andrea Barbato e ' 
Barbara Palombe»! in onda su 
Raitre alle 14.25. In studio per ' 
animare il dibattito sono l'on. ' 
Enzo Scotti; il capogruppo par- ' 
lamentare della De Gerardo 
Bianco; il capo della segreteria ' 
politica dello scudo crociato '• 
Pierluigi Castagneti! e il polito­
logo Giorgio Galli. Ad aprire la . 
puntata della trasmissione sa- • 
rà una lunga intervista a Tina . : 
Anselmi. Tra gli altri temi af- V 
frantati da Italiani quello molto K 
dibattuto di questi tempi sul •-
•condono» per i reati legati a ,' 
Tangentopoli. Si tratta, infatti, 
di una proposta avanzata tem- « 
pò fa da uno dei magistrati del 
pool di «Mani pulite», Gherardo 
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Domenica 
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Andrea Barbato si occupa oggi della De 

Colombo, un modo per «uscire ,, 
fuori» dal tunnel in cui si e infi- . 
lata la classe politica italiana, .*' 
che corre il rischio di crollare. 
del tutto sono i colpi dei magi-. 
strati. Ne discutono insieme ai :.' 
due conduttori l'on. Ombretta '*• 
Fumagalli Cantili (De), Clau- ';•: 
dia Mancina (Pds) e Mano 
Borghczio L'ospite musicale 

della settimana sarà il cantau­
tore Fabio Concaio. E come di 
consueto, in chiusura di pro­
gramma, l'angolo dedicato al 
calcio: /4 giochi fatti, la rubrica 
sportiva condotta da Enrico ' 
Ameri che offre l'aggiorna-, 
mento, in diretta sui risultati -
delle partite giocate nei mag­
gior stadi italiani. 

La celebre casa discografica pubblica chiude i vecchi capannoni dove si stampavano i dischi in vinile 

Fonit Cetra, la crisi in compact-disc 
MARIA NOVELLA OPPO 

Bll MILANO. SI sente dire che 
la Fonlt'Cetra, casa discografi­
ca pubblica <90% Rai e 10% Ri­
cordi)' abbia delle buone pos­
sibilità nella gara sanremese. Il : 
che non succedeva da tanto di 
quel tempo, che nessuno se lo 
ricorda più. Ma, come che va­
dano la canzone di Mingili, o 
quella del giovane Alessandro } 
Canino, la situazione della ca­
sa discografica rimane legata 
ai destini lottizzati della tv di­
stato, alla sua auspicata trans!- ' 
zione dal mondo della sparti- : 
zione partitica a quello dell'in­
dustria culturale vera e pro-
pna II che comporterebbe, 

prima di tutto, uno snellimento 
del gruppo idirigente, gonfiato 
da necessita di rappresentan­
za politica che non. hanno al­
cuna giustificazione .produtti­
va. Ma, a parte questi «sprechi», . 
la salute della Fonit è ben più 

" robusta di quella Rai; Almeno 
: a partire dalla «rifondazione» 

del 1987; la pregiata fabbrica-
di vìa Meda 45; coi suoi capan­
noni industriali e I suoi bei 
ponteggi in ferro battuto,. ha 
sempre chiuso i suoi bilanci in 
positivo. Ma la serie fortunata 
si interrompe giusto ora, come 
ci fa notare con vivo ramman-
co II direttore generale Germa­

no Gogna «Prevedo che per­
deremo alcune centinaia di 
milioni - precisa - forse 900. 
La causa sta tutta nella contra-. 
zione dei consumi, che ha pro­
vocato una flessione del 10% . 
nella vendita dei dischi nel ' 
corso del primo semestre del . 
'92. La flessione riguarda la . 
quantità, mentre i valori riman-

, gono inalterati a causa dell'au- -
mento dei prezzi. Infatti muore > 

• il vecchio vinile e cresce il i 
: compact, che è molto più ca- • 
' ro». Per contenere il deficit so- " 
: no previste alcune misure re-
) strittive che hanno già provo- ' 

cato malumori e divisione coi 
sindacati e tra i sindacati stessi 
Oltre a misure di razionalizza­

zione e di risparmio sono ven­
tilate anche restrizioni di per­
sonale, ma senza alcun licen­
ziamento, né ricorso alla cassa v 

. integrazione. Si pensa piutto- ' 

. sto a una incentivazione di di- '. 
missioni che faccia calare il •. 

; personale di una decina di ! 

; unità rispetto all'attuale centi- .! 
naio. La «fabbrica» d'altra par- • 

' te non c'è più. Dentro I bei ca- < 
ipannoni di una volta non si 
«stampa» più. Anche la Fonit, 3 
come le altre case discografi- •>. 
che si rivolge a stampatori pri- ' 
vati. Gli spazi rimasti liberi in ' 
Via Meda sono perciò occupa- '!• 
ti da magazzini e uffici. E, men­
tre il vinile si fa piccolo picco­

lo, entrano in gioco nuove e di­
versificate produzioni insieme 
al compact cresce l'home vi­
deo. La appartenenza al car­
rozzone Rai non comporta so­
lo carichi per la Fonit. Alla ca­
sa discografica competono an­
che il recupero e la diffusione 
dell'enorme patrimonio archi­
vistico della televisione. Dalla 
fiction alla-.documentazione, 
una miniera inesauribile per 
l'home video. Cosicché la Fo­
nit Cetra, che rappresenta in­
sieme alla Ricordi una singola­
re sopravvivenza di indutria 
«patria» in un settore completa­
mente conquistato dalle multi­
nazionali, può avere oltre al 

glonoso passato testimoniato 
dalla sua sede storica in una 
zona della vecchia Milano pro-

.; duttiva, anche un onorevole 
-futuro. Sempre che qualcuno 
'-scenda dal carrozzone. Qual­

cuno, s'intende, dei suoi troppi 
[•'dirigenti. Basti pensare che il " 
i; consiglio di amministrazione é 
? composto di 12 persone e che ' 

: solo in gettoni di presenza co­
sta parecchi milioni all'anno. 

- : Mentre naturalmente a ogni di­
rigente sono stati affiancati 

';. uno o anche due vice, appar-
,. tenenti a diversi partiti da ac-
'" contentare. Il che speriamo 

che finisca presto e per sem-
.* Pre 

LINEA VERDE (Raiuno, 10). Come sopravvive il carnevale 
contadino di Castel Goffredo, stretto tra la tradizione 
agricola e le nuove realtà industriali? In scaletta, anche 

, un collegamento con la festa del Re Gnocco, un servizio 
, sull'allevamento dei cavalli da corsa ad Amsterdam e, 
per l'indagine sugli alimenti, si parla dei metodi e degli -

• ingredienti del «friggeresano». ' - >• ' - - f. • v:•-.•;•, 
BUONA DOMENICA (Canale 5,13.45). La partecipazione 

dei Duran Duran é il pezzo forte di questo pomeriggio 
per chi sceglie di trascorrerlo con Lorella Cuccarmi e 
Marco Columbio ^:'.;.•:'-;.: ':•'.--••. -;:v, v •- •• v . .;---•. 

DOMENCA IN (Raiuno, 14. IS).\\ carnevale, quello suda­
mericano e quello nostrano, sarà il filo conduttore di : 

''••••'•• questa puntata condotta da Alba Panetti e TotoCutugno. : 
. Sul versante serio della trasmissione, un'intervista alla . 

••.[- '•. giornalista JanuariaPiromallo, che racconta il suo incon­
tro col pugile Tyson, condannato per stupro ed ora pro­
tagonista della riapertura giudiziaria del caso. 

VOGLIO SCOPRIR L'AMERICA (Raitre. 20). il fenomeno '• 
giapponese, dal bombardamento di Pearl Harbour alle 
sfide economiche dei giorni nostri, sono il tema del «pac- : 
chetto film più magazine» proposto da Giancarlo Santal-
massi. Si parla dei difficili rapporti tra Usa e il paese del ' 
Sol Levante, della concorrenza giapponese, della censu-
ra applicata in quel paese. . - - . ri,-.,.-. : . r,^,,*..,,. •• . ; 

UN COMMISSARIO A ROMA (Raiuno, 20.40). Primo epi­
sodio per questa serie con Nino Manfredi, nei panni di 
un bonario commissario che si divide fra il lavoro e la fa­
miglia. La vicenda inizia con la scoperta di un cadavere ' 
sulla spiaggia di Castelpoiziano. : ; ; . ., . /: 

NOTTE ROCK (Raiuno. 0.30). In anteprima italiana ITGive : 
in to me, il nuovo video di Michael Jackson. Seguono al- ] 
tre due anteprime, il video di Madonna Badgirl, e Garden 
ofEden dei Guns n'roses. Infine, uno speciale live su Li- " 
gabue e sul video di Vasco Rossi Vivere. -,.-• -v,< ^.--XÌ. ••• •• 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11). Cosa direbbe del carne- • 
vale, se solo potesse, il grande scrittore inglese Charles 
Dickens? Lo scoprirete in un'intervista immaginaria. In 
scaletta, anche l'umorismo involontario dì certe notizie 
di cronaca con un commento di Paolo Granzotto e Tanti- ' 

' cipazione di un'antologia sull'antica saggezza cinese. •. ' 
1943: UN ANNO, MEZZO SECOLO DOPO (Radiodue. 

21.30). L'insurrezione del ghetto di Varsavia rievocata 
attraverso i diari dei protagonisti. Tra gli interventi in stu­
dio, Alberto Nireastain, autore divari libri su quella tragi­
ca pagina di storia; lo psicanalista David Meghnagy e il 
rabbino, capo della comunità israelitica romana. Elio 
Toaff , . 

(Toni De Pascale) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE °5 llllilllllll illllillllll 
SCEGLI IL TUO FILM 

varietà 6.10 CUOMEBATTKUORE 

7X6 ILMONDO DI QUARK 7.00 

i BiBO M i — M B » «CCHIMO 

MATTINA a. Con Alessandro 
Occhi Paone '"••" 

10X0 LINEA 
cura di Federico Fazzuoli 

10X8 (MUTAMUSA 

11X8 PAROLA EVITAI LENOTIZIB 

18.18 

1*00 TOLtlllA 

13X0 TnjJOJOMAUIMO 

14X0 

14.11 IH- Presentano 
TotoCutuonoe Alba Parlotti ' • 

18XO TE1XGIOBMALBUNO 
« 

I M O CHITBIKM ; : «0X0 

80X0 TaUNOaMUT 

«oxo un 
Film In 11 puntate. 1» parte '•' 

«2X6 IADOMINICA6PORTIVA ' 

83.16 TEIJNMORHALBUNO • - ' • - : 

«<JrO ClCUWa Corleone-Palma 01, 

Monuchlaro(2*tappa) '. ••-' 

«4X0 TMXOIORHALBUIW • 

o x o NOTTEBOCK --'"'-•-

- . 8X0-9XO-1OXO TO« F L A S H . , , •••; 

1 0 X 6 PROSSIMO T I M L Di Daniela 

" 'Ghezzi ' ' • ; ' • - -••' •• 

1 0 X 0 BAIDUl ALCUNO 

1 1 X 0 MOMMO M PISTA 

« 9 X 0 I t I N M L . Varietà condotto 

da Patrizia Caselli : ' 

•l'aXO TMOtMTINBHCI 

18X0 TOXCMUJVER-MBTEOa • • 

2 * p a r t o " '•'•..-• 
18.18 IL MISTERO DI BELLAVISTA. 

Film di e con Luciano De Cre-

"'', ''Vacanze..'—-••••'- ••.• ' . - . " ..'•• V'.. 

17.10 UAMO UOMINI O CAKMAUT. 

'..;. .;';jFllmconTotO,P. Stoppa.F.Mari, 

'•'-• •- F.Faldinl'- • '- '• •• •• • ' - ' • " ' ' . ; 

t«L40'. UNCÀIOWI IPU» . Telefilm • 

1«J«-MNTN0« - •••..'-•-'• --••'•.•-' 

i M i n a ' ' ••--?:.-•--• ••• ':•'•.• 

6.80 OOOItWDrCOLA-IlWINTV 
8^8 roOWOlmua Cosemelvlste 
7.80 OOOIINtBWCOtA-INRIINTV 

, 0.00 SANDOKAN CONTRO IL LNO-
' '. f>ARDOM«A1U>WAIL>Fllmcon 
' R. Danton, 0. Madison, F. Bettola, 

• ' ' M. Patri . 
10S8 SCI. NORDICO) CAMPIONATO 

6.80 PRIMA PAOINA. News 

8.18 Uri FRONTTU» DeXLO SPIRI­
TO 

9 L 1 8 NATIONAL OEOORAPNIC 

10X0 REPORTM» 
11.18 L'ARCADI NON* 

1 2 X 0 I Cartoni animati 

L1MMAOINI MBUVIOLIOtA, 
• FllmdIR. Brook» 

1 4 X 0 T tUMNINAUMOIONAU — 

14.10 TQ8- lKHHRK»OK)i 
1<L28 ITALIANI. Programma di Ari-

drea Barbalo • 

10X8 ATTINTI AL LADRO. Film con 
• • . J.MalkovIch, A. McDowell 
18X0 TP» DOMENICA GOL 

12X0 SUPtWCLAtBIFICA SHOW 

13X0 T08. Telegiornale 

1 M 5 BUONA DOMINWA. Varietà 
' . • con Lorella Cuccarlnl e Marco C o 
" ; ' '•'• ' lumbro•"•- •'- "-••- ' - -•..•.• 

18.10 NONNO FBUCS. Situatlon co-
medy '•" " ' -"• ' , ; •'"•"--

1&40 BUONADOMniCASBU 

1 8 X 0 T08 « 0 X 0 TOS 

1 0 X 8 TORSPORT 

NON SOLO nLMtVOQLK) SCO­
PRIR L'AMBUCA. DI Giancarlo 
Sanlalmaatl ' ' ; ' '• 

OUNO NO. Film di R. Howard. 
Con M: Kealon e G. Watanabe 

2 0 X 0 IT. Film di T. Lee Wallace. Con T. 

. . . . Curry, R. Thomas, H. Anderson 
:(1'parte) - — =..•••.-••-••• -• -• • 

««XP CIAK. Attualità clnematograllca ' 

« 0 X 0 

ssxo 

22X0 Rubrica • 

«1X0 MAUTIWIL 639* puntela 
l'America (2* parte) 

Voglio scoprir 

2 8 X 0 ITALIA DOMANDA. Rubrica 

OXO TOS' •••'• 

9SXO 
0X8 PARLAMENTO IN. Rubrica 

28.18 T0« NOTTI 

1.18 INTRIOOIN 
J. Arnold ' 

Film di 

axo ALL'ULTRM 
P. Moria 

Film di 

4.1 S M Tele­

film 

aaXO PNOTISTANTISIMO 

8 4 X 0 P8B,. Nelle realtà virtuali . ' 

1 X 8 Nu»JVC«WORU>CUP , 

1 X 8 SCI NORDICOl CAMPIONATO 
DKLMONDO - - - • • - • • • ' - v 

.2 .18 U NOTTI MANCHI. Film di L. 

' ' Vleconll 

8 X 8 UN UOMO BRUCIATO. Film 

2 2 X 0 BABBUL . DI Corrado ' Auglasi 
con Patrizia B e l l i - ' ^ 

28.80 OOOJINIDfCOLA-IrailINTV 
.MOVH. -0B0miWASHINO-
TON HA DORMITO OUL Film di 
W. Kelflhley. Con A. Sberidan. J. 

' Behhy, P. Kllbrlde, C. Coburn 
1 X 0 CMCAOO CHKAOO. Film di 

•"• ' • NormarrJewison - ' ! i . :• •;.• -
8 X 8 BA88LB. Replica 

1 X 0 A TUTTO VOLUME. Rubrica di 
' l i b r i ' ••-•' - • - • < • • • " • . ' 

2X0 TOS-EDICOLA 
2X0 CIAK. Attualità clnemalograllca • 

8X0 TOS-EDICOLA 
8 X 0 PARLAMENTO IN. Rubrica 

4 X 0 T08-EDICOLA 

VOaUADU 
-ca • • ' - • ' -

Repll-

LE FRONTIERI DELLO 
TO. Rubrica 

8.00 TOS -EDICOLA 

8.00 KARENBKABEN. Telefilm 8.30 A TUTTO VOLUME 

6.18 8.80 SCHEOOE 8.00 TOS-EDICOLA 

8 X 0 RASSEONASTAMPA. Attualità 

8.30 BIM BUM BAM. Cartoni animati, 

giochi e telefilm ' " ' ' ' 

10.18 ATUTTOVOLUME^Rubrica "•"'• 

10X8 ILORANDEOOLF. Rubrica 

11X8 ORANO PRIX. Rubrica motori-

'•"'• ' • etica "••;---"*-.' "• ' •••'•• '• ••'" •T>.: 

12X8 STUDIO APERTO ' 

13.00 OUIDAALCAMPIONATO • 

14X0 CAMPIONATO ; ITALIANO DI 

' '•' ': PALLAVOLO ' '• ••••-.''••- ••>•<>-• 

18.00 ALLA RICERCA DELLA PIETRA 

AZZURRA. Film di Lee Philips ' 

18.0B IL TIFOSO L'ARBITRO E IL 

. CACCIATORE! FJim. di P.F. Pln-

'''• •-•' gltore '••••'•'' •••v-''- ••"'''-. - " •'• 

2 0 X 0 LAZIO^ARMA-PEVENOORD 

2 3 X 0 STUDIO SPORT. Rubrica sportl-
' "• "'"' •' Va '-••'•'•'••-•'•-"-'•• -r.:) ' . - ' - .- •-.•'••• 

2 4 X 0 PLAYBOY SHOW • ' • 

0 X 0 STUDrOAPERTO 

0 X 2 RASSEONASTAMPA 

0.80 PREVISIONI DEL TEMPO • 

1.00 IL TIFOSO, L'ARBITRO E IL 

• ' CALCIATORE. Film (replica) 

3.00 MAONUMP.L Teletllm ''•'•', 

4 X 0 AOU ORDINIM PAPA. Telefilm 

4 X 0 SUPERVICKY. Telotilm • '• 

SXO PROt>BSSmB PERICOLO. Tele-

fllm.:' .-yy^A-r '».:.'•:'•;• '-'• ""'• 

8 X 0 DUCI SONO POCHL Telefilm , 

7 X 0 Telefilm 

" 8 X 0 HOTEL. Teletllm' 

0X0 LA FAMIGLIA BRADFORD. Te-

letllm ''• "* ' •'•••""-'•;• ••'•• 

1 0 X 0 DOMENICA NI «INCERTO ' ' : 

10.90 4PERSETTE. Rubrica '• • ' " 

11.10 Varietà 

1 3 X 0 T04 

1 4 X 0 IN NOME DEL POPOLO ITALIA­

NO. Film di Dino Risi, con Ugo 

Tognazzi. Vittorio Gaaaman 

1 8 X 0 KOJAK. Telefilm 

1 7 X 0 T04 

17X0 4PERSETTB. Rubrica 

18X0 RENZO E LUCIA. Telenovela 

18X8 T04 

2 0 X 8 PAZZA. Film di M Riti Con B. 

Streisand, R. Dreytuss, K Malden 

22X0 SPECIALECRONACA 

23.00 

2 3 X 8 

ASPETTANDO MICHELA. Ru­

brica ' ; ' -• '• ' ''"•""' "'-': ' ' • 

QUANDO 

Wendokos 

Film di P. 

0.30 T 0 4 

1X0 OROSCOPO PI DOMANI -' 

1.38 TOP SECRET. Telefilm 

2X8 A CUORE APERTO. Teletllm 

3X0 IN HOME DEL POPOLO ITAUA-

'•-—''"' Hf t Film >••-•'""''•-'••• 

8X0 STREPA PER AMORE. Telefilm 

SXO TOP SECRET. Teletllm 

«7/7£«7tflBHMB tj?' TELE 40 RADIO l l l l l l i l i i 

TXO BUBONEVIB 
Cartone 

SXO OBT SMART. Teletllm 

IX. Whltney Hou­

ston In «The'Bodyguard". • 

10X0CA8PER. Cartone' 
10X0 CAMP. DEL MONDO DI SCI 

. NORDWa Fondo - 3 km femml-
nlll 

1 1 X 0 IL ORAN RACCONTO DELLA 

1 2 X 0 AHOBLUS 
12.18 «LE VERONE D W N V Film di 

HàrveyMart ' . • " . ; 
14.10 CAMP. DEL MONDO DI SCI 

'NORWCa Salto-116m 
18.13 BASKET. Campionato italiano 
17.13 NBA ACTION 
1 7 X 8 L'ANELLO DI FUOCO. Film di 

AndrewL-Stone ' '. ... 
1SXBTMC METEO 

13X0 LONDON BEAT. Concerto ~: 

14X0 VIDEO NOVITÀ 

18X0 INXSSPECIAL 

18X0 MISTERMIX 

18X0 JEFFHEALEY SPECIAL 

I T X O DANCECLUB '•••••'•';';'•; 

18X0 MOTOMUP ; : "';.'• 

13.00 TUTTOFUONISTBADA 
1 4 X 0 NOTIZIA» MOIONALI 
1 4 X 0 DOMENlCAODBON 

17.88 L'OROSCOPO 
1SX0 NOTIZIARI REOtONAU 
1 8 X 0 CARTONIANIMATI . 
aaOO ANNA ED la^Slt-com con Y. 

Brlnner, S. Ecoar 

2 a S 0 ANCORA UNA' VOLTA CON 
SENTIMENTft-Fllm drammatico 

«2.30 NOTIZIARI REGIONALI 
2 2 X 8 CODICE D'ONORE. Film con A. 

.... Ladd.D.Reed.G.MacReady • 

1 8 X 0 QUELLA PAZZA FAMKMJA Fl-
KUS. FlImconA.Arkin _• 

18X0 ATTENTI Al RAOAZZL Telefilm 
18.80 PROORAMMAZWNELOCALB 
17.30 LA CASSA SBAGLIATA. Film 

con P. Sellerà • • . 
1 8 X 0 BUCKBOOBRS. Telelllm 
2 a 3 0 LA TRAPPOLA DI UN FUORI-

LEGGE. I LEGGE. Film con 
' ' ' LeeVanCleef . -

Programmi codificati 

2 0 X 0 DUE NEL MIRINO. Film con M. 

•"" '" 'dbgeri^G.Hawn -'• """ '"-""* '- -' •''" 

2 2 X 0 I RAGAZZI DEOU ANNI -SO. 
' ' ' Film con C.Young "-'••'"' '••'*'- "• 

2 X 8 RBCHIOSHABmiDIHL Film 

22.30 GUTTER. Telelllm con V. John-
son 
REQUIEM PER UNA STRAGE. 
FllmdlD.Darlow ...-

1 8 X 0 TMC NEWS 
1 8 X 8 SPORTISSINrO 
« 0 X 0 OALAGOAL 
SSXO CAMP. DEL MONDO DI SCI 

a«X8 LADIES «OBNTLEMEN • ' 
«3X0 BASKET NBAi ALLA STARS 

«XB CNN. Collegamento In diretta 

«0X0 PISTOIA BLUES. 2* parte del 

: Festival in onda da Pistola. Oggi 

,'.•'' concerto del Pistola Sugar Blues 

•.'•*1'iì < Band, Pleaaure» Club, Johnny 

Adam» ' 

«2X0 NOTTBN0CK 

BIIIIBfflliiilSi 
mulinili 

. 1 X 0 I LUNGHI GIORNI DELLA VEN­
DETTA. Film western. 

•• ••-' (programmazione ogni 2 ore) •• 

18.00 MODSCKIAP. Telelllm' 
.18X0 TELBOIORNAUSrSOrOHALI 
18.30 BOLLICINE. Teletllm 
a a o o LUCY SHOW. Teletllm 

14X0 IHFORMAZIONEBEOIOHALE 
17X0 AUTAUT. Rolocalco giovani 
1 8 X 0 

20.30 UNA VOLTA HELLA VITA. Film 
con J.Nauthton.t. Wagner-

DALLE NOVE ALLE CINQUE. 
Telelllm 

m 
18X0 INFORMAZIONE REOIOHALE 

aaxo SPORTA NEWS BOXO SUPERPA8SPEB8ANREMO 

8 4 X 0 LARAOAZZADI MANILA. Film 
drammallco 

aaxo NERO SU BIANCO 
aaXO INFORMAZIONEREaiOHALE 

20.00 IX PEBUTTANT5. Telenovela 
ao.30 FELICITA-. DOVE SEL Teleno-

vaia 
21.15 LADEBUTTANTB. Telenovela 

RADIOGIORNAU. GR1 : 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6X0; 7.30; 8X0; 
9.30; 11.30; 12.30: 13.30; 15X0; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.13, '10.57, 12.56. 15.45. 
17.25, 18.00, 18.56. 21,12. 22 57. 
8X0 Graffit i '93; 1 0 2 0 La scoperta 
del l 'Europa; 12.01 Rai a quel pae­
se; 1420 A tavola con Goldoni ; 
19.20 Tuttobasket; 20X5 L i r ica d i 
Radiouno «Norma». 
RADIODUE. Onda verde. 6 2 7 , 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15.27, 
16,27. 1727, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Divi & div ine: -Humphrey Bo-
gart»; 9X8 Domenica del le merav i ­
g l ie ; 12.25 Dedalo: Percorsi d 'ar te: 
14X0 Le Interviste Impossibi l i d i 
Giorgio Manganell i ;19.55 La Scala 
racconta: 23.28 Notturno Ital iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42,18.42,11.43.7.00 Calendar io 
musicale: 7.30 Pr ima Pagina: 12X0 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
f igure: 19.30 Mosaico - L a l t r o l o : ' 
tra normal i tà e fol l ia: 21.00 Al la r i ­
cerca de l Goldoni perduto. 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e informazioni sul traff ico In MF 
dal le 12.50 al le 24. . . -. 

1 4 . 0 0 IN NOME DEL POPOLO ITALIANO •-
Regia di Dino Rial, con Ugo Tognazzi, Vit tor io G t » 
•man. I tal ia(1972).103minut i . • . . . ! • . i - ,n.n •,!• 
Più che mal attuale questa diagnosi di un'Italia di cor­
rotti o Idealisti. Dino Risi affida a un bravissimo To-

... , gnazzi il ruolo del magistrato integerrimo che sospet-
' - ta un industriale senza scrupoli del l 'omicidio d i una 

ragazza. Ma propr io quando pensa di averlo incastra­
to vengono fuori dol io prove a discarico. Finale da 
meditare. "" 

•"-•••. •• RETEQUATTRO «'- ,•>'-.•»• y<"ri , •....-.. - :: . ' . ->.._ i ,' 

1 6 X 8 ATTENTI AL LADRO - - •:• . • - J*. ' • - . -
Ragia di Michael Undsay-Hogg, con John Malkovlch, 
Andy McDowell. Gran Bretagna (1990). 102 minut i . 
Commedia tutto sommato poco riuscita ambientata 
nel mondo falso e patinato del la Londra bene. Malco-
vich e la McDowell sono due imbrogl ioni in r ibasso, 
che sperano di r isol levarsi grazie a una preziosa 
scultura d i Henri Moore. T ra un truffa e l 'altra f iniran­
no anche a letto insieme. - . . - • , . , . r ; , , . , : ; . : , 
RAITRE -..?;.....:.'.<.-i,~ .;,'-•. ,;'i '.'."• •''" .'.••• •';...,' /"./'. '*'• ' 

2 0 X 0 GUNGHO - -i ••.•:-'• .•;,-.• .•••,.-, . 
Ragia di Ron Howard, con Michael Kealon, Georg* . 
Wendt, Mimi Rogar». Usa (1986). 110 mimi t i 
Dall 'autore di -Cocoon- , una commedia che fa propa­
ganda al l 'amerlcan way of life messa a rischio da l l ' in ­
vadenza dei manager nipponici. Una fabbrica d'auto 
dovrebbe chiudere I battenti se non arr ivassero i r ln-

, forzi dal Giappone, ma t ra I vert ici non corre buon 
sangue. Saranno un operalo (Michael Keaton) e un d i ­
rigente giapponese a r isolvere tutto per il megl io. , 
RAITRE , . , . . . . .„ ,„; , .>„, .* . ; , , , ,„ . . . . , - , , * • - • . . . , . , . , . . ' , -

2 0 X 0 ANCORA UNA VOLTA CON SENTIMENTO 
Regia di Stanley Donan, con Yul Brlnner, Kay Kan-

' dati, Gregory Raion. Gran Bretagna (I960): 88 minut i . , 
;• ' • ' • ' Brlnner è un direttore d'orchestra dal carattere im­

possibi le che riesce a lavorare solo grazie al la pa­
zienza del la moglie-segretaria Tanto 6 vero che 

• quando lei lo lascia la sua carr iera sembra andare a 
picco. ) 

" O D E O N 

2 0 X S PAZZA 
Regia di Marlin RIE, con Barbra Streisand, Richard 
Dreytuss, Eli Wallach. Usa (1987). 117 minut i . 
Duetto tra B«irbra Streisand e Richard Dreytuss, r i ­
spettivamente una squi l lo accusata di omicidio e un 
avvocato molto paterno. Lol ha fatto secco un cl iente 
che voleva una prestazione extra, il legale sceglie di 
puntare sull ' Infermità mentale pensando d i bluffare, 
ma nel la testa di Barbra c'o davvero qualcosa che 
non va. 
RETEQUATTRO ' 

O O S GEORGE WASHINGTON SLEPT HERE ' 
Regia di William Ketghlay, con Jack Banny, Ann Sbe­
ridan. Usa (1942). 93 minuti. 
Il t i tolo ital iano era -M ia moglie ha sempre ragione». 
Ora Raitre c i r ipropone il f i lm In versione originale 
con sottotitoli. Due sposini acquistano una vi l la In 
campagna e cominciano a ristrutturarla da cima a 
fondo senza tenere bene I conti . Ma quando sono or­
mai ridotti sul lastrico viene fuori una lotterà autogra­
fa d i George Washington che l lsalverà dalla rovina 
RAITRE 

1 X O CHICAGO CHICAGO ' 
Ragia di Norman Jewlson, con Beau Brldges, Melina 
Mercourl, Brian KeHh. Usa (1969). 107 minut i . 
Aspirante reporter grazie al l 'amiciz ia con la maitres-

, se d i un bordel lo d i lusso r imedia la lista dei cl ient i , 
tra cui f igurano molt i pezzi grossi . Ispirato al le memo­
r ie del lo sceneggiatore Ben Hecht (quello di «Scaiia-
ce» e «Notorius»), i l f i lm purtroppo non decolla. • 
RAITRE.., . : . . . . . - „ , , . . , . 

LE NOTTI BIANCHE ' 
Ragia di Luchino Visconti, con Marcello Mastrolaiml, 
Maria Schell, Jean Marais. Italia (1957). 94 minut i . 
Leone d'oro al la Mostra di Venezia per un f i lm di 
grande raffinatezza formale l iberamente tratto dal l 'o­
monimo romanzo di Dostoevskij. Una ragazza atten­
de ogni sera l 'uomo che ama e che le ha promesso di 
tornare. Nel frattempo conosce un secondo uomo e 
comincia a incontrarlo regolarmente: lui spera d i gua­
r ir la dal la sua ossessione ma sarà beffato dal la sorte. 
RAIDUE . , . • , . 
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Anteprima europea ad Amsterdam 
per l'album del gruppo americano 
«Stain», calibrata miscela di ritmi 
che attingono a jazz e hard rock 

Un concerto caldo e trascinante 
che vedremo in estate in Italia 
«La nostra è musica per spostati 
storie di violenza e di libertà» 

Living, il «colore» del fìjnky 
Nuovo album per i Living Colour. dopo Vioid e Ti-
me's up, arriva Stain, prodotto maturo che fónde : 
elementi hard rock, jazz, hip hop in un impasto cru- y, 
do e potente. Presentato in un rovente concerto-an- /? 
teprima per un pubblico ristretto di giornalisti etans ,V 
al «Paradiso» di Amsterdam: «La nostra è una mùsica T 
per spostati - dice il leader Verhòri Reid- storie di : 
ordinaria violenza, ma anche di libertà». :.̂ :: .„•;, •'.;-,,],^;-

'-•^ : . . : , : „ : DALLA NOSTRA INVIATA ' ' O'".^" 
AlBASOLARO ':,''. 

••AMSTERDAM. FUori è fred­
do e pioviggina sui canali di 
una grigia Amsterdam. Dentro, : 
il «Paradiso» brucia. I UvingCo-
lour hanno messo a (erro e 
fuoco le candide mura del Pa­
radiso, una chiesa sconsacrata 
trasformata-molti anni or sono 
in tempio del rock, per presen­
tare a un pubblico ristretto di ' < 

Weather Report Oggi invece i 
ragazzini crescono ascoltando 
i Metallica o i Guns N'Roses» 
Nomi come Living Colour, ma 
anche ••• Lenny Kravitz, Bad 
Brains, Fishbóne, per quanto 
apprezzati, continuano a fare 
categorìa a sé. eccezioni che 
alta fine confermano la regola, 
anche se Calhoun insiste: «So-

giomallsti e fans il lóro nuovo '•* no sicuro che in giro per gli 
album, Stain, terzo capitolò di 
una storia fatta di hard rock vi­
rato seppia, punk e funk per te­
ste pensanti, «macchie» di co­
lore sulla tradizione che vuole 
che II metal e il rock duro sia 

States ci sono decine dì band > 
. sulla stessa nostra strada, che • 

non riescono a trovare spazio 
nell'Industria discografica». Lo­
ro comunque ci sono riusciti; 

.j sono giunti al terzo album, do-
roba da musicisti bianchi, pie-1'pò Vioid (1988Y e Time's up 
feribilmente anglosassoni, ca- (1990), tutti pubblicati da una 

' major (la Eplc) e conìauone pelli lunghi e pose da «guitar 
nero». Stereotipi duri a morire, 
anche negli anni' della 'conta-' 
minazlone, della «musica sen- : 
za frontiere»; se così non fosse,- •• 
t quattro UvingColour non si 
ntroverebbero. a quasi cinque • 
anni dal loro fulminante esor- ' 
dio, ad avere un pubblico es-
senzialmente bianco, mentre i 
ragazzini neri, di qua e di la 
dell'Atlantico, continuano, a 

cifre di vendita. E il nuovo al-
" bum potrebbe ' andare anche 

meglio: «Secondo me Stain -
• dice Vemon Reid,' chitarra e 
leader dei gruppo - è una sin-

•: tesi delle parti migliori dei pre-
: cedenti, più immediato di Ti-
; me's Up: più accessibile di Vi­

vici. Ma al tempo stesso e più 
.'estremo. Come,chitarrista ho 
- cercato di combinare le radici 

blues con la sperimentazione» 
«Nei' primi dué;; album'!- ag-

pretenre l'hìp hop. Cosi vanno 
le cose «Eppure quando fena­
to, il rock, non era.coslmòno^p' giunge il vocalist.Corey,.GIovè"r 
dimensionale -protesta Wìll, -erapiù facile distinguere iva-
Calhoun, bassistadelgruppo- ri elementi, mentre in questo 
da ragazzino ascoltavo Santa- • disco li abbiamo integrati, ma­
ria, l^erson l^te-&Palrner, f gari la chitarra e hard rock, il 
ma anche Bob Marley, ouiumriimaieTOp hopìtflfoasso è jazz, 

I Living Colour, protagonisti di un esaltante concerto ad Amsterdam 
i",.L'.' I l i . 

la parte vocale è blues,., e tutto 
fuso insieme dà la sensazione 
di qualcosa di compatto, cru­
do, potente». «Musica per spo­
stati» l'ha definita Reid, allu­
dendo più che altro ai testi. 
Storie di outsider: «Molti dei 
personaggi del disco, da Post-
man a Never salisUcd, sono 
persone che hanno imparato a 
convivere con le proprie mac­
chie, tanto da non vederle 
nemmeno più come tali. Co­
me quando sei molto affezio­
nato a un paio di'jeans, e an­
che se sono vecchi,: continui a 
indossarli». Storie di ordinaria 
violenza (This little pig si apre 
con un commento sul pestag­
gio di Rodney King), incrocia­
te a strane sperimentazioni 
quasi tedino (WTFF, sigla di 
una stazione radio ideale dove 
le iniziali stanno per «What the 
fuck factor»!). e titoli che par­
lano da soli: The watt between 
us (il muro fra di noi), Bi, che 
sta per bisessuale. «Non è una 
canzone sull'Aids - spiega Co-
rey - è una canzone sul desi­
derio, sulla-libertà di essere co­
me ci si sente. Quello che fai 
nella tua stanza da letto sono 
solo fatti tuoi». Ne sembrereb­
be convinto anche Bill Clinton, 
con la sua decisione di «aprire» 
l'esercito ai gay. Ma Corey ride: 
«A parte che i gay nell'esercito 
ci sono sempre stati, cosa: si­
gnifica? Che fino a ieri i gay do­
vevano limitarsi a raccogliere 
fiorellini, mentre oggi sono ab­
bastanza uomini, da mettergli 
in mano.un fucile e mandarli 

rad ammazzare?». • • . . . . . . . 
Registrato alla fine dell'esta­

te scorsa, Slam è nato nello 
studio che 1 Living Colour si so­
no comprati a Long lsland, ma 
dove non sono rimasti a lungo 
perché i cavi clettnci delle con­
solle sono stati rosicchiati dai 
topi. Il lavoro è stato completa-

' to nei Long View Farm Studios 
.•'.' nel Massachusetts, costruiti so-

' pia una stalla di cavalli. Una 
• notte, alle quattro, Corey è sali-
" to sulla collina di fronte agli 
'.. studi, rivolto verso un ricevitore 
!', via satellite che riverberava la 
•:•; sua voce, per registrare la sug-
ì,. gestiva parte vocale diNothin-
% gness. Produttore del disco è 
?.. Ron St Germain (Soundgar-
'' ' den, Sonic Youth), e non è l'u-
>- nica presenza nuova per la 
' band: da un anno circa al bas-

'. i sistaMuzz Skillings è subentra-
v. to Doug Wimbish, un passato 
;S rap.-ex Tackhead, «ospite» an-
'; che nel nuovo album di Mick 

,': Jagger. «L'arrivo di Doug r dice 
; Reid — è- stata un'iniezione di 
' • energia». E il concetto è chiaro 
' quando li si vede in azione sul 
,' palco. Wimbish e Calhoun so-
•• no una formidabile macchina 
-'ritmica, sostengono con un 
' muro impressionante di suono 
' le acrobazie della chitarra di 
• ; Reid. Accelerazioni • punk e 
- scansioni jazz, finezze intellet-
v tuali e colate di metallo fuso, 
-;• mentre Corey, sfoga la sua 
- ugola da cantante pop, sfoggia 
I tonalità gospel e acuti da brivi-
- do, e ogni tanto si diverte a fare 
-: anche lui un po' di.«stage di-
' ving» tuffandosi in platea. I 
::, nuovi pezzi dal vivo diventano 
* una palestra per Timprovisa-
; zione, mentre sul palco com-
'-':* pare, al momento dei bis, la 
• bionda sexy sassofonista Can-
, dy Dulfer, già collaboratrice di 
'; sua maestà Prince (incontrata 
' per caso dai Living a Londra 

v qualche giorno prima), che 11 
' ' accompagna proprio nella co-
; ver scoppiettante di un pezzo 
' di Prince, 17 Days. Finale in 
: crescendo con Ti'me's up e un 
' tuffo tra la folla. Per vederli dal 

vivo in Italia bisognerà aspetta-
•-. re-l'estate: ma l'attesa vale de-
^cisamentelapena. . 

• <na.-.Kji-ir>.,j.-; ; J.Ujt> ,%*.T 
\ - " r ilaalvotil.nu n cbirn ir'R ernia .il«il.-;iìi.'i a ilici "."" -Oto 'C^'.U A'.'Mr'AI 5J CJC r • ' - . . . _ - _ , - '~^^ ~: '•'••'•---"--• ;'| -11.-".— 

Primefìlm. Una commèdia gialla con Nancy Brilli , Primeteatro; Al Politecnico di Roma l'opera di Gian Marcò Mohfesano 

XJÈSimSè^Épeic Sara 
. MICHBUANSnjHI 

Tatti gli nomini di Sara - . 
Regia Gianpaolo Tescari. In­
terpreti Nancy Brilli, Giulio 
Scarpau, Claudio Bigagll, Mau­
rizio Donadoni, Antonella Fat­
tori. Italia. 1992. 
lhwi>;A«tTa,M«te«to«o r " 

KB Bella idea mal realizzata, 
magari a causa della commit­
tenza televisiva < sottilmente 
censoria Brillante avvocato di­
vorzista (mestiere non casua­
le), Nancy. Brilli, si appresta'al 
grande passo del matrimonio 
In un misto di curiosità e diffi­
denza. Ama, riamata,'il brillan­
te giornalista economico Giu­
lio Scarpati; con il quale si pro­
duce in amplessi travolgenti 
nel bagni dell'ufficio; ma nel 
fondo non è convinta della' 
scelta, teme di perdere quel­
l'autonomia economica e ses­
suale cosi fieramente esibita.. 
Figurarsi come si sente quan­
do un misterioso uomo, dopo 
averle inviato mazzi di'rose 

, gialle, comincia a tempestarla 
di telefonate oscene. ' : 

" • • È un classico del cinema «ì-
-> rilling la donna%ionda- e desi-
" derabi!é~rormentata dal ma-
r niaco che sospiratle peSgto-
- zozierie. Maqulc'è-unanovt-
- tà:-il persecutore conosce det-
- tagli molto Intimi della vittima 
E se- fosse unex amante deluso 

,' ' scottato dall'annuncio di quel 
( matrimònio? ';,."':.' ."'•!• •:.. 
. •- Purtroppo 11 regista, ex cnti-
, c o militante <dl> Ombre rosse, 

Gianpaolo Tescari eia sceneg-
- giatrice Silvia Napolitano non 
, imprimono, il tonot giusto ,,a. 
, questo tuflonel passato dalefr 

gere anche in chiave psicoa-
• nautica. Strafottente e terroriz-
; zata (nel frattempo il matto sì 

è fatto vtvoin'came e ossa), la 
' donna rintraccia i suoi quattro. 
- uomini più recenti: c'è il play-

2 boy in Porsche; troppo,scemo 
« per essere minaccioso, il"cht-> 
- ' rurgo sposato che nasconde' 

una tormentata omosessualità, 

lo yuppie da una botta e via, il 
professore di sinistra che dopo 
due anni di analisi junghiana 
non s'è ancora ripreso. E poi 
c'è il futuro sposo,' a Londra 
perservizio... : *-. 

Si vorrebbe da Tutti gli uomi­
ni di Sara uno sguardo meno 
sbngativo sulle inquietùdini 
sentimentali della donna con­
temporanea, un confronto psi­
cologico più-serrato, una resa 
migliore degli interpreti:-non-è 
un caso che la miscela comi­
ca-amara • funzioni solo nel 
duetto con Claudio Bigagli (il 
professore), più accurato nel­
la scrittura e nella messa in 

,. scena. Per il resto, il regista pi-, 
'g ià meccanicamente il pedale 
'•della • suspense telefonica 
.'(troppi squilli nella ; notte), 
•V confidando oltre misura sulla 
•'-• pazienza del pubblico. - ?-•>: , 

Nancy Brilli, al suo primo 
lilm da protagonista/sfodera 

.,, pregi e difetti del personaggio 
! da vamp che s'è cucita addos­

so 1 suoi partner sembrano 
pensare a tutt'altro 

«Kazak», orfano del gulaé 
AOOeOSAVIOLI 

• i ROMA Ultimissime repli­
che, al Politecnico, d'uno spet­
tacolo del tutto insolito per la 
pregnanzadeltemael'eviden- . 
za della forma, capitato pur- : 
troppo in un periodo di soyraf- ; 
follamcnto degli spazi teatrali. 
romani. Parliamo di Kazak, te­
sto e regia di Gian Marco Mon-.'. 
tesano, proposto dalla Com- ' 
pagnia Florian di Pescara,'con ':• 
un impegno di lavoro comune 
che è raro, ormai, nel teatro 
italiano, dominato in larga mi- ; 
sura dal divismo registico o at-
torale o, peggio, dalle nefaste ' 
infiltrazioni della beceraggine 
pseudocomica televisiva, :. ' ' 

A dare il titolo al breve, in- '., 
tenso dramma (settanta rriinu- ' 
ti filati, in termini di rappresen- ' 
fazione) è un cane da guardia 
(e <da presa», possiamo dire), 
già in servizio in un gulag, ap- t 
pena smantellato,, da qualche 
parte della Russia ancora so-
vietica. L'animale, sottratto,: 
con altri suoi simili all'abbatti- ' 
mento, vaga nei dintorni senza 

mèta, aspettandosi di essere ri­
chiamato, da un momento al-

,;•, l'altro, a fare il suo dovere, dif-
. fidando del cibo offertogli da 

mani estranee al mondo chiù- ' 
s so nel quale ha vissuto, non. 
. piegandosi (come qualcuno 
dei suoi compagni ha fatto) . 

V agli ordini di nuovi padroni, 
:• «privati». Fino a che l'arrivo 
-:; d'una brigata giovanile di «vo-
' lontari», incaricata di ripulire e 
• risistemare il gulag, destinato '. 

ad altri scopi .(ma chissà),. 
> riaccende lo spirito di corpo in 
. quelle povere bestie,' le quali ' 
immaginano di tornare a svol­
gere il loro compito odioso, ' 

- ma, per esse, giusto e nobile. 
' Di tale illusione rimarranno vit­
time; e. per amara ironia, a da­
re il pietoso'colpo di'grazia a 

;: Kazak sarà uno degli ex prigio­
nieri del campo: l'unico, forse, 
ad averne compreso l'ango-
scioso travaglio. • ' v. -• 

'.•'• Come scrittura (ebbene sot­
tolinearlo) , Kazak risale all'ini­
zio degli Anni Ottanta, Breznev 

essendo ancora vivo e attivo. -
Ma l'esplosiva metafora che vi 
è contenuto non riguarda certo 

• solo l'ex Urss, poiché investe la ' 
. sorte di milioni di uomini e ' 
;. donne, a est e a ovest, gettati •'; 

allo sbando dal crollo non sol- .' 
tanto di sistemi iniqui, a volte -

. mostruosi, per edificare i quali. 
In perfetta buona fede.'Htihta ' 

' gente onesta aveva tuttavia > 
operato; slanche dalla, caduta 
verticale di. valori e di ideali''' 
che motti si ostinano a non 

»• credere perduti -per sempre. Il 
randagismo politico (e intel- ; 
lettuale) non è insomma feno- • 

e meno ristretto ai cani da guar- -
: dia dei gulag. Anche se può 

parere (o è) piccola cosa ri-
- spetto alle tragedie cruente e ' 
: collettive, inarrestabili, che av- • 
".vengono a pochi p?<si da casa : 
;, nostra. ,•• . . •'.•;• .•-.<&. -• • • 
:. r All'originalità del testo (che ' 
.solo alla lontana pud evocare ; 

r il Bulgakòv di Cuore di pane, e 
: forse uno stupendo racconto • 
'di Tolstòi, dove invece si narra "•• 

• la storia di vita e di morte d'un 
cavallo) corrisponde un alle­

stimento assai partecipe, di vi­
goroso impatto dinamico e 
plastico (con Montesano, che 
viene, del resto, dalle arti figu­
rative, hanno collaborato Giu­
lia Basel per scene e costumi, 
Anouska. Brodacz per i movi­
menti coreografici), coinvol­
gente e spesso emozionante. 
Più debole la resa verbale dei 
dialoghi fra gli «umani» e di 
quelli (detti da voci registrate, 
cosi come i relativi «pensieri») 
fra i troppo fedeli segugi; ma, 
quanto a espressione gestuale 
e mimica, più stilizzata che 
realistica, Enzo Berardi è- un 

; Kazak di tutto rilievo. Degli altri 
interpreti (che incamino per­
sonaggi a due gambe o a quat­
tro zampe) da segnalare Mas­
simo Vellaccio, Giulia Basel, 
GiovanniCilluffo, MaraOradei. 
Danilo Di Gianvittorio, che ese­
gue dal vivo, alla fisarmonica e 
al clarinetto, appropriati brani 
musicali Conclude lo spetta­
colo, in un quadro volutamen­
te cartellonistico, fitto di ban-

. dicre rosse, il canto óeU'lnter-
' nazionale ma intonato a bas­
so volume, e a bocca chiusa. 

Claudio Bisio è «Walter Ego» 

Un Peter Pan 
intergalattico 

MARIA GRAZIA QIIEGOM 

n^nsf:"!1 '-

!•• MILANO Nell'infinito uni- : 
verso, nelle galassie sterminate ' 
può il desuno di uno sfigato es­
sere diverso7 È una domanda 
alla quale cerca di dare una ri­
sposta il Walter Ego di Claudio 
Bisio, ritornato in teatro (al 
Porta Romana) con accanto 
Alberto «rebo» Storti, dopo 
Pi/erro Escondido. Walter Ego 
è il pony express di una metro­
poli ormai disfatta alle soglie 
del nuovo millennio dove la vi­
ta vera viene conservata giù, 
nelle catacombe.- Perlomeno 
cosi si immagina, con l'aiuto di 
un computer e di due pile ac­
quistate da «Nonsolopile». 
Walter Ego. Scrivendo le sue 
storie, scende giù nel diciasset­
tesimo livello dove vivono i 
grandi saggi, per portare, della 
posta .e uscirne con una mis­
sione. È qualcosa che non di­
spiace a questo Peter Pan in 
viaggio per Fiuto 21 alla ricer­
ca di un antidoto - è il caso di 
dirlo - interspaziale contro la 
sfiga, qualche volta chiamata 
malasorte. - • -• » • • 

Ma la disponibilità all'avven­
tura, riporta sempre il nostro 
esploratore delle galassie al 
punto di partenza, solo, dentro 
il cerchio dei riflettori a parlare 
con qualcuno che non c'è una 
ragazza o una palla poco im­
porta. Niente è, infatti, impos­
sibile per questo Lindberg de­
gli schizzati con cuffia da avia­
tore, zainetto sulle spalle e 
pantaloni alla zuava. Ed ecco 
apparire fra sbuffi di rumo e 
nebbie sulfuree il mezzo che lo 
condurrà alle iperuraniche al­
tezze: una motocicletta spazia­
le che è casa, astronave, gad­
get e feticcio. Certo gli incontri, 
11, su Pluto 21, sono più che 
ravvicinati: ecco l'abitante che 
parla una lingua fatta tutta di 
G; ecco il Cupido gay pronto a 
tutto; ecco il manuale da turi­
sta spaziale in grado di sugge­
rirci facili frasi fatte. Ecco le 
-Scritture reinventata di sana 
pianta: su risibili problemi di 
primogenitura; ecco rincon­
tro-scontro (che è forse uno 
dei pezzi migliori dello spetta­
colo), fra un Caino con clava e 

•:; «bergamasco di sopra», oltre 
'':• che gran lavoratore e un Abele 

che suona solo il piffero e non ; 
t fa nulla, di Bergamo di sotto e l 

'• dunque «terrone». Ma niente 
' paura: fra. le cose più impor-
. tanti - recitano ironicamente ; 

: te canzoni di Rocco Tanica -
•i c'è l'amore per la mamma e l'i-
' dea di una «lega del cuore» che 

• ' unisca Nord e Sud. E in questo ' 
- musical scalcagnalo e demen- '' 
-ziale,. dove tutto resta come • 
• prima, giocano un ruolo im- -

portante anche le musiche ', 
? «ambiental-evocative» di Mi- •'. 

chele' Tadini eseguite dal vivo -
, dal simpaticissimo e bravissi- > 
. mo percussionista Marcello ' 
/Colò una specie di furetto di- • 
.' vertito in grado di offrire una ; 
'„ presenza teatrale, mai qualun- ' 
- que. -.'. '.'". . ••..- •• -•'"-. 
•' Ma quest'epopea ' in una 
. stanza è un sogno o una real- • 

tà? Lo spettacolo non risponde 
,. al quesito - e perché mai do- • 
.- vrebbe?. - ma quel che più • 
- conta, malgrado l'attenta regia '. 
' di Paola Calassi tutta tesa a da- ' 
, - re unitarietà alla situazione, ri-

sulta composto di materiali '• 
: farraginosi, ancora non bene 
. ; amalgamati. Si sentono, in- ' 
. somma, le mani diverse dei di- ;' 

versi autori che sono Gigio Al- ; 
berti. Gaudio Bisio, Edoardo ; 

*" Erba e Rocco Tanica, tutti eoa- : 
- ' lizzati Cmsieme ad altri apporti ; 
•• minori) per dare vita a questo 
'_ le nuove, mirabolanti avvenni- ] 
'";. re dì Walter Ego che trova in ! 
'.'Claudio Bisio, nella sua ma- \ 
'•' schiera da «cattivo» della risata, i 
': D loro interprete d'elezione ; 
' grazie a una comicità più as- :.' 
' surda che diretta, più filtrata . 

che immediata. Ma lo spazio • 
:' ideale di Bisio resta ancora il ' 
• monologo più che la coralità " 

anche se il «corpo a corpo» 
' (spesso di grande divertimen-. 

••:;. to) glielo garantisce un Alber- : 
to «Sebo» Storti irresistìbile sia • 

;; come pugliese che come ber- • 
gamasco. Fra gli sbuffi di fumo ; 
e di acre ironia, insomma, il di- : 

. ; vertimento è assicurato anche ] 
• se con qualche lungaggine di : 
T troppo, con troppo piacere di ' 
• - parlarsi addosso, che vanno h-
'- mah. 

f t 

;':;:;-:;-\7-rr';'.-.::POIIANI, 
nel quadro del programma 

"IN FORMA DUNQUE 
DI CANDIDA ROSA 

ai TEATRO 
ARGENTINA 

alle ore 17,30 

Elio FIORE 
leggerà. 

il canto 33 dell'Inferno di Dante 
e alcune poesie da 

"IL DOLORE" di Ungaretti 
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PRIMA SANREMO-
POI LA RIFORMA SANITARIA. 

TORNANO ALLA GRANDE 
I RICCHI E I POVERI. 

Quando c'è la salute c'è tutto. Forse per questo il governo si appresta a smantellare l'ultima piccola (ma fondamentale) garanzia di benessere riconosciuta a tutti. 
Alla riforma sanitaria di De Lorenzo e alla sanità in genere, è dedicato "Sanitopoli11, il numero di febbraio del manifesto del mese. Intervengono tra gli altri: Agnoletto, 
Azzolini. Basaglia, Berlinguer, Bignami, Cantaro, Cavicchi, Cazzola, Ferrerai, La Rocca, Massari, Mazzi, Navarro, Poggiolini, Rossanda, Tremoliti, Veronesi, Vineis, Zanella. •. 

IL MANIFESTO DEL M E S E , " S A N I T O P O L I " , G IOVEDÌ ' 2 5 FEBBBRAIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO E CON 3 0 0 0 L IRE. 

$10 MAlt, 
POKoRe 

COSA vuoicene SIA" 
C lAM'ORTANTC 
6." UÀ JAUJTe 

Alla Mop»r1a d*l Iwoge dova tmgna, • 

. lo I*o0* dal "pio ricco- piò inno* ,"-' 

'•' • dov* t* ntKrV* parola d^ordlna, •, 

prlvatluoilena • concorranio, '" 

••rvotto a tolazlonor* lo «paci». 

E' quatto lo città Idaala ' 

>ar «n mlnUtro dalla tanltà Inquieto 
v • vn govamo lllaglitlfne. a... H 

a «»»»»• • f a l - J 
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Settimana decisiva ̂ er conoscere F e s | | p d ^ j ^ 
D Gan<Matóiihda^ 
di consultazioni con un bilancio ̂  : 
spinto solo dal su^parldtó^ in affanno^ cerca ancora alni Sleali ;-

•••^ ••'<•?. 
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Una poltrona da sindaco a mezal..Carrara e Rutelli se-la gic~ 
leranno nel corso della prossima settimana Settimana che si 
lurida densa di incontri e riunioni, a cominciare dal gruppo 
lallsta convocata per domani mattina nella federazione re­
na del Psi in via del Corso. In palio c'è la possibilità di scongiu­

rile il commissariamento del Campidoglio e le elezioni anticipa­
te. E le ipotesi In campo per il momento sono tre. Esiste la pro­
spettiva di una «giunta di svolta e di rinascita morale», sostenuta 
«all'asse Pds-Veral. Questa viene impersonata da Rutelli ma la 
tua candidatura nel Psi è silurata, a quanto pare, proprio da quei 
«Socialisti delluntiani che sembravano essere ì più convinti soste­
nitori di un'alleanza a sinistra. Si fa strada poi. sempre in ambito 
{oclalrsta. l'idea di una «giunta di garanzia» in grado di arrivare al-
feelezloni bvauturmo, con a capo Canato o forse anche qualcu-
p'aVrotfncentrtta su un.proaramma «che non c'è»; quest'ipotesi 
potrebbe stare ìfrpiedi.-5U:due gambe: l'ingresso solo dei de di 
Meosuratì e Segnl̂ -. L'appoggio. o>oomunque la non ostilità, del 
fds. Mi laQueisia-flnpHMion è apparsa per niente disponibile a 
fare la ruota di scòrtfeJntìtfótid Garofano romano'comincia a 
incoiare la voce di una investitura del repubblicano Oscar Mam-
il, considerato una specie di scialuppa di salvataggio per evitare 
in ritomo pura e semplice al vecchio quadro politico. Mentre ieri 
deputato de Publio Fiori ha lanciato un appello all'unità della 
e romana attorno al segretario Forleo per scongiurare l'isola-
ento politico. , --•, n ,-

Intanto, ancora ieri «Il più sindaco» tra Carrara e Rutelli è serri­
lo proprio il deputato verde. L'unica lnlzlathrapolltica della 

tornata ha visto di nuovo lui come protagonista. Francesco Ru­
llìi si è incontrato con 1 presidenti di 14 delle 17 circoscrizioni ro­

teane non commissariate. Eletti da Oc, Pds, Psi, Verdi, Psdi, Pli, i 
l'residenti delle «piccole municipalità» hanno molto gradito la 
< onsultazlone e In molti hanno.osservato come il sindaco Carra-
o. in tre anni, abbia trovato il te'rripo per incontrarli una sola vol­
li. Grande apprezzamento è stato inoltre espresso per lo stringa-
9 programma presentato, dal candidato Rutelli in una prima ste-
ura I principali punti di conj)ergènza:tra 11 «consiglio»-del presi­
lenti e il sindaco-ornbra sòrto..sJall::rattuazione.del:decentra-
nento, la semplificazióne delle procedure amministrative, la lot-
a all'abusivismo, il risanamento delle borgate,-'l'attuazione di 
ina nforma che preveda" l'elezione diretta del presidenti circo-, 
crizionall, l'adeguamento del personale degli uffici. Il presidente 
ella I circoscrizione, il de GasDarra, ha espresso, a titolo perso-
ale, «la più completa adesione» al programma di Rutelli. Il psi 

, ilagna, presidente-delia 11, ha sostenuto che «in caso di mancata 
iusclta di questo tentativo, l'alternativa sarebbe lo scioglimento», 
alvadori.pds della IX, ha sottolineato la forte aspettativa che c'è 
eltacittàperlltenlativodiRutelli. ; . ' , . . ... 

r t il leader dd Verdi 
OIUUANO CUARATTO 

F' 

„ Dopo i sette giorni d'ulti-
piatum, la settimana di passio­
ne. Francesco Rutelli, «un Ver­
ta per la capitale», allunga il 

so, allontana la scadenza 
le lui stesso si era data per la 
ndidatura speranza», e. la- , 
ito il polso di chi conta e 
intiti gli umori della piazza, 
lancia, anzi raddoppia. Altri 

. ette giorni per 11 sindaco In 
pectore della sinistra e degli 

rnblentalisti, un altro «giro 
Ielle sette chiese» per saggiare 

propria popolarità ma, so­
litario, per contare i ven so-
jni, capire, degli indecisi, 

hi si batterà. E come, sino a 
*ual punto. Intanto, dal vener­
ili della sorpresa, del blitz del 
pds In Campidoglio per lan­
ciarlo -sulla pista di sindaco, 

Rutelli ha marciato spedito, il 
consenso sulla sua faccia, «pu­
lita come le mani», ha fatto 
breccia In molte anime, e gli 
awersarvCanaro peeprimo, 
pur j£ag£ndo_,cpn malcelata 

una 'fr^Sm^ìmui^^ 
quanto inconsistente, -j >i>s! 

«Nessun np> politicamente-'' 
motivato», ripete OoffredoBet-' 
tini che'quella candidatura ha 
proposto. mentre-si-difforide la 
sensazione che il consiglio co/ 
munale'i'n'tutt'altre faccende 
affaccendato», sia statdopreso 
letteralmente,in contropiede 
dall'ex «ragazzo* prodigio» del 
partito'iadicaleì dal «deputato 
col mòtonno» Forza propria, 
un pedigree di coerenza, e un 

corredo di sostegni che va ol- • 
tre il quadro della politica. Non 
è soltanto la debolezza altrui a ' 
regalargli credibilità: non quel- . 
la dei socialisti che guidano 
una giunta in buona parte ga- : 

leotta, non quella dei dicci 
compromessi e divisi, > non : 
quella della «città maciullata» e 
«senza una Lega», non quella, 
infine, dei notabili della capita­
le c h e vedono in un «cambia­
mento purchessia», il m o d o 
per uscire dalle.sabbie mobili 
in cui si dibatte oggi il potere 
capitolino. 

Sfilano perciò gli alleati, di­
chiarati o silenziosi, d i ' u n a , 
maggioranza possibile e c h e sì 
conta- oggi Rutelli ha 3 3 si in 
Campidoglio contro i «tiepidi 
40» di Carrara che , mentre im­
bastisce la tela per salvare un 
ruolo ai socialisti, mette le ma­

ni avanti: «Se servirà a Roma, 
Rutelli avrà da m e il quarantu­
nes imo voto per governare» E 
più c h e sul s u o programma e .. 
sullo schieramento in Comune >~, 
- 1 7 pds, 3 indipendenti, 3 ver- '*" 
di, un liberale, un socialdemo- v 
cratico. 3 repubblicani, 5 dicci " 
(su 2 7 ) - l'«ex figlioccio di •-
Marco Pannella», scommette ;"; 

' sul resto della città, quella del-
la gente e delle opinioni. «È un "• 
clintoniano», assicura Pierluigi 
Albini della Cgil regalando a . 
Rutelli voglie liberate e una col- : 

' locazione quasi rivoluzionaria :' 
rispetto all'incapacità di gover- '• 

Ino degli attuali gestori della : 
«cosa pubblica» romana. «La • 
misura è colma», ; concorda • 
Mario Aiello della Cisl, anche ' 
lui a Fianco del Verde in questa 
corsa alla prima poltrona del 

Campidoglio 
Una corsa che per l'ex se­

gretario radicale si sta rivelan­
do un crescendo rossiniano 
un coro al quale si uniscono gli 
industriali - il presidente del- ; 
l'Unione, Brunetto Tini, ha da­
to il suo ok -, i costruttori - lo 
sbardelliano Erasmo .Cinque: . 
«Mi piace, si butta.'aenza-.para­
cadute- -, la lega 'delle, coope-.' 
rative-Enzo Proietti:'«Gli augu­
ro di farcela» -, Iti- Confcom- •-. 
mercio - Piero Torelli,. il:presl-.:..; 
dente giudica «è uria svolta pò- : 
sitiva» -. Ma non'basta:.-Nel -
caos politico e nell'incertezza 
di chi. la giunta Csùratcv vuole 
restare a dispetto'dei sarti ma 
non lo può specie per le pres­
sioni giudiziarie, monta il ma- -
tessere della piazza, si incro­
ciano le armi più impropne E 
anche «quelli delio spettacolo» 

sfoderano le:lorct .solitamente 
estratte per questioni più «leg­
gere» &„ 

Paolo Villaggio crede in Ru­
telli: «S'uno che tuona, parla in 
lui la parte sana della società». 
Chiama. ; Adriàtaò.. Celéntano: 

' «Devi farcela, è un'ordine». Si-
mona, rMarchlnl Jncoràggla:. 

' «Basta COTgitio»>rflpllt4pp.ltalia: 
: '90-'a favore ^:'pcihe:iàsche 
> Lui,.Rutelli; iè ,at di sopra :'di 
:ogni sospeto.^EpóijJFtanca 
Valeri, senza, tfc^piserrsi; «Ha: 
gifattributi giùsbVarK '̂mora-

. li». Insomma il pòlitjco-plù ìpre-; 
coce.radlcale e verde, allarga 
il suo orizzonte; loscrannojpiù 

• alto della .sala Giulio: Cesare 
non sembra più cosi irraggitln-
gibile E i rivali tacciono 

Si muovono .segretamente 
nel ventre molle-dei Campido­

glio, nel labinnto di sale e cor-
ndof dove le trame prendono 
forma, i patti diventano d'ac­
ciaio Un acciaio però sfalda-

•'-.-. tosi sotto lo sbando della cor- ; 
: ruzione confessata e trasferita : 
nelle aule giudiziarie. Ma i col- .' 
pi di coda sono sempre possi- : 

.; bili, il potere non si lascia se " 
::3ion";ob torto~collo, insegna : 
'qualcuno. E, last bui not least "• 
• .la stampa. Per qualcuno si è .-. 

:''>:trattatodiunarapldaper<con- • 
' versione», per altri-di-un gesto ,: 

liberatorio, ma-la,candidatura .'; 
'••' dijFrancesco Rutelli ha incon- •; 
"tratoia pressoché totale ade~ "' 

sione di tutta la carta stampata • 
. promana. Un giornale «lontano ' 
'• dalla politica» per anni. IIMes- ' 
; saggerò, da otto giorni non fa 

che aprire sui dentini di Rutelli 
E si sa che Carrara al vento che 
tira è molto sensibile 

Sinodo, dai cattolici 
il richiamo 
a una politica pulita 

ALCESTE SANTINI 

tm «Si impone un chiaro e puntuale n c o n o s a m e n t o delle 
> responsabilità dei cristiani per la mancata o inadeguata cura 
dei mali di Roma, sia in ordine alle attese di giustizia e di ca­
rità, sia in ordine alle es igenze della legalità e di onestà». Lo ; 
afferma il documento del XII circolo, presieduto da Giulia 
Bosòni Oteri e presentato ieri in assemblea, perché «una di­
versa presenza dei cristiani nel sociale e nel politico venga 
assunta c o m e esplicita meta pastorale del Sinodo». Si tratta 
di tematiche prioritarie e divenute scottanti d o p o c h e molti • 
esponenti della De romana s o n o risultati inquisiti o coinvolti 
nel fenomeno perverso delle tangentopoli ma che - viene ì 
osservato - non s o n o state messe «in chiara evidenza» dalla 
relazione generale tenuta da mons. Cesare Nosiglia. -.- ,*,, 

È, invece, «urgente - prosegue il d o c u m e n t o c h c h a dato ) 
adito ad un vivace dibattito - una presa di coscienza c h e • 
animi un moto di riscatto da ogni connivenza o indifferenza .. 
e imponga le ragioni della trasparenza e dei buon governo, l 
per riscoprire l'onestà nel costume civico, nelle istituzioni e ; ! 
nella società». Una richiesta c h e é stata avanzata anche dal 
III circolo coordinato da don Pietro Coda, nel cui documen­
to si osserva che , rispetto alle carenze della relazione gene­
rale di mons. Nosiglia, vanno «meglio trattati e d arricchiti i 
temi urgenti del significalo della partecipazionealla.vita de­
mocratica, della questione morale in rapporto aita reale sì- -
tuazionc della città e quello del lavoro c o m e dimensione-es-, 
senziale dell'azione dei cristiani». Anche nel documentcideli 
IV circolo, illustralo dal religioso clarettiano, padre JeSÙSGa-i 
stellano-Cervera.' si chiede «più chiarezza e più concretezza» 
su «orientamenti e progetti riguardanti la questionémorale, 
la presenza dei cattolici in politica d i e devono essere ai ser­
vizio del bene comune e coerenti c o n i valori cristiani di giu­
stizia sociale e di trasparenza». Un albo grappo ha chiesto 
interventi «più incisivi» sulla riforma sanitaria partendo dalla 
•imprenscindibile esigenza dì garantire a tutti il diritto alla vi­
ta e alla salute / . - t ; . . ; - ; - . . - * " --iy;..;;'. c;.^rjT._ 

Un altro tema trattato ieri d a diversi circoli ma c o n mag­
giore chiarezza dal XII circolo riguarda il m o d o «spesso 
trionfalistico e superficiale» c o n cui viene tratta il matrimo­
nio tra i giovani cattolici. «Non viene riservata all'atto sacra­
mentale l'importanza dovuta» nel senso c h e risulta «assai 
debole» la preparazione per cui diventa altrettanto «flebile la ; 
testimonianza». Critiche s o n o state rivolte anche al linguag- >' 

; gio che, secondo i redattori del documento, «sfiora i proble­
mi, non trasmette a chi legge l'urgenza e la necessita di chia- ; 
rezza e di intervento c h e la realtà richiede». L'VIll circolo, ' 
guidato da don Paolo Tomma, lamenta la «separatezza» c h e • 
permane nell'attività di alcune parrocchie, associazioni e ; 
movimenti, mentre dovrebbe essere «intensificato il dialogo 
c o n le altre culture» tenuto presente c h e «a Roma c 'e una 
forte espressione culturale anche da parte di chi si richiama ; 
ai valori laici». È tempo di «abbattere steccati», di «abbando- " 
nare un certo stile esortativo per avvicinarsi alla gente» per 

: «attivare, invece, un dialogo costante c o n le organizzazioni 
civili, amministrative, culturali della città» attorno ai proble-.: 

- mi della famiglia, del lavoro, della qualità della vita «È stipe-
rata la pastorale c h e prescinde, è necessaria una pastorale 
c h e nsponde alle domande, alle es igenze pressanti della 
gente dei quartien, della città» -

«A sinistra» propone un distributore di preservativi in 59 istituti 

Studenti in corteo per la riforma 
«Aboliamo il voto in condotta» 
«Statuto dei diritti contro questa scuola. Jetvolino , 
fatti pure suora». Gli studenti della capitale hanno 
manifestato ieri per le vie della città. Il corteo era 
stato organizzato dall'associazione studentesca 
«ASinista» e dal gruppo.giovanìle «Tempi moder­
ni». Bandiere rosse e slogan contro il ministro alla 
Pubblica istruzione. Martedì, studenti in piazza 
con la banda à\ Avanzi. ',• ,;>v- &yw ; -%.r:S:.--v;s-.';;;-

MARISTCLLAIKRVASI 

jLa manHestazione degli studentìper la nforma Ma scuola (foto Alberto Pais) 

wm . Uno striscione «trainato» 
da uri camion rosso ha aperto 
il corteo studentesco: «Per i no­
stri diritti de-Jervplinizziamo-, 
ci». Bandiere rosse al. vento 
(quelle del Pds. del Pei e del-
I associazione studentesca «A 
sinistra»), slogan contro le tan- -

Senti e il ministro all'istruzione 
ervolino Un migliaio di stu- ' 

denti hanno «sfilato» ieri per le 
vie della città, chiedendo a vi- ' 
va voce la riforma della scuola. -
Stop al voto in condotta e agli 
esami di riparazione. Porte : 
aperte a Lupo Alberto, all'in-
formazione sessuale, all'attiva-
zione dei corsi di sostegno era- : 

tutti Insomma, i ragazzi chic- : 
d o n o una vera carta dei diritti , 
per chi studia Uno statuto de-
gli studenti c h e già I associa- ' 
zione-studentesca «A sinistra»,~ 

- in collaborazione c o n «Tempi 
' moderni», il gruppo giovanile 
'. legato alla Cgil, ha messo nero 

su bianco. E cosi durante il 
• corteo di ieri ha preso il via la : 

raccolta delle firme. «Abbiamo 
scelto la petizione popolare -
spiega Eva dello • scientifico 

- spenmentale -Virgilio e leader 
" del movimento romano A sini-
- stra- per riaprire il dibattito sul-
•. la scuola c h e è sempre più ab-
' bandonata a se stessa. Come 
.agiremo? Promuoveremo in­

s ieme agli insegnanti assem-
: b leee io tutte le città per discu- ; 

tere e arricchire il nostro pro­
gramma di lotta». • •;> -••••:•'• - g 
Le proteste n o n . s o n o finite.1; 
Martedì prossimo e prevista 
una giornata di mobilitazione 
in grande stile: un corteo in 
maschera c o n - la- banda- -di -

Avanzi - in omaggio al Carne­
vale - dal titolo «Boicotta la bi­
gotta». Pioveranno c i o è ancora 
critiche e slogan sul ministro 
alla pubblica istruzione Rosa ' 
Russo Jcrvolino, alias Cinzia 
Leone. Molte le adesioni: il ' 
professor Aiuti, della commis- • 
sione nazionale anti-aids l e -
adesioni, i deputati della rete . 
(Galasso) e di Rifondazione 
comunista (Russo S p e n a ) , i 
consiglieri verdi Cento e Nieri... 
Intanto, il gruppo consiliare 
verde alla Provincia ha orga­
nizzato,, per mercoledì 24 feb­
braio, un giorno di autogestio- -
ne per discutere di informazio-. 
ne sessuale e ; prevenzione 
Aids. .- ...--,;>-./» . . , > • ' . 
•Lupo Alberto c e lo ha inse- ' 
gnato, il preservativo non e* 
reato». Lo slogan parte dal fon- . 
do , salta di bocca in bocca e ' 
raggiunge le prime file. I ragaz­
zi ieri hanno dichiaratadi non 
voler subire altre censure. «A 
sinistra» è scesa al loro fianco • 
con una nuova proposta: chie- >' 
derà domani ai presidi di 59 

' istituti della capitale «il per- e 
messo» per istallare le macchi- . ' 
nette distributrici di profilattici. 
Iniziativa lanciata dal - l iceo ' 
classico «Tasso», ma c h e 6 sta- • 
ta subito «bocciata» dal c a p o 
d'istituto e dal-ministro Rosa 

Russo Jcrvolino 
Alle 11 la manifestazione ha 
raggiunto Piazza . Santissimi 
Apostoli, d o p o aver attraversa-

, to piazza Cavour e piazza Ve- ; 
nezia. Il megafono è passato 

'ora nelle mani di Giorgia, una i 
studentessa yer'Màrrilani, .che 
ha invitato [compagni a ripéte-

: re in coro: «Mercato pero, soldi', 
a palate. Per girstudentii'solo 
bastonate». «Statuto dei diritti 
contro questa scuola. -Rosa 

: Russo fatti pure suora». Infine il 
classico ritornello:. «Se ; non 

- cambierà lotta dura sarà». 
Palazzo Valentini è stata l'ulti-

, ma tappa del corteo. Il camion 
rosso ha parcheggiato e si è 
«trasformato» in un palcosceni­
c o . Sulla pedana è salita Eva 
dell'associazione «A sinistra». 
c h e ha spiegato le ragioni del-

- la protesta e ha detto: «Ora an-
: d iamo dal presidente della 
Provincia per raccontare il no­
stro disagio». Gino Settimi ha 

; ricevuto una delegazione di 
1 studenti, . accompagnati dal 
consigliere verde Paolo Cento. 
E ha cosi spiegato loro: «Ho 
convocato per il 1 marzo pros­
simo tutti i presidi delle scuole 

: della provincia. Nel corso del­
l'incontro parleremo di attività 
culturale e di informazione 
sessuale». 

fH Vi siete lavati, vestiti'In- P / ^ u r t c » £»+ NTrkìv 
somma, siete pronti per I ap-. I v U L i g C CL JLlLNU 
puntamento mattutino al ci- ' . -t, /-\ 
nemacon l'Unità? Perfetto, se i': QYQ ' \{j 
siete in tempo per arrivare alle • • 
10 davanti al Rouge et Noir ; ^1 r£r\Otrr\'* 
(dove si è spostata la rasse- •; d i L l l l C l I l C l 
gna per offrire una sala più ')/ l 'TT " j . -
grande ai numerosi spettatori *:p/^rì «I I TUTA » 
che hanno aderito le altre voi- ; - ' V A ' 1 \ * Va l i l i **" 
te all'iniziativa), vi aspetta ;;;•>. - •••"•.'.. 
una spolverata di...Borotalco. ' ; 
«La domenica specialmente» propone oggi, in­
fatti, quello che è considerato uno dei più bei 
film di Carlo Verdone. Girato circa dieci anni fa 
nella periferia di Roma, racconta la stona di 
Sergio e Nadia, del mitico «Manuel», bullette 
sbruffone di borgata e dei loro tentativi di sfug­

gire alla banalità del quotidia­
no Storie di sentimenti, di uo­
mini perdenti, affreschi in to­
no minore che sono quelli 
preferiti dal regista-attore. « -
Ho sempre rappresentato dei • 
personaggi in balla di qualco­
sa più grande di loro che li -
schiacciava. Sono un senti­
mentale - racconta Verdone-
e non ci trovo nulla di male a 
raccontare i sentimenti e se 

qualcuno nicchia, chise ne frega. Io sono sin­
cero» •••*- •• »•"• • •- -

Dopo la proiezione seguirà il consueto di­
battilo alla presenza del regista e di uno degli 
attori pnncipali (il mitico «Manuel») ovvero 
Angelo infanti. - ..-, . ̂  ,-««-...>,-. -



T U parti. 24 Roma 
Politica per gli immigrati 
Dal Campidoglio promesse 
di centri d'accoglienza 
e sgomberi per i nomadi 

^SSESSèSSSKSE^B^ìS^SBS^SSSi^f'^^ii 

Domenica 
21 febbraio 1993 

• i Promesse di nuovi centri 
di accoglienza per gli immigra­
ti e annunci di sgomberi per le 
Famiglie rom. li Campidoglio 
toma ad occuparsi dei servizi 
per gli extracomunitari e lo (a 
con la solita politica del basto­
ne e dell'illusione della carota. 
Ieri l'assessore alle questioni 
dell'immigrazione, 11 de Mauro . 
Cutrufo, na convocato una 
conferenza stampa in Comune 
per annunciare una sua ripre- . 
sa d'iniziativa: sgombero di 80 . 
nomadi del campo di Acqua 
Vergine, lunedi, e la promessa , 
di aprire tre centn d'accoglien­
za per gli immigrati. -

Cutrufo ha parlato dell'aper­
tura, entro la fine del mese, di 
un «quinto centro di accoglien­
za» per immigrati e dellwvio 
del progetto perla realizzazio­
ne di altri due centri di prima 
accoglienza, appalti inclusi. Si 
tratterebbe di strutture assai 
più grandi di quelli da una ven­
tina di posti che sono stati atti­
vati in questi mesi dal volontà-
nato cattolico a spese del Co- .. 
mune. Nei piani dell'assessore; 
questa volta, la ristrutturazione " 
di due vecchie scuole nei qua­
dranti est e sud della citta per 
creare due veri, centri socio­
culturali da cento posti'letto-
ciascuno: Entro Ialine di aprile 
dovrebbero essere ultimati i . 
progetti .di' ristrutturazione e 
impegnati 5 miliardi a questo 
scopo, finanziati -sulla base 
della legge regionale numero : 
otto. Contestualmente dovreb- ; 
bero Inoltre partire le procedur ; 
re per gli appalti a cura dell'ai- ; 
sessorato ai Lavori-pubblici 
per rendere agibili I due edifici 
scolastici entro il prossimo au- , 
ninno. Con l lavori si tratlereb- • 
be di trasformare le aule in cu- -
cine, camere, stanze per attivi- ; 
là ricreative e corsi di allabet- • 
tizzazione. Mantenendo per gli ', 
Immigrati palestre e attrezzatu- •• 

EpilcS&SlSS 
P ò c t ó c ^ l 
specializzati" 
nel UmxW^ 

•JI > MCI-JH'O ,03Ì;JI; '«WM'''" .'. 

• • 'Sono oltre 50mila. so l ­
tanto nel Lazio, le persone 
affette da forme più o meno, 
gravi di epilessia, ma per la 
cura di questa malattia esi­
stono nella regione pochissi­
me strutture specializzate. Lo 
denunciano gli - esponenti 
dell'associazione italiana 
contro l'epilessia, che orga­
nizzeranno per il 'prossimo 
20 marzo un convegno per 
sensibilizzare l'opinione 

' pubblica., A Roma .esistono 
centri specializzati solò pres­
so il Barnbin Gesù, che peral­
tro è un ospedale pediatrico, 
presso il Policlinico Gemelli e 
a Policlinico Umberto I. Nelle 
altre province, a parte Latina 
con un reparto nell'unico 
ospedale esistente, non esi­
ste alcuna struttura in grado 
di garantire assistenza agli 
epilettici. 

re sportive ora abbandonate e 
offrendo alcuni locali delle 
vecchie scuole alle associazio­
ni di immigrati e di volontaria­
to che hanno bisogno di nuove 
sedi. Gli immigrati regolari po­
trebbero .rimanere in queste 
strutture soltanto per i due me­
si previsti dalla legge Martelli. 

Nell'immediato comunque 
la politica sociale di Cutrufo 
somiglia ancora a quella del 
suo predecessore Azzar©, rive­
duta e corretta. Con l'annun­
cio di questi appalti per i due 
centri, Infatti, Cutrufo assicura 
per domani l'allontanamento 
di una decina di famiglie zin-

gare che si sono Installate con i 
>ro camper e le loro roulotte 

sul terreno di Acqua Vergine. 
Motivo dello sgombero: «gravi 

' rischi di inquinamento per la 
falda acquifera del Tevere». Da 
leggere: mancanza di fogne e 
di attrezzature igieniche, come 
del resto in tutu gli altri campi 
•attrezzati» di cui paria l'asses­
sore. Non per niente Cutrufo 
stesso ritira fuori anche l'argo-

: mento che i nomadi a Roma 
sarebbero troppi. «A Roma -

. d i c e - i nomadi sono già 3.600. 
questo nùmero non può asso­
lutamente essere superato.' E 

' attualmente per queste 80 per-
" sone non c'è posto».' In perfet­
to stile,' assessorile,.anche in 
3uesto, caso l'assessore cerca 

i addolcire lo sgombero con 
una promessa. A sentir lui sa­
rebbe in dirittura d'arrivo la 

' realizzazione di un campo so­
sta a'Tor di Quinto, su un'area 
concessa al Comune dal mini-. 
stero delle Finanze.', Peccato 
che la zona, secondo 11 Genio ' 
civile', è pericolosa: • rischia di 
essere sommersa ad una qual-

i siasi piena del Tevere. Ma Cu­
trufo sostiene-che il rischio è. 
calcolato: «In realtà il fiume. 
scorre sotto di 15 metri». 

. •••••-•.ÌV QRaG. 

Casinò 
Mons. Grillo: 
«Noàniiove 
caseda gioco» 
ibiii'i ìà'rsc-'.-wl'r.vri. ' 
WM, No ai-nuòvi casino* il ve­
scovo di Civitavecchia, monsi­
gnor Girolamo Grillo è insorto 
contro le iniziative parlamen­
tari per aumentare li numero, 
delle case da gioco in Italia. 
Tali: iniziative, secondo il pre­
lato, esprimono una <visione> 
miope e suicida della vita» e 
devono essere «bloccate subi­
to».' «In. uri .momento cosi: 

drammatico per II nostro pae­
se - ha commentalo monsi­
gnor Grillo - in' cui si avverte la 
necessità di un maggiore rigo­
re morale e di sacrifici, spingia­
mo la gente ad abbandonarsi, 
al lassismo». Il religioso non si 
lascia convincere nemmeno 
dall'idea che gliintroiti possa­
no finanziare opere di assi­
stenza pubblica dato che i ca­
sinò sono da ritenersi moral­
mente Illeciti e comunque il to­
ro aumento non metterebbe 
un freno al gioco d'azzardo. 

Inchiesta Aci: dopo gli abusi Ritardi, danni, costo-sosta 
sulle percentuali-rimozioni tutto a carico del multato 
perquisiti i depositi Cast che deve anche rinunciare 
Trovate auto «dimenticate» ad adire per «vie legali» 

Un ricatto con le ganasce 
Dal carro attrezzi alT«estorsione» 
Continua l'inchiesta sull'Ari e sul sistema di rimo­
zione delle auto in divieto di sosta: dopo il rinvio a 
giudizio per Cutrufo e Galanti, presidente e vice del-
l'Automobil club romano, è stata disposta una serie 
di perquisizioni nei depositi gestiti dal Cast, la coo­
perativa dei carri-rimozione e della custodia auto ri­
mosse ma spesso introvabili. Per loro un'accusa pe­
sante: «Estorsione e abuso d'ufficio». 

MARIA PR1NCI 

• • I depositi comunali delle 
auto rimosse sono nel mirino 
della magistratura romàna. Il 
pubblico ministero Giorgio Ca-
stellucci ha disposto ieri matti-
na una serie di perquisizioni 
nei depositi del Cast, la coope­
rativa che ha in appalto la ri- .' 
mozione e. la custodia delle 
auto. Contestualmente.ai re­
sponsabili del parcheggi, sono 
stati notificali avvisi di garanzia 
per •estorsione" e «abuso'd'uf- ' 
fido». V.:,.- :--.;':;;:s,..v-:.,';-'-'.-':l 
- - Gli agenti hanno perquisito i.; 

depositi del Flaminio,: di Tor 
Tre Teste, di via'del Pettirosso, • 
di via dei Cocchieri, di piazza' . 
Annibaliano e di via Prenesti- ' 
na. Secondo l'accusa il prò- , 
prietario dell'alito rimòssa, non 
viene avvertito, non si accerta • 
se la vettura e stata rubata e 
spesso vengono, immessi nel: 
terminale dei vigili urbani 'mi- ' 
men di targa sbagliati. La con­
seguenza e che il costo del n-

messaggio lievita vertiginosa­
mente e quando il proprietario 
«rintraccia» l'auto deve pagare 

• cifre salatissime. ' • : ; ;; 
•..'• Al momento della riconse­
gna, inoltre, viene fatto firmare ' 
- ma questo avviene anche in 
caso di consegna «regolare» - ; 

, un atto di rinuncia alla citazio- ' 
'; ne per danni del deposito «col-. 

pevolè» del ritardo..In pratica' 
• u n vero «ricatto» ai danni del 
•cittadino-automobilista - che, 

senza fiatare, deve solo pagare 
e'rimprendersi il mezzo incau-

; tamente parcheggiato. Ma non 
'tutti subiscono pagando e la 
' curiosa situazione è venuta a 
: galla con la denuncia di alcuni 
.automobilisti che dopo anni 

. non sapevano più dove era 
stata portata la loro automobi­
le e che per questo motivo si 

; sono rivolti alla polizia. Alla fi- , 
'ne si è scoperto che le auto­
mobili «dimenticate» erano più 
di un cenunaio, Già ai pnmi di 

Il palazzo dell'Aci 

febbraio l'indagine condotta 
da Cdstellucci aveva portato 

. alla nehiesta di rinvio a giudi­
zio per concorso in abuso d'uf­
ficio per il presidente dell'Aci 
romana, Nicola Cutrufo, e per 
Ezio Galanti, vicepresidente 

• dell'Autòmobil club e presi-
1 dente della cooperativa Cast •: 

Una vicenda diversa, ma pa­
rallela e riguardante la «sparti­
zione» della cifra (da 130 mila 

. lire in su) che si paga per recu­
perare la propria auto nei de-

- positi comunali. In base all'ac­
cordo stipulato col Cast, al co-

:f mune di Roma doveva essere 
" versato un quinto della tariffa 
''-di rimozione e deposito, ma 

secondo gli elementi raccolti 
{ 'dalpm, metà di questa per­

centuale finiva illecitamente 
all'Aci In base ai conti degli in­
quirenti, doveva essere il co-

I fiuggini e una protesta «dimenticata» 
È quasi un mese che l'aula consiliare di Fiuggi, occu­
pata dalla maggioranza che un anno fa vinse le ele­
zioni contro Ciarrapico, o meglio contro la lista de­
mocristiana da lui spalleggiata, non riesce a entrare 
in possesso delle terme; Malgrado la battaglia, Ciarra 
ha ancora oggi la custodia giudiziaria e non bastano i 
fax di solidarietàmandati da Rutelli, La Malfa e Orlan­
do. L'ex re delle acque minerali non molla... ~y T-* ••• 

MONICA FONTANA 

• • FIUGGI. La cittadina famo­
sa per le sue acque, conosciu­
ta da Bonifacio Vili e da Mi-
chelangelo, circondata da bo-
schi e montagne, conserva an- • 
cora qualcosa di medioevale e , 
non tanto per le sue rnurave ', 
per il suo centro storico pieno 
di viuzze e finestre ad anfora, 
ma. per un certo carattere della. 
sua gente, fiero torse al.limite 
della caparbietà'che continua' 
a lottare, come una volta, con­
tro il signorotto locale. E quasi 

un mese che l'aula consigliare 
y è occupata dalla maggioranza 
•, che un anno fa vinse le elezio- • 
-, ni contro Ciarrapico, o meglio, 

controlla lista-democristiana 
da lui spalleggiata, ma che 

- non riesce a entrare in posses­
so delle terme ancora in mano 
al Ciarra. re ormai ex rè delle 
acque minerali, che grazie ad 
un^xdinanza del magistrato ' 
della Corte d'appello di Roma, 
Vittorio Metta, si vede riconfer­
mata la custodia giudiziaria. 

Continui turni e le donne, so­
prattutto quelle anziane, le 
donne ciociare descritte da 

. tanta letteratura con il fazzolet-
: lo in testa e con l'ostinazione 
di un uomo, sembrano le pro­
tagoniste di questa vicenda'" 

' che a tratti ha dell'incredibile 
proprio per il suo carattere di 
lotta contro .tutto e contro tutti. 
Contro un potere sfacciato e a . 
volte misterioso, contro l'isola- ; 
mento che porta gesti quasi di-
sperati come questa lunga ed 
estenuante occupazione che è > 
solo l'ultimo atto di una batta­
glia lunga anni, per la riacqui-

. sizione delle tenne.: Arrivano i 
fax di solidarietà di esponenti 
politici di calibro nazionale co- ' 

; me Occhetto, La Malfa, Rutelli . 
e Orlando, che dai tempi delle 
elezioni seguono il caso Fiug-: 

gi. Piovono interrogazioni par­
lamentari e richieste al Csm, 

•' per fare luce sulla vicenda e 
sul comportamento, del giudi­
ce Metta: seguono accurati ap­
pelli del sindaco di Fiuggi al 

presidente della Repubblica, 
ultima spiaggia e ultima spe- . 
ranza perché la situazione si 

• sblocchi. E la sensazione è . 
; proprio quella di uno stallo ; 
t perché a livello giudiziario il ' 
,, Comune può fare ben poco, > 
:. può aspettare il giudizio della 
; cassazione, ma a livello politi-
; co, a parte la solidarietà, c'è ; 

poco da sperare anche per.la ; 

: gravità della situazione nazio-
*': naie. Insomma non si vede -
. u n o spiraglio, ma i fiuggini ' 
: • continuano la loro lotta contro 
: il Ciarra sfiancato da procedi­

menti giudiziari a suo carico e 
: bancarotte fraudolente. •• Ma 
- che qui, a Fiuggi, non intende 
• mollare la presa. Gli uomini 
'. fanno i turni nell'aula consi-
• gliare, le donne portano da 
• mangiare ai loro compagni. Le 
• discussioni e i commenti sem-

'ì brano non finire e l'argomento 
. è sempre lui il Ciana, novello 

signorotto che oltre tutto ag-
• grava la già difficile situazione 

finanziaria del comune con il 
ntardo dei pagamenti che 
spettano all'amministrazione. 

. Gli occhi perennemente incol­
lati alla televisione spostata al- . 

. l'interno dell'aula consigliare 
. sperando che su qualche ca-
• naie si parli di loro, di Fiuggi, > 

,'.: sperando che il repulisti gene-
• : rate arrivi a colpire il finanziere 
-Ciarrapico legato a doppia 
;' mandata alla vicenda del 
-'• crack del Banco Ambrosiano. . 
'•J- . Gli occupanti, quasi prigio- -
i-Interi nella loro roccaforte, da ". 
* - poco meno di un mese, a tratti '• 
' sembrano Combattere cop#o ' 

~;: un muro d! gomma. Chiedono -
..; giustizia, chiedono che un per- : 
-.1 sonaggio come Ciarrapico con , 

il noto casellario giudiziale e 
• certificati penali non possa fa-
• re il custode giudiziario di un . 

ente. Sembrano proprio cava-
• lieti senza macchia e senza 
,. paura, ma le loro spade, alme- -
" no perora non squarciano un ' 

muro di gomma. - . 

AGENDA 

mune di Roma a percepire •' 
quella percentuale perla rimo- ,';• 
zione delle auto parcheggiate 
in sosta d'intralcio.,Questa in- , 
dagine prese il via analizzando • 
la convenzione stipulata tra • ' 
l'AcieilCasL •••.,•• - . . „ . - : : ' ' 

Ad insospettire i magistrati -' 
sarebbe stata una clausola sul- ,: 
la percentuale degli introiti. In-
troiti costituiti dal ricavato del- ' 
le rimozioni delle automobili e 
dal successivo pagamento del, 
carro attrezzi e del deposito. ••. 
Nella capitale, è cosa nota, 
parcheggiare l'automobile in ' 
regola è quasi impossibile. ''-
Mancano i parcheggi, da anni im­
pensati e mai realizzati. Ma è ; 
pur vero che i divieti non ven- •-. 
gono rispettati neppure nelle '» 
zone dove sono stati installati i ' 
parchimetri. E le polemiche '-"•; 
sulla sosta selvaggia lo scorso • ' 
anno sono state tante. Basta ri-
cordare il giorno dell'inaugu- ,( 
razione delle ganasce, la co- ; 
siddetta pinza blocca ruote, ' 
che non si sa bene perché ;;." 
compare ogni tanto e sempre 
e soltanto nel contro storico. 7 
• Ora l'Aci è nell'occhio del • 

• i ciclone. All'Aci. dunque, non •; 
' doveva spettare, a rigor di con- .." 
' venzione, alcuna somma di . 
.'• denaro. Il contratto stabilisce .-
; infatti che l'intera percentuale, Ji 
;: il 23%, delle spese di rimozio- ' '-

ne. dovevano finirà nelle casse '-
comunali che avrebbero avuto 
invece soltanto il 13% 

Ieri @ minima 8 

A massima 15 

Oaa'ì il soie sorge alle 6,58 
v - ^ 0 » 1 e tramonta alle 17,49 

I TACCUINO I 
Salaam ragazzi dell'ulivo. Domani, ore 20.30. nei locali 
dell'Associazione culturale Monteverde (Via di Monteverde 
S7a, tei. 58.23.07.31) incontro con il giornalista VauroSene- ; 
se rientrato da pochi giorni dalla terra di nessuno, dove ha 
incontrato il gruppo dei palestinesi espulsi. •.-•,•-;•• 
Carnevale in piazza. Martedì corteo carnascialesco da 
piazza della Repubblica Tino a piazza Ss. Apostoli per espri-
mere la «nostra creatività soffocata dal clima autoritario e . 
oscurantista della scuola pubblica». Parole degli studenti di : 

molte scuole e di altrettante organizzazioni che hanno prò- /.' 
mosso la manifestazione . Al termine della quale una dele- •' 
gazione si recherà in Parlamento per consegnare lo «Statuto : 
dei dintti dello studente». «.r... -_ 
L'arte della fotografia. Iniziativa culturale del Cts giovani­
le: un corso, dal prossimo 17 marzo, di fotografia in collabo- : 
razione con l'agenzia fotografica «Graffiti», da anni impegna- '• 
ta in serviti e reportages per i maggiori quotidiani e settima- ~r 
nali. Si articolerà in 24 lezioni teoriche e si terrà nei locali di ' 

! Via Genova 18 nei giorni di lunedi e mercoledì, orer 19.30- " 
21. Seguono 5 lezioni pratiche di ripresa fotografica da effet- ? 
tuarsi il sabato mattina. Quota di partecipazione lire 284.000 ' 
(più 36mila lire per l'iscrizione al Cts). Informazioni ulteriori ? 
al tei.46.79.252e46.79.317. - -: ... ~.- „ . . „ , „ . . . - - . 
•U mestieri aparltt...o guasi», libro di Luciano Luciani e • 
Ivo Guaragna, verrà presentato domani, ore 17, presso la ; 
•Sala Fredda» di Via Buonarroti 12. Interverranno Gianfranco • 
Rastrelli e Mario Mammuccari. '--• ,-:.«r«-. -••,•'--' .;-*:--.••,«-••• 
Amelia Rosselli intervistata da Francesco Muzzioli: doma-' 
ni, ore 21, presso l'Associazione di via dei Riari 78, nell'are- ' 
bito della rassegna «I poeti si raccontano» curata da Maria .! 
Jatosti. .-.;,.•-,•.••-•.-.•. • - . - . . • . - . , . . . - . . . . . ; . • - . ,„„ ,„-^v 

; Corso breve «i! primavera: conoscenza, impiego e cura 
• degli spazi verdi È promosso dall'Istituto Quasar e inizia • 
martedì 23 marzo (orario 9.30-12.30) una volta alla settima- ': 

na fino a martedì 15 giugno, oppure giovedì 25 marzo (ore " 
14-17) fino a giovedì 10 giugno Informazioni ultenon pres­
so la sede di Viale Regina Marghenta 192 lei 84 40 141 e 

'85.57.078. ' . V " -

PICCOLA CRONACA l 
Precisazione. In nfcnmcnto ad una notizia apparsa in bre­
ve sulle pagine di cronaca di icn precisiamo che gli apparti 
irregolari alla Provincia oggetto di una denuncia dei cittadini 
sono relativi all'amministrazione precedente all'attuale 

l NEL PARTITO I 
•'-.- •-••:••• FEDERAZIONE ROMANA 

; Avviso: mercoledì ore 19 c /o V piano Direzione (Via Botte­
ghe Oscure, 4) iniziativa su «La nflcssione e l'iniziativa del 
Pds sullo Sdo e Roma capitale dopo la sentenza del Tar» 
(Meta). -,r:. • 
Avviso: mercoledì ore 15 c /o V piano Direzione (Via Botte­
ghe Oscure, 4) riunione della Direzione federale. Odg: «For- , 

- ma Partito». Sono invitati a partecipare tutti i segretari delle , 
Unioni Circoscrizionali ••,•<._, •.,. . .....]' 
Avviso: domani ore 17.30 c /o ex Hotel Bologna (Via Santa .-. 
Chiara. 4) incontro pubblico su: «Elezione dei sindaci e dei -
consigli comunali - proposte di modifica al testo approvato * 
dalla Camera dei deputati». Partecipano: Ciccardini, Lavag- -
gì MorelllMuzi Falconi, Piscitello, Salvi; Scoppola;Ottavi. ' -
Avviso: domani ore 17 c /o Sez. Campo Marzio (Salita dei ; 
Crescenzi. 30) riunione dei segretari delle sezioni aziendali ' 
(A.Rosati-S.Picchetti-LCosentino). : ' : . • . • >,. /, 
Avviso: domani ore 17.30 c /o Federazione (Via Botteghe ; 
Oscure, 4) riunione del gruppo di lavoro sulla forma parato. ' 
Avviso tesseramento: il prossimo rilevamento sul tessera-
mento è fissato per domani. Pertanto le Unioni Circoscrizio- ' 
nali e le Sezioni debbono far pervenire in Federazione i car- • 
tellini'93 delle tessere aggiornate. •„. -•••• -:-.TV-

UfflOr«XllEGIOrVALE .?"'.'•: ':'>vi''';':«i; 

Federazione Frosmone: Anagni ristorante Le Mimose ore ' 
10 Convegno dibattito su «Per il rinnovamento morale del 
Paese, per l'unità della sinistra, per un governo di svolta , 
(Strufaldi, Cicconi, Riccardi, Collepardi, Atveti, De Angelis). . 
Federazione Viterbo: c /o il Cimitero -Prima Porta» visita 
commemorativa per il ventennale della morte di Enrico Mi-
gno. •• -.--•. - - • - -

. .?•', -'^...;-?:;.•• :l.-: DOMANI 
Unione Regionale: presso la saletta stampa della Direzio­
ne (Via delle Botteghe Oscure, 4) ore 15 30 Direzione regio­
nale, Odg: discussione sul bilancio della Regione Lazio (Pa­
ladini, Marroni, Falomi). 
Federazione Castelli: Albano c /o Federazione Unione 
Comunale, Ccdd, Gruppo Consiliare (Procaccini) 
Federazione Viterbo: Onano Romano 16 assemblea sulle 
tematiche ambientale (Salbitani) 
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Chiedete II nostro opuscolo e prenotate I nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 • Tel 06/679778 
00187 ROMA 

CAMPIONATO 
A1 PALLACANESTRO 

Lunedì 22 febbraio 1993 
ore 20,30 

BAKER LIVORNO 
VIRTUS ROMA 

solo su: cani» 59 

Ataoclazlone E. Berlinguer 
Movimento Politico per l'Alternativa 

Comitato per la difesa e rilancio della costituzione 

LUNEDÌ 22 FEBBRAIO - Ore 17 -
Sala Facoltà Valdese 

Via Pietro Cossa, 40 (P.zza Cavour) 

DIBATTITO SU: 

«Sinistra, Referendum, 
Democrazia» 

Partecipano: A. Cantaro (ricercatore Univer­
sità Urbino) - F. Clementi (Comitato Difesa 
rilancio costituzione) - G. Ferrara (costituzio­
nalista) - L. Menapace (M.P.A.) - F. Passuello 
(vicepresidnete Adi) - M. Tronti (deputato 
Pds) 

l 9 MAGGIO A CUBA 
con l'Ass. Italia-Cuba 

Partenza da Milano Malpensa il 29/4/93. Durata: 15 giorni. 
Partecipazione alla manifestazione del 1" Maggio sulla piaz­
za della Rivoluzione. 
Possibilità di partecipare ad incontri con le organizzazioni 
politiche-sociali-culturali cubane (comitati di difesa della rivo­
luzione • università - ospedali ecc.). 
Il viaggio si articolerà in tre distinti percorsi: 
A) L'Avana, Santiago, Bayamo, Baracca e soggiorno mare 

Guardalavaca. Quota base U t 1.750.000. 
B) L'Avana, Pinar del Rio, Quanta', Santa Clara, Trinidad, 

Cienfuegos, e soggiorno mare a varadero. Quota base 
U t 1.790.000. , 

C) L'Avana, Trinidad, Santiago, Baracca e soggiorno mare a 
Cavo Largo. Quota base U t 1.040.000. 
Pensione completa durante il tour, mezza pensione al mare. 
Guida parlante lingua Italiana. Assicurazione. Borsa da viag­
gio. TouroperatorWHY NOT. 

Par Informazioni: AMOclaztorw Italia-Cuba di Roma, vicolo 
Semolino (Fontana di Trevi) n. 61 - Tel. 6795032 • 6795938. 
Martedì, mercoledì, giovedì dalle ore 17 alle ore 19. 

Casa della/e Culrura/e ANTIGONE - • -Dei delitti « delle pene-

EL LIMITE DELLA PENA 
• presentazione degli atti del convegno 

«Fine pena: mai» sull'ergastolo nel nostro ordinamento 

Presiede: F r a n c o O t t a v i a n o - - Introduce: F r a n c o 
R u s s o (direttivo di Antigone) - Intervengono: Ni lde 
Jotti , Salvatore M a n n u z z u , Rossana Rossanda. 

PMiecipano: I. Gcrnjoli, E. Gallo, S. Mdlina, E. Rota (rclalon 
al convegno), A. Manna («Dei delitti e delle pene»), C. Beebc 
Tarateli!, G. Blandii, M. Boato, M. Bruiti, A. CappMIo, P. 
CamMJ, A. De Matteo, A. Rnocchlaro,' P. FoJena, R. Fonalgoal, 
O. Fumagalli Carulll. M.G. Glasalchedda, V. Giordano, F. 
Impochnato, F. Ippditoc, T. Mandai, T. Maialo, C Manawo, 
A. Martucd, F. MMarri, E. MoUnarL M. Patean, G. Palombari-
Di, U. Pacchiali, A. Pecoraro Scanio, G. Rum» Spaia, N. Rotai, 
C. Salvi, M. Taradarfi, G. Zuffa. 

Conclude: M a u r o P a l m a (pra. di Antigone) 

MERCOLEDÌ 2 4 F E B B R A I O - O R E 19 

' CASA DELLA CULTURA-Ugo Arcnuli, 26-Roma 
. TeL 68.77.825 -68,68.297 • , „ . 

Per II rinnovamento morale del Paese 
per l'unità della sinistra 
per un governo di svolta 

CONVEGNO DIBATTITO 

ANAGNI (Vigne-la) - Ristorante «Le Mimose» 
Domenica 21 febbraio - Ore 10 

PRESIEDE: Riccardo Strufaldi 
Segretario del Pds di Anagni 

INTERVENGONO: Bruno Cicconi, vicesindaco 
di Anagni - Orazio Riccardi, vicepresidente 
amministrazione prov.le FR - Danilo Collepardi, 
capogruppo Pds alla Regione Lazio - Giuseppe 
Alveti, deputato., 

CONCLUDE: Francesco De Angelis 
segretario Provinciale Pds 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per 

difendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi dispone di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci def Unità, 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «t'Unita», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. , ' ' : . . : ' 

ELEZIONE DEI S INDACI 
E DEI CONSIGLI C O M U N A L I 

Proposte di modifica al testo approvato ;"' ; 
dalla Camera dei deputati ^ 

I N C O N T R O P U B B L I C O -'.'.,''• ;.^ 
D O M A N I 22 febbraio - O r e 17.30 ' 

Roma - Ex Hotel Bologna (Sala riun. Senato) 
Via Santa Chiara, 4 

Presiede: Bartolo Ciccardini - Pres. Corel Roma 
- Partecipano al dibattito: Ottavio Lavaggi, Prì -
Raffaello Morelli, Pii - Toni Muzi Falconi, 
Sinistra dei Clubs - Rino Piscitello, La Rete -
Cesare Salvi, Pds - Pietro Scoppola, Storico -
Popolari per la riforma. Coordina i lavori: 
Agostino Ottavi, Segr. Corel Roma. Segreteria 
organizzativa: Francesco Ottoni. • 
COREL - Comitato 9 Giugno di Roma c/o ENOAS - Via 
Cavour, 238 Roma - Tel. 48903951 y . 

DA LETTORE 

A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 

A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 

nella 

Cooperativa 
soci de 
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tniwxrmi'""!m"V" -«T'irvi 
Intervista alla grafologa Anna. Volpe 

Ha imparato i segreti della scrittura alla scuola 
dei francescani di Urbino. Lettere tonde? «Capacità di reazione» 
E dall'inclinazione del tratto si può scoprire l'altruismo 

Scrìvi, ti dirò chi sei \ irf? ' 

I giudici più «aperti» gli affidano lo stu­
dio della personalità di criminali e 
truffatori. Loro si arrangiano, e tra una 
perizia calligrafica e l'altra insegnano 
nelle scuole della capitale. Sono i gra­
fologi diplomati alla scuola dei frati 
Francescani di Urbino, richiestissimi 
dai magistrati di piazzale Clodio. Ab­

biamo intervistato una di loro, la pro­
fessoressa Anna Volpe, insegnante al­
l'istituto per odontotecnici «Ipsia», sul­
la Prenestina. «Molti criminali camuf­
fano la propria scrittura - dice la pro­
fessoressa - . Ma è una sciocchezza: la 
personalità, il tratto hanno sempre un 
elemento riconoscibile». 

• i John Fitzgerald Kennedy 
aveva una scrittura sinuosa, 
che dal basso si estendeva al 
legra verso l'alto, sintomo di 
una mentalità aperta e molto 
energica Lo scrittore Emile 
Zola aveva una calligrafia che 
nel gergo del pelili sideliniscc 
«intozzata», cioè con dei mo­
menti irripetibili del brano Na­
poleone invece dimostrava 7 
punti su 10 di impazienza. E 
l'assassino di Simonetta Cesa­
rotti? E il mostro di Foligno? La 
scienza della grafologia viene 
tramandata oramai da decen­
ni in un convento del '200 che 
tre frati Francescani hanno af­
filiato all'Università di Urbino 
U si diplomano ) periti grafolo­
gi, le persone cui i giudici «più 
aperti» affidano lo studio della 
personalità di criminali e truf­
fatori. Oltreché, naturalmente, 
quello de'le firme truccate. So­
no circa 2S0 in tutt'ltalia, e di 
solito tengono nascosta perfi­
no agli amici la loro professio­
ne: «Ci paragonano ai carto­
manti, subiamo scherzi di ogni 
tipo». Anna Volpe e appunto 
una dei 250 grafologi diploma­
ti a Urbino. Lavora per il tribu­
nale ed insegna ali istituto per 
odontotecnici «Ipsia». La stessa 
scuola dove, alcuni mesi fa 

„ Zuhlr Sayad, un ragazzo pale­
stinese di 19 anni, venne pic­
chiato da un compagno di 
classe perché aveva osato di­
fendere gli ebrei. In quell'istitu­
to c'è , appunto un «centro 

i ascolto^,^na,specie.dicpnsul-,11 
tono, l unico presente la una 
scuola romana, al quale gli 
studenti possono .rivolgersi in 
caso di bisogno. E qui che la 
professoressa Volpe, tra una 
perizia calligrafica e un'altra. 

1 esamina gli senili dei suol 
alunni, le loro personalità. So­
no andata a trovarla nel suo 
studio commettendo però un 

' piccolo errore. Non si,puó,ln-
tervistare „una grafologa por­
tandosi dietro penna e taccui­
no e-vivere come spiacevole 
distrazione la sensazione di es­
sere spiati, tra una domanda 

ANNATARQUINI 

una risposta, dall'occhio clini­
co del pento 

Come M decide di diventare 
perito grafologo?' 

Io ci sono arrivata dalla facoltà 
di psicologia Ero già laureata 
in lettere e quando mi sono 
iscntta per una seconda laurea 
mi sono trovata davanti esami 
come storia della filosofia, sto­
na della letteratura... Tutta ro­
ba che avevo già studiato. Poi 
qualcuno mi ha parlato della 
scuola di Urbino e devo essere 
sincera, all'inizio ho esitato. Si 
trattava di chiudersi in un con­
vento del '200. Poi ho cono­
sciuto padre Nazareno Palafer-
ri. Un personaggio incredibile 
per lui è sufficiente guardare 

' una persona per capire tutto 
della sua personalità, anche le 
malattie. 

Le malattie? 
Sn perché con 11 tratto e i gesti 
rivelano sempre uno stalo fisi-

- co o mentale, anche una ma­
lattia. Tant'è vero che alla 
scuola di Urbino c'è una tron­
ca della grafologia che studia 
proprio questo il rapporto tra 
scnttura e patologia cllnica. 

Parliamo di criminali. Ad 
esemplo, le è mal capitato, 
anche MIO per enriosttà pro­
fessionale, di esaminare 
quel «Ce dead ofc> lasciato 
scritto adl'affido dove ven-
ne uccisa Simonetta Cesaro-
nl? 

"No, assolutamente Qucsteco-
se mi spaventano. Le perizie 
psicologiche poi, sono unaco-

' sa abbastanza rara e quando il 
giudice la richiede per un caso 
importante. In genere si rivolge 
direttamente ai Frali di Urbino 
Ad una mia amica però è capi­
tato di eseguire l'esame della 
firma lasciata dal «mostro di 
Foligno» sul biglietto indirizza­
to alla polizia. Non bisogna di­
menticare che dietro una pagi­
na scritta c'è sempre resisten­
za e il destino di un essere 
umano. 

Ma esiste un «segno tipico* 
del criminale? 

INO, magari esistesse Si può ri­
conoscere uno stress o una 
traccia che può indicare una 
personalità non comune, ma 
non altro Una volta mi fecero 
vedere un messaggio inviato 
dai raplton in un caso di se­
questro di persona. Invece di 
scrivere la stampata normale, 
per non farsi nconoscere, 
quella persona aveva disegna­
lo le lettere a tondini. Una 
sciocchezza Perché il tratto si 
riconosce sempre La cosa 
fondamentale è la pressione 
sul foglio: la pressione è il tono 
vitale. Prendiamo ad esempio, 
la vicenda dei dian di Hitler. La 
mandarono ad Urbino, la scrii-

, tura era imitata perfettamente, 
eppure la pressione non era la 
stessa. Difficile imitare il «tono 
vitale-di Hitler. „ 

Ma almeno un caio, le sarà 
capitato un assassino? 

Ok. Tempo fa mi chiesero di 
esaminare la scnttura di una 

. persona che era stata messa in 
carcere perché fortemente so­
spettata di aver ammazzato 
qualcuno. Era dentro solo sul­
la base di indizi e risultava ne­
gativo a qualsiasi test della per­
sonalità. Sembrava una perso­
na normale. Ho esaminalo al­
cune pagine scritte, ma anche 
da quelle non risultava niente 
Poi, dopo un po' di prove, ci 
siamo accorti che quest'uomo 
si sforzava di scrivere bene, 
usava la calligrafia dei bambi­
ni. Solo alla line delle pagine, 
quando ormai era stanco, gli 
sfuggivano dei segni tipici di 
un forte stress. 

Come al Marilina la scrittu­
ra? 

Il foglio rappresenta la realtà, 
come noi ci orientiamo nella 
vita. Hai un foglio vuoto davan­
ti e ti orienti in un certo modo 
Ad esempio il «disagio con il 
padre» 6i nota sempre dai trat­
ti Può essere rappresentato 
dalle lettere addossate, ma di 

y/^^i^J-r^^ <^C^<c A ^ L j £ . 

A sinistra le grafie di Massimiliano D'Austria, 
Leone XIII, Giuseppe Verdi e Napoleone. 
A destra quella di John Kennedy, e il «Ce dead ok» 
di Simonetta Cesaroni • 

solito salta fuori dal modo in 
cui un ragazzo si orienta in 
quello spazio e va verso il futu­
ro, cioè verso la pagina bianca. 
E il futuro è il padre, perché se 
la madre ti accoglie, il padre è 
una figura che si deve raggiun­
gere. Ci sono quelli checomin-
ciano a scrivere da metà foglio: 
i paurosi. Quelli che comincia-,. 
no con una scrittura spavalda 
e poi mano a mano che com­
pletano il foglio scrivono con 
una calligrafia sempre più pic­
cola, oppure il contrano. Quo-, 
sto dà 1 idea di come un ragaz- -
zo può orientarsi rispetto al fu- ". 
turo, allo spazio vuoto. C'è chi ' 
lascia sul margine destro trop­
po spazio libero, allora c'è 
qualcosa che non va, c'è una 
paura. La paura del futuro è ti­
pica di questa generazione. ^ 
Esistono però anche altre ma­
nifestazioni. Ad esempio chi ' 
ha una scnttura disordinata • 
spesso va male in matematica. -• 
Perché il disordinalo è uno che 
ha molte idee e non le coordi­
na. Poi ci sono 1 problemi sen­
timentali... -

Ha qualche caso particola­
re, curioso? 

SI, ma non riguarda uno stu­
dente. E il caso di un mio ami­
co. Un ingegnere. Cambiava 
sempre fidanzata, in media 
ogni due mesi, e ogni volta ve­
niva da me perché esaminassi 
la scnttura della nuova ragaz­
za. Dopo tee, quattro volte si 
presenta con una lettera e io 
mi accorgo che la calligrafia è 
identica a quella di sua madre. 
Glielo chiedo. "E quella di tua 
madre7". Lui mi risponde: "No, 
è della mia ragazza". Allora ho ' 
capito tutto. Era quello che 
cercava. Finalmente aveva tro­
vato una ragazza con la perso- r 
nauta delta madre, solo più 
giovane. Mi ha fatto molta ìm- • 
pressione. , i -

Che strumenti osa an grafo- ~ 
lofio per decifrare Ivacrlttn- ~ 
r » ? , Ti . - . 

Innanzi tutto quando guardi 

una grafia la devi leggere con 
l'occhio di chi ha senno. Devi 
entrare nel momento e nel 
movimento. Poi, dopo averla 
osservata, la lasci da una parte 
per un po' di tempo perché de­
vi instaurare un rapporto emo- \ 
trvo con la scnttura. In una se­
conda fase tocchi il foglio, lo 
passi tra 1 polpastrelli, sentì la 
pressione, che è la cosa più 
importante. Si usano anche 
degli strumenti per misurare la 
pressione della penna sul fo­
glio di carta. Fotografiamo la 
scnttura, a volte la riprendia­
mo con la cinepresa e usiamo 
delle macchine che permetto­
no di misurare le stratificazioni 
dell'inchiostratura. La lente 
d'ingrandimento ci serve per 
vedere come va il tratto dell'in­
chiostro o se nel tratto ci sono 
delle «isole», delle macchiette 
che sono segno di stress. Poi si 
fanno le misurazioni. L'altez­
za, la luce della lettera, il punti­
no Ha mai notato le persone 
che scrivono le «A»chiuse qua­
si come se non a fosse il tondi­
no7 Quella è la luce della lette­
ra. Si misurano anche tutti gli 
angoli di una lettera. Anche 
nelle lettere più tonde è pre­
sente un angolo. E il sintomo 
di capacità di reazione, di te­
nacia. Il ngo di base rappre­
senta invece la realtà, la tena­
cia o la capacità di adattamen­
to. Con il Gmfofjoniometro mi­
suriamo l'inclinazione delle 
lettere. "-' . j, - -

È Importante anche l'incll-
nazk>ne7 , „,,. 

Basta un millimetro in più, ol­
tre l<i misura dell'inclinazione 
riconosciuta come normale, 
perché una persona passi dal-
i'«inclinazione verso gli altri», 
all'«inclinazione ad appoggiar­
si agli albi». Non è una battuta. 
Ci sono gradi e misure dell'in­
clinazione delle lettere- oltre 
quel gradi c'è il sintomo di una 
patologia. 

Torniamo al lavoro In tribu­
nale, quali sono le perizie 

più richieste? 
A parte le dime false su asse­
gni e carte di credito, c'è una 

" gran richiesta di perizie per i 
: testamenti. Ho appena fatto 
'.: una perizia sul testamento di 
- • una persona anziana che, pò- -
.' co prima di morire, aveva sa-
• auto di avere avuto un figlio. -
• Ha naturalmente modificato le • 
'* sue volontà e quando è andato 
'••' ad apporre la sua firma sulla ' 
'.' nuova successione, compren- , 
•' sibilmente emozionato, ha se- > 
: anato in una maniera diversa. * _ 
»• Metà dello scritto era perfetta-
• mente regolare, nell'altra metà 
*; erano evidenti le tracce di uno '. 
& stress, l parenti hanno appro- ' 
«5 fittato di questo per impugnare 
•:' il testamento e dichiarare quel­

la firma, falsa. •?• »-->;&*•.'• ?•"•, 
' ' . D vostro è un mestiere cbeEs 
* gente prende poco sul serio. 
,' Lei panava di scherzi, o di * 

a»e spiacevoli ebe suggerì- ~ 
- SCODO ai grafologi di tacere 

la propria professione. Ne 
. raccontaqualetmo? . . 

, Bhé, tipico è l'episodio accad­
de ad una mia collega, qual­
che tempo fa. Un gruppo di 

• amici le portarono da esami-
: nare la pagina di un foglio 
': scritto da una ragazza. Quan-
K do lo vide lei reagì: "Mamma •* 
'::, mia, ma chi è questa? È timida, * 
, : ha un sacco di problemi..." La 
- . risata degli amici la mise sul- . 
, l'attenti. "Guarda che è una 
' cosa scritta da le a diciassette v anni". Ecco, questo è uno _ 
•> scherzo tipico. Quello che è '•-

successo a me, invece, è anco- •• 
' ra più inquietante. Ero in casa 

di un conoscente -quando mi 
• mostrarono uno scritto. La cal-
' ligrafia era grossa e molto lega- ' 

.• ta. Gli ho dato un occhiata, poi " 
l'ho restituito rifiutandomi di 

'••' leggerlo. Mi aveva dato Tango-
' scia, era come se davanti a me 
avessi visto un buco nero. Solo ' 
dopo un po' di tempo mi han­
no confessato che quel foglio ' 
era stato nempito da una ma­
ga in trance durame una sedu- -

"taspintica., - •* 

RIPRENDETEVI IL POTERE D'ACQUISTO. 
VENITE IN SEAT. 

IBIZA CRONO 
I V E R I A F F A R I D A 

l i OTAUTO MARBELLA 

11.650. 
su strada 

• 0 1 

• potrai pagar* anche 
con minima anticipo 

a fina a 30 masi 

LG0VALT0URNANCHE16 
Prati Fiscali/Conca D'Oro 
Tel. 88328141 

VIA CASILINA 569 
Altezza Via Capua 

Tel. 2412103 

VI A APPI A NUOVA 1307 
Capannélle Grande Raccordo Anulare 

Tel. 7187151 

8.860.000 
su strada 

» potrai pagare anche 
€on minimo anticipo 

o fino a 36 masi 

VIA TIBURTINA 507 
Altezza Stab. De Paolis 

lè i . 433700 
G A R A N T I A M O PREZZI BLOCCATI A LUGLIO 9 2 R IT IR IAMO IL VOSTRO USATO 

sabato aperto 
intera giornata l i OT AUTO 

l'AiFIDABILITÀ SEAT A ROMA 
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Ai due politici del comune 
alle porte della capitale 
viene contestata una irregolarità 
relativa al piano regolatore 

Entrambi avevano già raggiunto 
il carcere di Regina Coeli di recente 
Il primo per la «segnaletica d'oro» 
l'altro per una tangente di 28 milioni 

Mentana, arrestati i «capi» de e psi 
Concussione, in manette Calisto Egidi e Filippo Corte 
Le porte di Regina Coeli si riaprono per Calisto Egi­
di e Filippo Corte, i «capi» del Garofano socialista e 
della De di Mentaria.Il primo, consigliere comuna­
le, era stato scarcerato il 20 novembre. L'altro, se-
gretario dello scudocrociàto, in manette dall'8 di­
cembre, era agli arresti domiciliari. L'accusa parla 
di «episodi fegati al piano, regolatore» della «città 
garibaldina»; ; '̂ ; • •v:..::[:

:-'' ?;;.;?*•. 

TOMMASO W M A 

• i MENTANA; . Calisto EgWi, 
' 56 anni socialista, ex sindaco-
" di Mentana, e Filippo Corte, 60. v anni, segretario della De citta-

i dina, ieri-mattina sono stati 
prelevati dai carabinieri, di. 

, Monterotondo e nuovamente 
'•''. condotti a Regina Coeli. Gli or-

t fa dinl di cattura, richiesti dal pm 
Marcello Monteleone e conva­
lidati dal gip Vincenzo Terra-

5, , nova. Ipotizzano. IL reato di. 
concussione e si riferiscono al­
la gestione del piano regolato­
re della «citta garibaldina». In 
particolare gli inquirenti avreb­
bero accertatola validità della 
denuncia fatta un palo di mesi 
fa da Vittorio AltobelU. consi­
gliere pds, In aula: per un pia­
no di-zona un costruttore 
avrebbe' intestato-18 assegni 
da 10 milioni ciascuno ad al­
trettanti consiglieri comunali. 

Nonostante si tratti di una 
delle citta della provincia di 

, Roma a più alta espansione re­
sidenziale, Mentana non ha un 
vero e proprio strumento urba­
nistico. Infatti escluso .il Prg 
propriamente detto, alcune va­
rianti e un palo di plani per in­
sediamenti produttivi, nessun 

piano particolareggiato è stato • 
- mal sottoposto airèsame della. 
, Regione, o, quando Inviato, ha 
avuto positivo riscontro. Que­
sta Illegalità lormale ha con-. 
sentito che attorno al nucleo 

.- storico della città si consumas- ' 
sé una costante pratica di abu­
so edilizio, che ha interessato 

; un po' tutte le frazioni e in par­
ticolare quella di Tor Lupara. 
Un metodo talora consentito, 
più spesso coltivato, dal partiti 
e dalle.giunte comunali e sul 

: quale hanno fondato le fortu­
ne politiche una serie di perso­
naggi, arrestati di ieri compre­
si •.••.-,••.•'•••.•• 

.."• «Non s'incomodi brigadié, 
: conosco la strada»: alla manie­
r a della commedia all'italiana, •• 
più O meno questa dev'essere 
stata l'espressione di Calisto •' 

.Egidi che ha sperimentato il 
' tragitto verso Regina Coeli da •, 
..' lunga "data. La prima volta fini 
•••; in carcere II 7 maggio 1968 per. 

«tentata concussione»: dipen- ' 
dente del Campidoglio, trami­
te un Intermediario vendeva li- • 
cenze per I taxi a un milione e 
mezzo l'una. L'8 ottobre la pe­
na 2 anni e mezzo e lSOmila 

lire di multa; seconda condan­
na il 5 ottobre 71 ancora per 
«tentata concussione»; arresta­
to il 23 gennaio '81 per «ime-,' 
resse privato in atti di ufficio» 
viene prosciolto in istruttoria e 
scarcerato. Il 16 luglio '87 vie­
ne licenziato dal Comune dì 
Roma per le condanne passate ' 
in giudicato,. ciononostante, 
nello stesso anno, diventa' vi-
ceslndaco di Mentana della 
quale è eletto sindaco il 26 
gennaio'89. Lo stoppia recen- -
te è del 24 ottobre'92, quando, ; 
assieme a Glovan Battista 
Lombardozzi; Paolo Morelli e 
Carmine Martinelli, I vertici so­
cialisti di Guidonla, viene arre­
stato per l'inchiesta sulla «se­
gnaletica d'oro» una spesa di 

10 miliardi e 200 milioni acari-
co dei bilanci delle due città, 
per forniture che valgono un 
quinto della somma. 

Ugualmente si deve parlare . 
' di via vai per Filippo Corte. Si­
ciliano diGibelllna,subìilpri- ' 
mo processo a 15 anni, per pa- ' 
scolo abusivo; successivamen­
te tomo davanti ai giudici per : 
furto aggravato nel 1950. a Pa­
lermo; nel '55 venne condan- " 

- nato a cinque anni per rapina 
'aggravata dàlia Corte d'Assise. 

. del capoluogo siciliano; invia- . 
Ho al soggiomo obbligato a ; 
Mentana nel '60 contempora- ; 

' neamente è assolto dall'accu­
sa di rapina a mano armata, 6 
dell'anno successivo il proces­
so per atti osceni e corruzione 

di minore. Infine, nel '62, entrò 
nella corrente andrebttiana di­
venendo subito' il capo della 
De locale.. . , •; 

.Per quanto 1 precedenti pe­
nargli abbiano sempre impe­
dito di salire lo scranno in con­
siglio comunale, Filippo Corte 
e încontrastato capo dello 
scudo crociato mentanese, in-

; slème a Egidi sempre al centro 
di ogni' episodio inquietante 

: dal punto di vista politico e 
amministrativo:. Anche l'arre-
sto più recente, per concussio­
ne, il giorno dell'Immacolata 
del '92, riguarda una tangente: 
28 milioni richièsti alla «Coge-
co» aggiudicataria dei lavon di 
ristrutturazione di Palazzo Cre­
scenzio, la sede del Comune in 

. parte crollata il 5 marzo del 
: '90. In attesa delle conclusioni 

dell'inchiesta Filippo Corte era 
• sottoposto agli arresti domici-
• liari dai quali è stato sollevato 

;' dai carabinieri ieri mattina. 
:•', Vincenzo Terranova a Marcel-
• ' Io Monteleone sono i magistra­

ti che da qualche mese seguo­
no le numerosissime inchieste 

. • sull'edilizia mentanese. Oltre a 
•'.'. quelle descritte, a quanto si co-
• ' nosce, al loro esame sono al-
' cuni piani di 167, quello di re­

cupero del «Salvatoretto», la 
: variante di via Reatina e.altre 
, lottizzazioni in odore di abusi-

' vismo. Ma la certezza'riguarda 
principalmente questo elenco 
e abbondantemente incom­
pleto 

Una veduta di Latina "' 

«Mani pulite» a Latina 
Arrestato segretario comunale 
• • Mani pulite anche a Lati­
na. Ieri è stato arrestato Cerar- ' 
do Rizzo, 51 anni, il segretario ' 
generale del Comune. L'ordi- ';"; 
ne di cattura 6 partito dal Giù- . 
dice perle indagini preliminari 
Procaccini. Si ipotizzano i reati:-
di interesse privato In atti d'uf- :-
fido, truffa aggravata e falso. • 

I fatti contestati ai funziona-
rio rigurarderebero il periodo 
in cui Rizzo faceva parte della • 
commissione comunale per i ' 
trasporti. Secondo 5 l'accusa, ' ;: 
avrebbe cioè presentato all'ap- * 
pi-ovazione della giunta comu­
nale una delibera con un testo 
diverso da quello effettivamen­
te predisposto dal delegato al . 

settore trasporti, Giuseppe Pal­
mieri. . 

I carabinieri, coordinati dal . 
colonnello Alessandro Basso, 
lo tenevano d'occhio già da 
una settimana. L'inchiesta era 
stata aperta per via di una in- . 
terrogazione presentata al sin- ' 
daco dal consigliere comunale 
del Pds, Domenico Di Resta, e 
da una successiva'denuncia 
presentata alla Procura della • 
Repubblica dal delegato ai tra- " 
sporti. Nei prossimi giorni il < 
magistrato - ascolterà nuova- : 
mente i consiglieri comunali, { 
gli assessori e i tecnici del co- ' 
mune 

A Rizzo, segretario generale 

da 8 anni, sono stati poi con­
cessi gli arresti domiciliari. Sta­
va lavorando nel suo ufficio 
quando sono arrivati i carabi­
nieri. Il sindaco Mario Roma­
gnoli ha subito convocato i ca­
pigruppo per discutere la vi- . 
cernia. Mentre secondo gli 
esponenti politici ; di Latina, 
l'accusa più grave contestata l 
al funzionario sarebbe quella 
di falso. Spiegano: «11 settore 
trasporti e equiparato a una . 
azienda municipalizzata. Riz-. 
zo, in qualità di direttore di ; 
quel settore, avrebbe avuto di- ! 
ritto sia allo stipendio che al­
l'indennità di 77 mil.oni di lire 
per gli arretrati» -

»*-< 
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Mercoledì 
M febbrai* 
oc»9,30 
Università La Sapienza di Roma 
Teatro Ateneo, via delle Scienze, 3 

1943 
1993 
oravpO 

Proiezione di 
Olonil di gUrta 
autori vari, 1945 

, ora 10,30 

Dibattilo con 
OrioCaldiròn 
docente Ufuvmtario 

Angelo Libertini 
Dindon <Wk> Gneleca Nasenab 

Carlo Lizzani 
raglila 

Ferruccio Moretti 
doanU uoivmtano 

Claudio Pavone 
dotante un nwil Iorio 

Piero Santonetti 
^ ^ -eondIra«e>*d»KUnltò 

• 5 on>12 
ew» Proiezione del film 

rais* 
di Roberto Rossellini, 1946 
In ooloborcalorw con 
Carneo iporinMntalo di cfntmolograffa 
Ckwteco NoJteoal» 

• • 1 utpontmwio ai Muiica • SCMNOCOIO 
• ^ • J CMKroTiKilroAlHnoddl'UnIvmllòta Sopiamo 
m OHklnoFllmdiib 

Ogni 
lunedì 

su 

quattro 
pagine 

di 

mi] 

rSCHEDOMEMCL 
ORE 1 0 ^ 0 - V I D E O 1 H L M - IRGUDa DESERTO-regia Wdtem A. 
S«ter con Sten Laureti e Oliver Hardy, presentali studio Nicola Zingarettl 

O R E 1 2 . 0 0 - D U E L L I B I Z Z A R R I -NUOVE RELIGIONI... 
PERCHÈ?». Conduce ilprot.Mariano Bizzarri • -. 

ORE 13.00 - T I M E O U T Settimanale curioso sul tempo Ubato, condu­
ce In studio Daniela De Lillo. • . . •;•._..-.• i'.. .>,;...-„ , ... 

ORE 13.30 - SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sui Basket 
CorKJw»AlfreooDiGlr^ranipaok), . , . , . • . . / . . : ; , . 

O R E 13.45 - ERAGOAL Vecchie partile di calcio commentate da 
Mimmo DeGrands e1 suoi ospiti. 

ORE 14.15 - QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 
spc^conduee In studio Antonio Greti. V „ , . ; ~ 

O R E 14 .35 - V I D E O 1 F I L M -IL TESORO DELLA SIERRA 
MADRE» regia J. Huston con Humphrey Bogart e Walter Huston. Presenta 
in studio Gianluca Boiardi, 

ORE 1 6 . 3 0 - R O B I N HOOD Trasmteiooa a dilesa dei diritti del con­
sumatori, conduce Ugo Papi e Manuela Moreno 

ORE 17.10 - SPORT SERA Telecronache sportive Cataoa cinque 
Campionato italiano sene A. Roma 37/Bar Franco Napoli 

ORE 20.30 - VIDEO 1FILM «NOTORIUS. L'AMANTE PERDUTA» 
regia di Alfred Hitchcock con Irtgrid Bergmane Cary Grani. Presenta in stu­
dio Goltredo Bettini. : . . , , . 

ORE 22.30 - GRADIVA Importazioni Tv «Il salotto d'arte di vTdeouno-

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRÒDOliflESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 408/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

Arredamenti personalizzali 

Preventivi a domicilio 

V I A E L I O D O N A T O , ' . 1 2 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglia d'Oro) 

6 Q M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO -

La domenica 
specialmente 
Mattinate di cinema italiano 
un film un autore 

DOMENICA 21 FEBBRAIO 
alle ore 10 

dopo la proiezione incontro con CARLO VERDONE 

Dato lo strepitoso successo di pubblico la manifesta­
zione si svolgerà 

al cinema « R O U G E E T N O I R » 
Via Salaria, 31 

Al cinema con TOhìtà 

INGRESSO UBERO 

http://Mentaria.Il
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Quell'impossibile 
sfida 
del maratoneta 

LAURA DITTI 

• • È una sera strana, con un 
clima indefinibile. Steve e Ma­
no corrono sul solito viale, 
quello che percorrono in ma­
ratona quotidianamentequan-, 
do la luce del giorno tramonta. 
Quella sera' «strana», uguale e 
diversa a tante altre, la raccon­
ta, mettendola in scena. Mara­
tona idi"New York, il nuovo 
spettacolo scritto e diretto da 
Edoardo Erba. 11 giovane regi-

ineslstente della sala un giova­
ne trinomio, fatto di due attori 
(Luca Zingare»! e Bruno Ar­
mando) e lo stesso autore, che 
hanno' in comune - l'età ed 
esperienze artistiche. Intreccia­
te in un filone più o meno 

degli anni Settanta, il senso di 
questa corsa * prescinde . da 
questa' atmosfera. Mario ha 

"•• avuto l'influenza, è sotto anti-
••" biotici e non' riesce a cònvin-

cersi dell'Importanza di corre­
re, fino a stare male, per rag-

• giungere un obiettivo (quello 
: di tenere il più tempo possibi-
',' ' le) che non sa vedere. Cosi rie-
' ' sce a malapena a stare dietro a 

- .1 Stefano-Steve che incita l'ami­
stà Io porta nella sala' teatrale c o a c | andare fino in fondo. 
delIVArgor studio., lo spazio / che'ricordail mitodelcorrido-
che. nato negli anni fertili-per - K aieniese„ che crede in quel­
la sperimentazione,,ospita a n - - ' l'allenamento,, fondamentale, 
c o r a o g g H è r o m p a g m e ^ 

operanti nel campo della ncer- - m a r a t o n a d i N e w York e non 
«.ProdottodalTeatroStabile ; ^ìo. per questo. L'Obiettivo 
di ParmaUo spettacolo ora: In :• Steve ce'l'ha ben presente: 
scena vede sul palcoscenico comK „ p i u flossibì& ^ ^ 

. • re anche quando la milza e i 
" muscoli fanno, male, quando il 
' ! cuore scoppia. Insomma yih-
; cere .la sfida, la sfida lanciata 
i dalla vita «che è un incubo», di­
ce'Stefano, e che quindi biso-

ic in un mone, più e meno •'••'••• _ Ì . J ' ••• JI „'„„ «I.J 
identificablle.Enonèinsignifi- :<<8na P ? n d e r l

l t J ? 1 . I P e t t 0 a l t n -
cante l'elementogeneraziona-?'me"Us' l'f

s ,a , re8a
1"; "v ) ; • 

le di quesU artisti per lo spetta- ;v E resistenza ce 1 hanno dav-
colo che hanno realizzato. 1 ': , veroiduc.anorichepertuttala 
ducpersorwggL Idialoghi, lo % d u r a , a dellospeltacplocorro-
stangeoncuivengonopronun- "no sul posto..mandando su * 
date le battute, ricordano ab- ;8>« 'e ginocchia. La corsa va 
bastanza quel mondo e i tratti £ avanti, senza interrompersi, su 
di quelia-generazione-che Ca- i u n tappeto di foglie e tra il st-

"briele Sahwtores racconta be- • 'enzio inquietanti di quella 
nelneisuótlilró. '.*•*•••. n.strana sera che.diventa pian 

Ma q u e s t ò solo uòfoiii- -'ptano sèmpreliibeno reale, r 
mento,chè^ilxompless«>'dèl- - W o | i dei due ^Invertono, si 
lo ispettacoloTisulta poi non c n , r a i n una nuova dimensio-
fortemente-'caratterizzantej)èr v 
il senso della :storia;'dftErba.'' 
Perché, anche'ise é-,véiò .che i 
mentre i due amici corrono 
parlano di calcio, di dònne,." 
del significato, della vita, di so­
gni e speranze;conquelle bat- • ^ _ 
tute un po'ingenue e còrt qock- -, ^ ne indietro è" lascia •andare l'a­
lo spinto battagliero ma "uh mTcó verso quell'onTzonte ine 
po|innac<*ite^dclla^tag^ne^ «stente, . ^ ^ , r ; . 

Nelle sale dell'Orologio 
Concòrso «Tema a teatro» 
prosegue il ciclo 
delle lezionî dibattìto 

ne: Mario, nonostante il' fred-
jdo, il sudore della febbre che 
gli si gela addosso, non ferma 
più le gambe, sùpera l'amico, i 

. ricordi dell'infanzia e perde la 
- memoria dei fatti accaduti po­
co-tempo prima. Stefano rima-

• • Va avanti al Teatro del­
l'Orologio l'iniziativa «Un te­
ma a teatro», il concorso ri­
volto - agli studenti. romani 
che sono stati invitati dall'as­
sociazione,' culturale «Sala 
Orfeo» ad assistere allo spet­
tacolo Emfeo^iy. (in scena 

' nella sua versione integrale 
fino a domani), a partecipa­
re ai semina- ' ' 
n su Piran­
dello tenuti 
da, diversi 
docenu uni­
versitari e . 
Infine, a ga-
reggiareiscri-
vendo '. un 
componi- ' 
mento sull'e­
sperienza 
fatta. È ter­
minato il pri­
mo ciclo del­
le elezioni-di­
battito che 
ha visto la 
partecipa­
zione di cen­
tinaia di studenti e numerosi 
insegnanti di licei classici, 
scientifici e degli istituti tecni­
ci della città. Giovedì scorso 
è, invece, iniziata, la seconda 
serie di questi incontri .in cui 
sono intervenuti e interver­
ranno critici teatrali e cine­
matografici. 

Ai prossimi appuntamenti 
sono stati invitati Aggeo Sa-
violi e Guido Aristraco. Que­
sto intreccio tra docenti e cri­
tici darà la possibilità, spiega 
Valentino Orfeo, direttore ar­
tistico dellaYsala Orfeo, di 
•mettere a confronto le tesi e 
laborate in ambito universi­
tario e dottrinale con l'espe­

rienza di chi segue il teatro 
- nel suo farsi ogni sera spetta-
.; colo davanti al pubblico, e ri­

cavandone un più vasto ap-
>: profondimento della com-
.• plessità dell'opera del nostro 
. grande drammaturgo Piran-
: dello, che oggi più che mai ci 

rivela i meccanismi del no­
stro complicato e a volte in­

comprensi­
bile secolo 
XX» 

Ma altre 
iniziative so­
no in corso 

'nelle diverse 
sale del Tea­
tro dell'Oro­
logio. • len 
pomeriggio -
alla «Gran­
de», per la 
rassegna «1 
senben della 
poesia», c'è 
stato l'omag­
gio a Giusep­
pe Ungaretti 
e la lettura di 

versi di Nelo Risi, intervistato 
da Giorgio Patnzi 

Domani, ore 21, sempre 
alla «Sala Grande», ci sarà la 
presentazione del -numero 
speciale della rivista «Ridot­
to» dedicato all'Associazione 
Isabella Andreini e. al tema 
•donne e teatro». Ne parle­
ranno Ghigo De Chiara, Ma­
rio Moretti,; Carlo Vallauri e 
Mancia Bogglo. Interverran­
no Franca Angelini, Letizia 
Campatangelo, Luciana Mar­
tinelli, Manuela Morosini e 
Maria Luisa Spazlani. È an­
che prevista .un'ampia parte­
cipazione di autori, attori ed 
operatori teatrali. 

Riccardo Chailly incontra il pubblico di Santa Cecilia 
e parla, prima del concerto, del compositore austriaco 

Poesia in note 
diZemlinsky 
Con una sinfonia di rara esecuzione, la Sinfonia liri­
ca di Alexander von Zemlinsky, Riccardo Chailly tor­
na sul podio di Santa Cecilia. Ci sarà di nuovo saba­
to (repliche il 28 e il 2 marzo) con musiche di Beé-
thoven, Debussy, Stravinskij. Quello di oggi prométr-
te la riscoperta di un compositore «la cui fama di di­
rettore ha offuscato quella di creatore. Ma questo 
può essere il suo momento». Vediamo perché'. 

MATILDE PASSA 

• • «Incontrare il pubblico 
prima di eseguire un'opera s 
nuova o poco nota è esaltante. ; 
È il modo per far capire agli s 
spettatori che non venendo al ; 
concerto perderebbero • una '• 
grande occasione». Fedele a ;. 
un credo che nasce da un'infi- ; 
nita voglia di comunicare, Rie-
cardo Chailly si dedica con , 
passione a questa attività pre-
concertistica. Lo. farà anche '. 
stamattina a mezzogiorno in 
un incontro organizzalo dagli ' 
Amici di Santa Cecilia. Si par­
lerà di un musicista pochissi-
mo noto ai più, Alexander von ' 
Zemlinsky, e poco frequentato ; 

anche dai musicisti dell'orche- -
stra. che «non ricordavano di -
averlo mai suonato». Di Zem- " 
linsky verrà eseguita la Sinfo-
nia lirica, una lussureggiante , 
composizione su testi del poe- . 
ta indiano Tagore, sette leader , 
affidati: al soprano Alessandra ' 
Marc e al baritono Hakan Ha- ; 
gegard. Chailly l'ha abbinata'; 
alla Serenata in remaggloreop, ', 
; / di Brahms, proponendo un ' 
impetuoso tuffo nel tardoro- ' 
manticismo, in quella Vienna 
a cavallo tra due secoli dove 

l'espenenza romantica si con­
sumò, si autodistrusse, quasi, 

: per approdare alle rarefatte at-
' mosfere della dodecafonia. ' 

' Come mai la scelta di un au-
! tore cosi poco eseguito? - • •• 
• «Perché 6 una sinfonia 
; straordinaria, i! capolavoro di 
' questo compositore la cui fa-
- ma di direttore offuscò quella 

di creatore. Pure in Zemlinsky. 
. amico di Mahler, cognato di 
Schoenberg, che aveva sposa-

' to la sorella Mathilda, ammira­
tore di Brahms, idolatrato da 
Alban Berg, si incontrano tutti i 
fermenti che porteranno: alla 
nascita della dodecafonia. E' 
un ponte tra Maniere Schoen-, 

; berg»; •••;••• •.•.-••-vi.-.vv,-,, .„•. ".: 
Una sorta di passaggio ob-

. bligato tra due mondi che or-
- mai si stavano separando, la­
cerando, quasi. ' -•• •• ••',••-• • • 
, «SI, ma Zemlinsky non è sol-

. tanto un «documento»1 di quel 
' passaggio decisivo per là no-
' stra musica, è un artista mera-
. viglioso,1 che stranamente non 

ha seguito la Mahler Renais­
sance. Ma gli anni Sessanta -
Settanta che hanno amato cosi 
appassionatamente Mahler, 

Due immagini di Riccardo Chailly, in alto a destra disegno di Claudio 
Verdini tratto dal volume «Oajle de tacco. »; a sinistra Bruno Armando e 

; Luca Zingaretti nello spettacolo «Maratona di New York» 

: non erano adatti per Zemlins-
< ky Credo che questo sia il mo-
; mento di riscopnrlo» 

Perché proprio questa fine 
secolo dovrebbe essere il mo­
mento di Zemlinsky? 

«Perché la nostra epoca ha 
bisogno di romanticismo, di 
quel sentimento d'amore, che 
non si riduce all'amore di cop­
pia, ma e qualcosa di più coin­
volgente, di più largo, intriso di 

ncordo, di dolore e di stupefa­
zione. Non a caso i testi sono 
quelli del poeta indiano Tago­
re. dove il senso dell'amore 
tocca le sfere del sublime, del 

" divino». ' - •":. 
Se dovesse scegliere un pit­

tore da associare al mondo di 
Zemlinsky, chi sceglierebbe? -

«Egon Schiele, con quel suo 
mito dell'amore, quei nudi di 

. donna dove il femminile é vis­
suto come abbaglio, coinvol­
gente e lacerante al tempo 
stesso. Schiele tocca profon­
damente e fa male. Anche la 
musica di Zemlinsky. qualora 
ci si apra ad essa, fa male al 
cuore Ma é un dolore neces­
sario». 

Dai reperton contempora­
nei, cosi astratti, dai suoni pc-
renlon e straniami, alle fanta-
smagonc di Zemlinski. Cosa 
porta con sé dcH'cspcnenza 
d'avanguardia quando dmge 
un tardoromantico7 

«Il dcsidcno di penetrare 
dentro quell'apparente opu­
lenza per scarnificarla e ntro-
varc l'idioma e l'essenza del 
messaggio». -

Brahms. Zemlinsky Se aves­
se dovuto aggiungere un altro 
brano in un ideale mnerano 
lungo le strade della musica 
chi avrebbe scelto7 

«Un primissimo 'Schoen­
berg, La morte della Primavera, 
un pezzo che si interrompe 
bruscamente, come se ti met­
tessero una mano davanti alla 
bocca L'autore lo abbandonò 
in un cassetto Lui non era più 
in grado di espnmersi secondo 

- le vecchie forme. Ormai la sua 
strada era la dodecafonia» 

Mostra fotografica di Mario Giacomelli alla galleria del Centro culturale francese 

«Il tempo sta fluendo e fa paura... » 

Due fotografie 
di Mario 

Giacomelli. 
«Paesaggio», 

e a destra 
«lo non ho 

mani che mi 
accarezzino 

il volto», 
in basso 

a sinistra 
maschera 

dall' 
«Ennco IV» 

ARMIDA LAVIANO 

• i Quasi tutta l'arte, si sa, nesce a 
rendere visibili i pensieri. Assai meno 
scontato è che a far questo riesca la fo- . 
tografià. Mario Giacomelli, di mestiere ' 
tipografo, é uno dei più noti fotografi • 
italiani è uno dei pochissimi che riesca : 
inequivocabilmente a dimostrare che -
l'arte della fotografia non sarà mai ' 
schiava né degli ultimi gridi tecnologici • 
né delle catene della realtà oggettiva.. - ' • 
• Ai quasi quarantanni di ricerca foto-
grafica di Giacomelli è dedicata la mo- -
stra antologica «Fotografie 1954-1992», >ì" 
.una sessantina di immagini in bianco e •' 
nero. Alcune fotografie sono inedite,;1" 
molte sono immagini famose, pietre : 
miliari della fotografia italiana e. mon-
diale che vale sempre la pena scoprire: • 
e riscoprire, che non sanno mai di «già 
visto» perché ogni volta nescono a dire 
qualcosa di diverso. Immagini ferme e 
pur mutevolissime Nell'esposizione le 

foto sono raggruppate per temi omoge- . 
nei, temi che non si chiudono mai su se 
stessi ma rimandano ad altri temi per 
convergere infine tutti ad illuminare • 
magistralmente quell'avvincente e tra­
gico prodigio che è l'umanità e quel 
che la circonda. ~ .. 
• L a mostra ripercórre le tappeprinci- • 
pali della poetica di Mario Giacomelli 
protesa incessantemente verso la sco­
perta del mondo. Quando comincia a 
fotografare ha;28 anni e non conosce le ' 
più elementari tecniche della fotografia 
ma subito dimostra, con la serie di scat- ; 
ti degli anziani all'ospizio, di possedere 
un occhio màgico che davanti ai trava­
gli della vecchiaia non si tira indietro, 
non cerca alibi, non fruga e non spo­
glia, -non commiscra e non esalta ma 
sembra quasi-stringere nell'inquadratu­
ra quegli uomini e quelle donne, quelle 
ombre bianche e nere, quei fantasmi 

_• della mente, per riportarli a noi. Non a 
caso Giacomelli, egli stesso poeta, ac-

; compagna a queste immagini il verso 
. dì Pavese «Verrà la morte e avrà i tuoi 
occhi». Siamo solo agli inizi ma la stra-

; da intrapresa dall'artista marchigiano si 
: delinea-già nettamente: l'importante è 
cogliere tutto quanto è intorno a noi 

..poichéogni luogoé il postodeU'incón-
"tra tra passato e presente, tra ìstanteed 
eternità. Infatti Giacomelli ha scritto: «Il 
tempo sta fluendo nella mia camera, 

• nei campi, nella mia strada, il tempo mi 
fa paura: è iUema delle mie fotografie 
anche, se sono creazioni dell'anima, 

• percezione, immaginazione... Sono un 
' viaggiatore di sensazioni in terre scono­

sciute, dove tutto va interpretato» 
Il tempo rende tutto oscuro o lumi­

noso, argentato o fosco, metallico o so­
lare Le donne e gli uomini di Scanno e 

di Lourdes, i paesaggi, i ritratti di pittori 
• o di seminaristi, le interpretazioni in im- : 

magini delle poesie di Permunian, Car-
; darelli, Leopardi, sono tutte immagini 
;•' dense, riuscitissime graficamente • e 
',• concettualmente. Nella loro apparente 
lì semplicità sono uniche, tutte coltivate 
',: con amore e pazienza certosina come 
~. la serie di giovanissimi seminaristi, 
-. gioiosa e a volte un po' struggente cui si 
' unisce il verso di Padre Turoldo: «Io 
' • non ho mani che mi accarezzino il vi-
;; so», rivelatore della sofferenza che'an-
•': drà insieme a quella gioia. ».'*-#?-.«*-•. -;4 
", Prima dì chiudere vanno senz'altro 
p; ricordati i nudi, teneri, sensuali e meta­

fisici, e due immagini che fanno venire 
•-•'• in mente le tesi di Hanna Arendt sulla 

banalità del male (Gallena del Centro 
Culturale Francese Piazza Navona 62 
Oranol6-20 sabato e domenica 10-20 
Fino al 21 marzo) 

Leggerissimo jazz eli Raymondo Gelato 
MASSIMO OC LUCA 

• • Può un piccolo concerto, 
annunciato senza grandi cla­
mori, trasformarsi in uno degli 
spettacoli più divertenti di que­
sto inizio di 1993, parco, alme­
no nella capitale, di appunta­
menti indimenticabili? Sicura­
mente, se sul palcoscenico è 
di scena un tipo furbetto e ma­
lizioso come Raymondo Gela­
to (détto Ray), talentuoso ex 
leader degli sfortunati «Cheva- j. 
lier Bros» e da sempre fissato • 
con il jazz. NienteBebopostile 
noi, qui si sta parlando di jazz 
leggero, quello fatto di abiti 
sgargianti e «cravatte sbagliate» 
(immaginate i gangster delle 

. pagine di Chester Himes),ca*V 
; pelli impomatati e soprattutto"1 

swing saltellante. È il famoso ' 
." jumpin'jioe, ibrido gioioso c l fe j 
' si colloca a metà,strada tra"! 

; blues e jazz, anello di congiun-
: zione fondamentale che porta ; 

•.': dritti al rhythm'n'blues.; ,:•<.•,' 
11 pubblico'che ha'affollatolii 

•,• l'ex cine-teatro Trianon cono-'' 
. sce fin troppo bene la formula, 
quindi ha immediatamente ac-;..' 
cantonato .qualsiasi' tentativo 
di approccio teorico e si è lan- ' 

' ; ciato senza indugi nelle danze. ' 
, •' Ray Gelato non fa mistero del- •: 
- la sua passione per il grande . 

' Louis Joidan, essendo total­

mente catturato da quelle sue 
soluzioni che si rifanno m ma­
niera onnivora ai tempi comici 
del vaudeville come al jazz, al ; 
blues sanguigno o al boogie. .• 
, ' Insomma, musica festosa, 

/perfetta colonna sonora per 
vpàrty incandescenti e : l'ex 

componente dei «Chevalier 
Bros»,: c o n i ! suo fare-coinvol-,. 
gente, riesce da! vivo.a cattu-

• rame in pieno, l'intima essen­
za. L'esibizione capitolina dèi 
musicista inglese ha pratica-

" mente trasportato gli spettatori [ 
indietro di 40/50 anni, verse 
un mondo popolato solo da . 

. suonatori di jazz ballabile, ha­
bitat naturale per Gelato che 

infatti vi sguazza dentro alle­
gramente Pennies from hea-

: ven, Night and day nvisitata in 
chiave jive, Coodie goodic e , 
tante altre ancora si sono sus­
seguite senza sosta a rendere 
ancora più reale l'atmosfera ,' 
demodé che si respirava a l : 
Trianon. Il modo di cantare di '' 
Ray Gelato fa, da spola tra lo 1 

stile crooner e quello degli ur- • 
latori, inframmezzato da im-

:• prowisi attacchi di scor, intrec-
'. ciati sempre agli assolo di sas-
• sofono o di trombóne.'Chissà ; 
\ se il simpatico Ray ha mai co-
' nosciuto il nostro Fred'Busca­

gliene, a cui può essere, para­
gonato .tranquillamente per -

quel gusto della citazione jazz 

comune ad entrambi e per la 
medesima passione per l'iro­
nia musicale. , - •>• 

Comunque, in scaletta non 
sono mancati i richiami al tra­
dizionale suono italo-america­
no con due omaggi al maestro 
Louis Prima: la filopartenopea 

. Oh Marie, irresistibile nel suo 
incedere swingantc, e l'arcino-

' ta . Buonasera > signorina. > Il 
sound scintillante di Ray Gela­
to sarebbe ben poca cosa sen­
za l'apporto sopraffino ; dei 
suoi «Giants of Jive»: vera e pro­
pria orchestra in miniatura sul­
la scia delle big band anni 
Quaranta, con tanto di iniziali 
del leader stampate sui leggìi 
della sezione fiati. ' • 

tóaS&S&w 

L'onesto verseggiare 
di Claudio Verdini 

ENRICO GALUAN 

tm È sempre difficile seri-,; 
vere di un intellettuale demo- : 
eretico profondamente co­
munista che non c'è più. E ' 
per giunta poeta. Claudioc 

Verdini versificava in roma- ;; 
nesco e nascondeva il suo 
modo di porre l'invettiva sul- • 
la carta. Per modestia e umil-.; 
ta. La parola quando si in-
stalla sulla carta é diffide da 
cancellare e nei cassetti d i , 
Verdini c'è sempre stata. ,-*••••:..'•. 

Poeta - romanesco T ossia : 
poeta che - prediligeva ; Pa- : 
squino, Belli, Trilussa e for- '; 
s'dnche quel poetare «a brac- ': 
ciò» del dugento e tregento 
sempre contro papi e sovra- • 
ni, potenti in qualche manie- „ 
ra e misura che offendevano •; 
gli umili, i quali si riservavano 
di scrivere nascondendo la ;:. 
parola dissacratoria e affabu- £ 
latrice, oppure esporla agli jj 
angoli della strada più fre- V 
quentate. , -...• ..•;-.••«•:'-•--- ••':'-

Prima di mancare all'affet- ' 
to dei comunisti e dei demo- ".' 
cratici. Verdini aveva pubbli- ' 
cato quarantaquattro sonetti '•• 
romaneschi e mezzo dal tito- ''"•• 
lo Dajie de tacco..., duecento '.'. 
copie numerate colme di • 
quel poetare che senza me- •' 
no nmarranno alla storia se- \ 
greta di quella poesia di de- \. 
nuncia moralmente vicina al- 1-
l'improvvisazione e satira pò- •-' 
litica. *̂».'.::-"7̂ >'- :";sa-:'-": : • ..i;• 

Oltre a tutto c'è che Verdi' 
ni illustrava quanto scriveva. ' 
Con un segno a chiaroscuro ". 
ottenuto con l'acquerello e il ; ; 
gessetto e i pastelli a cera. :• 
Tecnica anche questa splen- ; 
didamente acida per i temi 
che il poeta trattava. Quando ', 
disegnava il personaggio del.;' 
giorno per esempio Ciccioli- "f 
na o come si chiama real- •• 
mente lei l'ex moglie di Jeff ' 
Koons, con una poesia titola- -
ta Pornoscittorio, il pastello a >; 
cera mostra le chiappette a 
•columbrina» di un rosa car­
nicino talmente • acido da ,' 
sembrare ' «tonto». - Naturai- "i 
mente da perfetto illustratore e 
invece puntava sui contorni ;,-. 
come - facevano • quelli, del è 
Becco giallo, o dell'Asino, per 
esempio, che dissacravano i 

Concerto 
Un giovane 
trio 
al Colosseo 
WM Musiche di Haydn, Cari 
Maria von Weber e Martinu so­
no in programma nel concerto 
del Trio Colosseum (compo­
sto da Stefano Cogolo al flauto, 
Monica Ficarra al pianoforte e 
Valentino Sani al violoncello), 
che si terrà domani alle 21 
presso il teatro Colosseo. 11 gio­
vane trio è nato nel '92 con lo 
scopo di diffondere un reper­
torio cameristico poco cono­
sciuto e, - spesso,. trascurato, 
che pesca nell'arco temporale 
dal Settecento ai giorni nostri e 
spaziando nella produzione 
musicale sia europea che ex­
traeuropea. Tutti e tre i com­
ponenti del gruppo si sono di­
plomati presso :i conservatorio 
romano di Santa Cecilia e pro­
vengono dalla scuola di musi­
ca da camera del maestro Mar­
co Letizi. Nei loro curriculum 
viene riportato, inoltre. : che 
Stefano Cogolo ha fatto parte 
del Duo Novecento con il chi­
tarrista Marco Venzi; Monica 
Ficarra ha otteuto il primo pre­
mio assoluto nel '91 alla Mara­
tona musicale «A, Longo» di 
Roma e Valentino Sani é mem­
bro stabile e primo violoncello 
dei «Giovani Cameristi di Ro­
ma» diretti da Julian Lombana 
Manno • ' 

contenuti dei contomi evi­
denziandone cosi più da vici­
no le malefatte.... 

Verdini scriveva per sma-
'.- scherare lo spettacolo della • ' 
.' politica, disegnava e illustra- •:.-'• 
; va per vilipendere la vuotez- ' 
" za dell'effettaccio che accat- ;i, 
; tiva lo spettatore. Nessuno si C 
salva nel verseggiare di Ver-.'.] 

• dini: da Gorbaciorfe a Lilli fc 
Gruber, da Krucioffe al Pap- v 
pa! li turchi, da Agnelli a Lisa- :', 
bett'a Mmosca e sempre sen- "?, 
za remore, ma con grande "^ 
umiltà proprio perché é l'o- ,',* 
nesto verseggiare che preva- '|V 
le e che fa prevalere le ragio- v. 
ni del proprio verso e non lo V; 

• scandalo p&r io scandalo co- • 
; me tanti altri suoi coevi «fun- ;•:"-
•' zionari» della parola, che da % 

sempre impazzano sulle ice- ;/ 
ne della letteratura politica.,. ,/ 

E poi, quello che avvince, '• 
che tiene legato a sé il lettore * . 
alle poesie di Verdini è il sa- ;'_ ] 
no raccontare che : alcune ;'" 
volte può anche sembrare -,: 

«feroce» ma che in verità è sa- L 
crosanto ben dell'intelletto, -
la sana follia del poeta, an- ;„ 
che se scriveva in,romane- L 
SCO. i'-"- . • , . . - . . „ .. ,.,. .'" 

Profondamente democra- -• 
tico Verdini ci ha lisciato il • : 
gusto della-«battuta» che in *' 
molti suoi sonetti prende la ',; i 
mano al narratore: • quelle ;;••' 
bóttute. pura invenzione del- j ; 
lo spirito romano come era ' •• 
lui con gli occhi sempre at- - ', 
tenti a tutto quello che acca- ; 

; deva ad un palmo da sé e • ; 
che non si lasciava gabbare ... 

' da nulla: in fondo é quello • 
. che faceva anche da funzio- '-'• 
nario di partito sempre atten- •'••• 
to e vigile affinché la demo- ';-'_; 
crazia dentro e fuori non ve- • r 

nisse mai lacerata e quando ,̂ 
avveniva interveniva o con il 
dialogo o con la poesia. Si di­
pingeva «veterocomunista» :" 
nella prefazione a questo suo '.'. 
volumetto che usci poco pri­
ma che lui morisse. Chissà '•;•. 
perché, forse per quella au- ;;•• 
toironia innata che aivevano i '*'•'•-
romani de Roma e che ora ?;; 
non c'è quasi più., Grafie v";-. 
Verdini anche per questo tuo ' 
ultimo onesto versificare 

Stage 
Musica 
paleolitica 
a Calcata 
• • Arte e suoni primitivi su 
questo binario si svolgono gli 
stage di «musica paleolitica» -' 
che Walter Maioli tiene a Cai- ; 
cala ogni fine settimana. Emo- -
logo e musicista, Maioli si è 
specializzato ' nelle sonorità ì 
prodotte da strumenti sempli- : 
ci, «primitivi» appunto, come 
canne, selci, legni e comi. Ri- ' 
cercando il fascino di suoni { 
elementari che evoca, la forza ; 
creatrice della natura, il soffio 
del vento, il canto degli uccelli. : 
Nel corso degli stage, sono :: 

previste delle gite esplorative ; 
nella valle del Treja alia ricerca 
degli «strumenti paleolitici». : 
Chi vuole, potrà anche parleci- ; 
pare alle sessione creative per ; 
l'analisi delle armonie ottenute ) 
con le canne, nocciole, sassi e ' 
altro materiale «sonoro», rac- * 
colto durante le passeggiate. 
Le prove per questo tipo di 
«musica ecologica» si terranno \ 
nelle grotte, dove si potrà an­
che pernottare (previo posses­
so di un sacco a pelo). Gli in- , 
contri sono finalizzati alla pre- ; 
parazione di un grande con­
certo che é previsto a Calcala, 
in data da destinarsi, sotto la 
direzione di Walter Maioli. Gli 
interessati possono rivolgersi 
al Circolo Vegetariano VVTT 
di Calcata, piazza Roma 
22/23. tei 0761-587200 



I PRIMI VISIONI | 
ACADEMYHAU. 
VlaStamlra 

L. 10.000 
Tel. 486778 

Luna di M I * di Roman Polanski: con 
Peter Coyote-DR- (16.50-19.40-22.30) 

AOMIRAL L. 10.000 Statar Art. Una avtlata In abiti da suora 
Piazza Verbano. 5 -.•':• Tel.8541195 , di Emlle Ardollno: con Whoopl Gold-

berg, Maggie Smith -BR 
••••••••'• •"• ••'•••-••• - ' --••-••-'-•• (18-18.10-20.20-2ZJO) 

ADRIANO L. 10.000 • O Dracula di Francis Ford Coppola; 
Piazza Cavour, 22 . Tel. 3211896 con Wlnona Ryder e Gary Oldman-DR 

(15-17 J5-20-22.30) 
ALCAZAR 
VlaMerrydelVal.14 ' 

L. 10.000 . 
Tel. 5880099 

la moglie del aoMalo di Neil Jordan 
DR (16.30-18J0-20.30-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati, 57 : 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

AMERICA 
Via N. del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5616168 

O» spietati di e con Clini Eastwood - W 
(15-17J0-19.50-22.30) 

Body ot evtdence di Uli Edel; con Ma­
donna, Willem Dafoe - G 

(16-18,15-2ft2O-22J0) 
ARCHIMEDE L. 10.000 Tutti gli uomini di Sara di Giampaolo 
Via Archimede. 71 . - Tel. 9075567 : Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Srar-

|_^_ pall-S (16.30-ia.30-20.30-22.30) 
ARI8T0N 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

OH spietati di e con Clini Eastwood - W 
(15-17.30-19.50-22.30) 

ASTRA L. 10.000 Tutti gli uomini di Sara di Giampaolo 
Viale Jonlo,225 • • ' Tel.8178258 Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

:'" •'••• patl-G (16-22.30) 
ATLANTIC L. 10.000 O Dracuta di Francis Ford Coppola; 
V Tuscolana,745 Tel.7610656 conWlnonaRyder,GaryOldman-DR 

•-•-•• • • • " (1S-17.35-20-22.30) 
AUOUSTUSUNO L 10.000 . FuecocainmlnaconinediOavidLynch: 
CsoV.Emanuele203 Tal.6875455 : conSherylLee.MoIraKelly-DR 

• • (15-17J0-2O-22JQ) 
AUQU8TUSDUE L. 10.000 Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
C so V.Emanuele 203 .~. Tel.68754S5 con Elisabeth Bouroine-OR 

• (16.3O-18.3O-20J0-22.30) 
BARBEMNIUNO L. 10.000 Luna di Relè di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L. 10000 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 

O Mano, Maria e Marie di Ettore Sco­
la; con Giulio Scarnati, Valerla Cavalli -
BR (15.40-18-20.05-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo 

8ARKRMITRE L 10.000 , La gatta eia volpe di Bob Ratelson; con 
Piazza Barberini, 25 • Tel. 4827707 JackNlcholso.i7EllenBarkln.-BR 

~ (16.30-18.3O-20JO-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi, 39 ; 

L 10.000 
Tel. 3236619 

CAPRANtCA L. 10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

2013 la tortezza di S. Gordon; con Chri-
stoler Lambert-F 

(16-18.25-20.25-22,30) 
Statar Art Una svMa In abito da suora 
di Emite Ardollno; con Whoopl Gold-
berg, MaggieSmlth - BR 

(16,30-18JO-20J0-22,30) 
CAPRANtCHETTA 
P za Montecitorio, 125 

L. 10.000 
Tel. 6796957 

• Iproteuonlsd di Robert Altman-SA 
(16-16.10-20.20-22.30) 

CIAK 
Via Cassia. 892 

L. 10.000 
Tel. 33251607 

OH spietati di e con CI Int Eastwood - W 
•_ (15-17J5-20-22.30) 

COLA DI RENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 

DO PICCOLI 
via della Pineta. 15 

L.6.000 ' 
Tel. 8553485 

D L'untino del moMcam di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewis - DR 

(16I30-18-20.15-22.30) 

DB PICCOLI SERA 
Via della Pineta. 15 

L. 8.000 
Tel. 8553485 

deli piccola balena Man-
(11-15.15-16.25-17.35-18.45) 

Mondo virtuale di A. Ego|an 

DIAMANTE 
VlaPreneHina,230 

L. 7.000 
Tel.295606 

(20.30-22.30) 

L. 10.000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 

• Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carfo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

(16-18.10-20^0-22.30) 

BR 
EMBASSV 
VlaStoppani,7 

L. 10.000 
Tel.8070245 

di Mario Nlchetti 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshl -
F (16-18.20-2ft2M2.30) 

L. 10.000 
Viale R. Margherita, 29 Tel.8417719 

Trappola matto mare di Andrew Davis; 
conSteveSeagal-A 

(16-18.05-20.15-22.30) 
EMPETE 2 L 10.000 
Vledell'Eaercllo.44 •:. Tel.5010652 

ESPERIA 
P!azzaSonnlno,37 '< 

L 8.000 
Tel.5812864 

2013 la fortezza di S. Gordon. Con Chri­
stopher Lambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

'ETMC.^viiirl? owvr. r.Ht. 10.000 ' 
Piazza in Lucina, 41 . T e l . 6876125 

trsjnodi'J;'Aviiet.etmK.'Bathes,J. Tan­
dy, MJ- Parker.. ;15.30-18-20.10-22.30) 
PtefaW •aakt.-dl (Peter MacDonald: 
conDamon Wayans, Stacey Cash - BR 

(16-ia20-20.25-22.30) 
EURCME , L.10.O0O «sler Art Una sviata maMo da suora 
VlaLI«zt.32 ' Tel.5910968 di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

•-' • ' . - . . • . berg.MaggleSmllh-BR 
•' • ' • ' '- - ' -1 • ' (16.15-18.30-20JQ-22.30) 

EUROPA 
Cotaod'ltalla,107/a 

L. 10.000 
Tel.855573» 

Tesoro mi al é alenalo II ragazzino di 
R.KIelser-F • (1&1M2.30) 

EXCELSIOR L. 10.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5292298 

Il danno di Louise Malie; con Jeremy 
Irona.JulletteBInoche-DR ' 

(15.30-17J0-20.10-22.30) 
FARNESE L. 10 000 • Puerto escondMo di Gabriele Sal-
Campode' Fiori Tel 8884395 vatores: con Diego Abalantuono, Vale-

rlaGollno-BR 
I16.30-16.30-20.30-22.30) 

FIAMMA UNO L.100O0 SIsterActUna svitata kiabNI da suora 
ViaBlssolatt.47 Tel.4827100 di Emlle Ardollno; con Whoopl Gold-

berg.MaggleSmlth-BR 
(16-18.10-2050-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10000 N damo di Louis Malie; con Jeremy 
Via Bissatati. 47 Tel 4827100 lrons,Jullette8lnoche-DR • 

(15.30-18-20.15-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spetlecolo) 

GARDEN L. 10.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 5812848 

O Dracula di Francis Ford Coppola: 
con Wlnona Ryder, Gary Oldman - DR 

(15.30-22.30) 
GJOtEUO . L. 10.000 . Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
VlaNomentana.43 ,,:> Tel. 8554149 con Elisabeth Bourglne-OR 

(18.f0-18io-20.20-22.30) 
GOLDEN . L. 10.000 SIsterAct Una svitata Inatta da suora 
Via Taranto, 36 ' Tel. 70496602 di Emlle Ardollno'con Woppl Goldberg, 

Maggie Smith-BR 
' ' • -'. " \ ' •' "•" (16-18.10-20.20-22.30) 

GREENWtCHUNO 
VlaG.Bodonl.67 

L. 10.000 
Tel. 5745825 

edieconJohnTurturro-OR 
(16-18.1O20.2O-22J0) 

GREENWICHDUE • ,. L. 10.000 , Diario per «Ho padre a mia madre di 
VlaG.Booonl.57 Tel. 5745825 Marta Meszaros-OR 

(16-18.10-20.20-22.30) 
GREENWICHTRE 
VlaG.8odonl.57 

L 10.000 
Tel.5745825 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180' 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

AH the Vtrmeers In New York di Jon 
Jost-OR (16.30-18JO-20.30-22.30) 
Cab» e Calnodi A. Benvenuti - BR 

(16-18.20-20.25-22.30) 
HOLtOAY L. 10.000 Skigjse l'amara è im fioco di Cameron 
Largo B. Marcello, 1 ì Tel. 8548326 Crowe- con Bridge! Fonda, Campbell 

" Scoti-BR (16T15-1825-20.25-22.30) 
INDUNO 
Via G. Indura 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

O la batta e la bestia di Gary Trou-
8daleeKlfkWI«o-D,A. (15-22,30) 

KMQ L. 10.000 . O Dracula di Francis Ford Coppola: 
Via Fogliano. 37 ' v. Tel. 86206732 : con Wlnona Ryder, Gary Oldman-OR 

- -••••- . : (l5-17.40-2ft05-22.30) 
MADISON UNO . L. 10.000 • Puerto escono*) di Gabriele Sal­
via Chlabrera, 121 . T e l . 5417926 vatores; con Diego Abatantuono, Vale-

* ' ' ' rlaGoilno-BR (15.50-18-20.1S22.30) 
MADISON DUE L 10.000 FoococsmmlnaconmedlOavIdLyncri; 
VlaChiabrera.121 Tel.5417926.•'- eonSherylLee,MolraKelly-DR(15.30-

17.50-20.10-22.30) 
MADtSONTRE . L. 10.000 Un cuora In Inverno til Claude Sauleu 
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 conElisabethBourgine-DR 

(15.30-17.15-19-20.4S-22.30) 
MADISON QUATTRO L. 10.000 II pasto nudo di David Cronenberg; con 
Via Chlabrera, 121 ; . Tel. 5417926 , Peter Weller-OR 

(16.20-1R20-2025-22.30) 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova, 176 

L. 10.000 
Tol.786086 

Fuga dal mondo del sogni di R.Bakshl 
F (14.30-lfl0-19.50-22.30 J0) 

MAESTOSO DUE L. 10.000 TuM gli uomM di Sara di Giampaolo 
Via Appia Nuova, 176 : Tel. 786086 Tescarl; con Nancy Brilli, Giulio Scar-

. • patl-G (14Ì0-17.10-19.50-22.M) 
MAESTOSO TRE L. 10.000 O Dracma di Francis Ford Coppola; 
Via Appia Nuova, 176 , , Tel.786086 : conWInonaRyder.GaryOldman-DR 

(14J0-17.io-19.5O-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
via Appia Nuova, 176 . 

L. 10.000 
Tel.786086 

a L'ultimo del mohleenl di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewls-DR 

(14.3CÌ-17.10-19.50-22.30) 
MAJCSTIC L. 10.000 D Codice d'onore di RobRelnen con 
Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908 . Tom Crulse. Jack Nlcholson - DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
METROPOLITAN 
VladelCorao.8 

L. 10.000 
Tel.3200933 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 10.000 . 
' Tel. 8559493 ton-DR 

Caino e Caino di A.Benvenull - BR 
(16-182O-20.25-22J0) 

di Sally Potter, con Tllda Swln-
(16.30-18.30-20.30-22JO) 

NEW YORK < . L. 10.000 . Trappola malto mare di Andrew Davis: 
Via delle Cave. 44 ; '", .Tel. 7810271 :.conStreveSeagal-A 

••_ (16-18.05-20.15-22.30) 

: , D O T T I M O - O B U O N O - M INTERESSANTE • •> . . 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Dls. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: O: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 
SE.- Sentlment,; 8M: Storlcc-MItoloq,: ST: Storico: W: Western 

NUOVO SACHER L. 10 000 Helmat 2 di Edgar Reta; con Henry Ar-
LargoAscianghi, 1 '• Tel. 5818116 ' . nold, SalomeKammer-DR 

' ^__ "' (15.45-18-20.15-22.30) 
PAR».-. L. 10.000 
VlaMagnaGrecla.112 Tel.70496568 

Luna di Itele di Roman Polanski; con 
Peter Coyote-DR 

(14.45-17.20-19.50-22.30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 : 

L. 7.000 
Tel. 5803622 

The bedyguard (versione inglese) 
(16-18.15-20.30-22.40) 

QUIRWALE 
Via Nazionale, 190 

L.8.000 , 
Tel. 4882653 

QUIR INETTA 
VlaM.MInghetll,5 

L 10.000 
Tel. 6790012 

REALE L. 10,000 Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
PiazzaSonmno Tel.5B10234 '-; con Steven Seagal-A -

_l_ (16-18.05-20.15-22.30) 

RIALTO L. 10.000 . • Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 ' con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

Sergio Rubini-BR (16-22.30) 
RITZ L. 10.000 Guardia del corpo di Mlck Jackson: con 
Viale Somalia, 109 Tel.86205683 -- Kevin Costner,WhitneyHouslon-G 

(15-17.35-20-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L 10.000 
Tel. 4860383 

ROUGEETNOIR L. .10.000 , • I signori della trutta di Phll Alden 
Via Salarla 31 . Tel. 8554305 Robinson: con Robert Redford, Dan 

Aykroyd-DR (15-17.30-20-22.30) 

Domenica 

Sas and Zen di Michael Mak; con Amy 
Yip, Isabella Chow-E(vm18)(16-18.25-
20,25-22.30) • 
D II grande cocomero di F. Archibugi; 
con Sergio Castellino - DR(16.15-18.30-
20.30-22.30) 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L. 10,000 2013 la tortezze di S.Gordon: con Chri-
Vla E. Filiberto, 175 Tel. 70474549 .-: stopherLambert-F 

(16-18.25-20.25-22.30) 

SAU UMBERTO -LUCE L 10.000 
Via Della Mercede. 50 Tel. 6794753 ' 

Orlando di Sally Potter con Tllda Swln-
lon-DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

UhTVERSAL L. 10.000 2013 La lortezza dì S.Gordon; con Chrl-
VlaBari,18 %:,-'••• Tel.44231216 • stopher Lambert-F . 

-_^___ £ J (16-18.25-20.25-22.30) 
VIP-SDA •- L. 10.000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel. 86208806 

Pacco, doppio pacco e contropaceoBO 
dINannyLoy-BR 

(15.45-18.1f>20.15-22a)) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L.6.000 
Tel. 4402719 

Regazze vincenti < (1M1) 

CARAVAGGIO •• 
Via Palsisllo, 24/8 

'•••• • L.6.000-
Tel. 8554210 

Mediterraneo • (16-22.30) 

DELLE PROVINCE • -
Viale delle Province. 41 

L.6.000 
Tel. 420021 

Caccia alle farfalle . - . . (16-22.30) 

RAFFAELLO 
VlaTernl.94 

L6.000, 
tei. 7012719 " 

TOUR •• =-• • L.5.000-4.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

LeewenturedlunuomoInvIilbHt 
(16-21) 

Cuoriribeal (16J0-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L5000 
Tel 392777 

Fratelli e sorelle 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala Lumiere: Harokt e Menda (11); Il 
VladegllSciplonl84 Tel.3701094 posto delle fragole (20); I settimo sigli­

lo (22) 
Sala Chaplln: Edward mani di fonici 
(1630); Tutte le mattine del mondo 
(18 30); Musica dal vivo di Daniele Iaco­
no dal film «Uova di garofano» (20.30); 
Uova di garofano (22) 

AZZURRO MEUES , 
Via Faà Di Bruno 8 " Tel.3721840 

Antologia di IHm bravi (20); Il Orco 
(20.30): Estasy (22.30) 

BRANCALEONE 
. Ingresso a sottoscrizione 

ViaLevannall Tel. 899115 

, llmagoOz(16):Tommy(21J0) . 

GRAUCO; „lk.ui>-.. 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 ŝ? ^x^'^mmi 
«.LABIRINTO . L.7.000 
Via Pompeo Magno. 27 : Tel. 3216283 

usi 
SALA A: Caccia alle farfalle di Otar lo-
sellanì (16-18.10-2020-22.30) 
SALA B: Diario per I miei figli di M. 
Meszaro» (17.30-20-22.30) 

POLITECNICO 
VlaG,B.TIepolo,13/a 

L. 7.000 
Tel. 3227559 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L12000 

Via Nazionale, 194 Tel 4885465 

Cena atte nove di Paolo Breccia (20.30-
22.30) e-:. 
Rassegna dedicata a Cario Ludovico 
Bragaglia 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollls,20 

Riposo , 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L8 000 
Tel 9321339 

Puerto escondkto (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Neo.rettl.44 

L 10000 
Tel 9987996 

Segnando la California 
(16 30-18 30-20 30-22 J0) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR 

Mamma ho riperso l'aereo 
(1545-1745-1945-2145) 

COLLEPERRO 
ARBTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci SIsterAct Una svitata HI 
abWds suora (1545-18-20-22) 
Sala De Sica CalnoeCalno 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone: Trappola In alto 
mare (15.45-18-20-22) 
Sala Rossellini: Casa Howard 

(17-19.30-22) 
SalaTognazzl: Bodyofevldenee 

(15.45-18-20-22) 
Sala Vistomi: sdanno (15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

L 10000 
Tel 9781015 

L 10000 
Tei 9420479 

SALA UNO: Lunedisele 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA DUE: Fuga dal mondo del sogni 
(16-18-20-22.15) 

SALATRE:U gatta e la volpe.. 
(16-18-20-22.15) 

• : • • . : . * > , . , , • . . • ; : - , ' , . . . • , . . ; : , . : . ; . 

SALA UNO: Stster Art, una svitata In 
abito da suora • • ' -

(15.30-17.15-19-20.50-22.30) 
SALA DUE; Trappola Inatto mare 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
SALATRE: Fuga dal mondo del sogni 

(15JO-17.50-20.10.22JO) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù. 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Luna di fiele ..•„ (15-17.30-20-22.30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM L6000 
Viale Mazzini, 5 Tel 9364484 

Rlcky e Barabba '"'••'' 
(15J0-17.15-1S-20.45-22.30) 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l'Maggio, 86 Tel 9411301 

SesandZen (16-18.10-2020-22.30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI .... L.6.000 
Via G. Matteotti, 53 ' Tel. 9001888 

Codice d'onore (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL ' 
VlaPaliotllnl ' 

L 10.000 ' 
Tel. 5603186 

La morte ti fa bella .'•'••--v 
(16.15-16.15-20.15-22.30) 

SISTO 
Vladel Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

GII spieiati .> (15.30-17.45-20-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 14 

L, 10.000 
Tel. 5672528 

2013 le tortezza 
(15.45-17.30-19.10-20.45-22JO) 

TIVOU 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml,5 

•-•••'••••• L 7,000 
Tel. 0774/20087 

L'uMmodeimohleanl 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA . , L. 6,000 , 
ViaGarlbaldl.100 ' T e l . 9999014 

Occhio Indiscreto V (15.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.6000 
VlaG Matteotti. 2 - Tol 9590523 

L'ultimo del mohiesnl (16-18-20-22) 

Alessia Fugardi ne! film «Il grande cocomero» di Francesca Archibugi 

O MARIO, MARIA E MARIO 
La crisi del Pel e la trasforma­
zione In Pds come sfondo di 
un «triangolo» d'amore che t 
non parla solo delle angosce 
dei militanti comunisti. Mario < 
6 un tipografo dell'-Unità- i 
d'accordo con Occhetto, sua .• 
moglie Maria, che è per per II 
-no- , si Innamora di un secon-
do Mario appena Iscrittosi alla / 
sezione. Emozioni private, vi- • 
ta in famiglia, fine del comuni- , 
smo, paura di far soffrire chi ti -
ama: tornando dietro la cine- ,'. 
presa a tre anni da «Il viaggio •.: -
dì capitan Fracassa», Ettore v 
Scola Impagina una comme- •• 
dia contemporanea vibratile e ;. : 
dolente, che sembra quasi un ' 
debutto per l'immediatezza'' -
dello stile. Bravi i tre Interpre-
ti: Mario 1 è Giulio Scarpati, ,' 
maria e Valerla Cavalli, Mario .' 
2 è Enrico Lo Verso. 

BARBERINI 2 • 

D ILGRANDECOCOMERO 
La citazione da Llnus (Il gran-

SCELTI PER VOI 
de cocomero che dovrebbe 
apparire la notte di Hallo-
ween) non è invadente: è il ' 

t modo gentile e pudico scelto -
da Francesca Archibugi per . 

: raccontare II disagio psichico 
di una dodicenne affetta sin 
dalla nascita da ricorrenti cri- } 
si epilettiche. Affidata a un : 

^ neuropslchiatra -alternativo- ' 
'' ritagliato " sulla figura dello 

scomparso Marco Lombardo * 
' Radice, la piccola -Plppl- rlu- ; 

sclrà nel miracolo di far guari­
re se stessa e il medico che : 
l'ha in cura. Acuto nel raccon- ':; 
tare la vita ospedaliera, diver- . 
tonte in certe digressioni di . 
costume, «Il grande eccome-
ro- segna un ulteriore passo ; 
In avanti del. cinema di Fran- ' 
cosca Archibugi. Bravi tutti gli 
interpreti, a partire da Sergio 
Castellino, che nel ruolo del 
neuropslchiatra offre una prò- -
va di grande intelligenza: mai" . 
era apparso cosi misurato e 
cosi convincente * 

QUIRINETTA 

O DRACULA 
So credete ai vampiri, questo . 

', è il vostro film. Se non ci cre-
. dete (e lo speriamo per voi), " 
. sarà comunque un'occasione ', 

per ritrovare il cinema visio- ^' 
' nario e sempre originale di £ 
•• Francis Coppola. Il geniale re­

gista del «Padrino- e di «Apo- . 
•• calypse Now». Rifacendosi fé- • 
:. delmente al romanzo di Bram - • 
, Sioker (da cui derivano, ma ,7. 
, quasi ' sempre con cospicui 
' tradimenti, tutti I Dracula cine-
• matografici). Coppola mette In ;. 
, scena un vampiro dolente, V 
; tragico, condannato all'im- "' 
• mortalità per un antico pecca- v. 
: to. ma perennemente alla ri- : 
cerca dell'amore perduto, É ' 

' anche un film profondamente ! 
erotico, in cui campeggia il -, 

c giovane attore Gary Oldman. -
in molte sequenze, sotto chili.' 

' di «rnake up-. Un orrore in- ! 
quietante e spettacolare; un e . 

. film che piacerà agli appas­
sionati del genere 

ADRIANO. ATLANTIC. KING, 
GARDEN, MAESTOSO 3 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3204705) 
Alle 18. L'Intrigata vicenda del ce-

• vedenti Indiano di Riccardo Ca-
-- vallo; con la Compagnia delle In-
' ' die. Regia di Riccardo Cavallo 
AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -

Tel. 6874167) 
: ' Alle 18. In versione originale U-
/ tMng up Un» di M.Worth e P Yel-
. dham; con Anton Alexander, 

Bianca Ara. Regia Giovanni Lom­
bardo Radice. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
• (Largo Argentina, 52 ' - Tel 
•68805001) 
:• Alle 17. il Teatro dell'Opera Na-
' zionaje di Pechino presenta Tu-

. rsndot rielaborazione dramma-
;'' turglea di Ubi Mlnglun. Regia di 
* LiuZhaohua. 
ARGOT (Via Natale del Grande 21-
... Tel 5898111) 

Alle 18. Centportamlentoe vege-
, bundoe di David Norlsco. Con Ga-
> briella Eleonorl, Giovanni Mo-

schella. Margherita Smodile, 
! Maurizio Sanimi. Regia di France­

sco Msrlno. 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 

Grande.27-Tel.5898111) 
Alle 18. Maratona di New York di 

'-'' Edoardo Erba; con Bruno Arman-
. do e Luca.ZIngaretti. Regia di 
' Edoardo Erba. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
. Tel.4455332) 
: Martedì alle 21. PRIMA. U notti di 
. Palermo di T. Avena; regia di Ro­
berto Guicciardini. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 -Tel 
,4743430) ... 

Alle 17. Prometeo Incatenato di 
'. Eschllo; con Gianni Rossi. Franca 

: Marchesi, Mauro. Pini. Regia di 
Gianni Rossi. ' '' 

, BELLI iPInzoJS, Apollonia*^ 
!• Tel. 5894875) • | . :4't-'-"-r-

Alle 18. Ombre sulle acque di W 
" 8. Yeals; con Duilio Del Prete, Fio­

rella Rubino. Regia di Riccardo 
" Bernardini. » 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
.-. 6797270-6785879) . 

Alle 17.30. La Gost Teatro presen-
.',;taDueplaflleteincaaa9larfce Te­

sto e regia di Nicholas Pachard 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -

Tel:7004932) 
Alle 17.30. Sulle ali detta poesia e 
Il Petto e la Coscia di Indro Monta­
nelli; con Silvio Spaceesl, Rosau-
ra Marchi. Massimo Abele, Ma­
riano Di Martino. Regia di Elio Pa­
tri. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Air Ica 5/A - Tol. 7004932) 
Sala A: Alle 17. La Quinta è all'an­
tipasto di W. Garibaldi, con B Pal­
me, F.Apolloni, S. Iorio. Regia di 
Claudio Beccaccini. 
Sala B: Alle 18. PnandeHo....flnal. 
mente da Luigi Pirandello: con V 
Stango. O. Alba,;P: Ermlnl, Regia 
di Salvatore Santucci. 

DEI COCa (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) . -.< 
Alle 18. Le Impiegale di Angellnl-
Carafoli-Zamengo. Regia di Clau­
dio Carafoll. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnia. 
19-Tel. 68806244) 
Alle 17. La strana coppia di Neil 
Simon. Con C.Costantlnl. A Foa, 
M.Oè Fano. CSaplo, N.Valenza­
no. Regia di Patrick Rossi Gastal­
di. • 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta, 19-Tel. 68808244) 

' Alle 18.30. Phontasm di Nosche-
. se-lnsegno; con Chiara Nosche-

' se, Claudio Insegno, Paolo Bo-
" nannl, 
DELLA COMETA (Via Teetro Mar-

Cello.4-Tèl.e784360) 
' Alle 17. Tosca e altre due scritto e 
-̂  Interpretato da Franca Valeri, con 
•: Adriana Asti. Regia Giorgio Fer-
- rara. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 

4423130043440749) 
S. Alle 18. Ma e'* papà di Pepplno e 
', Tilina De Filippo: Interpolato e di­

retto da Aldo Giuffrè. 
De SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
- Alle 17.30. Isso, Essa e O'Mala-
.'. mente di Fusco, Jennuzzl, Maral-
- ; glia. Con S.Mattef, B.PIeruccetti, 
,. E.Cuomo; con la partecipazione 

di Carlo Molfese. 
DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
. 6768259) ' 

' Alle 21. Mexico City di Albert Ca-
:. mus. Regia di Marco Luchcesl 
,'. con G.Canlalinl, P.Garibottl, 

I.Grazioli, C.Liberati, E.Meghna-
' : gi, Z.Velvoca. ' 
ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -

Tel. 7096406) 
Alle 17.30. La Comp. Contempora­
nea presenta La Ugre di Murray 

.: Schisgal. Regia Mario Mattia 

. Glorgettl. Con B.Laurà, Mattia Se-
'< baatlano Glorgletti. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 

4882114) 
: Alle 17. Il bareno a sonagli di Lui­

gi Pirandello: con Turi Ferro e Ida 
Carrara. Regia di Turi Ferro. 

FUMANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 17. U coscienza di Ulisse 

'- scritto e diretto da Silvio Flore, 
., con Fernando. Pannullo,' Giulio 

Plzzlranl. 
GNIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 

6372294) 
Alle 17. Il Gruppodella Rocca pre-

' senta MvefUssement a Versailles 
. : con Sganaretto, cornuto immagl-

nerto e Le preziose ridicole di Mo­
lière. Regia R.Guicciardini. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel 
-5810721/5600989) 

- Alle 22.30. Onesti, Incorruttlbl-
ll...praticamente ladroni di M 
Amendola, S Longo, C Natili 

Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. . 
Regladi Landò Fiorini. -

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac­
chi, 104-Tel.6555936409 
Su prenotazione per studenti Ce-, 
e* di LPlrandello. Regia di Alfio 
Pelrlnl. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel,4873164) 
Alle 17.30. Svaludoa amlgoe scrit­
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Barerà, Claudio Sant 
Just . '-.'.• 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 
5817413) • ••• •• - . . , • . , 
Alle 17. Accademia Actwrmann : 
scritto e diretto da Giancarlo Se- \ 
pe. . 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel.6833867) . •... 
Alle 18.30. Come un processo di 
Ilio Adorlslo: con M. Faraoni, G. 
De Feo, G.-Peternesl,R. Mosca. 
Regia di L.DI.Malo.' 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel.3223634) 
Alle 17.30. Amore e Ufficio esdu- ' 
so sabato e domenica di S.Satta 
Flores e M.Pizzi. Con D.Petruzzl, 
P Longhl. S.Bosl. Regia di Silvio ' 
Giordani...... ',. . -_...,. -. ,.. 

Alle 17 Parole d'amo», parale-.. 
. con Nino Manfredi, F, Mari, G. 

Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -

Tel. 5696974) 
- Oggi riposo. Domani elle 18.30. 
: Cantiere Musll diretto da Giuliano 

' Vaslllco. (Domenica e martedì ri­
poso). 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
, 871-Tel.30311078-30311107) 

; . Alle 17.30 e alle 20.30.10 piccoli 
Indiani di AgathaChrlstie; con SII-

: ' vano Tranquilli. Bianca Galvan, .: 
Gino Cassani. Regia di Giancarlo ; 

'Siat i . 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5896787) 
: Alle 17 e alle 21. La notte di Mal- ; 
*.' dorar da Lautreamont con Glam-
'' : paolo Innocentini e Francesca Sa- ' 
' ' linee. Regls di Antonio Lucifero. • 
TENDASTRISCE (Via C. Colombo - ; 
. Tel. 5415521)- •••'• • :, 
< Alle 17. Non solo gonne con Ro- . 

colto Laganà. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

. ta, 13-Tel. 68805890) 
. Manedlalle21.15.PRIMA.Utra-
" gedla spagnola da Thomas Kld di '. 
. DaclaMaralni ed Enzo Siciliano; 

con M. Lombardo, F. Guidoni, E.. 

\JF 

Musical per un vampiro sottrano: l'i'/Dracula che 
Roberta Uria e Francesco Verdinellt hanno messo m scena, 

con successo di pubblico, ahVascellO' 

META TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895807) 
Al Ie18. Stabat niater scritto, diret­
to ed Interpretato da Simona Bal-
delll. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 • 
Tel. 485498) 
Alle 17.30. Mogli, figli, amanti di 
Saetta Gultry. Con Alberto Lionel­
lo, Erica Blanc, Regia Alberto Lio­
nello. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) 
Alle 17 e alle 21. The Mg Parade 
con la Lindsay KempCompany 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 68308735) 
SALA CAFFÉ': Alle 18. L'erotica 
ragione da Diderot Scritto e diret­
to da Riccardo Relm; con Lucia 
Ragni. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Nell'o­
ra della lince di Olov EnquisL Con 
Valerla Sabel, Simonetta Glurun-
da. Stetano Onofrl. Regia Claudio -
Frosl. • • ' • • • . - ' 
SALA ORFEO (Tel. 68308330). Alle 
17.30. Enrico IV di L. Pirandello, 
con Valentino Orfeo. Regia di Ca­
terina Merlino. ' 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
8083523) • - . 
Alle 17.30. Con fervido zelo scrit­
to, diretto ed interpretato da Sabi­
na Guzzanti, Con Isabella Blnet, 
Mario Bucclarelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183-Tol.4885095) 
Alle 17. Ombretta Colli In Donne 
In amore di Alloisio, Colli, Gaber 
Regia di Giorgio Gaber. 

POLITECNICO (Via G.8. Tlepolo, 
13/A-Tel.3611501) 
Alle 18. Kazak testo e regia di 
Gianmarco Montesano . 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) . . 
Alle 17. Pensaci Giacomino di Lui­
gi Pirandello; con Emesto Calln-
dri e Liliana Feldmann. Regia di 
Mario Morinl. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) . 
Alle17.TremarrtJeportounodue , 
atti comici di Gangarossa-AIfleri; 
con Altiero Altieri, Renato Merli- . 
no. Regia di Altiero Alfieri. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 

> Oggi riposo. Domani alle 21.30. ' 
Tangent Insttnct di Castellacci e 
Ptngitore; con Oreste Lionello e 
Martufello. Regia di Pierfrance-
scoPIngitore. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 10.30. Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Bindo To­
scani. Spettacoli su prenotazione :. 
finoal3aprlle1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel,6544551) 
Alle 18. Poe ecrraim da E. A. Poe. ' 
Con M, Andreozzl e E. Antognelli, , 
S Benassl. Regia di E. Antognelli. 

SISTINA (Via Sistina, 129 -Tel. 
4826841) 

M Caserta Regia di Ezio Maria 
Caserta . , , . 

VALLE (Via del Teatro Velie 23/a -
Tel. 68803794) 
Alle 17.30. Paolo Poli In U leg­
genda di San Gregorio due tempi . 
di I.Ombonl. regia di Paolo Poli. 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, , 
72/78 -Tel. 5809389) 
Alle 17. Dracula musical di Rober- ' 
ta Larici, con Roberta Larici, An­
tonio Conte, Felice Leveratto. Re- ' 
già di Roberta Larici, musiche di ' 
Francesco Verdine!!!. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- -
trlce, 8-Tel. 5740598-5740170) 
Alle 17.30 e alle 21. AngMngò 
scritto e interpretato da Alessan- * 
dro Bergonzonl. Regia di Claudio 
Calabro. ,..-, :, •:,,.. .—::.v:! 

• PER RAGAZZI EMME 
ANFITRIONE (via s. saba, 24 - tei. . 

5750827) 
Si organizzano spettacoli di Cap- • 
pucceBo roseo per le scuole die­
tro prenotazione. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel.71567612) 
Alien.Gian BuraecadlStoppanl; 

- con Gianluca Ferrato e Pierpaolo 
Sabatini. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17, Pince- : 
cmo. Mattinate per le scuole in : 
versione inglese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. ' 
7622311-70300199) 
Alle 16.30. Il gatto con gli stivali e 
altri recconudlgatt. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- ' 
2005268) 

" Tutte le domeniche alle 13.30 : 

spettacolo di burattini Le avvento- : 
re di Amedeo a cura del Teatro 
dalle Bollicine. Seguiranno gio­
chi, musica, clownerle. Ingresso :~ 
L. 5.000. , 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI ' 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Tel. .' 

. 9949116-Ladlspoll) 
..: Tutte le domeniche alle 11. Il '• 

down dene meraviglie di G. Tallo­
ne. Spettacoli per le scuole II gio­
vedì, alle 18, su prenotazione. 

TEATRO MONÒIOVTNO (Via G. Ge-
nocehl,15-Tel8601733-5139405) ; 

'••• ••'• Alle 16.30. Piccolo dico magico 
:' con gli attori della Compagnia del r 
. Bagatto ed altri giochi degli Ac­
concila. •-

TEATRO VERDE (Circonvallazione j 

Glanlcolense,10 - Tel. 5882034-
" 5896085) • 
: ; Alle 17. Il magico flauto m s ^ o : 

regia di Nicholas Brandon. 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­

va, 522-Tel. 787791) 
• Alle 18. Il Teatro Stabile del Ra- -
; ' gazzl di Roma presenta Le avven­

ture di Saturnino. Regia di Alilo 
Borghese. ., , 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA BEEEEBMB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. -
" da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
: Giovedì alle 21.-presso il Teatro '.' 

Olimpico - Concerto del violinista 
ltl|a Marlnkovlc e del pianista Al- . 

: phonseSauer. In programma bra- '._ 
ni virtuoslstici. •"/•. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- . 
. TA CECILIA (Via Vittoria, 6) 

Oggi alle 11,-presso il teatro Val-
' le - concerto del pianista Aquile* . 

Delle Vigne, in programma «Itan- • 
• gosdlAstorPlazzolla». 
.- Oggi alle 17.30, domani alle 21 e .f 
. martedì alle 19.30. - presso l'Audl-: 

. torlo di via della Conciliazione • :. 
concerto diretto da Riccardo v 

""''- Ou.lrJy con II soprano Alexandra . 
- . Mare e II baritono Hakan Hege- '•' 

t gard. In programma musiche di : r 

" BrahmsIZemilnsky. 
ASSOCIAZIONE CORO' POLIFONI- , 
. CO LUIGI COLACICCHI (Viale :; 
- Adriatico, 1 -Tel. 86899681) 

SI cercano nuove voci interessate 
'̂  ad attività corali di musica polito- i-; 

nlca amica e moderna. Le prove r 

. avvengono presso la sede II mar- '', 
tedi e venerdì dalle 20.30 alle ' 
22 J0. 

ASSOCtAZIONE MUSICALE EU- : 
TERPE <Vla di Vigne Murata, 1 -

. Tel.5912627-5923034) ., 
Giovedì alle 20.45.-presso l'Audl- ; 
torlo del Serafico, via del Serafico ::. 
1 - Concerto del quartetto Miche- ,' 
langelo (archi e pianoforte). In ' 

'programma musiche di Mozart, '* 
. Mahler, Brahms. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 

USZT (Tel. 5118500-5018789) 
' Domani alle 20.45. - presso Sala ' 
'Baldini,piazzaCampitelll5-con- . 

.;certo.diM«imi!U«,PJ»oooo;<l!. " 
sarmonica classica) e def duo Fe­
derica BeaM-Tonlno Rlolo (ftau- ' 
to-planoforte),lnprogrammamu- -! 
siche di Franck, Paganini, Plaz- .' 
zolla, Chernikov. Prokovieff, Ca- °\ 
sella. Martin, Messlaen. C 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aura- . 
Ila, 352-Tel. 6838200) 
Riposo. • 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCHE : 
Osile 16 alle 23. presso l'Aula ;~ 
Magna, piazza S. Agostino - Car- ' -
novale Inimielca concerto non- ̂  
stop. In programma musiche di '';, 
Beethoven, Verdi. Rossini, Cho- '-i 
pin, Schumann, Paganini. Lehar, • 
SaintSaen. 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO /' 
(Piazza de Bosls-Tel.5818607) . ;,' 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin- ' 
tonico Pubblico diretto da Yuri Si- ". 
monov, violinista Vadim Brodsky., ' 
In programma' musiche di' P: I. ;V 
Clalkovskll. 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- • 
TOUCA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposò 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE .; 
• (Viale Romania, 32) ,̂; -.. 
•' Riposo " ' 'v - ; •'•'-'.''''•• • • 
aRCÓLO CULTURALE L. PEROSI 

(ViaAurelia720-Tel.66418571) .. . 
Riposo •'; 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A- . 
•Tel. 7004932) 

Domani alle 21. Concerto del Trio . 
i. In programma musi* 

NUOVE FORME SONORE 
Riposo' ' ' '" 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
ncolo della Sciminia, 1/b - Tel. • 

6875952) 
Giovedì alle 21. Concerto del So- • 

. listi Italiani. In programma musi­
che di Antonio Vlveldl. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonla-
. ne -Tel. 8554397-536865) . 
- Riposo , 
PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194 • Tel. 4885465) 
. Alle 12. Rassegna Concerti-di . 
.. imzzogiomo esibizione di Piero 
\ Canuti (clarinetto) e Sleve Roach 

(pianoforte). . . 
PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) ' -

Riposo 
SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. -

4826841) 
. Alle 10.30. Recital del pianista ^ 
Alessandro De Luca. In program- -
ma musiche di Chopin, Rossini e . 
«Plerinoeil lupo-dIProkofiev. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Plslno. 24 • , 

' Tel.2597122) . 
Rlooso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
. TESTACCIO(Via Galvani,20-Tel 
. 5750376) 

Alle 11. - presso la Sala Concerti 
S.P.M.T., via di Monte Testacelo 
91 -L'arte del suoni naturali. I pri­
mi strumenti musicali: preistoria 

i e futura concerto condono da 
. Walter Maloll con la partecipazio­

ne di Luca maioli. Cristina Maine­
rò, e Roberto Stanco.. 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei 
8882823-8389001) 
Riposo " ' ' • " ' " . " 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be-
> nlamlno Gigli - Tel. 4817003-
. 481601) 

Oggi alle 16.30.1 pescatori di per- -
' le di Georges Blzetrmaestro con* . 

. ' •eer»rtOroJe dlrsawie JilUifiel Pia». 
: son, regia di Renzo Glacchierl.ln-
., terpretl principali: Giuseppe Sab-
; batlnì, Alessandra Rutfini. Chn-

" stopher Robertson. Gianni De An-
gells. ••'"'• 

> Domani alle 19. Recital delsopra-
, no Luciana, Serra accompagnato 

al pianoforte dal maestro Ronald -
: Schnelder e dal clarinettista Clau-
' ' dio Carrara. In programma brani 
. di Mozart, Schubert, Rossini e Do-
nlzettl. 

VASCELLO (Via G. Carini - Tel. 
. 894280) 
, ~ Alle 11.30. Domenica In musica 
' concertodl Margherita Pace;Lul-

.. gì Patroni, Danilo-Seiraloco, VI-

. viana Nardomarinl. In program-

.' ma musiche di W.A.Mozart. . . „ 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
(Via 

- che di di Haydn. Weber. Martina 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
.Mazzlnl,6-Tel.3225952) , . . , , , . . 

' Riposo 
COOPERATIVO TEATRO URICO 

D'INIZIATIVA POPOLARE ^ 
' Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
_>glla42-Tel.5780480/5772479) :. 
• Riposo , 
EUCLIDE (Piazza Euclide) • • ' ' ' - ' >' 

Riposo 
EURMUSE (Via dell'Architettura -

Tel. 5922260) 
" Riposo " ' •" - '-
EPTA ITALY (Via Plerlrancesco Bo­

netti. 88 - Tel. 5073889) 
. Giovedì alle 17.45. - presso il 
/ CASC, via di S. Vitale 19-concer-
, to del pianista Valentino Baetts-

nelll. in programma musiche di 
' Beethoven, Chopin, Llszt 
F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 

.. 20) . - , . . . ,—,.: . •. -. 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

; Alle 21. Concerto di Giovanni Sal-
. . imeri (pianoforte). In programma 

- musichedtSchuberte Chopin, 
GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 

Fulda, 117-Tel. 6535998) ,.,, 
Riposo v '. 

I SOLISTI M ROMA (Via Ipponio. 8 -
tel.7577036) ' 

• Riposo -^ • 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
. nlche4814800) 

- Alle 17.45. - presso Piazza Campi­
teli!, 9 - Mozart: Una frivola can-

. tante concerto di Annarita Cattl-
•' vera (soprano). Cecilia Ceccato 
., (pianoforte). In programma musl-

' che di Mozart 
ISTITUTO DELLA VOCE (Vie dei -

Leutarl, 20-tei.6869928) . . 
' Riposo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
, CONCERTI (Informazioni c/o lue 

'"' tei. 3610051/2) 
• R i p o s o • ' ''•<•'••-' 
LA MAGGKHINA (Via benclvenga, 

. 1-Tel.86207352) ... 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo, 14/C ' 
-Tel.3223634) 
Alle 10.45. Concerto deU'Orche-

. atra Sinfonica Abruzzese diretta 
" da Erasmo Gaudlomonte, plano-
'' forte Maria Gloria Ferrari. In pro-
' gramma musiche di Mozart. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel.485498) ,•,.•,.•..-,. 
Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
• Ostia, 9 -Tel. 3729398) 
, Oggi riposo. Domani alle 22. Con-

L: certo del Blue Malnati eam Trio. 
ALPKEUS (Via Del Commereio.'36 -

Tel. 5747826) 
;. Sala Mississippi: Alle 22. Concer-
.. to degli Stormo. Seguo discoteca 
... con Daniele Franzon. 
. Sala Momotombo: Alle 22. Festa 
. brasillanacon il gruppo di Carie* 

De Urna, Seguediscoleca con Ed-
"'sonSantos. --• -• 

' Sfiata Red River. Sono più bravo 
«.presenta AntonioCovatta. •• 

' BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tel. 5812551) 

" . Oggi riposo. Domani alle 22. Con-
v certo blues con I Più bestia che 

blues. Ingresso libero. 
CAFFÉ LATINO (Vie di Monte Te-

staccio. 96-Tel. 5744020) 
. Atle22. AppuntamentoconHerbte 
Golns A The Souromere. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO<Viadl 
Monte Testacelo. .36 - Tel 

• S745019) . • ' • • • 
Alle 22. The Flevera du Mal Rou-

- ghyRock. 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-

:-. marmora,2e-Tel.446496B) 
Alle 22. Festadlcarnevale. .' 

CLASSICO (Via Ubetta , 7 - Tel 
5745989) 

; Alle 21.30. Concerto degli Empo-
' rium. 

DEJA VU (Sora. Vis L Settembrini -
-. tei.0776/833472) •-
., Allo 21.30. Musica blues con il 
' gruppo Blue Stuff. -
EL CHARANGO (Via di Sant'Ono-
•: trio, 28-Tel. 6879908) - • -
j . Alte 2Z Musica contemporanea ' 

latinacon gli Arwak2. 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -

Tel. 4871063) 
. Alle 17.30. f-oikstudlo giovani In 

carnevale. Festa-spettacolo con 
• numerosi ospiti: 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Dai Beatles al blues con 
The Bridge. 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30ra -
. Tel.5897196) 
- Alle 22. Musica blues con Enrico 

Senesi. 
MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -

Tel.68804S34) . 
Alle 21.30. Concerto del Trio Brio. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) . . 
Riposo 

PALLADIUM '(Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 

• Allo 22. Cartoonla Party - La notte 
del fumetti viventi. 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
del Monti 28 - Tel. 6786168) 
Alle 21. Caccia al microfono via 
alla karaokemania con il Karaoke 
concert. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cartello 13/a-Tel.4745076) .-..-• 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom-
bo,393-Tel,5415521) . . . 
Riposo ... . 
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Verso 
Portogallo 
Italia 

In Sicilia 
pedalate antimafia 
da Capaci 
a via d'Amelio 

Casiraghi precario juventino e titolare coccolato in azzurro 
Un solo gol in tutta la stagione con la maglia bianconera 
ma Sacchi stravede per lui e gli ha lanciato il salvagente 
«Io qui in ritiro e Vìalli a casa, è una cosa incredibile» ' 

• i Ciclismo e un ricordo delle vittime della 
mafia: questi gli ingredienti della prima tappa 
palermitana della Settimana siciliana. La gara e •, 

Partita da Capaci, dove furono uccisi Giovanni 
alcone, la moglie e la sua scorta, e si è conclu-1 

sa in Via d'Amelio, dove si venficò l'attentato a \* 
Paolo Borsellino. Nei due luoghi i comdon han- ; 
no deposto corone di fion. La tappa è stata vinta -
da Bario» 

Mondiali 
sci nordico 
Albarello quarto 
nella 30 km 

• 1 Un italiano ai piedi de! podio nei campio­
nati mondiali di sci nordico in corso di svolgi­
mento a Falun (Svezia). Marco Albarello si e 
piazzato al quarto posto nella 30 chilometri a 
tecnica classica dominata dal norvegese Bjom 
Daehlie. All'ottavo posto in classifica un altro 
azzurro, il 42enne Maunlio De Zolt, 13° Fauner, 
17" Puliè Oggi si disputa la 5 km femminile 

L'uomo dai due volti 
«Se qualcuno un paio di mesi fa mi avesse detto che oggi 
io sarei qui e Vìalli a casa gli avrei dato del matto». Pierlui­
gi Casiraghi a Oporto sarà la spalla di Roberto Baggio. 
Una situazione anomala con l'attaccante juventino gio­
catore a mezzo servizio (con un solo gol in questa stagio­
ne) in bianconero e titolare in nazionale. La «ciambella» 
che Sacchi gli ha lanciato grazie alle sue caratteristiche 
definite «diverse». La Juve e le voci di mercato. 

n U N C O DARDANELLI 

gione che rischia di rasentare il 
fallimento più totale. «Andia­
moci piano. Per il campionato 
d'accordo, ma siamo ancora 
in corsa per due Coppe che 
potrebbero farci chiudere in 
modo positivo l'annata. Come 
accadde con Zoff, quando alla 
fine si sistemò tutto». 

Dalla nazionale al calcio 
mercato, con Casiraghi sem­
pre protagonista. Si intreccia­

no una ridda di voci su un suo 
eventuale passaggio a Inter o 
Lazio, ma l'interessato smenti­
sce categoricamente: «Di que­
sti tempi se né dicono tante. A 
Torino mi trovo bene, non ve­
do perche dovrei cambiare 
aria. Se dovessi fare una per­
centuale di rimanere in bian­
conero direi novanta per cen­
to, con l'altro dieci per cento 
che dipende dalla società». 

••FIRENZE. «Se qualcuno un 
paio di mesi fa mi avesse detto 
che oggi io sarei stato qui e 
Vìalli a casa gli avrei dato del 
matto». Chi parla è Pierluigi Ca­
siraghi, giocatore a mezzo ser­
vizio nella Juventus e titolare 
nella nazionale che mercoledì 
affronterà il Portogallo a Opor­
to Scampoli di partita, molta 
panchina eanche qualche tri­
buna, un solo gol all'attivo In 
questa stagione sono a dire il 
vero credenziali un po' troppo 
labili per colui che dovrebbe 
diventare l'ideale spalla azzur­
ra di Roberto Baggio. «Certo -
ammette Casiraghi - alla Juve 
non è la stessa situazione dello 
scorso anno. Ma ultimamente 
ho giocato con più continuità, 
anche se non sono soddisfatto 
del mio campionato»... { 

Eppure Sacchi lo ha pro­
mosso titolare grazie a quella 
che lo stesso citU'ha definito 
•diversità». «In Italia-dice l'at-
laccante^i^'onero ̂  'tt'g&gh 
bàtomóik3&inoò&<ft«k)caie. 
con giocatori più tecnici e che 
si basano meno sul potenziale 
tisico Quando Sacchi parla di 
diversità pensò si riferisca alle 
mie caratteristiche che acco­
munano le-due cose.- E- visto 
cornea evolvendosi 11 caldo 
credo che questo sia uh van-

- faggio». Evidente Sacchi ha, da 
sempre creduto ciecamentein 
Casiraghi, visto che lo-ha con­
vocato anche quando non era 
neppure in panchina nella Ju­
ve. «E vero. Accadde a Marassi 
col Genoa quando ero seduto 
in tribuna e poi mi ritrovai fra i 
convocati per la gara con la 

i Scozia. Un attestato di stima 

che non potrò mai dimentica­
re». Per lui Sacchi ha gettato 
l'ennesima «ciambella di salva­
taggio», come prima di lui era 
successo a Eranio, Donadoni e 
lo stesso Baggio. E di questo 
Casiraghi non può che'essere­
ne grato all'infinito. «Cercherò 
di ripagare la fiducia che Sac­
chi ha avuto in me. La gara di 
Oporto rappresenta una tappa 
importante sia per me, ma so­
prattutto per la nazionale, lo, 
come del resto i miei compa­
gni, non abbiamo paura. La 
tensione è alta, ma in tutti c'è 
la convinzione di poter far be­
ne». ''., ..;... ••:.-..' 

Casiraghi è II personaggio 
del momento. È l'emblema del 
carattere e degli intendimenti 
di Sacchi che non finisce mai 
di stupire per le sue scelte, che 
anche se in seguito si rivele­
ranno azzeccate; hanno per lo 
meno dell'anomalo e sono si­
curamente controcorrente. Da 
lui il tecnico di Fuslgnano 6i at-
lè^ariJfreSSm '̂Brìmde'movi. 
mento, sacrificio e tenacia. In 
una parola: disciplina tattica. 
Per Casiraghi II cittì ha espres­
so un giudizio'lapidario: «Gigi 
deve diventare più,leale e più 
volenteroso». Certi episodi con 
strascichi polemici in campio-,' 
natolo hanno spesso reso prò-
tagonlsta di - interpretazioni 
che secondo lo juventino pero • 
non rispondono a verità: «Leal­
tà? Ultimamente mi è sembra­
to che siano gli altri a litigare • 
con me e non viceversa. Io so­
no Tin giocatore che in campo 
dà tutto. Spesso si confonde la : 
grinta con la lealtà e con la cat­
tiveria». E con la'Juve? Una sta-

PfertulQl 
Casiraghi, 
24 anni 
Il prossimo 4 
marzo, quarta 
stagiona alla 
Juventus 

i2MM*iiaLi^iai 
Anastasi-RIva: 

Boninsegna-RIva: 

Grazianl-Pullci: 

Grazlanl-Bettega: 

Rotti-Bettega: 

Roati-Grazlanl: 

Bostl-Altobelll: 

AKobelll-Vlalll: 

Vlalli-Manclni: 

Schillacl-Bagglo: 

12 gare, 18 reti 
(13F)ivae5Anastasi) 

10 gare, 12 reti 
(5 Riva e 7 Bonlnsegna) 

8 gare, 8 reti 
(6Grazlanle2Pulici) 

19 gare, 22 reti 
(9 Graziarli e 13 Bottega) 
15gare,8retl 
(5 Rossi 5 e3 Bottega) 

15gare,9reti 
(7 Rossi e 2 Graziani) 

13 gare, 15 reti 
(7Rossie8Altobelli) 

15 gare, 14 reti •• 
(9Altobellle5Vialli) 

15 gare, 6 reti • 
(5 Vìalli e 1 Mancini) 

8 gare, 9 reti 
(5Schlllacle4Bagglo) 

SE QUELLI DI ARRIGO 
13-12-91 ITALIA-NORVEGIA 1-1 

Baiano-Vialli.Ogol 
21-12-91 ITALIA-CIPRO 2-0 

Vìalli (1 (-Baggio (1), due gol 

19-2-92 ITAUA-SAN MARINO 4-0 
Casiraghi (1)-Baggio (2), tre gol 

25-3-92 ITALIA-GERMANIA 1-0 
Caslraghi-Bagglo (1), un gol 

JJ-5-92.1. CTALIA-eCWTOSALLO 0-O ,. 
' " * " Viallt-B'éflgiò.'ze'rogol - - ' • ' • ' " ' -

4-6-92 ITALIA-EIRE2-0 
Casiraghi-Signori (1), un gol 

6-6-92 STATI UNITI-ITALIA 1-1 
Casiraghi-Signori, zero gol 

9-9-92 OLANDA-ITALIA 2-3 
Vìalli (1)-Baggio (1), due gol 

14-10-92 ITALIA-SVIZZERA 2-2 
Vialli-Baggio (1), un gol 

18-11-92 SCOZIA-ITALIA 0-0 -
Signorl-Baggjo, zero gol 

19-12-92 MALTA-ITALIA 1-2 
Vlalll-Signori, zero gol 

21-1-93 ITALIA-MESSICO 2-0 
Baggio (1)-Signori, un gol 

. Paura del pubblico fiorentino: spostata Tamichevole di oggi pomeriggio. Con una scusa evitati i fischi 

Contadine ragazzi: «Tutti a Montecatini» 
*, In vista della partita di qualificazione mondiale col 
l Portogallo (mercoledì a Oporto), oggi alle 15 a 
"- Montecatini la Nazionale gioca una gara d'allena­

mento con la formazione primavera del Parma. Sac- ; 
chi proverà inizialmente la formazione anti-Porto- : 

agallo annunciata ièri, con la coppia d'attacco Ro­
berto Baggio-Casiraghi.'Unico dubbio fra Dino Bag-

. 8>o (problemi fisici) e Di Mauro. 
! •• < 

DAL NOSTRO INVIATO 
m A N C n C O Z U C C H I N I 

- I B FIRENZE. «Come ho sem­
pre detto, l'allenatore conta 
non più del 10 percento. Il gio-

-*, co di squadra? lo convocavo ' 
sempre gli stessi e alla fine a 

, .forza di giocare' assieme gli 
' schemi e tutto il resto arrivava-

' no da soli». No, non parla Sac-
, ì chi, che come si sa la pensa 

' esattamente all'opposto: parla 

Bearzot alla tivù, e Sacchi ha 
solo la sfortuna di essere 11 da­
vanti allo schermo assieme a 

: molti testimoni che spezzano 
l'imbarazzocon una risata. «Io, 

"'. io...», insomma non è facile 
trovare le parole giuste q'uan-

' do il colpo arriva a sorpresa e 
per di più da chi ha vinloquel-
lo che ha vinto. Sacchi abboz­

za, somde con uno sforzo, se 
ne va. O Vicini, o Bearzot: con 

< questa staffetta di ex, c'è sem- •• 
pre una stangata in arrivo per il 
responsabile della Nazionale, : 
che oggi evita i fischi e l'ostilità 
di Firenze (spostata con una ' 
scusa in fretta e furia a Monte­
catini l'amichevole di oggi), e /, 
mercoledì si augura di evitare -
una stangata assai più perico- V 
Iosa in Portogallo. Sacchi e vi-
slbilmente teso. Annunciata la '' 
formazione (Pagliuca, Tassot- ••' 
ti, Maldini, Dino Baggio, Costa-
cuna. Vierchowod; Fuser, Al- ';• 
bertinl, Casiraghi,' Roberto 
Baggio, Signori), il et ha rila­
sciato un paio di dichiarazioni V 
significative. «Non è la partita • 
decisiva, o quella della svolta: ;• 
è una partita importante Im-
portante e basta». E poco do­
po «Nove mesi fa abbiamo pa­

reggiato col Portogallo (0-0) a 
New Heaven, ma nvedere 
quella partita serve a poco: ri­
spetto ad allora, stavolta gio- • 

. cheranno due formazione di- " 
verse per7/8 undicesimi. Oggi 
queste due squadre faticano 
ad esprimersi al meglio. Per • 

' noi le cose si sono complicale ; 
con le assenze». Sono lontani i : 
tempi dello slogan «cambian-
do i fattori, non cambia il pro­
dotto», inno alla intercambia-
bllltà di uomini e cose. Sacchi, 
che teme, un ko portoghese e ' 
dà l'impressione di augurarsi " 
un buon pareggio scacciapen- ' 
sieri ha dovuto incassare pu*e 
l'Intervento di un giornalista lu­
sitano, che ha sottolineato 
l'importanza di Vierchowod ; 
(«Lo consideriamo'più: bravo 
di Baresi»), rinfacciandogli in 
parte anche il catenaccio ita­
liano «Come vedete - si e ras­

segnato Sacchi, che vede sco­
lorirsi ì glonosi trascorsi mila­
nisti - quello che uno ha fatto . 

; in passato non conta nulla, 
valgono solo le ultimissime co- ? 

'• se». Il commissario tecnico ha , 
poi aggiunto altre considera-. 
zioni, in ordine spàrso: un in- ; 
coraggiamento generale agli: 

azzurri, «Sono ragazzi ricchi, ; 
ma riescono ancora a palpita­
re per degli ideali: proprio que- ;•'. 
ste forti motivazioni, più anco- \ 
ra del gioco espresso, sono ; 

: state determinanti per fare i ri-
; sultati»; un paragone Baggio- ; 
Futre, «due uomini-spettacolo, , 
il primo ha più colpi nel suo 
bagaglio tecnico, l'altro ha più .•. 
velocità e se venisse in Italia di- • 
venterebbe un grandissimo»; s'­
una battuta su Vialli e dintorni, 
«Io non gioco contro i giocato-
n gioco per loro. Molti calcia­

tori che avevo con me ai tempi 
in cui allenavo in quarta sene, 
sono arrivati alla sene A, infine 

. l'ennesimo discorso pro-Casi­
raghi, promosso titolare in az-

: zurro a dispetto del rendimen­
to nella Juve e dei tentenna­
menti del Trap, «Ma non sono 
Il tutore di nessuno: Casiraghi 
si deve meritare la fiducia con 
prestazioni di qualità, e può 
farlo perché ha doti incredibi­
li». Casiraghi .ha soffiato (per 
ora) la maglia a Lentini, che 
pero non si rassegna: «Prima 
della gara con Malta dissi che 
non stavo bene, mi tolsi di 
mezzo io: ma stavolta sono in 
piena forma, ' lo dimostrano 
anche i test e le ultime partite. 
Credo che il et non abbia an­
cora deciso4 anche contro la 
Scozia dovevo stare in panchi­
na e ho finito per giocare» 

: Inaugurata l a nuova sede «Aia 

;Matareese elogia gli arbitri 
ma c'è il problema rimborsi 

• i ROMA. Una nuova casa, i 
, consensi di Matarrese, il grido 
. di dolore dei giovani fischietti, 

domata importante, quella di 
1 len, per gli arbitri. In via Teve­
re, a cento metri da) palazzo 
della Federcalcio, è stata inau-

• aurata la nuova sede: una pa­
lazzina in affitto di proprietà 
del fondo di indennità dei cal­
ciatori. Taglio del nastrò affi-

' dato al presidente Matarrese, 
assente il designatole di A e B 
Casarin, impegnato in Slove­
nia per un corso di addestra­
mento Fifa. «Assenza giustifi-
catissima». ha detto Matarrese, 

che ha elogiato il presidente 
Aia Salvatore-Lombardo e il 

- 'nuovo corso «c'è stato un bel 
[ringiovanimento, gli errori so­

no fisiologici». Quanti ai la­
menti dei presidenti di calcio, 

.Matarrese è stato lapidario: 
' «Quando mai non si agitano 

.:.quando perdono?». Ma c'è il 
rovescio della medaglia: il pro-

* : blema dei rimborsi per i giova-
'.ni arbitri, costretti ad antipare 
<; - le spese e risarciti in ritardo. 
• • Ma entro il mese, ha assicurato 
's Lombardo, la' situazione sarà 

sanata. • ' 

Eliminate Padova e Inter 
Il «Vìcireggio» è leghista 
La finale è Milan-Atalanta 

• • VIAREGGIO (Lucca). È Mi­
lan-Atalanta |a finale della 45» 
edizione del torneo giovanile 
«Coppa Carnevale». L'appun­
tamento è fissato per domani 
alle ore 15 allo stadio «Dei Pini» 
di Viareggio. La gara sarà pre- ' 
ceduta (inizio ore 13) dalla fi-
nalina per il terzo posto Inter-
Padova. Pronostici dunque ri- -
spettati, nelle semifinali di Ieri. ' 
11 Milan ha battuto 2-1 il Pado­
va. Decisivo il gol di Lorenzini ' 
(doppietta) al 13' del primo ; 
tempo supplementare. La ga- • 
ra, grazie alla regola (speri­

mentale) della «sudden dea-
th», la morte improvvisa, si è 
chiusa 11. Eppure erano stati i 
veneti ad andare in vantaggio, 
con una rete di Lagata al 2'. 
Pareggio di capitan.Lorenzini 
al 43', poi, dopo una ripresa 
segnata dalle espulsioni (il Mi­
lan ha chiuso in dieci, il Pado­
va in nove), il gol-partita dopo 
un'azione tutta di prima, A 
Montevarchi, invece, l'Atalanta 
ha meritatamente piegato l'In­
ter 2-0.1 gol di Foglio al 10' e 
Chianese.aU'87. 

L'inglese della Lazio in crisi 
Gazza ha il mal d'Italia 
«La stampa mi m-assaera» : 

• I LONDRA. «Giornalisti ita­
liani, cattiva gente». Cartolina 
al veleno fumata da Paul Ga-
scoigne e recapitata a Londra . 
da «Channel Four», l'emittente •'• 
inglese che vanta i diritti Italia- ' 
ni su Gazza. Il giocatore della .. 
Lazio ha raccontato di aver ;' 
avuto nelle ultime settimane : 
•un paio di scontri con fotogra- ,' 
fi e stampa» e ha aggiunto: «Sa- : 
pete. II sono veramente malva- ": 

gi. Non mi importa se gioco '. 
bene o male, possono scrivere 
quello che vogliono, ' ma le " 
menzogne non riesco propno 

a digerirle. Ho avuto qualche 
problema per un suono (e qui 
Gascoigne ha fatto una per­
nacchia, ndr). Poi hanno in­
ventato accuse che non ho 
mai fatto alla difesa della La­
zio; che avevo chiesto di resta-
. re per due settimane in vacan-
' za a Londra; che non volevo 
più tornare a Roma». Venerdì, 
invece, era apparsa sul «Sun» 
un'intervista al presidente la-

' ziale Cragnotti, che ha accusa-
' to Gazza di essere secondo nei 
capneci solo a Maradona. - : 

Una foto 
d'epoca: 
Giuseppe 
(a destra) 
e Franco '_ 
Baresi - " 
nel derby "• 
del 3 marzo 
1980, vinto 
dall'Inter. 
Sotto, Beppe 
oggi con 
la maglia 
del Modena 

Beppe Baresi 
dall'Inter al Modena 
riscopre a 35 anni 
il gusto di giocare 

«D mio elisir 
si chiama serietà» 
Viaggio nelle strade della serie B con Giuseppe , 
Baresi, 35 anni, capitano del Modena dopo quin- ; 
dici stagioni-in casa Inter. Sembrava che questo 
torneo fosse l'ultimo, invece la passione e l'am­
biente emiliano stanno convincendo Baresi a ri­
pensarci. «La serietà non è un optional. Il caratte­
re è stato la chiave della mia carriera. E questa B 
mi piace. Anche se ormai è quasi tutto deciso». .. ; 

STEFANO DOLORIMI 

•fa Giuseppe Baresi e pensi 
a tante cose. Pensi a un viso 
scavato dalla fatica, da eroe 
di sport di sofferenza come 
ciclismo, sci di fondo, o, 

-cnesso, canottaggio:" Pensi i 
all'Inter, a quei 15 anni in 
maglia nerazzurra che'fanno 
392 partite e 10 gol; pensi al 
fratello Franco, stesso viso da • 
sopravvissuto = all'inferno. E : 
pensi malignamente a Giù- : 
seppe Baresi da Travagliato, 
un gndo da Brescia, 35 tac­
che nell'albero della vita, co­
me al Grande Vecchio della 
B e invece l'almanacco Pani­
ni rende giustizia al capitano 
del Modena perché il senior 
della categoria è Giacomo 
Violini, classe 1957, portiere 
della Cremonese. -., .. •. . v 

BaresLcomeslvivelnB? •', 
Bene, anche se l'ago della bi­
lancia lo fa la città. Dicono 
che Modena sia una città un 
po' fredda con il calcio, in ef­
fetti il «Braglia» non è mai pie­
no, ma questo distacco non 
mi dispiace. La tranquillità è 
un bel vivere. Il campionato, 
invece, è dignitoso. Leva le 
prime tre (Reggiana, Lecce e 
Cremonese) e le ultime due 
(Ternata e Taranto) e hai 
quindici squadre sullo stesso 
livello. Ogni domenica è a ri­
schio, quindi, se vuoi evitare 
figuracce, devi fare legna in 
settimana e strizzare musco­
li, cervello e cuore alla dome­
nica. : ; :•&•?!••'f^y.-Jt; • • M; 

Già, l'estate scorta qualcu­
no l'ha pensato: Beppe Ba­

resi In B è la solita Moria 
: degli «anziani» che strap­

pano gli «ttpendL.. 
' Invece sono venuto qui non 
..perrecitare la-parte.dèj.cam-:. 
'pione patetico, mafconlnTO-s 

V; glia di fare i conti con un'e-
•:' sperienza nuova. Sapevo che 
_ qui c'era un tecnico con idee .: 
% moderne (Frosio, ndr) e un • 
- gruppo di giovani (la media- . 
••' età del Modena è di 23 anni) •' 

interessanti: s; l'ideale per 
„ chiudere bene la carriera e ,. 
? imparare a lavorare coni gio-
,,' vani. Ma la motivazione più : 
& forte è molto semplice: vole- : 
- vo giocare e all'Inter non ave-

. vo più spazio, i 
E la serietà In luto torna­
re in copertina Beppe Ba­
re**.. 

La serietà non è un optional: 
> se non ce l'hai, è difficile in-
; ventarla. II carattere è stato 
: fondamentale per la mia car- , 
- riera. ì mezzi tecnici non era-
• no eccelsi, ma l'impegno e la 

professionalità mi hanno 
; permesso di giocare quindici 

anni all'Inter. lf • 
•; Beppe Baresi e ti viene In 

;. : menteancoeFranco... 
: Sono orgoglioso di aver un 

fratello cosi. Siamo della 
. stessa pasta: umili e seri. La 
;, differenza, tra noi due. l'ha 
• fatta la tecnica. Ma senza in-
i. vidia, ci mancherebbe. 

. Non ha mai avvertito, Bep-
'; •. - pe Baresi, quel bwtldkwo 

stress die aveva portato 

. Franco a dire «batta» alla 
Nazionale? 

' No, mai. Ma anche per Fran­
co è stato solo un attimo di 

'crisi. :.,»... :-• . 

. Qua! è stato II momento 
più difficile delta sua car­
riera? 

Le prime volte che mi ritrovai 
in panchina. Essere messo 
da parte ti scombussola. • 

Martedì 17 giugno 1986, 
: Citta del Metrico, Fmoda-

Halla 2 * dldottetiiao get­
tone in azzurro e Bue del-
l'avventora in Nazkmaie a 

. 28annL.. 
Quel pornenggio capi che 
con l'Italia avevo chiuso. Ma1 

a parte l'eliminazione dal 
mondiale, ero sereno: sape­
vo che il calcio mi aveva già 
dato moltissimo. _ -

, • BaretLchlvalnterieA? ' 

Reggiana, Lecce e Cremone­
se di sicuro. Il quarto posto se 
10 giocano Verona e Cosen­
za. t« , :•, 
• E Q Modena dove arriva? 

11 nostro campionato lo deci­
dono questi tre derby di fila 
(Spai, Cesena e Reggiana): 
se usciamo bene da questo 
ciclo allora possiamo chiu­
dere alla grande la stagione. 
, Un nome di questa B.~ .. 

Due consigli: ì miei compa­
gni di squadra Montalbcno e 
Caruso (difensore e centro­
campista, ndr). Faranno 
strada. . . ' . . -

Estate *93: Beppe Baresi 
laidaoconttnua? ,» 

Ancora non ho deciso. Sei 
mesi fa ero orientato a mirar­
mi, ora voglio nflcttere bene. 

Barai, quando tua figlia 
Regina sarà grande cosa le 
racconterà del padre cal­
ciatore? 

Gli farò vedere qualche cas­
setta e i ntagli dei giornali. 
Compresa questa intervista. ' 
Poi. giudicherà lei. 

(23* giornata) 

Ascoli-Bologna. Ouartuccio 

Cesena-Pisa:Fuccl >;..< -•.,-•. 

F. Andria-Cremonese: Braschi ••• • 

Lucchese-Verona: Rosica • "•-; 

Padova-Monza: Brlgnoccoli V1V 

Piacenza-Venezia: Arena s*-

Regglana-Lecee:Clnciripini V' j?" 

Spal-Modena: Fabrlcatore '•" 

Taranto-Bari: Nicchi w v . 

Ternana-Cosenza: Racalbuto 

Serti B 
Protttmo turno (28-2-S3) '- • 

Bari-Lucchese; > Bologna-Reg­
giana; Cosenza-Taranto; Loc-
ce-F.Andrla; Modena-Cesena: 
Monza-Ternana; Piacenza-
Ascoli; Pisa-Ascoli; Pisa-Cre­
monese; Venezia-Spal; Vero­
na-Padova 

CLASSIFICA •--.'.•.•.•:•:-, 
Reggiana 34; Lecce 31; Cremo­
nese 30; Ascoli e Cosenza 26: 
Venezia e Verona 25: Piacenza 
e Bari 24; Padova 23; Modena e 
Pisa 21: Cesena 20; Spai e Bo­
logna 19; Monza 18; Lucchese 
17; F. Andrla 16; Taranto 13: 
Ternana 8. 

Girono A 
Carrarese- Carpi; Chievo-
Palazzofo; Slena-Alessan­
dria; Como-Vicenza; Empo­
li-Arezzo; < Leffe-Massese; 
Ravenna-VIs Pesaro; Sam-
benedettese-Triestlna; Sie­
na-Alessandria; Spezia-Pro 
Sesto. ;.iv:s«5i'»'.*:̂ ,v.-..:-' ' \>&±: 
Classifica. Ravenna 30; Em­
poli 29; Triestina 28; Vicen­
za 26; Como 23 e Pro Sesto 
23; Chievo e Leffe 21; Sam-
benedettese e Massose 20; 
Alessandria e Vis Pesaro 
19;. Spezia, • Carrarese e 
Carpi 18; Palazzolo 17; Sie­
na 16;Arezzo 10. —>-» - ••> 

-•'*''•'<.• GironeB*;V':: ;-'v'> 
Acireale-Messina; Avel l i ­
no-Casertana; - Barletta-
Giarre: ' " Casarano-Lodi-
giani; Chietl-Reggina; No­
la-Salernitana; , Palermo-
Catania; Perugia-Ischia; 
Siracusa-Potenza. ,v ^ •,,. 

Classifica. - Palermo ' 30; 
Acireale 28; Salernitana 
eGiarre 27; Perugia 26; 
Casertana 24; Avel l ino 23; 
Catania . 22; Lodigiani, 
Reggina e Casarano 19; 
Messina e Potenza ^ 18; 
Barletta 17; Nola e Ischia 
16;Chieti 15; Siracusa 14. 

Girono A. Aosta-Olbia; Casale-
Centese; Giorglone-Oltrepò. 
Lecco-Ospitaletto: Pavia-Tren­
to: Pergocrema-Novara: Sol-
biatese-Varese: Suzzara Man­
tova; Tempio Florenzuola . 
ClastMca. Mantova 30: Lecco 
25; Giorgione e Contese 24, No­
vara e Florenzuola 22; Varese 
20; Solblatese, Casale e Trento 
19; Olbia 18; Pavia 17; Ospita-
letto 16: Aosta 15; Tempio 14, 
Suzzara e Pergocrema 13. Ol-
trepo 12. 
Girone B. Avezzano-Ceclna; C 
di Sangro-Montevarchl; Clvita-
novesè-Ponsacco: Francavilia-
Cerveterl; Gualdo-Fano: Poggl-
bonsl-RImlni; Pontodoro-S. Lu­
co; Prato-Viareggio; Vastese-
Pistoiese. 
Classifica. C. di Sangro 27. Pi­
stoiese 26; Cemeteri 24; Via­
reggio 23; Rlmlni 22; Prato. 
Ponsacco. Montevarchi e Ba­
racca 21; Civitanovese e Ponte-
dera 18; Pogglbonsi 17; Vaste-
se e Gualdo 16; Francavilla 15, . 
Avezzano 14; Cecina 110 Fano ' 
11. 
Girone C. Bisceglle-Catsnzaro. 
Formia-Altamura; Moltetta-
Astrea: Monopoli-Sanglusep-
pese: Savoia-Licata; Sora-Ma-
tera; Trani-Leonzio: Turris-Ju-
ve Stabla; V. Lamezia-Akragas 
ClaaaHIca. Juve Stabla 26; Vi­
gor Lamezia 25; Sangiuseppo-
se 24: Leonzio e Matera 23, 
Formi» e Catanzaro 21;Sora 20, 
Turris 19: Molfetta. Monopoli e 
Savola 18; Tran! e Akragas 17; 
Bisceglie 16. Astrea e Licata 
14; Altamura 8 



Rugby Gli azzurri in vantaggio e pronti ad entrare nel libro della storia 
Italia-Francia cornei primi a batterei «Galletti» sono stati beffati a 2 minuti 
a Treviso dalla fine da Larren che ha portato la palla ovale oltre la fatidica linea 
_ _ - » _ Resiste la maledizione: 43 sconfitte e solo un pareggio nel 1983 

Sporca ultima meta 
Ricordi nello strano club 
dei muscolosi idealisti «amtjór* 
••TREVISO. Beffati. A due minuti dalla (ine da 
un ultima sporca meta di Jean Charles Larran. 
L'unica azione alla mano di tutta la partita, l'u­
nica apertura ai tre quarti che si sia vista, in 80 
minuti di gioco. Eppure alla Francia è bastata 
per mantenere la sua imbattibilità: 14 a 12 il ri­
sultato finale. E adesso fanno 43 vittorie e un 
solo pareggio. Peccato, peccato damo perchè 
sembrava che questa-volta 115 bianchi italiani 
potessero davvero farcela. Prima che Larren si 
infilasse sulla sinistra per andare ad appoggiare 
la palla oltre (alinea di meta il pallino era nella 
loro mani. 12 a 8, vincevano. Egli 8 mila spetta­
tori del stadio di Monigo. cominciavano a fre­
garsi le mani per appuadire poi, il primo botto 
del rugby nostrano. E Invece è andata come an­
data Alla fine tutti a casa comne di ritorno da 
un funerale. Zitti zitti e facce mogie mogie. Non 
avevano tutti I torti perche' oltre aad aver visto 
perdere l'Italia si sono sono pure beccati un 
brutta bruttissima partita. Tutta giocata sulla di­

fesa e la conquista millimetrica del territorio, 
vissuta sui calci di Diego Dominguez da parte di 
Betrank e Panaud dall altra. Mai azioni alla ma­
no, mai aperture, addirittura inesistenti le volate , 
di Marcello Cutitta. Solo tanti raggruppamenti In 
cui i nostri avevano regolarmente la peggio, mi-

'.' schie più compatte, ma con un arbitro che si di-
, monticava un pò troppo spesso del fuorigiogo 
' degli avanti francesi. E poi le touche in cui svet-
. lava regolarmente li in fondo Leon Loppy un 
• nero alto e dallo stacco imperioso.Si impossesa 
' di tanti pallone da far spavento. Le cose miglio-

>' rano solo quando entra al posto di Rigo infortu-
;: nato Coppo. Pressano bene gli avanti italiani, la 
.: mischia regge.ma di incertezze ancora una 
'. volta se ne vedono tante. Dominguez ad esem-
• •• pio che in fase difesiva e poi in attacco alla di-
•'• sperata ricerca della meta per pareggiare il con-
v to, sceglie la via del drop invece che aprire alla 
; '. mano.Si lascia sfuggire l'occasione buona.Pro-
k priocome l'Italia... ,<y.r,? ••;•••• •.."-.-;; ..•••.'•i;'̂ ;. •:-

•*• TREVISO. Paolo Rosi l'al­
tra sera a cena era ottimista. 
Non lo diceva forte, non si sbi­
lanciava più di tanto, ma sotto 
sotto ci sperava. Lui da ex gio­
catore e da voce del rugby m tv 
chissà quando avrebbe pagato 
per poter finalmente racconta­
re o meglio gridare che si l'Ita­
lia aveva vinto, che aveva, baut-
to la Francia. E invece&andata 
come andata, un'14 a 12'chef 
lascia davvero l'amaro in boc­
ca. E andata male a quelUche 
hanno parlato per tutta la noi-

' , 111* ' •, 

; LUCACAIOU 

.; te di venerdì, la mattina di sa-
• baio e il pomeriggio allo stadio ; 

dei bei tempi andati. «Ti ricordi 
,' quella volta a Grenoble e quel-
' l'altra a Carcasson?». Tre quat- ' 
: : tro generazione di rugbisti a ti- . 
: ra tardi a vedere quanto è dol­
ce la notte della Marca trevigia­
na. U riconosci subito nei Io- » 

:' cali: sono grandi e grossi e ap-
- pena si incontrano sono strette 

di mano forti e abbracci e pac­
che sulle spalle. Poi si comin­
cia a parlare del passato. E 
ogni volta che ne arriva uno si 

ricomincia da capo. Entra Ser­
gio . Lanfranchi che vive in 
Francia ma non ha mai voluto 
cambiare clttadinaza ed è qui 

• a tifare contro 1 galletti. È un 
' uomo con 105 punti sparsi fra 
: la faccia e il corpo. Di botte ne 
• ha date e ne ha prese. E conti­
nua. A 65 anni la settimana 
scorsa ha'giocato una partita/ 
di vecchie glorie e a chi fra 1 
vecchi amici gli dice che 6 
matto risponde secco • meglio 
monre cosi che in un letto d'o-

• spedale». E giù a ricordare 
-' quando a Tolone gli spogliatoi 
. vennero assediati da 2000 tifo-
; si inferociti. Lui a torso nudo 
": usci in mezzo al folla.'Nessuno 
: gli fece niente. .Ci sono quelli 
.degli Anni Cinquanta, ma ci 
; sono anche quelli dell' 83 e si 
. sono ritrovati a pranzo ieri a 
^mezzòglomo&'per..' ricordare 
1 quel 6 iebbrai6'dell'83 quando 
sul campo di Rovigo rluusciro-
no ad impattare con la Fran­
cia. Si beve si ncorda quella 
meta quell'avversario quella 

scazzottata e poi i terzi tempi 
ovvero la bisbocce indimenti­
cabili a partita finita. E viene 

" fuori questo spirito strano que-
;r sta cultura e, anche se volete, ; 
;, io stile del rugby lontano animi ' 

luce dal calcio o dal basket. 
Un mondo che forse il profes-

• • sionismo sta cominciando ten­
utamente a spazzare via. Ma lo-, 
' ro non mollano E allora via a 

parlare di questa nuova gene­
razione di questo «quindici» 
messo in piedi il signor Fouca-

Bàttetti! nuovo uomo immagine della Lega vuole proporre l'adozione del regolamento Nba 
Quattro tempi e dodici giocatori a disposizione. Se i club approvano il via nel prossimo torneo 

Peterson vuol far l'Americano 
Signori si cambia. Se la prossima assemblea delle 
società darà l'ok, dall'anno venturo il basket italiano 
avrà regole quasi uguali a quelle Nba: quattro tempi 
da dodici minuti, ventiquattro secondi per tirare, sei 
falli per uscire e dodici giocatori a referto. Un input ; 
direttamente made in Peterson, col quale la nostra 
Lega accentua i contrasti con la Fiba. Le reazioni di 
Messina, lacopini, Lefebre. 

MIRKO BIAMCANI 

• i BOLOGNA. L'approdo di 
Dan Peterson alla Lega basket 
ha partorito immediati som­
movimenti tellurici, Il primo 
dei quali ha investito le fonda­
menta stesse di qualsiasi disci­
plina sportiva: il regolamento. 
Dal prossimo anno, se l'assem- ; 
blea delle 32 società darà il 
proprio probabilissimo ok, in • 
Italia si coplerà in tòte il mo-
dello Nba. Resterà diversa solo 
la distanza della linea del tiro 
da tre punti (6.25 metri contro : 
17.10 di oltreoceano) ma per il 
resto Mario Boni e Shaqulll O' 

Neal si muoveranno secondo 
gli slessi parametri. 

Riassumendo: si giocheran­
no 4 tempi di 12 minuti (48 in 
totale, contro i 40 attuali), si 

• uscirà dopo aver commesso 6 
falli - oggi 5 - a referto finiran­
no 12 giocatori invece degli at-

'• tua» 10, e soprattutto bisogne­
rà concludere l'azione offensi­
va in 24secondi anziché in 30. 
Con il chiaro obiettivo di ren­
dere 11 gioco più veloce, di of­
frire uno spettacolo più lungo. 

La nforma avrebbe dovuto 
scattare tra due campionati. 

Ma in Lega devono aver pensa­
to che sia giunta l'ora di rico­
minciare a trainare il movi­
mento europeo. La Spagna, la 
Francia, in parte anche la Gre-
eia avevano guadagnato trop- •-
pi punti rispetto al modello ita­
liano. Che con questa mano- ;• 
vra mira a rialzare la testa, sca- ; 
vaicàndo la Federazione Inter- " 
nazionale e la sua intenzione 
di rimpastare le norme soltan- •' 
to dopo I Mondiali del pressi- • 
mo anno. Una specie di moni- • 
to, anche, a una Fiba che sta ' 
tentando di espropriare i Cam- • 
pionati nazionali di un paio di ' : 
piazze importanti (in Italia sa-
rebbero Milano e Roma) per ••' 
dar vita alla famigerata Nba 
europea. Mercoledì è previsto £ 
a Monaco un incontro tra Stan-.',' 
kovjc e l'Uleb: e sarà battaglia. -, 

La rivoluzione prossima • 
ventura ha già scatenato le ; 
reazioni degli addetti a! lavori. ". 
Ettore Messina, coach della 
Nazionale, appalude. Con una 
riserva: «Dodici giocatori tra 
campo e panchina mi sembra-

SIRIi A1 24* Olormrta (or* 18.3Q) 

BENETTON Treviso-KNORR Bologna 
BAKER LIvorno-VIRTUSRoma 

•. SCAVOLINI Pesaro-PHILIPS Milano 
PHONOLA Caserta-STEFANEL Trieste 
KLEENEX Pistoia-BIALETTI Montecatini 
CLEAR Cantù-MARR Rimlni 
PANASONIC Reggio Calabria-TEAMSYSTEM FABRIANO 
ROBE DI KAPPA forlno-SCAINI Venezia 

1 Classifica. Knorr 38; Philips 32: Panasonic e Clear 28. Ste-
; fanale Benetton 26; Blalettl e Scavolini 24;*Virtus Roma e 
Bialettl22; Baker 20: Phonola 18: Robe di KappaeTeam-
aystèm16; Scalnl e Marr 14 
SIRI! AZ 24* OloriMrto |»w 18.3Q) 

. FERNET BRANCA Pavla-SIDIS Reggio Emilia 106-95 (gio­
cata ieri) ' - . • • 
MANQIAEBEVI Bologna-C AGI VA Varese 

: TICINO Slena-AURIGA Trapani 
; MEDINFORM Marsala-TELEMARKET Forlì 
TEOREMATOUR Mllano-YOGA Napoli 

;, FERRARA-HYUNDAI Desio 
BURGHY Modena-BANCO DI SARDEGNA Sassari 
GLAXO Verona-ACQUA PANNA Firenze 
Classifica. Sldls 32; Mangiaebevl e Glaxo 30. Ticino e 

• Hyundai 28: Caglva e fernet Branca 26, Telemarket e Ban-
' co di Sardegna 24; Burghy, Teorematour e Tonno Auriga 
22; Yoga e Ferrara 18, panna 12; Medlnform 

Volley. Lo sfogo di Lucchetta dopo l'esclusione dalla nazionale decisa dal et Velasco 

«Cairo Julio, così non si fa» 
Andrea Lucchetta si sfoga, tira fuori la rabbia che ha 
in corpo per l'esclusione dalla Nazionale di pallavo­
lo. «Sono esterrefatto, proprio non me l'aspettavo, ai 
Mondiali potevo arrivare». Chiede spiegazioni pub­
bliche,-Lucchetta, e lo fa con vigore. Dopo dodici 
anni di azzurro e 342 partite si aspettava un tratta­
mento diverso da quello che il tecnico della Nazio­
nale gli ha riservato. ' 

L O M N Z O BRIAN! 

ra azzurra. Questa è stata la n-
sposta di Velasco. A malincuo­
re ne prendo atto. 

Problemi di età, ha spiegato 
Velasco. Alle Olimpiadi di 
Atlanta lei avrà trentadnqae 

••ROMA Andrea Lucchetta, 
con l'esclusione dalla Nazio­
nale, assapora i primi grandi 
dispiaceri della sua carriera 
sottorete. 11 tecnico argentino è 
stato chiaro, ha spiegato in un 
comunicato stampa le ragioni -, 
per cui ha deciso la sua esclu- '. 
sione. Una modo piuttosto " 
freddo per dare l'addio a Capi- • 
tan Lucchetta, Il giocatore che ; ' 
ha condotto per mano sia la 
Panini (dove Velasco siedeva " 
in panchina, ndr) che la Na­
zionale verso grandi successi. 
Q voleva altra classe per dare 

il benservito ad un atleta come 
il centrale azzurro. 
... Lucchetta miglior giocatore 

• [ : del mondo nel *90. la quella ' 
• occasione era l'arma tal più •' 
: deO^aHegra brigata" di Ve­

lasco. Adesso è cambiato 
; tatto. Se lo aspettava? 
Assolutamente no. Sono ester­
refatto, allucinato. Non -mi 
aspettavo di essere cacciato 
cosi dalla Nazionale. Appena 

. una settimana fa avevo dato la 
mia disponibilità più totale a 
continuare nella mia awentu-

Non mi sento vecchio né Unito. 
Credo che nei 12 convocati 
avrei potuto esserci. Non sarei 
arrivato ad Atlanta? Forse, ma 
ai campionati del mondo di 
Atene si. In azzurro sono arri­
vato prima di Velasco. La gen­
te deve saperlo, non e stato fat­
to fuori un giocatore qualsiasi, 
è stato silurato il giocatore ita­
liano più rappresentativo. 

Lucchetta ' uomo-spoglia-
' Urto, uomo immagine di una 
V Nazionale vincente. Alle onl­

ine Olimpiadi tei aveva, a 
.' chiare note, contestato le 

:. decisioni di Velasco. Alcuni 
cambi. Questo potrebbe es­
serle costato la maglia az­
zurra? .,*•'.•;-_.<-,~!.^-.. 

No, non ci credo; Tra persone 
intelligenti si discute, ci si spie-

SIRI! Al 22» «ornata (or» 17.3Q) 

ALPITOUR DIESEL Cuneo-SISLEY Treviso 2-3 (giocata Ie­
ri) - • . 
GABECA Montlehlarl-MISURA Milano 
LAZIO VOLLEY-CENTRO MATIC Firenze 
MAXICONO Parma-CHARRO ESPERIA Padova 
OLIO VENTURI Spoleto-PANINI Modena 
MESSAGGERO Ravenna-AOUATER Brescia 
SIDIS BAKER Falconara-JOCKEY Schio 
Claasiflca. Maxicono e Slsley 36, Misura 34; Messaggero 
32; Alpitour 26: Gabeca 24; Charro 22; Centro Matic 18, 
Panini e Sldls 16. Jockey 12; Olio Venturi 10; Lazio 8; 
Aquater6 • 

SIRIE A2 21" Olornata (ore 17.30) 

AGRIGENTO-MIA PROGETTO Mantova . , 
MESTRE-GIORGIO IMM. Gioia del Colle 
MOKA RICA Forll-SPAL Ferrara -
INGRAM Città di Castello-BANCA POPOLARE Sassari 
LATTE GIGLIO Reggio Emilla-ASTI 
COM CAVI Napoll-FONTE ULIVETO Livorno 
SCAINI Catanla-CODYECO S.Croce 
CARIFANO Fano-FOCHI Bologna 
Classifica. Fochi 32; Cantano. Com Cavi e Latte Giglio 28; 
Giorgio Imm, B.ca Popolare e Mia Progetto 26; Mestre 24; 
Moka Rica 22; Scaini e Uliveto 18; Spai 14; Còdyeco 12: In­
grani 10; Asti 8; Agrigento 0 ,.-. ;r.,,: , ' . . - , 

de. «Li ho visti a spasso, l'altra 
sera in tuta racconta una vec­
chia gloria, triestina - pensavo 
fossero francesi tanto erano 

; ben piazzati. E invece no. Era-' 
'. no i nostri. Sono proprio una 
-bella squadra». .".. -, 
:, Eppure sul campo le hanno 
» prese: Còsa vuoi (arci? E ripar­
tono i discorsi sul rugby italia-

; no sulla sua mentalità sbaglia-
' la, su.Uno spirto di sacrifìcio 
che manca. Più o meno quello 
che dicev alla vigilia il profes­
sor Bertrand Fourcade. «Non 

Una mischia tra 
i pacchetti italiani 
etrasalpinhun 
momento di forza ma 
anche di astuzia 

c'è la mentalità, la voglia e vo­
lontà di sacrificarsi. Questa 
gente non è abituata a soffrire, 
lo dico che hanno il culo nella 
fanna ( in italiano son cresciu­
ti nella bambagia ndr). Sono 
coccolati dalle loro società 
che danno soldi e telefonini 
cellulari. Non come in Francia 
dove la maggior parte dei gio­
catori lavora per campare». Ti­
ra l'acqua al suo mulino Four­
cade come è naturale. Ma 
Sitando comincia a parlare 

elio stile rugby gli si può cre­
dere: «È un modo di vivere. C'è 
una convivialita, una amicizia 
in questo mondo che non trovi 
da nessuna . parte. , Perchè? 
Semplice perchè questo è il 
gioco coItettivBO per eccellenza 
per farlo devi amare i tuoi 
compagni devi sentirli fisica­
mente. Perchè una squadra un 
blocco una mischia funziano 
solo sei 15 vivono come un so-

- lo nomo». Sembrano discorsi 
• del passato, ma cosi è. Qui 

non c'è né Maradona né Van 
' Basten che può risolvere una 
.partita, qui tutti devono darci 
' dentro, insieme. Lo dicono e lo 

ripetono anche i giocatori. Ve­
di Massimo Giovannelli il capi­
tano: «La difficoltà in Italia -

••' spiega- è far gruppo. E poi tan­
ta gente è più disposta al terzo 
tempo che ai sacrifici C'è poca 
voglia di lavorare ìndrvxlual-
-«P^Pv.- ,' - , -

Dan Peterson 
dopo 
l'allenatore e il 
commentatore 
televisivo 6 
diventato 
consulente del 
presidente 
della Lega 
basket 

no troppi. Due finirebbero col 
non, giocare mai, stroncando 
sul nascere qualsiasi velleità di 
dar spazio ai giovani. Meglio 
dieci, per inserire davvero gli 
ultimi dela lista pelle rotazioni 
del match». 

Massimo'lacopini, capitano 
della Benetton campione d'Ita­
lia, è invece un po' allibito dai 
tempi dell'iniziativa: «Mi sono 
sempre dichiarato favorevole 
all'omologazione delle nostre 
regole a quelle Nba. Ma mi 
chiedo quale spazio ci sarà per 
assimilarle, e quale il prezzo 

quando andremo a giocare in 
Europa e dovremo reinventar-

1 ci. Con questo assetto, mi sem-
' brano troppe anche 32 squa-
' die». • Enzo Lefebre, general 
; manager della Philips Milano, 
:; spera infine in un make-up an-
• cora più profondo: «Voteremo 
:; si, ma è necessario rifare an-
; che le fondamenta. Servono gli 

interi playoff al meglio delle 
' cinque partite, l'abolizione 
' dell'obbligo di giocare in con-
. temporanea, t una revisióne 
.'' della posizione sugli oriundi. 
- Almeno per quelli del Mec». 

Andrea 
Lucchetta, 
dopo oltre 340 
partite, con la 
Nazionale 
italiana non 
giocherà più 

ga e tutto finisce 11. Cosi è suc­
cesso a .Barcellona. Tra me e 
Velasco è filato tutto liscio, nel­
lo spogliatoio nessuno trama­
va contro di lui, nessuno lo ha 
mai boicottato. •••.:, :•";,,; 
' Ma 11 Prof. Pitterà, l'allena­

tore della Nazionale dell'88, 
alle Olimpiadi di Seni l'ha 
portata anche se aveva una 
gamba Ingessata... 

Pitterà non è più il tecnico del­
la Nazionale, adesso c'è Vela-

• sco. Con lui ho vinto molto e 
mi sono divertito. Adesso io 
non faccio più parte della sele-

II presidente del Coni, Arrigo Cattai 

Caos al Coni La pallavolo accasa 

MARCO VEMTIMIGUA 

Ol ROMA. Dopo aver ricevuto 
venerdì un preavviso di com­
missariamento da parte del 
presidente del Coni, ieri è arri­
vata puntuale la dura reazione 
della Federpallavolo. Un co­
municato stampa emesso dal 
consiglio federale respinge al 
mittente, Arrigo Gattai. tutti i ri­
lievi mossi alla Fipave si con­
clude addirittura con una ri­
chiesta di dimissioni del primo 
dirigente dello sport naziona­
le. Dunque, il vertice del volley, 
ed in primis il suo presidente 
Nicolò Catalano, ha ufficiai' 

base a quale calcolo Catalano 
: i abbia parlato giorni fa di appe­

na «31 voti dubbi», un'afferma-
' zione che si è rivelata altrettan-
' to infondata. Assai più convin-
" cento è la nota Fipav quando 

fa riferimento ad un «prete-
• stuoso e maldestro tentativo di 
" giustificare con la questione 
• Federpallavolo il " rinvio del 
{Consiglio nazionale del Coni 
T per il rinnovo delle cariche» 
- Subito dopo segue una pesan-
;'. te accusa (per il momento 
•" non accompagnata da alcuna 

prova) al dirigente de! Coni 
mente dichiarato guerra al Co- • Paolo Borghi, avversario di Ca-
mitato olimpico. C'è il dubbio. '?. talano nelle recenti elezioni 
perù, che alcune delle bordate r del volley, il quale si sarebbe 
verbali esplose all'indirizzo del 
Foro Italico siano destinate a 
produrre soltanto rumore. •>';.;< 

Riguardo '• l'attribuzione di 
voti fantasma nell'ultima as­
semblea elettiva del volley (se­
condo, il. Coni più di.mille),.il 
consiglio federale Fipav parla' 
di «addebiti infondati in punto 
di fatto e di diritto... Un caso in 
cui si verte non in materia di 
brogli ma, semmai, di una in­
terpretazione o applicazione 
di norme relative alla formula 
di svolgimento dei campionati 

«avvalso . dell'organizzazione 
periferica del Coni ai fini della 

'\ propria campagna elettorale». 
i' Infine, la domanda-retorica n-
• volta a Gattai: «Non ritiene il 
': presidente del Coni che se il 
; caso Fipav è da commissaria-. 
; mento, il suo (riferimento alla 
'richiesta di rinvio a giudizio 
i per il caso Olimpico, ndr.), 
•f. proprio per una questione di 
. trasparenza e credibilità veco 
* l'intero - movimento sportivo 

italiano, non sia da dimissio­
ni?». Oggi un'altra puntata del-

e conseguente diritto alia altri- : la querelle con una conferen-
buzione dei voti». Nel comuni- v za stampa di Catalano nella -
cato, invece, non si spiega in '.; sède della federazione. . i , 

'..U'ifcH 
Vince lltalla. La rappresentativa maschile azzurra si è imposta 

nell'Esagonale di atletica di Bercy. Record italiano di Laurent 
OttoznoiG0hscon7"62. .,..•• . _••- , , . , . r . . 

Tennis, Becker ko. Il tennista tedesco si è ritirato ieri mattina 
dal Tomeo di Stoccarda per un disturbo intestinale. Cosi, la fi­
nale si disputerà oggi frastiche Kraijcek. : : • • • • • ' * •> 

Tennis, Navratilova ole. Ieri, a Parigi, ha battuto in semifinale 
Novotina con il punteggio di 6-1.6-2. La Seles, dal canto suo. 
ha fatto lo stesso conConchita Martinez (6-1, 6-1). Oggi si 

'giocalafinale. >••- - - - . . , . . ..,•.-.,,,.., 
Calcio amichevole. L'Udinese ha vinto ieri il triangolare con 
• Hajduk Spalato e Logia Varsavia disputato ieri al «Friuli». Do-
.:•'. po aver perso 4 a 2 con il Legia, i friulani hanno battuto (1 a 
.',' 0) l'Hajduk. Infine; il Genoa, nell'amichevole giocata contro 
• ' l'HaskGradiansld,hapersocoritinsecco4a0. - .•"•:' . -, 
Zerbl rieletto. Il presidente della Federmotociclismo è stato 
••»-••• confermato nell'assemblea di Bologna. -,—.«-<-- ,. - ;-
Rugby, 5 Nazioni. La Scozia ha sconfitto il Galles per 20 a 0 
• mentre la Francia ha battuto l'Irlanda per2} a 6. •....-._ 
Ferrari. La F93a di Berger ha percorso ieri a Imola 29 giri sul cir-
•., cuito «Enzo Fenari». Come nei giorni scorsi per le vetture di 
'. Maranello, ci sono stati dei problemi: si è rotta la frizione. . • • 

Nuoto. LUCA Sacchi ha vinto i 400 misti nella World Cup di Mila­
no Pnmato italiano di Mensi, 54"81, nei 1 OOdorw. » 

zione azzurra e Velasco pren-
• de le sue decisioni, lo posso 
.' soltanto dire che sono amareg-
'>• giato e non me l'aspettavo. 

Punto e basta. Il resto lo faro a 
J quattr'occhi, .^r:».-:.•*.., •.••••;• ; 
.•:•.. Dcdld«mnidisdilacclaleln 
- Nazionale, 342 incoritri. • 

Questo è il mio curriculum az-
;. zurro. Lascio un groppo di 
. amici, un gruppo con il quale 
,;; ho lavorato sodo e ho vinto 

molto Mi dispiace lasciare il 
*'. club Italia. Sono convinto che 
:- per me le porte non si apriran­

no più.. - , 

8* ESTRAZIONE 
(21 febbraio 1993) 

BARI 
CAGLIARI ; 
FIRENZE 
GENOVA :'•', 
MILANO ' 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA •-• 
TORINO •: 
VENEZIA 

1139858341 
1878437638 
3554434253 
5839568885 

.• 51072 370 
6558294568 
6131746490 
4721615168 
605637 853 
1661685819 

TERNO. QUATERNA 
CINQUINA 

0 Ricordiamo anzitutto che 
. con i novanta numsri dei Lotto 
' al formalo «• amianti quantjti 
di combinazioni: -

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 1 X X 1 2 Z X X 1 X 1 

È IN VENDITA IL MENSILE 
a MARZO 

del LOTTO 
; ; da 20 anni ; -

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

- f a m i 117.480: 
— quattri» 2.555.190; 
- cinquine 43-949.268. 

C'X Purtroppo il promio corri­
sposto va vis via dscraaeando e 
in caso di vincita di un «amo 
sacco ai hanno 4.250 volta l'im-

•• porto puntato (ai trans dal 36,2 
•' par canto rapano att'aquitai; 
- I» vincita dalla quaterna sacca • 
|di 1.062 volta (soltanto il 15.6 
' par canto); 
le vincita della dnquina a di 
1.000.000 di volte la puntate, 

; cioè solo il £3 per cento. . 
Ecco quindi la probabile re-

! jione per la quale i vari giocatori 
di Lotto praferneono puntare ' 

. l'ambo aia aecco che in combine-
jzioni multiple. . , 

j ' Va aggiunto che l'ambo a la 
I combinazione più remunerata 
I poiché corrisponde al 62,4 per 
cento riaperto aH'equitè. 


